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tlSDICE GENERALE 



Nelle citazioni delle Cantiche, il numero dice la faccia . 



ix. 



L, che solo serve a due' 
cose . inf. 88. 

A, per verso alcuno : JW ha 
fatto A sh più pio. inf. 543- 

A , 8* adopi^ra ne* ragguagli , o 
contamperamentù Volgen- 
dosi ALLA nota sua; yale; 
secondo il suo canto ^ alla 
misura dell* aria , cantata 
ballando, par, 112. 

Sette A ^ poste da Dante in 
vero studio in un verso. 
par. 3 12. 

A, usato per DA. Rappre- 
sentare A i^nel distinto fo- 
co, par. 35o.- 
AB 

Abbaglia, a ihodo di Imper> 
sonale inf. 443- 

Ahbajare, per Gniiare. Jnf 122. 

Ahhajo ; nome ; per Latrato . 
inf. 606. 

Abbandonar una cosa ; è La- 
sciar di dirla, par. SSg. 

abbandonarsi di fare una co- 
sa; ò Lasciarsi condurre a 
farla, inf. 26, 28. 



Abbasso, Che quegli è tra gli 
stolti bene abbasso; cioè, 
è de più stolti, par. 2 5o. 

Abbattersi di molti scrittori 
e' poeti a dir la cosa me- 
desima, con le stesse for- 
me, purg. 102, e seg. 

Abbellare: fi Piacere, Andare 
a sangue, par. ^^2. 

Abbelliva di Maria: dello di S. 
Bernardo, spieg. par. 616» 

Abbicarsi^ è Soprapporsi. inf. 
80. 

Abbigliamenti donnescbi. par. 
289, e seg. 

Abbocconarsi , che fanno gli 
iracondi in inferno; «omo 
facean qui. inf 128. 

Abbracciar le ginocchia, ove il 
minor s^ appiglia, purg. 1 24' 

Abbracciar che Dante fece 
alcune anime; paragonato 
con simile di Virgilio, purg, 
37, e seg. 

Abbracciar le ginocchia ,se- 
dendo:atto di pigrizia, purg. 
88, e segi 
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Abbrivo^ è AVviameato chs 
prende la nave per mare . 
inf. 533. 

Ahhrusarc, P^jr tutto il tem- 
po che'^lfaoco gli ahhrusa» 
Qaesta lezione dì verbo è 
rifiutata, purg. Ifi^. 

Abiti delle virtù, si manife- 
stano al diletto che ne pro- 
va il Virtuoso, par. 344- 

Abiti buoni fortificandosi ^sce- 
mano sèmpre fatica alF uo- 
mo 'nel ben operare, fin^^ 
diventano dilettevoli, purg. 
a35. 

Abituati; è Vestiti in àbito, 
purg. 536. 

Ablativo assoluto di lui ^ lei, 

me; alla latina. in£. 6o6. 

AC 

Acano , ladro , sotto Gerico . 
purg. 362 , e- seg. 

Accarnare T intendimento /li 
uno , coir intelletto ; vale 
BicogUere iì senso delle pa- 
role, purg. 354. 

Accasciarsi, spiegato, inf. 462. 

Accender cura^ è il Lat. sin- 
dium acuere. purg. 1^2 1. 

Accidia j difBnità ; Amor del 
bene scemo . pnrg. 3 1 1 . 

Accidia degli Ebrei, che mor- 
morando per timore e negli- 
genza, furono schiusi dal- 
. la terra promessa . purg. 
329. 

Accidiosi, che purgano loro' 
di fetto covrendo . purg. 3 24 3 



Accipe nunc Danaum insi- 
dias. inf. i3J. 

Accismare , è Tagliare, inf. 
527, e seg. 

Accline son tutte le cose al- 
l' ordine etemo ; cioè si 
piegano^ si muovono, par.. 

Accogliere, per Incogliere, ne- 
utro, inf. 576. 

Accogliersi in ec. Beiruso di 
questo verbo, purg. 4> 5. 

Accogliersi ad uno , è ^ Re- 
stringersi con uno. in£ 553. 

Accogliersi. Cosi da lumi .... 
5' accogUea per la croce 
una melode . par. q 74, e seg. 

Acéogliersi, per Associarsi. 
Ma perche a questa ogni 
altra si raccoglia, ec. spie- 
gasi questo luogo. puRg. 
321 , e seg. 

Accólq , per accoglilo . purg. 
a52. 

Accompagnarci che mostrano ' 
di far le cose, o luoghi , , 
jungo i quali noi andino, 
inf. 127. 

Accordiamo a tanto invito il 
piede; cioè. Usiamo tanta 
gentilezza di invito, moven- 
dojci ove ne chiama. purg. 
390. 

Accorgersi, che Dante facea, 
del suo salire più su .* par. 
343,e8cg. 

Accorgersi del crescere in 
virtù , dal diletto del ben 
operìrre. par. 344- 
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Accorti a dicere Amme. spie- 
gato, par. 36. 
Accumular duol con duolo i 

^ iaf, 534. 

Accuorare è, Addolorare, con- 
tristare, par. 145. 

Accusa del peccato, fa muta- 
re a Dio la sentenza .j)urg. 
^65. 

Acerba a conversione', è Bigi- 
da, dura^ parv a 09. 

Acerbe nò mature { le- mem- 
bra), vale IVe giovani^ né 
vecchie, parg. J^yì,^ 

Acerbo , detto del fummo . inf. 

Acerbo, metaf. Per non a- 
spettar lume, cadde acer- 
bo, spiegalo, pat. 363. 
A tAìe?ydìe A guai segno? int 

97- 
Achille^ Che con amore td fi- 
ne combatteo . spiìegato . inf. 

Achille^ cke fyegtiato non sa 
dorè sia.purg. 173, e seg. 

A ciancia : rale p^r beffa . 
par. 81. 

A ciò ; per A questo indizio . 
inf. 449. 

Acone, Villaggio, par. 3 o 5. 

Acqua^ per Finme. par. 1 56^, 

Accpia purissima, descritta da 
Dante* purg. 5o2; e seg. 

Acque nitide é tranquille,^ 
rendono F immagine di»cki 
si specchia^ assai debile e 
svanita, inf. ai 3, e seg; 
par. 49. 



Ac quali fiata placidum, ec. 
di Catullo, inf. 2o4 

Acquistando dal lato manci-^ 
no y è Avanzarsi , Pigliar 
Tantaggio di via. inf. 507, 
e seg. 

Acquistar, è, >Sa/ire . parg. 78. 

Acquistar carco , per Aggra- 
Tar la coscienza, inf. 523. 

Acri, è Tolemaida, inf. 5 18. 

Acuere studium , industriam , 
audaciam, ec. inf. SoS. 

A cui T intende : è da dire , 
a chi Vintende. in£, 339, e 
seg. 

A cui, ed a chi': che vaglia- 
no, inf. 24^9 ^ ^g- 

Acuire lo sguardo,y. L< par^ 

597- 

Acume, appiM>prìato alla pun- 
tura di acceso desiderio, 
par. 17. 

Acume: per la punta di .lu- 
me acutissimo, par. 52 o. 

Acute. Aver le luci tue chia^ 
re ed acute, par. 4*7*' 

Acute, detto delle potensc 
deir anima, purg. 454* 

Acuti, vale studiosi , ^fogliosi. 
Li mici compagni /ci io sì 
acuti ...al cammino . fhf. 
5o3, e purg. 326. 
AD> 

Adagiarsi, come Inteso, inf Sg. 

Adamo! Esclamazione di do- 
lore , fatta air albero dove 
egli peccò . purg, 58o.. 

Adamo , che aspettò Cristo 
per 5ooo anni e più , che 
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soddisfaeesse pei' iukpm'g. 
596, e seg. 

Adamo. ^ Qiiand^io, che meco 
avea di queH Adamo: cioè ^ 
i naturali bisogni. purg. 1 72. 

Adamo, circoscritto, par. 617. 

Adamo, è QueWuom che non 
nacque . par. 1 1 5. 

Actamo : quanti anni erano , 
che era stato creato , al 
tempo di Dante? par. 490- 

Adamo, che si move e ri- 
sponde a Dante, par. 486, 
e seg. 

Addarsi di uno^ k Accorgersi. 
purg. 369. 

Addolciare, eà attoscare ,. &- 
guratamente. inf. iió. 

Addormentarsi , dipinto col 
numero del verso, inf. 228, 
e seg, 

r Addormentarsi non è co- 
sa , che si possa dipingere . 
purg. ^8Ì, 

Adduùrd\h Raddoppiarsi, par. 
112. 

Adergersi , V. L.. per Levani 
su. purg. 35o. 

yMìma il viso; è Abbassa, par. 
507.^ 

Ad imo ad imo ; è giù basso . 
purg. 18. 

A Dio spiacenti eda msmici 
sui. spiegato, inf. 49- 

Adonare y^erAtterrare.'mS. 108. 

A donarsi , è atterrarsi, ab- 
bandonarsi, purg. 207. 

Adopera ed isti'ma; spiegato, 
inf. 455. / 



Adorar Dio debitamente, ini*, 
70. 

Adorare, per Orare , far ora- 
zioni, purg, 90, 91.. 

Adorezza : èy Fa rezzo , £ a 
bacìo. purg.r23. 

A^uiue, a tre ^ a molti, ec. 
purg.* 6 6. 

Adulterare y è Rendere adulte- 
ra. ìn£. 375. 

Adulterio^ è non^inato nelle 
Scritture il peccato, par. 
,584. 

Ad lina : per Ad una voce , 
éT accor Jo. pm'g. 76. 

' AE ■ ^ 

Aere^ rotaie» attorno al mon- 
do dal movimento dea pri- 
mo mobile, òozzando nella 
selva del paradiso' terre- 
stve , produce vento . purg. 
609. 

AF 

A fede: è Sotto fede ^Leal- 
mente, par. 210. 

Affamare^ cioè Indurre, gene- 
rar fame, purg. 4i€. 

Affaticare la fiamma , detta 
del vento, inf. 499. 

Affaticare^ vai ISojare, portar 

dolore, par. 260. 
Affetti delPuomo, accomunali 
con le cose dattorno a lui. 
inf. 20. 

r Affetto T intelletto lega, par. 

2 5l. 

effètto y rìeUa. vista si manife-- 

. sta: cioè negli atti esteiion, 

negli ocichr, ec. par. 34o. 
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Affeziona Son ^ t affezion 
mia tanto -profonda , ec. 
T^zina spiegata, par. ^3. 

4ff^gcrsi sopra Una gente . inf. 
2 58. 

Affiggere; è P^ìiàr posta fer- 
ma, purg. ^i8. 

Affiggersi, per Fermarsi, purg. 

Affinità delle idee aostre) ve- 
gliando noi, ci forma de' 
concetti simili dormendo, 

, par. i86, e seg. 

r Affisarsi che fa Beatrice 
nel sole, avvalora gli oc- 
chi di Dante a poter fare 
il medesimo . par. 12, e seg. 

Affocato riso della stella: era 
un rosso più infiammato di 
Marie, par. a 63. 

Affrangerp : per Diminuire , 
figurat. ci affrange La pos- 
sa del salir piti che l di- 
letto, spiegato, purg. 49Ó, 
e seg. 
^ Affianto di stupor. Spiega- 
zione legittima di questa 
terzina, purg. 543. 

Affrontarsi co' Conti deWaula 
più segida del cielo: è 
Colloqui eum, ec. par. 466. 
AG 

Agabito Papa^ recò alla fede 
Giustiniano Imp. che era 
monotelita. par. 98. 

Agamennone, che sagrificò la 
figlia, par. 81. 

Agevolare uno v è fargli agio . 
purg. 176. 



Agevolezze ; cioè Comodità ', 
Lusinghe, purg. S6.4. 

Aggirare^ per Circuire^ Gi- 
rare, attivo, inf. 112. 

Aggiustò 7 conio di Vinegia: 
è chi legge , ha visto . par. 

37»-- ... 

Agguagliarsi il numero degli 
eletti coll'et^mo proposito, 
par. 476, e «eg. . . 

Aggueffarsi : spiegato . inf. 

44o* 

A giuoco; cioè In libertà, inf. 
345. 

T Agnel di Dio che le pec- 
cata toUe. par. 3i2. 

^ Agnello lascivo , che lascia il 
latte, par. 82. 

Agnello, chiama sé Dante, 
con ragione, par. AS^. 

Agnus dei, ec. cantato dagli 
iracondi , purgandosi, purg. 
288. 

Ago della calamita , che si 
difila al polo. par. 221 , e 
seg. 

Agognar della vista. Ma ^ per 
la vista ^ che non meno ago- 
gna , purg. 242. 

Agrume. A molti fia ^avor di 
forte agrume, metaf. par. 
336. 

Aguglfa di Cristo , S. Gio- 
vanni, par. 4^2* 

Agiiglie , o aquile , in marr 
mó, che pareano svolazzare ^ 
al vento, purg. 1^, e seg. 

Aguglion. Del villan d Agu- 
^lion. ec. par. 3ò4. 
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8 
A guida; è Per guida, purg. 

136. 

Agu%za^'4fu\ lettor^ hen ^H 
occhi al veroy ec. terzina 
oscura , e spiegata, purg. 
i44, e 8èg- 
AJ 
Àjuòla, cbiama la terra no- 
stra, par. 507. 
V Ajuola, che ci fa tanto fé- 

ròd, fax, 4 19* 
Ajutami da lei: per salvami. 

inf. 23. 
Ajutaré T arsura , vergognan- 
do (crescerla). La vergo- 
/ gna manda un ealdo alla 
* faccia, or (pieste anime si 
vergognavano) stando nel 
fuòco, purg. 476, 
Jju^ T imo e f altro foro ; 
cioè Porto lume al diritto 
civile e canonico. par. iq3. 
AL 
AL : beir uso di questa par- 

titrella. inf. 328. 
Ala dell' Angelo , che venta , 
la faccia di Dante . inf. 2 20. ^ 
Alacrità, ohe dà all'anima il 
gran desiderio, purg. i^S, 
Alagna , dove Bonifacio yiii. 
fu preso- e ^vituperato da 
Filippo il Bello, purg. SSq, 
' e seg.. Vendetta che ne fu . 
profetizzata, ivi. 362. 
Alba delia luna immaginata 

da alcuni < P^^g- ^66. 
Alheri^^^me nascessero sen* 
za seme, nel paradiso ter- 
restre. purg. 509, e seg. 



Aliceli che parevamo , ed er4' 
no Candelabri, purg. 52 5, 
e seg. 

Alberigo Frate : ifiiel ddlc 
. frutte del mal orto . ifif 63 8. 

Albero nel Purgatorio, che 
si dilata allo in sii . purg. 
58o, e seg. che cosa signi- 
fichi, ivi. 

Albero,. con finitti odorosi e 
buoni: purgamento dei go- 
losi . purg. ^oì, e s^. Era 
sempre più largo verso la^ 
cima. ivi. 

Albero di nave levato su ; si- 
mile ad Anteo che si alza 
diritto, inf. 217, e seg. 

coime Albei'o in nave si levò : 
dipinga Anteo piegato , che 
si leva su diritto . inf 5^3. 

Albero che vive della cima: 
che sia« par. 34o. 

Albero secondo ' trovato da 
Danto,, nel luogo de' golosi 
purganti . purg. 437-" 

Alberto d'Austria, proverbia- 
to da Dante, purg. 116, e 
seg. 

Alberto Magno, par. ig^, e 
seg. 

Alhór ohe per lofummfi raja. 
eral'Angdo. purg. 3o2 , 
' e 6eg, 

Alcuna via, non Vale Niuna, 
nel passo del Canto xi^*/ 
inf. 242, e seg. 

Al dassezzo^M^ i3o. 

Aldobrandesco ( Oml^erto), su- 
perbo, purg. 212. 
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si: detto ^dSà ^sH. ptirg. 

i«8. ; 

4l(fe. Che fece mescer Vale al 
^ f'ofer lifiù). par. 286. 
Alfa ed ùtmga . Lo ben che 

fa Jfeata questa corte^ ec. 

terEÌna «piegata . par^ 479) 

e seg. ^ 

AU : Pennuti in ali . par. 

287. 
Ali verUf^AB^ Angeli, purg. 

t5i. 
AU. Fare ali de remi tdfoUe 

votò, inf. 5o3. 
Ali' di Luciferóv inf. 65o. 
AH, dietro a' sensi ^ Vedi che 

l^ riparte ha ear/e^foC. 
" , par. Si. 
Ali, che r Angelo batte, per 

la fronte a Dante. p(d^. 

Alimenti ^eà Eleìnenti '^ ma-* 
to Ttmo per . F altro . par. 

549. . ' 

AUto di Dio ; che sia . par. 433. 
AUa: eoe braccia Fiorenti* 

ne. inf. SSj. 
Allafiùta^ arverbio, per jBe 

volte ^ Talvolta, par. a 56. 
Air avvinante { disu9ato )^ è; 

A proporzione, inf. S82. 
AUeccomire , p«: Lusingare ^ 

Invogliare • P'irg. 485.. 
f4lleg^at la via ; è Menomar 

}a fatica del camminare. 

purg. 223. 
allegra vendetta: spiegato, inf. 

286.. 



min ci Meff^mmOf^ ktsto 
t^omò in pianto: cioè, la 
allegrezza y «he è nel V. 

' ci allegramma^ ini 5o6. 

Allegrezza. ^ Piover pomata 
jhUe menti mnte^iec* spie- 
gato, par. 6i4* 

' AU^e^za; per Cose che por- 
Umo allegiezza ; par. ^5 8 1 . 

Alleluja, Tal si partì da can- 
tare atteluja. par. 355. 

^lelujando ^ e non Alleviarlo , 
è da leggere. pMrg.'S38, 

Allentare y detto Jella., fiam- 
ma ^ che ya p^cdeadbil 
colore, par. 600. 

Allentare, neutro ; è AfflevoUr- 
to 5 Perder la forza ^ P^^'g- 
563. 

Allentarsi la ripa; è^« Am- 



pòtg. 



mgllirsi V ertezza . 
233. . 

Alleviando » non è da .legge- 
re; ma AUekijaBdo.BÌarg. 
538.' 

Alleviarsi d'uno^ e Partorir- 
lo . par. 3oo. « 

AUorfec io , con^ polor che 
vann^ Con cosa, in capo 

« non da^ lor saputa^ ec; inf. 
2i6j| e purg. 23$« 

Alluminare y è Jlif iwane . purg. 
ai3. 

Allungarsi i detto degli oc- 
chi, che guardano da lungi, 
purg. 286. 

Allungata )]^ex dilungata ^f^ì^ 
II 5, e seg. e par» ,39. 
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Alidngato j , per Dilungano » 
jiUontanato. pnrg. 129. 

Mneone, purg. 238. Uccise 
la madre, per ubj^idtre al 
padre, par. 71. 

ÀlmQ . vi fece ohm, è spiega- 
to . par. 4^6. 

Alo^ ò Halo; è V' alone ^ in- 
torno al sole, o alla hma . 
{iar. 5n3, e seg. 

vl2 summo, inf. 199, • 

Alterezza di Farinata, dipìnta, 
inf. f 7*, e «eg. 

-Alti Fiorentini; cvoky antichi^ 
o nùbiU, par. J^oj. 

wrffco.* cioè -<^ i>oce alta. purg. 
363. 

Altrar di un halcstro;è Ad 
una balestrata, inf. 585. 

Altri; bello uao , per Chic- 
chessia, purg. no. 

Altrimenti, vale /n aZ/r« iwo- 
di, purg. 553. 

-^/<ro, messo innanzi ; ohe to- 
lea esser dopo, tenea sue- 
cinto y Dinanzi T altro ^ e die- 
tro U bixiccio destro, inf. 
585* , 

Altronde, per Altrove; M for- 
za di liioto per luogo, purg. 
326, e seg., 

Alyemia , circoscrìtta . par. 
210. 

Alzato , è Succinto . purg. 
193. 

AM 

Amano crocifisso, veduto da 
Dante . purg, 3o6. 

Amanti, veggoao per LeUissi- 



aime eràDJK» le bmtte lem- 
mine, purg. 33 1, e seg. 
Amara ^ usato per Dalorosa. 
inf. 532. .^ 

Ambage; sono gli. equìvoci e 
trafferìe degli oracoli. par. 
3i9. 

Ambascia, difficoltà ili re- 
spiro, inf. 462. t 

An]}>asciate , son"* da fare a 
verbo a verboi: purg. 94. 

Ambia. Perdere il trotto per 
T ambio, spiegato, ^urg. 
598. 

Ambizione., che i damati 
portano seco Uggiù- inf. 
268, . 

Ambizione, punita nel purgai 
torio , portando, pesi . enor^ 
mi. purg. 212, e seg. 

Ambo e dua; se sia mal det- 
to, par. 8, e seg. 

a Meno che V. Meno ch^. 

Amiclate pescatore , .accolse 
Cesare senza paura, inf. 
204. , 

Casa Amideìy circoscritta, par. 
3i3. 

Ammanierato scrìvere, è più 
facile del naturale elegan- 
te, inf.' 198. 

Ammanrta discors% dlla ra- 
gion; cioè Apparecchia al- 
la ragion materia da di- 
scorrere, purg. 52.5. 

Ammassicciarsi, purg. 179. 

Amme ; è Amen. par. 260. 

Amnwn , per Minuto di tem- 
po, mi, 33o. 
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Anpnienda, per Penitenza, ihf. 
5i4. 

per Ammenda, è In -peniten- 
za, porg. 358i, e seg. Ve- 
di ironia atroee. ivi. 

Amtììttccare , è Ffw J^ occhio. 
luogo spiegato, piirg. 38a , 
e seg. 

Ammiraglio^ che viene a ve- 
der come si porti la ciur- 
ma, pmrg. 546. 

Ammirava, Micol dalla fine- 
stra, ^pressando David. 
pui-g. 194. 

Ammirazione. Tnnre atomi- 
razione S uno ^ è Trar ca- 
gione di maraviglia, purg. 
4^8. 

Ammorbidar dalle lo^i. inf. 

454. 

Ammorzare , detto • per fV/i- 
cere, costringere, par. 69. 

Ammusarsi: dett0 delie for- 
miche, che s' afìrontano , o 
s' abboccano, fjurg. 473- 

A monte , vale Ad alto ; t50- 
me A vaile , e al tasso . 
inf. 3 Sa. 

Amor patrio di Dante, sè^ e 
' quanto fosse, par. 4^0, e 

Amore , legamento delle cose 
create, par. 629, e seg. 

Amor che volge il cido , ulti- 
mo, è lo h muovere gli 
altri, par. 5 12. 

Amore, è vóllo a Dìo per ra- 
gione e per autorità divi- 
na . par^ 480. 



Amor di Dante a Dio , mos- 
so in lui da vmrie cagioni, 
par. 483* 

Amore primo ^ mostrato da 
Platone, pmr. 4Si- 

Amor terreno, merita pena 
eterna . Ben è , che senza 
termine si doglia , ec. par. 
380. 

Amor di Dio, è dimostrasìo- 
ne di sua pot^usa. par. 
348. 

Amore , è la scintilla déll'ar- 
dor poetico, purgi 433. 

Amor di donna , debole ;' se 
non è ajutato dal diletto, 
purg. i56. 

Amore di Francesca d* Ari- 
mini, scema la sua colpa . 
inf.'9i. ^ 

Amor, eh' a nullo amato o- 
mar perdona. _ inf. 91. 

Amor^ che^olo i cor gentili 
invesca, ec. inf. 91. 

Amor , cV al cor gentil ratto 
s apprende, inf» 91. 

io sono Amore angelico , che 
giro Volta letizia, ec. par. 
433. ' K 

dmor del hen^ scemo^k^Y Ac- 
cidia* purg. 3ii. 

Amor S animo è T amor di 
elezione . . purg . 3 1 3. 

Amore è cosa naturale: e 
nondimeno egU può essere 
e buono e rio , e meritar 
premio o pena. purg. 819, 
e seg. 
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Amore di virtù , provoca ad 
amore , essendo manifesta- 
to, purg. 391, 

Amore più o meno, fa par- 
ticipare in cielo più o me- 
no di Dio. purg. 374» ^ 
seg. 

Amore, disegnato nella sua 
forma, purg. 3^6. 

Amore: suoi effetti, inf. 98, 
es^. .. 

V Amar eh' a te mi scalda . 
purg. 388. 

Aqiorì rapprecpntati sulla sce- 
na, .di quanto pericdo . inf. 
100. 

-dmphiU'iten rudem: k Mare 
non anco tentato . par. 34* 

-^mpio , sust. per Ampiezza . 
par. 58i. 

Amplifìcaziooi proprie del poe- 
ta, inf. 199. 
AN% 

Analogia, non vale nelle lin- 
gue, purg. 190. 

Anania^ la cui mang rendè 
la vista a Saulo. par. 4i9- 

jincella sesta , che torna dal 
servigio del ^f , è la Ora 
sesta, inf. aio. 

Ancelle del giorno*: sono le 

. Ore, tirando ilwcarro del 
Sole. purg. 4oo. 

Ancor sic lordo^ ec. per. An- 
cor ^he, oc - inf. 1 3 5. 

Ancora; per Così presto? inf. 
639, e seg. e purg. 423^ e 
seg. e 545, e seg. e Par. 

252. 



Andar Jieho ad uno^ è Car^ 
rere la medesima sorto di 
lui, par. 3o6. 

Andar degli occhi. inS. tia. 

Andare . a proprh nome Vo 
per la rosa giù > di foglia 
in foglia: vale Nomino i 
Santi posti di grado in 
grado . par. 6o3. ^^ 

Andare, lì viso (la vista) mi 
andava innansipoco. inf. 
577. 

Andare \ è detto dello Sten- 
dersi e allungarsi dì un 
luogo. ^par. 160, e seg. 

Andane a versi ^ è il Tenta- 
iurum aditusf et quae mal- 
lissima fandi Tempora, inf. 

Ande, patria di Virgilio, per 
lui famosa, purg. ia4- . 

Anfanare pel mare. par. 497- 

Anfiteatro a più girìdi gra- 
di , T un «opra r altro , fi- 
gura il paradiso di, Dante, 
par. 579, e s^. 

Angeli. Vv Gerdu. 

Angeli, sotto figura di. nove 
cwchi, girano intorno al 

: punto., che è Dio. par. 

• 520 — 52 5 , e seg. 

Angeli y rappresentati come 
corporei, par, 66. -^ 

Angdi: Quasdo, e Dove, e 
Come creati, par. 544- 

Angeli, che colle spade cac- 
ciano la biscia, purg. i5o. 

Angeli TMTÌ. per Diavoli, inf. 

45i. 
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Angelo Gabriele, che aonun- 
zia Maria V. dìpinCo. piirg. 
i89,eseg. 

Angelo, che per mar^ mena 
le Anime al purgatorio ; 
veduto da Dante dalla lun- 
ga ^ e tìconosciitto a poco 
. a. poco. pnrg. a6^ e seg. 

Angelo che. apparisce, ed ef- 
fetti dd suo venire, inf. 
•65 eseg. 

Angelo descritto, inf. 220. 

Angelo, che apreja porta di 
Dite, dipinto, inf. 160, e 
seg. Rimprovero tuo ai de- 
moaj, 163. 

Angelo, che viene a condur- 
re Dante ad altro girone 
del purgàt. descritto, purg. 

23l. 

-anguille, porga per digiuno, 
^ Le anguille di Bohena e la 

vernaccia, purg, 43 o. 
Anima , nella sua creazione , 
• vagheggiata da Dio. purg, 

292, e seg. 
■^nima prima ; ^ è Adamo ." 

purg. 596, e seg. 
-animale freddo , Che con la 

coda percuote la gente: che 

cosa sia. pnrg. 167, e 

seg. 
Animali coronati di verde, e 

pennuti ed occhiuti, purg. 

532. 
Anitra , che sì tuflBi neff a- 

cqua, inf. 435. 
S. Anna^ contemplante la fi- 
glia Marra, par. 618. 



i3 

' Annidarsi vale , Itipo$atsi m 

ptvprio luogo, par. gS. 
Anno^ come circos^itto da 

Dante, par. 490. 
Annottare descritto, purgat 

i53. \ 
Annunziare : vetho propria 
solo della Vergine Maria, 
annunsiata dall' Angelo, 
par. 43 r. 
-dnnuo , Nuto , Nido , V. L. 
loro senscK pnrg. 382, e 
seg. • 
Antenóra : secondo comparti- 
mento del ghiaccio, pe' tra- 
ditori, iaf. 6o4- 
Anteo, che pon giù Dante al 
fondo del pozzo, inf. 216. 
Posatolo , si leva sii. ivi. 
217. 
Anteo gigante, inf. 586, e 
seg. Diceria di Virgilio a 
jùi. ivi. 587, e seg. 
Anteo, che si piega, per met- 
ter giù Dante : è dipinto . 
inf 592. 
Anterior* piedi; i pie davanti . 

inf. 475. 
Antica ora; cioè pacala di 

molto tempo .«purg. 4^4- 
Antichi, noQ sono da venerar 
sempre ciecamente . inf. 
262, e seg. 
Antico y sarà chiamato il tem- 
po nostro da' posteri, inf 
210, e paf. 336. 
AP 
aperta ^ sust. per -apertura, 
Fcirco. purg. 75. 
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'4 

4p^ 5 d^to ^fei Poeti, Ae 
erano riusciti c^i un^ vwt- 
; telo aU'apecto. purgatorio 
187. 

jipi, Qke raccolgono il mele 
da' fiori ^ par. 585. 

ji piede a pie. inf. 355. 

A ppsta (T uno ; cioè A sua 
requi^zione^, inf. 177. 

-^ posta ^ per Appostata, /et- 
ma : purg. 1 1 3. 

Apostematiy e infistoliti, par. 
559. 

-apparenza , per Appariscen- 
za, vana gloria, par. 55^* 

«rt Apparenza , yale , . iVe//o 
parvenza, J^el suo appari- 
re, par. 260, 

Appastarsi, inf. 370. 

appianar il tumore; è ^i- 
bassar . Z' orgoglio . purgai. 
217. 

appieno: per Assevtrantemefn- 
te, par. 323. ^ 

s' Applaude con Tali, il fal- 
cone, par. 36 1. 

5' Appone, cioè , 5Ì Sopracca- 
rica, par. 3o5. 

Apporre , vale Aggiugnere 5 
Sopperire, par. 297. 

Appresenfarsi del sole, è iVa- 
5cere. par. 172. » 

-appressarsi, per -E^^^r vicino; 
detto di cosa immobile . 
inf. i5i. 

Approcciarsi, purg. 353. 

Approdare del sole , per iVa- 
5CÉfic: ovvero Far ./770 . purg. 
242, e seg. 



Approvare , vale Pro9are^ di- 
mostrare, par. 448. 

Appulcrare , per Abbellire . 
inf. 122 , e seg. ' 

Appuntarsi; è Dirizzarsi, me- 
taforici, pttrg. a 72. E' usato 
in tre sensi, ivi 273. 

Appuntarsi^ per Compirsi, 
Terminare . par. ^9. 

Appuntarsi; è Arrivar colla 
punta, par. 166, 

Appuntarsi ; è FtniV' w pun- 
to; figuratam. par, 478 > 
e seg. 

Aprir V ali , metafora , per 
Allargarsi, purg. 394* 

Aprirsi nelle braccia, purg^ 

- 574- 



^JLprira 



S' 



aperse m r^ovi 



amor T elenio amore, spie- 
gato, par. 544> o seg. 

A provo. Essere a provo, iaf. 
2 53 , e seg. 

Parnù aver sentito ^ Questo 
a provo valere Allato', qua- 
si, a proda. 
' AQ 

Aquila , che guasta V albero , 
cioè la. Chiesa : gF Impera- 
tori Romani, purg. 586. 

Aquila affisata con gli occhi 
nel sole. par. 12. 

Aquila imperiale { sue lodi^ 
par. 98, e segg. 

Aquila, formata a poco appo- 
co di steUe. par. 34^^ & 
seg. 
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AR 

JragrWf trjisfonnata in ra- 
gna, purg. 338. 

J randa a randa, è il nostro 
Arante, ó rasente, inC 281. 
-^ Arhia colorata in rosso, inf. 
178. 

Arbitrio deU* uomo ^ essendo 
ben sano e franco dalle 
passioni , dèe reggersi ^ 
sé . purg. 496, e seg. 

Arca tirata «ul carfo da' buoi, 
scolpita ilei marmo, pturg, 
192. 

Àrea del c^^; cioè Cuno, 
cassa, purg. 587. 

Arco degli anni, tjià discen- 
dendo Varco de* miei an- 
ni ; essendo sull' invecchia- 
re, purg. 249- 

Arco di ponte : è la poditàra 
di obi Ta a capo basso, 
purg. 338. ; • 

Archi paralleli e coneolofi. 
par. 3ii^. 

Aackiano (torrente), descritto 
nella sua piena. purg. 100, 

Arcióni inforcati; si dice di 
chi caTalca. purg. 116. 

Arào^ superno, del ciglio del- 
l' Aquila celeste, par. 387. 

Arco declivo^ del ciglio del- 
l' Aquila celeste, p^. 388. 

Arco . il mio girare attorno 
Col cielo insieme , avea 
cresciuto Farce: cioè io, era. 
salito a cerchio più largo . 
par. 344, « seg. 

\ . 



ì5 
Arco che percuote nel vero: 
per metafora vale ; Il det- 
to coglie nel fero . par« 

Arco delllardente affetto^ Si 
fu sfogato . par. »83. 

d'Arco tricorde ire saette. 
par. 546- 

Arcobaleno, circosciiifo. purg. 
53i. 

Ardere. V. L. è Bramar co- 
centemente, par. 629. 

Ardere, di ridure ^ Ad essa 
gli occhi pia che mai ar- 
sdea. bramava focosamen- 
te, par. 5o8. 

Ardere nelV affetto di una 
cosa. purg. 627. ^ 

Ardeva un riso. par. 282, 

Ardire de' morditori di Dan- 
te, purg. 202, e seg. 

Ardita foga del montar , è 
Sforzo delT andar su per 
Verta, purg. 232 , e seg. 

Alidóre, pel quale passò Dan- 
te nel Purgatorio, purg. 

487. 
Arezzo, abitato da botoli, purg. 

267. 
ArgOy naye favolosa, purg. 

632 , e 8i^g. 
argomentarsi y è Adcperarsi , 

Studiarsi, fxir^. 120, e seg: 
•argomenti, è Ingegni^ Prove^ 

Sperienze, purg. 553, e 

Argomento delle cose non 
parventi y'é la fede. par. 

449. 
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Jrguta. C^m h faccia .mxgn^ 
ta : è spiegato , purg, .536. 

Jrgutiae €Hfioenior^ picturae. 
spigato, infi igi. 

Arguzie e rafiSna^ezze^ non 
danno cogtaute dilettp. inf. 
197, e seg. £ difficile il 
piacere colla scja natura. 
198. 

Arguzie, e raffinamenti qpn- 
trarj al yero hello e al di- 
letto « inf. 628, e aeg. 

Arguzie piacciono per la no- 
vità, ma p&c poco. inf. 

6^24 

■^ria senza tempo tinta, ^e- 
gfito. inf. 4^9 ^ ^g' 

Arianna abbandonata da B^c- 
co : episodip di Catullo a 
par. 3 2 5.^ 

Jri&te notturno :^ è l'Autun- 
no, che volge al verno, par. 
.537. 

Arimini ^ cui Gurione non 
vorrebbe aver mai veduta, 
inf. 533. 

Ariosto, non è così vivp e 
scolpitq nelle immagini, co- 
me Dante, inf. 194. 

Arli doveri Badano _^a^a, 
inf. 167. 

Ai-marsi ^ nvanda^y è Prov-, 
vedersi, }n£ 53 o. 

Armeggiamenti diversi . inf* 

^ 4.2 '• 

Armonia diversa, che risulta 
da diverse vobi. par. ip9« 

Armonia delle sfere cedesti . 
par. 16. 



Armonizzare, ptatrg^. 577. 

Arnese \ per Edifizio , JliIaC'' 
china, erano CoiuMoSW* 
puEg. 626. ., /-. 

Arpa e gigc^ in, tempra^ ec. 

par. 27A- ^ . 

Arpie descritte, inf. 260^ • 

Arridere, Te ami ed ^irridi, è 
<la. leggero; e qon Te a 
me arridi ^ fiar, 636, e 

seg- 

An-igo ; s^ii, a. lui prepara- 
ta in cielo, par. 583. ^ 

Arrisemi im^^cenno : kAo\ 
cenno di rì, 5orri^7|dtp. par. 
a85, e »eg. _ , 

Arrivare^ Yi attivo; è Porre 
sulla proda, inf. 333.,^. . 

Airivare per Toccare^ Awe- 
.nire. par. 447- 

Arte vprufìa , (^i U ferro . mo- 
vente non rich&sde . spie- 
gato, inf. 167.. - 

Arte dee essere copieita, e la 
natura signcmggiare . inf. 
2»oo, e seg.. . 'H 

Arte ,^ per Disegno , Infeudi- 
wifinto. purg. 24* 

Arie i di ritorna^re essendo 
cacciati , non ^presa dai 
GIpbellini ^ come da' Guol- 
.fi. inf. J171., 

Arti , vale Cosa otdinatq^ al 
suo fine. par. 147. . . 

Artista, e ha Salito delV ar- 
te e man chetrenm. spie- 
galo . par. 247. 
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Artista irà'cahton del del, 

par. 343. 
Arto.Y, L. Stretto, par., Sa 4- 
Artù ; che forando il petto a 

Mordrec ,* ruppe T ombra. 

di lui in terra, passando il 

sole per la apertura, inf. 

600, e seg. 
kS 
Ascia loca^ latinamente/ è la 
^ terra che perde ombra, V. 

Ombra, purg. 549. 
Asciolto ' dalV attendere in sii, 

par. 507. 
Ascin^are ^ per Disseccare. 

inf. 564. ; 
Ascolfàre, Coni uom^ che va 

'Secondo cK egli ascolta ; 

cioè, che va a guida altrui, 

purg. 443. ^ 
Asino risalito , è il Villano 
'. fetto cittadino, 'per. 3o3 , 

e seg. 
A sommo il petto , dicesi an- 
che A sommo al, ec. purg. 

69. 

Asopo ed Ismene^ due fiumi 

^i Beozia, purg. 32 5. 
£ Aspetta a lui ^ ed a suoi 

henefici', vale Biseiyati, par. 

333. 
Aspettar di un cieco dipinto ; 

Star colamento leyato. purg. 

247- 

Aspetto della fede ; è Y uno 
in Cripto venturo , 1' altro 
in lui venuto, par. 606. 

Aspètto lieto 31 Dio, spiega- 
to, par. 609*. 



^Assaggiare nuove cose; detto 
• del Vedere . purg. 34 , e 
seg. 

Assannare ; per Afferrare , 
o Tormentare, inf 369. 

Assassino j che propagginato, 
richiama il frate che 1 con- 
fessò, inf. 379. 

Assennare; Avvertire, inf. 398. 

Assentirci un sole , Più che 
non debbo al mio uscir di 1 
bando: cioè eleggerei di 
aspettar un anno, ec. purg. 
38i. 

m^ Asseta di dolce desiar, 
par. :i85. 

Assiepare; che vài Coprire, 
da Siepe, inf, 570. 

Assisi , patria di S. Frances- 
co, par. 202. 

Assiso, vale Fitto, Accocco- 
lato, par. 22. 

Assolto si fu ; vale Fii com- ;? 
' pito, Ahsolutum est, par. 
465. ' 

Assoluzioni vendute a prez- 
zo, inf. 212. 

Assommare; Compiere, con- 
durre^ al fine, purg. 38.5. 

Assommare , è Compire, Re- 
care a termine, par. 597. 

Assottigliarsi, per, Dimagiar- 
si, pur. 4*9- 

Assuntìi da qu'jsio "cielo ; cioè 
Levata^ tirata a sé, par. 
166. 

Astianatte bambino! , che • pia- ' 
gne vedendo il padre ar- 
mato, mi, 1.92. 
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ìS 

Astinenza, rìcordaU alle ani- 
me purganli , e con esempi 
di essf virtù, purg. 4^2 , 
eaeg. 

AT 

jit mater virides saltus orba- 
ta peragrans ; di Lugrezio. 
inf. 20 5. 

Atene e Sparta, chp nel far 
leggi furono sciocche, alla- 
to de* Fiorentini, ironia, 
purg. 121. 

Atomi, che s* intrecciano nel 
raggio introdotto in came- 
ra oscura, par. 265. 

Atropos dà la mossa alV ani'- 
me. inf. 64o. 

Attaccarsi; per Affisarsi . con 
gli occhi, inf. 527. 

Atteggiata di lagrime ^ . ec. 
purg. 196, e $eg. 

Attemparssi: come dispiaccia 
a chi brama vendetta del 
suo nemico . inf. 49 <« ^ 

Attendersi ad uno . par. 24^. 

Attergarsi al ventre diano.. 
Detto di chi è , travolto 
della faccia , e segue un 
altro travolto come lui. inf. 
a 1 1 , e seg. 

Atterrarsi. Seder suUa terra, 

' purg. i4o. 

Attesi al tronco ; cioè , Inten- 
ti con affìsamento. inf. 
276. V ■ 

Aiti, rallegrano gli atti: det- 
to di chi, ballando^ rinfor- 
za per allegrezza U movi- 
mento, par. 256. 



Atti di corpo umili o alteri , 
informano V anima di ci- 
mili afietti. pui^. 2212. 

Attingere con gli occhi U fac- 
cia d'alcuno. Ravvisarlo. 
in£ 872. ^ 

Attitudini diverse negli uo- 
mini , pe' diversi ufizi vche 
porta la Ipr società, par. 
i48, e seg. 

Attiva vi^a", figurata in Lia. 
purg. 493. . 

Atto . 2>' atto in atto . par. 
245. 

Atto . Uscire ad atto : è Ri- 
uscire ad essere specifico. 
par. 546. 

Atto puro : cioè semplice, par. 

A tua posta; è liberamente. 

inf. 32n. 

•" AU 
Augelletto nuovo ( inesperto ) 

si lascia, tender insidie più 

volte: non cosi il. pennuto. 

purg. 566. 
Augelli, che cantano su p« 

rami degli alberi, molfe- 

mente scossi dal vento. 

P^^'g' 499, e seg. 
Augelli, che fanno diverse ri- 

Jjhe. par. ^346, ^ 

. ugello infra T arnate fron- 
de ^ Posato al nido , ec. 
par. 420- 
Augurarsi: è Prendere augu- 

rip. par. 349- 
Auùa di maggio, che olezza 
impregnata daWerbe e dai 
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fiori.*it£ aa« , é pvirg. 

443. 
Aura del paradiso terrestre , 

descritta, purg. 499- 
Aureola di Vergine, Martire 

6/ Dottore, propria di San 

Giovanni, par. 477 * e seg. 
Aurora descritta^ par 562, e 

seg. 
Aurora, ha guance bianche, 

Térmiglie, e rance, per li 

vari gradi del ^uo ,' venir 

avanti, purg. 28. 
Automati^ in veqe di Ento- 

matiy purg. »02. 
Autorità; parola ben dogata 

in verso, inf. 78. 
Autorità di un certo Comen- 

tatore, potrebbe iriiporre a' 
^ semplici, par. 21 5. 
Autunno , quando cadono le 

foglie, inf. So. 
AV 
A valle ; cioè A lasso : come 

A monte , cioè Ad alto . 

inf. 2 52. 
Avanzar ad una cosa; per 

Superarla , iuf; 434- 
Avanzare innanzi i passi: è, 

P;ro8perare , A jutare i pas- 
si, purg. 178. 
Avanzi^ cioè Guadagni, purg. 

564- 

Avari e prodighi , e loro pe- 
na, inf. 116^ e seg. 

Avàiizia, punita nel quinto 
girone. 'piÉ-g. 345, e seg. 

Avarìzia, U^gando il cuore ai 
beni Olisi, Snerva e fa an- 



nigliittir T amòi-e de' beni 
veraci, purg. 35 1. , 

Avarizia de monaci . paràd. 
4i3; 

AVE. Da "quel dì che fu 
detto Ave: cioè, dciW In^ 
carnazione. par. 3 00. 

kive y Maria : espresso nel 
marmo, in Gabriele, purg. 
191. 

Avemmaria, sonata la sera^ 
commuove il pellegrino . 
inf. 208. 

Ave Maria ^ cantato alla Ver- 

- gir^ in cielo dalF Angelo, 
par. 61 5. 

A^^re una cosa, *Si erano 
duri questi cìiiàvelU ^ che 
tutte le mojfi si conveniva- 
no squarciare per avergli: 
parla dello sconficcai delle 
mani di Cristo dalla croce, 
pat. 86. 

Aver la mente; pel' Guada- 
' gnai-e la mente . par. Sog- 
Avere per a Far suoi . ivi 
5ro. 

A verso a verso . spiegato . 
purg. 93. • 

Averso . V. L. vai Rivoltato . 
par. 62 7. ^ ^ 

Avignone , dove fu matatal la 
sede del Papa, P^^é?* ^9^* 

Avvacciar la lena; è Affoliar 
il respirai, purg. 89. 

Avvallar il capo , un sopra 
V altro y è Abbassar . purg. 
'j4i. 

Avvalorare al del; è Dar for- 
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za di tatire d cielo, par. 
192. 

Awantag^arsi ^ è Avet van- 
taggio . lat. Praestare aliis. 
par. 119. 

ni Avvera tuo credere che , 
ec ; Mi mostra per vero , 
che tu credi, ec. purg. 
392. 

per B, e per ICE. spiegato. 

par. 112. 
Bacceìlier che si ai^na , per 

rispondere alle proposte . 

par. 448. 
Baciarsi una con uha. purg. 

471. 
Balascio, Qual fin halascio , 

in che lo sol percuota, par. 

i58. 
Balbettar delle madri a' loro 

bamboli, par. 298. 
Bàldezza, Voi mi date a par- 
^ lar tutta haldezza. par. 298. 
Baldezza, è Sicura letizia 

negli occhi, par. 616. 
Balestrare^ pet Lanciare^ Git- 

tare. inf. 272. 
Balestrar la fiamma : cioè 

Scagliare, purg. 465. 
Balestro , che si rompe , per 

tenderlo troppo, purg. 563. 
Balia, cacciata dal bambino 

afFamato. par. 583. 
Ballare di onesta donzella. 

purg. 5o5. 
Bailo di mia Vergine pudi- 
ca, per onorar la noyi^àa. 

pai\ 473. 



B 



Avversario (fógni male, Iddio; 

inf. 2 5. 
Avviso . Mi fu avviso : e non, 

fui d* avviso, inf. 5 20. 
Avvocato de' tempi cristiani. 

par. 194. 
Avvolge il corso; dice Dante, di 

un ruscello, che scende per 

via a Chiocciola, inf. 664- 

Ballo, perchè offenda l'one- 
stà, purg. 53, e Ballo che 
sta con essa. ivi. • 

Ballo, talora rinforzato in at- 
ti di più vivace allegrezza, 
par. 256. 

Ballo di giovani ; che , mu- 
tandosi r aria delle strofe , 
si fermano, per imparare 
il nuovo andamento, purg. 
igojcseg. 

Bambini: loro luogo in cido. 
par. 607, e seg. 

di Banco in banco: è detto 
de' palchi, od ordini delle 
foglie della rosd. par. 585. 

Bando ^ per Banditore, par. 
482 , e 570. 

Bara. E al suo corpo non 
volle altra bara, spiegato, 
par. 2 1 1 , e seg. 

Barba, che cade sulle spalle: 
postura di uom rovesciato 
della faccia, inf. 212. 

Barba^ in luogo di Fiso; per- 
chè usato da Beatrice eoa 
Dante, purg. 56*7, e seg. 

Barba , che si 'mujpve pàrlau<» 
•do. purg. IO, 
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Jfàrbagia (ti Sardegna^ piena 
di donne disoneste . purg. 
434. ' 

Barbari , che non udirono 
parlar di Cristo , saranno 
dannati giustamente, par. 
366, e seg. 

Barbari y che la pi^a volta 
veggono Roma. par. S88, 
e seg. 

Barbarossa, che guastò Mila- 
no, purg. 828. 

Barca. Che tosto fia fattura 
della barca : com^ vada 
inteso, par. Soy, e sae. 

Bartoli : sue lodi . inf . 33 , e 
seg. Sua descrizione dei 
fiori, ivi 32. • 

Basilica y per Paradiso, par. 
465. 

Bassezza di similitudine, ap- 
propriata a basso soggetto, 
inf. 548. 

Bassi-, vale^ Che cantavano a 
voce bassa, purg. 466. 

Basso , cioè jÉ voce bassa , 
purg. Z6^, E bassi (nome), 
in forz^ dell' avverbio di 
sopra, ivi. 

Basta luogo a vedere, inf. 
370, e seg. 

Bastare^ è Durare, purg. 466, 
e par. 4 1 4- e per Conti- 
nuare, purg. 34o. e per 
Mantenerci in suq state. 
inf. 55o. 

il Batista coniato n^' fiorini 
Fiorentini^ par. 356. \ 

Batistco. par. 294- 



at 

■ • 

Batosta fré il Maestro Ada- 
mo, e Simon Greco, inf. 
559, e seg. 

Battaglia . Bare una batta- 
glia ad uno, par. 496. 

Battaglia . mi rendei Alla bat- 
taglia de debili cigU. spie<* 
gato. par. 439* 
' Batter col remo. inf. $9. 

Batter V ali, per Essere no"- 
minato ^famoso, inf. 490. 

Battere . E ^ì batter gli occhi 
miei non fosse spesso, ò 
segno, di voglia ardente, 
par. 487. 

Battesmo. Glifur per batte- 
mo; óioè gli scusarono bat* 
tesmo, par. 394* 

Bava^ che gocciava Lucifero 
dalla bócca. Perchè Dante 
dicesse bava , senza V arti' 
colo. inf. 65 1. 

Baubari, V. L. Far bau, come 
i cani iinpauriti. inf. 596. 
BE 

Beati paupcres spirita. Canto 
degli angeli, aUa prima sca- 
la del Purg. purg. 234. 

Beati qui esuriunt et sitiunt 
justitian^ : luogo spiegato • 
purg. 389, e seg. 

Beatitudine dell'uomo sta nel 
veder Dio, non nell' amar- 
lo . par. 536. '^ 

Beatitudo^ per Numero di 
Beati, par 354* ' 

Beato per iscritto, è uno, a cui 
fi legge in viso la beatita* 
dine. purg. 32. 
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Beatrice che • scende , è fluo 
. Testimentò. purg. 54^ , e 
seg. 

Beatrice ,. ricordata a Dante 
da Virgilio, per tenerlo 
fermo nel fuoco, purg 487. 

Beatrice, il suo discendere è 
preceduto da magnifica fe- 
sta, purg. 532'. 

Becca} o di Parigi,, spiegato, 
piu-g. 356, e seg. 

Becchetto del cappuccio dei 
Predicatoi-i. par. 556. 

Becchi che cozzano insieme, 
inf. 599. 

Becco deìr Aquila celeste. 
• Colui che più, al becco mi 

^ { accosta . spiegato . par. 
386. 

Belacqua negligente descritto, 
purg. 88, e seg. 

Belletto, non usato dalle Fio- 
rentine antiche, par. 291. 

Bellezza della Yirtù. inf. 65o. 

Bellezza, non, può dimostrar- 
si, ma solo sentire, o ve- 
dere, inf. 23 o , e purg. 
576. 

Bellezza di Frine. par. 569. 

Bellezza , è data alle donne 
brutte dagli occhi degli 
amanti, purg. 33i, e seg. 

Bellezza , che per esser cre- 
sciuta , non guasta le pri- 
me fattezze, par. 55. 

Bellezza dell- ordine del mon- 
do, fonte di eletto piacere, 
purg. i63, e seg. 

bellezza di Giuditta e di Ele- 



na, descritta col medesi- 
mo concetto, purg, io 3. 

Bellezza di Beatrice, ampli- 
ficata, inf. 2 2^. 

Bellezza di Beatale, che cre- 
sce .sempre , quanto ella 
pili sale. par. 127, e 343. 

Bellezza di Beatrice, giunta 
al sommo, pai!'. 565, e 
8eg. 

Bellezza dt Beatrice , svanita 
per la sua morte, dovea 
disingannar Dante, purg. 
565, e seg. 

Bellezza de^ cieli , ed altresì 
degli occhi di Beatrice, 
cresce salendo d\un modo, 
par. 276^ e seg. 

Bellezza natia di Lucifero, 
inf 645. La bellezza ren- 
de maggiore Ja sua mali- 
zia, ivi, 647. 

Bellezze troppo continuate 
nella poesia y anno) ano . 
pwrg' 76. 

Bellincion Berti , cavaliere 
modesto, par. 291, 

Bello, vale. Dicevole, Onesto, 
purg. 45o , e par. 3o2. 

Bello. Tanto me bel, quan- 
to a te piace, inf. 377. 

Bello , A te Jia hello ; cioè 
onorevole, par. 33o. 

Bello , è Comodo , Delizioso . 
purg. 126, e seg. 

Ben : particella di uso pecu- 
liare, purg. 291. 

Ben dell intelletto , è Dio', 
inf 44 
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^ Senaco; Iago, descritto, inf. 

395. 

Bende sacre; sono il vdó 

della monaca, pan 6ó. 
Bende bianche , usate dalle 

redove. Trasmutò le bian- 
che bende : vale, si Vima- 

titò. pTirg. |56. 
Bene sommo, dee tirar a sé 

r amore, par. 48i. 
Bene , nataralmente cercato 

dair aniiha, che è creata 

dal sonuno Bene. purg. 

292, e seg, e 294. 
■^ Bene ( nome ), per Cose pie , 

Esempj di virtù, purgf. 364« 
Bene , perfetto, non iscema 

per comunicarsi a molti. 

purg. 274, e seg. 
Bene, per Suffragi ùtti ai 

morti, purg. 7J. 
S. Benedetto, par. 4'0, e 

seg. ^ 
Benedire^ è Pregar bene, 

par. 458. ' • ' 

Benevento^ dove fu seppelli- 
' to Manfredi, purg. 71. 
* Benigna pelle , cioè molle , 

liscia: inf. 334- * 

Bere , per Bevanda, purg. 

4o3. 
Bere alla onda della rinera 
- (eleste! che coSa sia. pàr^ 

576. 
Bere dì Eunoè, dolce a Dan- 
^te. pnVg. 602* 
Bernardo da Oùìntavalle , 

Janmo discépolo di San 
?rancescoi par. 2o8< 



Sv Bemahlo apppare a Dsèi- 
te', in iuogo di Beatrice . 
par. 593, e seg. 

S. Bernardo , che fa orazione 
a Maria per Dante . par. 
619, e seg. 

Berta e Ser Martino, par. 
253. 

Bertram del Bornio, col capo 
in mano.- inf. 535, e seg. 

Berze^ o gambe, che i ruf- 
fiani frastati ievavàno. inf. 
366. 

Bestemmia di fatto : è fiitto 
ingiurioso a Dio. purg. 
596. 

Bestia : detto di Re tiranno . 
par. 372. 

Bestie , in che da Circe fu- 
rono mutati gli uomini, 
purg. 2 56, e seg. 

Bevero , appostato alk cac- 
cia de' pesci, inf. 335 , e 
seg. - ^ 

BI 

Biade, si come quel che sti- 
ma Le biade in campo -, 
pria che sien mature, par. 

252. 

Bianca cosa in fondo bianco, 
* perde i contorni, inf. 21 5. 

Bianca donna, che arrossò, e 
poi toma al suo colore, 
par. 345. -^ 

Bianchegggiare , come usato, 
par. j 95. _ 

Bianchi , che Dante vide 
l'uno dopo l'altro, appari- 
re neU' Angelo, vhe veniva 
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per mare. par. 3o , e scg. 
J primi bianchi aperser 
Tali: è meglio leggere, ap- 
parser ali. ivi 3i. 

Bianco né bruno , vale Hìicn- 
te, par. 284. 

Biche ^ per Monticelli dì ca- 
daveri, inf. 547- 

Biece parole; cioè, maligne, 
par. iioj 

Bilancia . Che cT ogni col- 
pa unse la bilancia, par. 
243. 

Bilance fatte cigolar da pesi, 
ilgui^àtam^ nte . inf. 44B. 

Bilance^ che caggiono di ma- 
no alla notte ^ quando so- 
verchia, purg. 27. 

Bilancia pari; è quando stan- 
no in bilico ì due piatti, 
purg. 557. 

Binato ,' è Gemello, Questi 
è il Grifone, che accenna 
Cfisto in due nature. puVg. 
58o. 

Biscia^ che venia ogni sera 
a spaventar le anime, purg. 
1 57, e seg. 

Biscia , che fa nel Purgatorio 
, temere le anime, purg. i49* 
i53. 

Éisogna ( che vai Facenda ) 
usato per Bisogno, purg. 
593. . 

BL 

Blanda^ per Molle ^ Pieghe- 
vole, par. 4*3. 

Blandimenti, Risplendere ai 
mi^i blandimenti. 1^^,300, 



BO 

Bobolca^ è una misura di 
terreno, par. 435. 

Bocca ^ dice Dante dove do- 
vea dire Colui: e perchè ? 
inf. 582./ 

Boccaccevole scrittura, un pò 
fuori dell'indole della no- 
stra lin^a ; ma vantaggia- 
tala, par. 4o. ^ 

Boccaccio , mutò un poco , 
ma nobilitò la lingua, par. 
375. 

Bocche tre di LHcifèro, che 
dirompeano un peccatore. - 
inf 652. ^ 

Boezio; e suo libro de Consola-' 
tione Philosophiae. par. 1 9G. 

Bolla, o BuUayO Sonaglio^ 
che si rompe nell' acqua^ 
pure. 3 06. 

Bolle deir acqua . inf. 1 29. 

Bollire, detto del. ferro ar- 
roventalo, par. 53 1. 

Bollire in pentola, par. 438. 

Bolliti y cioè Que che bolliva- 
re , nel Bollor' vermiglio . 
inf. 2 56. 

Bollor vermiglio, se sia ben 
detto ; e perchè nò altresì, 
Corso azzurro , in£ 2 56, e 
seg. 

Bonqgiunta da Lucca, purg. 
43b. 

Bonifacio vrii. invettive con- 
tro di lui. inf. 222, e seg* 

Bonifacio viu. malmenato da 
Filippo il Bello . purg. 
359, e. seg. 
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I^ntà ,di Dio, a lai esstozia- 
^ le, dee far tutto bene.* par. 

Bordone. Tener iordone ^eFar 
conserto, purg. 5 00. 

JBordon di palma cinto, è 
spiegato, purg. 698. 

JBomi, 8<mo le Morse^ Pre- 
se de' muri, per coBtiuuar- 
li. inf. 49I) e\ seg. Fu a 
sproposito inteso per de- 

Borsa, Il pregio della hor- 
sa; è Totaria ne' poveri, 
purg. 160. 

Bosco di uomini convertiti 
in alberi, inf. s63, e.seg; 

Botoli , cani piccoli e ringhio- 
si : sono gli Aretini., purg. 
a 56, e seg. 

Bozzacchioni. Tedi metafo- 
ra . par. 5i5. 

Bozze ^ vale Jirfami, par. 37 1, 
BR 

Brage molte , cbe , rendono 
un solo calore, par. 3 5 9. 

Branca d'Oria: che Uscio al 
mondo nel corpo suo il 
diavolo , in vece di anima: 
e così vivea . 
inf. 64i. 

Brancicar carponi andando 
8itt^ dipinto, purg. 78. 

Branda , f(ynie . inf. 565. 

Briareo fulminato, purg. 335. 

Briga, inf. 86. 

Briga, Dar briga ^ jier Impe- 
dire y Guastare: purg. 128. 
Jfriga\ Biceyer irig0 da Euro ; 



a5 
vale , èsseri tetnpìestato dt 
quel vento, par. i4S. 

Brigare , è Adoperarsi, purg. 
557. 

Brina, dipinta . inf. 453. 

Brogliare^ Commuoversi^ Agi- 
tarsi, par. 497» 

Brolo, per Giardino, Coro- 
na, purg. 536., 

Brullo , per Privato . purg. 
261. 

Bruna bruna: deito di acqua, 
che va sotto mtì ombra 
perpetua , fwrg. 5o3. 

Bruna per la distanza : è' il 
colore delle cose lontane 
assai, inf. 5o5. 

Bruno ; color , che àrdendo 
piglia ]a carta , nel lembo' 
della fiamma, inf 308. 

Bruno di sangue* inf. 364. 

Bruno. Atto brunp ; cioè 
Sdegnoso, torvo .^urg. 43 o, 
e seg. 

Bruno . Bianco né bruno : 
vale Niente, par. 284. 

Bruto, e Cassio, e Giuda, 
in bocca al diavolo, inf. 

654. 

Bruttezza somma del diavolo, 
inf ,649, e seg. 

Bruttura, in cui stanno i lu- 
singhieri, inf 370. 

. BU . 

Buccia estrema: l'ultima pel- 
le, inf. 377. 

a Succia strema : cioè Fino 
alla prima pelle sottile,. 
ovvero vj^Tio alla maggior 
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posiUnk fenmtà'deUa pd- 
le. Tpurg. 4i4. 
BadeUamey die pende tra le 

I^ambe di uno fesso pel 
ungo. inf. 536. 
*Bue Cicilian: il Bae di Fala- 

ride, descrìtto, inf. 5o8. 
Bue, che si lecca il naso! 

purg. i58. 
Saga, dal diayob detta a 

Virgilio e a Dante, inf. 452. 
Bugiare: Dir bugia, pnrg. 

337. 
Bugio, è Bucato^ Forato. 

par. 383. 
Buoi. Di pari, come huoi 

che panno a giogo, pnrg. 

331. 

Buona . Trovar, o Carpire uno 
in buona, par. 437. 

CA 
Caccia: i cani seffurì. inf. 



/ ^ 

Bwmàebmmte^ fa cagione di 
gian mali a Fifanxe. par. 
3i3, e seg. Può essere 
preso per, La sua famiglia . 
iyi 3i4. 

Buondehnonti : famiglia di 
contado, fatta Fiorentina, 
par. 3o5. 

Buono, per Rtffe, FruHuoso^: 
pnrg. 90. 

Burchi, parte in acqua e 
parte in terra, inf. 335. 

Burella; è Luogo oscuro, inf. 
660. 

Burlare, per G'ttare il suo, 
inf. 118. 

Busto senza c(xpo, che cam- 
mina: è più orrìbile, che 
Vom senza capo, inf. 536. 



1 cani segugi 
f 377. Odora canum vis. 

6acciaguida trisavolo di Dan- 
te ; gli parla, par. 383 , e 
seg. ^ 

Cacciati del del, genie di- 
spetto , Perchè ricalcitrate; 
ec. inf. 162. 

Caclazo. V. Greco, inf iSo* 

Caco, ladrone, ucciso da Er- 
cole, ittf 473^ 

Caco , ammazzato da erco- 
le, al nono colpo. Noia 
bel dire. inf. 32 5. 

Cadere di sua nobiltà., è 
Scemare , Perdere. Lat. 
ì excidere^. par. iig, e seg. 

Cadere, che fa talora il fuo- 



co dair alto , contro sua 
natura, par. 33. 

Cader della pietra , è la £1- 
nea perpendicolare . 4>urg. 
370. 

Cader giù, ; è figuratamente , 
Rovinare, Inabissare, pnrg. 
553. 

Cadere in via: è Non poter 
condurre a fine un^ opera. 
purg. 38o. 

Caduta di Lucifero, dal cielo 
degli antipodi nostri ; e co- 
me formò il ' monte del 
Purgatorio, inf. 663. 

Cagionar il pensiero ; è Tràr 
cagione di pensare, '^slt. 

301. 
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Càgnazto, fisi /aiti oagnaz- 
zi pei freddo; cioè morelli, 
iof. 602. 

Caifasso, crocifisso in terra 
con tre pali, inf. 449 > e 
8eg. 

Cain e h spine , è la luna . 
inf. 4oo, e seg. 

Caina; quarto Compartimen- 
to del ghiaccio^ pe'tradi- 
ton . inf. 600 y e 644; 

Caino., favola formata sopra 
le macchie della luna', par. 
3i. 

Caino , cìie teme d* esser uc- 
ciso da chi lo scontrasse, 
purg. 265. 

Cala men erto: detto di 
monte, meno ripido, purg. 
210. 

Calamita, adoperata per pro- 
va della fede delle mogli . * 
inf. 93. 

Calare^ detto di costa di 
"monte pendente, purg. 63. 

Calar le vele : detto de' vec- 
•chi , che dovrebbono ac- 
conciarsi deir anima, inf. 
5 16. 

Cahagne, Che solo apii dà 
delle calcagna Punzecchia, 
purg. 223. 

Calcato e pien& di ec. per 
Luogo calcato^ ec. purg. 

Calcemque tcrit jdni calce, 

inf. 322. 
Calda y sust. per Infiamma- 

zione. par. 437, e seg. 



Caldo, per Calore*, figurata- 
mente, par. 620. 

Caldo, che fa nasdere ifrni^ 
e ifrmtti santi. La carità, 
par. 4 IO. 

Calende, Partir il tempo per 
colende ; Viv«re nel' tem- 
po, purg. 288. 

Colendi, parfir io tempo- per 
calendi; dice Dante^, per 
Vivere, inf. 211. 

Caligare y vai Esser eoperto 
disnebbio, par. 144) ® seg. 

Caligini del mondo, purg. 

20^ 

Callaroga, patria di S. Do- 
minico, descritta, par. '2 23, 
e seg. 

col Calasar del piombo è da 
andare, appuntando i mae- 
stri, purg. 4oo. 

Cambiarsi ; è Mutar colore 
di viso ed atti. purg. 69 1. 

Cammin del sole ; è ti tempo, 
purg. 23o, 

Camminar indietro . inf. 211. 

Camminare lentissimo , de- 
scritto, inf. 444» e seg. 

Camminar leggero sull'acqua, 
inf. 160, e seg. 

Cammino, detto della navi- 
gazione, inf. .5o3. 

Como . V. L. per Freno, purg. 
266. 

Campati in aria, detto dei 
fiori, inf. 33, e seg. ' 

Campo, Tener lo campo, è 
Man^mer il primo onore, 
purg. 21 4t 
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la. Cananea dimanda i brìci<^^ 

ohe cadono dalla mensa. 

par; ^2. 
Cancellare, Ma tu, che sol 

pef cancellare i scrm. sjfìt- 

gato.^par. 356, 
Candela, V. Fondere. 
Candelabri d^ oro^ che pare- 

yanp alberi, purg. 52 5, e 

aeg. 
Condor e Cawlidus^ è^Bian-^ 

ca con lucentezza, par. 

130. 

Candore di carbone^ in fiam- 
ma , ai conserva visibile 
di 8<mo alla fiamma, par. 
269. 

Cangerà V acqua , è La farà 

' rossa, Muterà colore, par. 
i56. 

Cangiar uno di^ ec. per Ri- 
cambiarlo di. inf. 61 3. 

Orni, che cacciano col cefìb 
le mosche, inf. 337, e seg. 
r Ariosto li descrive altresì, 
ma cede a Dante. 

Cannocchiale, perchè tinto di 

» nero dentro . pnrg.* 49^^ e 
seg. 

Cancro. Se il cancro avesse 
un tal cmiallo^ec^ è spie- 
gato, par. 471- 

Can rinnegato : titolo , che 

/ un certo cementatore do- 
nò ad un altro, par. 31 5. 

Cantare con organo che suo- 
.na; che le parole or si 
sentono , ora nò, purg^ 



Canto di alcune piarsone, aed- 
pito in marmo , ù ohe fa- 
cea dubitar se fosse vero 
cantare, purg. 192. 

Caoi^^im :. Casa di Giovanni 
XXII. Papa. par. 5o5. 

Capanéo superbo, inf. 28^. 

Color diverso de' capelli, ri- 
sponde ne' bambini al gra- 
do diverso di gloria . par. 
612.. 

Capere. JVelle parole tue mi 
cappia . spiegato . purgat. 

379- 

Capitolato (libro): è Recato 
in capitoli, purg. 558. 

Capo tagliato dal busto, che 
guarda e parla, portato in 
mauo dall' uom medesimo, 
inf. 536, e seg. 

Capo. Cosa fatta capo ha 
inf 534. ; 

Cappe di piombo degli ipo- 
criti, inf. 443. 

Cappe. Che le cappe forni- 
sce poco panno, purg. 217. 

Cappello^ è Corona^ o Z^- 
rea. par. 463. 

Cappello. Vun capo alt altro 
era cappello-, vale, La testa 
delT uno era posta sopra 
quella deW altro . in£ 612. 

Cappuccio. Gonfiaci cappuc- 
cio j ec. spiegato, par. 555, 

Capre , che rummano al- 
l' ombra, essendo prame. 

Pttrg- 49»- 
CapricofTiO cacciato di mez-. 
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za il citi dal sóle^ con le 
saette éOTi^e.purg. 35. Va- 
le, che erano le due ore 
della mattina. 

Captai aura. inf. i5o. 

Carbonado, che vede una vi- 
siona di anime purganti, 
purg. 459 , e seg. 

Carbone in fiamma, conserva 
il suo candore, visibile , ad 
onta della fiamma. p*ar. 
259. 

Carbone, Come s avviva allo 
spirar de venti y Carbone in 
fiamma, par. 3oo. 

Carboni,. A misura di caìlfo- 
ni; vale A misura larga e 
vantaggiata, inf. 689. 

Cardinali (virtù), che balla- 
no alla nonna della Pru- 
denza, purg. 535. ' 

Caribo, è apiegato, purg. 
574, e seg. 

Cariche del comune, rifiuta; 
te da? savi uomini, purg. 
120, e seg. i Fiorentini al 
contrario. 

C^riddi e Sbilla: scontro ivi 
de* due mari . inf. 117. 

Carisenda; torre in Bologna, 
cóme sia che ella par che 
si pieghi verso terra, inf. 

2t6. 

Carisénda; torre di Bologna 
che pende ; adoperata a 
dipingere il piegarsi di 
" Anteo, inf. 692, e seg. 

Carità, fa più ricchi i beati , 
quanti son più. inf. 210. 
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Carità insinuata nel Pnrgair. 
da voci che Dante ode 

neir aria . purg. 289, e sèg. 
Carlo Magno sconfitto a Ron- 

cis valle, inf. Syft. 
Carlo Magno difensor della 

Chiesa, par. 10^. 
Carlo li. di Puglia, trafitto 
da Dante tol Padre suo. 
par. 106, e seg. 
Camaro, inf. 167. ^ 
Carole^ per Anime carolanti, 

par. 443- 
Caronte che sgrida le anim^, 
paragonato con la pittu- 
ra di Virgilio, inf. 54, e 
seg. 
Carpare y è Andar carpone, 
^'P^rg. 79. 
Carpere iter; è il nostro 

Prender la via. ipf. 116. 

Carpone ^ avverbio, inf. 379. 

Carro trionfale ; figura della^ 

Sedia apostolica, purgat. 

533, e seg. 

Carro misterioso, è spiegato. 

purg. 582, e seg. 
Carro di Boote, descritto, 
che non tramonta, par. 
289. 
Carro di fuoco , in che Elia/ 

salì al cielo, inf. 49^* 
Carta che si bragia, e colore 
che prende. inf« 20^, e 
seg. 
Carie, Jìimasa è giù, per 
danno delle carte ; Yale 
Consuma in damò le cur^ 
te. par. 4i2, e seg. 
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Gaientìiio abitato da porci» 
purg. a 57. 

Gaso, farebbe del mondo uiìa 
ruioa, noa uà' arte. par. 
147. 

Caso. Fé sùbito caso, spie- 
gato, par. a 54* 

Cassino, monte, dove predi- 
ca S. Benedetto. par.4lo. 

Castigato) è Corretto^ Am- 
maestrato, par. 3^1. 

Catenella. Non avea cateneU 
la , non corona , ec. abbi- 
gliamenti donneschi. par« 
389. 

Catone , ^esso custode del 
Purgatorio; e perchè. purg. 
II. 

Catone si uccise per la liber- 
tà., ma in lui fu vizio e 
debolezza, purg. i3, e ses. 

Catone pregato da Virgilio ; 
e sua risposta a lui. purg. 
I S, e seg. 

Catterina S. da Genova, spie- 
ga il passo di Dante, che 
la péha si volge in desio , 
a* dannati, inf. 64> 

Cattolica; terra di Romagna^ 
. dove furono gittati in ma- 
re da Malatestino due di 
Fano. inf. 53'i. 

Catullo: suo episodio di Ariana 
na abbandonata da Teseo, 
par. 32 5. Nell'opera s'è 
messo, per isbaglio. Bacco, 
in- luogo di Te§eo, 

Cavalcante Cavalcanti ; phe 
parla con Dante; e vari 



accidenti, ittf. 173, 1749 
e seg. 

Cavalcare. Amor giusto e 
buon Volere , cavalcavano 
spronando gli Accidiosi . 
par. 32 5. ^ 

Cavallette , furono cibo ' del 
Batista, purg. 4o3. 

Cavalli del carro di Elia che 
sòappano sii , come il ver- 
so, inf» 49^9 e seg. 

la Qausa prima Dio, se ope- 
ra senza mezzo,, produce 
cose incorruttibili e costan- , 
ti. par. 118, e seg. 
CE 

Cedo alteram ; Qua V altra . 

' Da questo gridare Qua 
Faltray uno fu chiamato il 
Quallaltra. inf. 600. 

Cena del£ Agnello benedetto ; 
non è la Eucaristia,- ma 
la gloria, par. l^ii. 

Cenni di volto e d' occhi, che 
parlano , e meglio . purgat. 
526. 

Cenno. Arrisemi un cenno: 
cioè Mi accennò ridendo , 
di sì, par. 285, e seg- 

Cenno. Fecero al viver bene 
un picciol cenno; cioè Ap- 
pena dalla lunga mostra- 
rono , ec. purg. 121, e 
.seg. - ^ 

Cenno . QnS egli m assenti 
con lieto cenno; cioè Sguar- 
dandomi contento , mi die- 
de licenza di, ec» purgat* 

347. . 
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Cenno, per Segno. Ogni tuo 
dir^ d'amor ni è caro ^en- 
no. purg. 393. 

Centauro pieno di biscie.inf. 

Centesma^ cV è laggiù ne- 
gletta, spiegato, par. 5 16, 
e seg. 

Centocchi^ nome proprio di 
uno , cbe habet cenium 
oculos , inf. 600. 

Centro, Fece del destro lato 
a muover lenirò, p^gat. 
- ' 238. ^ 

Centro . Far di noi centro , e 
di sé far corona, erano 
lumi, che giravano intomo 
a Dante, par. 188. 

Ceperano, dove avvenne gran 
macello, inf. Ss 5. 

Cera mondana: è la Terra ^ 
par. 1 1 , e seg. 

Cera, metafora, per Materia 
disposta alla torma, par. 

245. 

( Cera dedutta. Se fosse Àp- 

' punto la cera dedutia , ec. 

spiegata questa terzina . 

par. 346, e seg. 

Cera suggellata, purgatorio. 

598. ' 

Cera, Non ciascun segno E 
huono y ancor che buona 
s\a la cera, metafora, purg. 

Cerbero col mento e gozzo 

pelato, inf. 162, 
Cerca. Là dove aridava Tavo- 
lo alla cei'cu^ par. 3o5.. 



Cercar per molte ierrt. M 
394, e seg. 

Cercar colf occhio, inf. 371-. 

Cercare colle dita 5 è Fruga- 
re, purg. 235. 

Cercati al collo, inf. 583. 

Cerchi d' oriuolo , descritti 
girar variamente. fSLT^A^i, 

Cerchi diversi, secondo ivizi 
compartiti, inf. ;335, e 
seg. 

Cerchi superni ruggiran «, 
che, ec. spiegato, par. 617.. 

Cerchi de' cieli , ragguagliati 
a' nove cerchi di luce (Cori 
di Angeli) che girano in>- 
torno al Punto, Dio., par. 
529. 

Cerchi nove , o Cori degli 
Angeli, giranti intorno al 
Punto ; e loro muoversi, a 
rovescio de' cieli . par. 525, 
e seg. 

Cerchie eteme. perchè cosi 
le nomini, inf. 368. v 

Cerna,. Y. L. è Divisione. 
par. 606. 

Cernere; è Separgre^ Distri- 
buire, par» 57. 

Celliere, usato per Àccertiirej 
Indovinare, f 91. /^oa. 

Cero, per Lume^ o Santo* 
par. 194. 

Cesare dubitoso sul Rubico- 
ne. in£ 532, e seg. 
Cesare Jerzo\ è Tiberio, sua 
impresa . . par. 1 02 , e seg. 

Cesare, rapidità delle sue 
vittorie, par. loi , e aeg. 
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32 
Gaseoa: sud «tato al tmnpo 

di Dante, inf. 5^3. 
Cesaar la morte, vale, Pro- 

langarla. iaf. 3 80. 
Cessai fatica o rischio; è 

Schivar, allentare, parad. 

476. 

Cetra, E come suono al col- 
lo della cetra Prende sua 
forma, par. 3'83. 
CH 

CHE. USÒ notabile. inf. 4969 

* e seg. 

CHE, per ellissi, tralasciato, 
inf. 53i. ' 

CHE, ripetuto per proprie- 
tà. in£ 493. 

Che: suo uso peculiare, inf. 

454. 

Che, uso natio di <juesta par-, 
-ticella. ps^v. IO. 

Che^ in forza di Quando, 
Noi eravam partiti già da 
esso; CK io vidi due ^ ec. 
inf. 612. Non era giunto 
ancora Michel, ec. Che que- 
sti lasciò; cioè Quando que- 
sti lasciò, ec. inf. 64 1« 

Che lì m avea menato : si 
spiega, inf. i46. 

con Che occhi dolenti! è più 
dolce che , Con quali oc- 
chi, ec. purg. 226, e seg. 

Che. Non è via^ che gente ci 
passi: (cioè, Non è sentie- 
ro, pel qual passi nessuno, 
purg. Sii 

Che tosto sii gV invìi: spiegato, 
pufg. 378. 



Che qual poi siete, tal gènte 
venisse : cioè , che venisse- 
ro de* vostri pari, inf 3atJ^. 

Che, Recarla a quello, che 
ho delle altre recate; cioè, 
a quello, a che, ec. par. 
323. 

Che , In queir onore , che so- 
rella, par. 322. 

Cheii/hica luce; è Conoìcen- 
zéi^ da Cherubino, parad. 
201. 

'Cherubini neri, demonj . inf. 

521. 

Chi: adoperato per se al- 
cuno, purg. 44^1 e seg. 

Chiama; è Grida, dal Lat. 
clamat, purg. n8. 

Chiamare: è Gridare, Lat. 
Clamare, purg. 354- 

Chiamare da uno : è Di- 
mandare, Pregare, purg. 
139. 
-Chiamar mercè \ è Dimandar 
ajulo. 424- 

Chiana ; fiume lentissimo . 
par. 242.' 

Chiavar T uscio della torre. 
ferrar con chiarelli . inf. ■ 
617, 

Chiarezza de' corpi beati, sa- 
rà misurata dall' amore ; e 
questo dalla visione, par. 
267. 

Chiarire, è Risplendere, bril- 
lare . par. 162. 

Chiassi, Pineta di Cìdassi', 
romore che fa , spirando 
scirocco, purg. 5oi. 
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si Chiavasse al legno : • Fos- 
se messo in croce, par. 

369. 

Chiave bianca e gialla, son 
le cliiayi delta Chiesa, pax, 
80. 

Chiave, Ove chiave di senso 
non disserra : cioè ; Dorè 
i sensi nulla discaoprono . 
par, 3i. 

Chiave , CV ad aprir T alto 
amor volse Id chiave. Ma- 
ria Vergine, purg. 191. 

Chiavi due, bianca e gialla, 
che ha T Angelo, purgat 
181. 

Chiavi del cuore d' alcuno , 
eh* altri volse ; piegandolo 
al piacer suo. in£ ^269. 

Chian del cielo date & San 
Pietro, par. 446? -^ seg. 

Chiavi; sigillo del Papa, male 
usato per arme sulle ban- 
\ diere. par. 5o5. 

Chiavi due del Papa, che 
serrano e disserrano il cie- 
lo, inf. 519. « 

(Jhicchirillare . inf. 52. 

il Chiedere, porta vergogna. 
i nobili la risparmiano a* 
bisognosi* par/ 332. 

.Chiesa combattuta, ma non 
vinta. purg« 586. 

Chini Vi^no aW altro y stanno 
gli orbi, quando parlano 
insieme, purg. 2 5 2, e Seg. 

Chioccia voce^ è rauca, inf. 

593. 

Chioma , L'altra , traendo aU 
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la rocca la chioma; eioè 
Filando , par. 29?. 

Ch irono, Ajo di Achille, inf. 
2 53. 

Chiudere il giorno : detto del- 
l' orizzonte . purg. 129. 

Clùudere, Ad altro intcmler 
/is* avea chiuso : cioè , M' 
avea tolto, o reso impossi- 
bile, pur. 585. 

Cììiudersi , det^o del cielo . 
par. 563. 

Chiusa chiusa^ è Tutta chiu- 
sa, par. 96. 

Chiusero il disdegno, spiegato, 
inf 142. 

Chiuso e parvente del suo 
proprio riss>. par. 320. 
CI 

Ciy per Al mondo, inf. i43 , 
e seg. 

CI . può valere più cose. par. 
4or. 

Cianghella : donàa disonesta . _ 
par. 294.^ 

Cibo che s'appone; cioè si 
sopraccarica, par. 3o5. 

Cicogna , che si riffira sopra 
la sua nidiata , che ha pa- 
sciuta, par. 368. 

Cicogna , Mettendo i denti in 
nota di cicogna: batten- 
doli pel freddo, inf 597. 

Ccognin, che si prova di 
uscir del nido, purg. 446. 

Ciechi , A me pareva, andan- 
do fare oltraggio , Vedendo 
altrui non essendo veduto. 
spiegato, purg. 344- ** 
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Ciechi, cfaè a' perdoni diman- 
dano limosina, purg. 94 1. 

Cieco dabbene, cbe ci sente 
andare, e tace; ci dà se- 
gno che andiamo bene. inf. 
209. 

Cieco, die ode alcnno pal- 
esargli davanti senza fargli 
motto , si reputa a sé rin- 
facciata la sua cecità, inf. 
309. 
. Cieco diventa Tùomo per fa- 
me, inf. 630 , e seg. ' 

Ciel cV è pura luce^ ec. par. 
57J. 

CieÙaurò: Chiesa di Pavia, 
ove è sepolto' Boezio, par. 
196. 

CieL Che tuttofi ciel muove 
(Dio), è spiegato, par. 
454, e seg. • 
\ Ciel sereno dipinto da Dan- 
te, purg. 4- 

Cielo ha ptù della gloria del 
Creatore, par. 7, e seg. 

Cielo, ferma sede delle ani- 
me, che si mostrano a 
Dante ne' pianeti, par. 65. 

Cielo. Quello che il cielo in 
sé da sé riceve, spiegato, 
purg. 373, e deg. 

Cielo .altissimo, è il fine del- 
l' istinto degli uoinini. pan , 
90, e seg. 

Cielo ultimo, principio del 
moto degli altri, par. Si 3. 

Cielo. Le cose vedute lassù, 
non possono essere raccon- 
UtM. par. 7, e seg. 



Cielo, per Copmrlm^ VoUa, 
purg. 53 1. 

CigKa rase di baldanza .. iu£. 
i47re seg. 

Ciglio deir A.(piila celeste , 
costellato di Santi, par ad. 
386. 

Cigner la -corda S ogni valo- 
re: Aver pregio ai valoro- 
sissimo, purg. i38, e seg. 

Cigolar delle biluce, per li 
pesi . figuratamente, inf. 

.448. 

C//7|a della fronda, perde 
usato questo cima? par. 
485, e seg. 

Cima. Àlbero che vive della 
cima, che sia. par, 34o. 

Cima. E quelle (sostanze) fu- 
ron cima Del mondo , ecc. 
par. 547-548. 

Cima . Bel suo nome Là tiiol 
del mio sangue fa sua ci« 
ma. -cioè ; Da quél nome 
piglia il titolo y e Tarme 
di casa sua. purg. 349. 

Cimahue , paragonato con 
Giotto ed altri, pittori, 
pufg. 2i4 ^ 

Cimiterio di S. Pietro; che 
sia. par. 5o3! 

Cincinnato : che dal cirro Ne- 
gletto fu nomato, f «e. 100. 

Cincistiare , è Ingarbugliare . 
par. 438. 

Cingere. Ed ei mi cinse della 
tua milizia, par. 2 9 5. 

Cingersi cpUa. coda che fa 
ìlinoi, assegna il grado 
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della pena aDe anime, inf. 

Cinquecento 4^ece e cinque : 
è un nome raist^rtoso. pnrg. 
593. 

Cinto di Delia : è F Aione deUa 
luna. purg. 53 1. 

Ciò, Buperfluo. alla Ialina, 
purg. aio. 

Ciocchi arsi, che battati man- 
dano infinite sdinttUe. par. 

Ciotola, o scodella, slmile ad 
una Tsttelta. pvrg. lag , e 
seg. 

Ciotto di Gerusalemme, è 
Zoppo, Rè. par. 370 , e 
seg. 

Circe, che ebbe in pastura al- 
cuni, vale ; tShe e' sono be- 
stie, purg. 266. / 

'Circolar figura del paradiso ; 
e perchè, par. 577, e seg. \ 

Circoli , che si nmoTono ncd- 
r acqua di vaso rotondo, 
percosso o dentro o fuori . 
par. 2 53) e seg. 

Circolo vizioso » che pare es- 
sere nella risposta, fatta da 
Dante a S. Pifetro, sopra 
la verità della Storia di- 
vina, par. 452. 

Circostanze ini auto , notate 
da Dante, inf. I93,e2i3. 

C ir curata melodia ; è 11 Can^ 
tò deir Angelo girante . par. 
453. . 

Circulava il punto , ec. par. 
34i. ^^ 
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mi Circumfuse luce viva, par. 
573. 

Circuncinto d un altro (cer- 
chio), e quel dal terzo, ec. 
par. 524. 

Ciriegia, che se ne tira die- 
tro linque. inf. 269. 

Ciro : morto , gittate nel san- 
gue, di ehe fu sitibondo, 
purg. 229.^ ^ 

Cirra : città d* Apollo, spiega- 
ta la terzina, par. 11. 

Cirro negletto, Incomptis Cu- 
rium capi7Iù..par. 100. 

diarista,, die sulla ceterli 
accompagna W aria 'canta- 
ta, par. 396. 

Cittadinai^a antica de* Fio- 
rentini , era pura in tutti . 
par. 3o3* Data poi a' con- 
tadini, ivi. e seg.^ 

Cittadinanza 4ata da* Fioren- 
tini a mie' di contado, prin* 
cipio de* loro guai . purg. 
•IJQ, eseg. 

Cittadino, per Concittadino, 
purg. ii4. 

Cive, vale Nato a vivere in- 
sieme con altri, par. i48» 

Civili: vale Popolari, purg. 
121. 

CL 

Classe, y. L. Classis, parad. 
517. 

Claustro, Le facevan di sé 
claustro : cioè La circonda- 
vano, purg. 585. 

dimenò . Qual venne a CU* 
menèyW, par. ìij. 
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Clivo tutto fiorito, specchian- 
tesi neir acqua al pie. par. 

579- 
Cloaca del sangue e della, 

puzza, par, 5ol. 
CO 
Coax ,' coax : verào deBe ra- 
ne, iiif. 596. ' 
Cocchio del sole, tirato dalle 

Ore. purg. 4oo- 
Oocito lago , aggielato dal 

vento delle ali dì Lucìfero. 

inf. 65i. 
Coda. V. Cingersi. 
Coda del drago Gerione. inf. 

335. 
Codiai : mal si leggono^ senza 

pratica e critica, purg. 84» 

Cogliere, E moto a moto^ e 
canto a Canto dolse, apie- 
gato, par. 218, e seg. • 

Cogliere uno sul far della 
luna ; ironicamente 5 • cioè , ," 
di contrattempo, inf. 269. 

Coglier suo tempo ;'Isl op- 
portunità, il punto, inf. 
452. 

Cogliere la natura nelFattQ 
della sua vita. inf. 21 3. 

Coleo y V. la favola degli 
Argonauti pel vello d'oro, 
par. 27. 

Collega di S Francesco, fu 
S. Dominico. par. 216, e 

Colli. Da' colli alle foci: cioè 

ìkfònft' e mari, par ^ig. 
Collo della c^tra : dofe si 



forma la voce, premendo 
saltasti, par. 382. 
Collo . Di collo in C0II9 . cioè 
Di altezza in altezza, par. 

74. • 

Colombe dal desio chiamate , 
ec. inf. 88. 

Colombi pasturanti, e adom- 
brati ; dipinti . purg. 45. 

Colombo, dbe si gira presso I 
il compagno, pat'. 464« ~ 

Colonna del vajo ^ è La \ 

spranga dipinta, a pelle di ! 

/ vajo, nell* arme di famiglia. 

par. 3 IO. 

Colonnesi, a cui il Pkpa fa- 
cea guerra, inf. 517. 

Colorar un disegno : e Con- 
durlo a termine, purg. 897. 

Color bruno , che ardendo 
piglia la carta 9 nel lembo 
della, fiamma, inf. 2q8u 

Colore in tutte co^e eguale, è 
nel girone degli invidiosi 
Aol purgatorio, purg. 237, 
e 240. 

Colore. Aprir cphret. purg, 
583. 

Colore. Non per color ^ ma 
per lume parvente . spiega;* 
tQ. par. 177- 

Colore ira 1 bianco e 1 nwo, 
che piglia il lendio delta 
carta, dove è arsa, inf 
476. 

Colore de' corpi, si varia $lle 
diverse distanze . inf SoS. 
Colori^ pe» Ficiri coloriti ^ 
purg. 5o6. 
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Colpa dì sanerbia, rirolta hi 
castigo della medestiiia , in 
Capaneo. inf. 287. 

Colpa: La colpa seguirà la 
parte offensa, par. 329. 

^olpe della vita cattiva, pro- 
vano la falsità delle sette . 
purg. 587: 

Colpo y è Botta e Piaga. 
purg. 180. , 

Colto lor viaggio sa per la 
punta : preso V avviamento. 
E' detto deBe paròle scol- 
pite da una fiamma, ad nso 
di lingua, inf. Bog. 

Colubro . Cleopatra , . . che dal 
colubro La morte prese 
suhitana erfcffra.par. loa. 

Colui , detto del sole. pnrg. 
112. 

Come: per In quella^ In quel- 
lo che. par. 34 1* 

Come a lui piacque , il collo 
gli avvinghiai, spiegato . 
itìf. 855. ' , 

Come vien^ resÈd, pària del 
balenare; che nello stesso 
punto guizza, e pa69a.pnrg. 

522. 

Com* uòm che ascolta, spie^ 

gato. inf. i5o. 
Cementatore assai prosuntuo- 

so, .potrebbe imporre ai 
.semplici, par. 21 5. 
Comi , per Coglimi, purg. 

252. 

Comici FioiUntini, banno una 
loro lingua propria, par. 
44o. 
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Commensurat de' nostri gag- 
gi: de'premj. par. 108. 

Conunessa ogni sua podestà 
in Manovella-; vale, Messa 
in mano ^ ec.' par, 373. 

Commettere una cosa in uno; 
è Affidarla; Metterla in 
mano. ad uno. par. 322. 

Compage y per Densità, par. 
909. 

Compagna , per Compagnia : 
usato in quel tempo, purg. 

52. 

Compartire; è' Dividere per 
testa; non DonareMnf. 376, 
e purg. 4<3* 

Compartire: suo vero uso. 
par. 5oi, e seg. 

Compartire , Vii Distribuire ^ 

^- non Donare, purg. 4' 2. 
.il Gompenetrarsi del corpo 
di Dante, con quel della 
luna. par. 29. ^ 

Compenso. Deh! metti al mio 
voler tosto compenso: cioè 
Affrettati di soddisfarmi, 
par. i53. 

Compiuto y per Empiuto, par. 
589. 

Componere la vita; è Jggiu- 

, starla, purg. 558. 

Comunanza de' beni in para- 
diso, rende ciascun più 
ricco, inf. 210. 

Comuni cose, rese singolari 
col modo dì dirle, purg. 
235, e seg. 

Con. particela che dice si- 
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militacUoeyegiMgliaiiM oob 
altra cosa. purg. 338. 

Con. Vestito con lo genti gh- ' 
riose: vale ALjnodo mede- 
simo delle genti ^ ec. par. 
593, e seg. 

Con la notte: Tale Durante 
la notte, purg. 138. 

Con la poverella , e&. Yale ; 
Come fece la poverella, par. 
M93. 

Con. ffun eolorfora eoi mo 
vestimento; cioè Del color 
medesimo, porg. x8i. 

Con le parole muover le 
ammette. cioè,AJ tempo, 
. e colla migura medeaima. 
par. 896* 

Oon : Tale, A somiglianza di^ 
ce» purg. 536. , 

Con : mal inteso da ub tale . 
Yale, A som^lianza . purg. * 
86, e seg. 

Concekhro} V. L. è il nostro 
Popolare . par. 687. 

Concenturiare latino, usato da 
Plauto per giuoco, purg. 

42. 

Concetto . Che vi trasmuta da 
primi concetti: cioè, Dal- 
l'idea pi;ima conc^uta di 
^i. par. 56. 

Concreata sete delV ec. è In- 
naturata neir uomo . par. 

^7' . . . 
Concubina di Tifone antico. 

luogo spiegato, purg. 166, 

e seg. 

Condanna de' barbari, che non 



eoiid>bero Cristo, sttà gin* 
fta. par. 366,. e aeg. 

Condizione di , ec. cioè Qua- 
lità, forma, purg. 200« 

Condizione^ per Modo^ Ma- 
niera, inf. 166. 

ConéUzioniy per Stato ^ Modo 
della pena, purg.aSo. 

Condotta molai e Mal gover- 
no, purgì 395. 

Condotte . parola apiegata . 
purg. 77, 

Condurre la vita che fa Toni- 
ma: pes Vivere, inf. 3 a 5. 

Con elio: cioè Paragonato 
eoli esso. purg. 533. 

Confessarsi •- inf. 8 1 . 

Confessarsi, si dice tanto, da 
uno, come ad uno. par. 

448. , . 

Gonfinone del peccato , ne- 
cessaria al perdono, purg. 
56i. 

Coq/ina il vano: detto del- 
l' ultimo orlò deUa strada, 
nel monte del Purgatorio . 
purg. 188. 

Confin: è Bando. Quesf ope- 
ra gli tolse que confini : 
cioè lo liberò di qu^l ban- 
do, purg. 319- 

CfiTiflati. Y.L. spiegato, par. 
63 o. 

Confortar la memoria d'uno; 
spiegato, inf. 271. 

Confusion delle persone, danr 
noaa alle oittàif par. 3o5. 

Congratulando a hr pasture 
(gli uccelli).' par. 34& 
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Como di Vinegia ; pier li Du- 

eati Feneziam. par. 3^71. 
Conocchia ; è Boccatù. purg. 

370. 
Conoscere : ?erbo forense. ìnf. 

81. 
Conoscere, mirava Puì; me , 

come conoscer mi volesse. 

apiegato . porg. 1 53, e seg. 
Canoseitottj^ ìnf. 81. 
Con questo pomo, bell'uso 

di (piesto CON. purg. 113. 
Conquidere y per Guastare., 

purg. 417- 
Conseptuaento imperfetto^ e- 
spreaso dal timore, par. 

Consentire \mB. cosa a sé: Tale, 
Gredeiia a de medesimo, 
inf. 475. ' 

Consiglio eletto seco; cioè 
Consigliatosi seco . inf. 455. , 

Consiglio : uno fattcme di due. 
spiegato, inf. 44o* ^ 

Consiglio, In quanto tfffeUo 
fu del suo consiglio . spie- ' 
gato . par. 3BS. 

Consiglio y per Consigliere, 
purg. 2145* 

Consolai» uno DI una cosa., 
par. «86. 

Consolata. Pigliarsela conso- 
lata; cioè, Con GonBBodo» 
p». 437. 

Consorti y sono i Consangui- 
nei, par. 3i3. 

Consorto. Là v* è ineiAer di 
consorto divieto^ È spiga- 
to, purg. 361. 



C^nsÈorCy e non Gesiare dee, 
dire Dante in certo luogo . 
pmrg: 45 1. v. 

Consumere . Y . L. Za veAita ' 
vi consumisi, par. 638. 

Gontsidiai, rìceTUti a cittadi- 
nanza- da' Fiorentini . par. 
3 3. Danni di ciò venuti. 
ìtì. 3o4, e seg. 

Conte parola per alte e ri- 
cise ; ovvéro , Contate ,' nu- 
merate, inf. 170. 

Contegno , per Condizione . 
inf. 4^3. 

Confen^re, per Negare: spie- 
ga un passo dì Dante, purg. 
417, e seg. 

Contenenza y per Misura, par. 
635: 

Contento; Sostantivo ; è Cosa 
contenuta, inf. 38, e par* 

34. 

Contento f ama più FA, che 

il DI; Contente A breve 
festa . piirg. 47 1 . Esser con-^ 

tenti alla pelle scoverta . . . ^ 

alfìtso ed al pennecchio. 

par. 991, e pm*g. 60. 
Conti di Pio, sctto i Santi: 

par. 466. s 

Contigiate donne, par. 389. 
Contingenza^ che non si sten- 
^^fisùr del quaderno delta 

materia nostra, spiegato. 

par. 336, e seg. 
Contingenze^ sono le Cose 

contingenti , o corruttibili . 

par. 345. 
Continuamente: imita col suo- 
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no ia luiiga proo^Baioiie. 

inf. a83. 

Continuarsi con^ ec, vale Rap- 
pìccar il filo , Seguitar in- 
nanzi, purg. 530, e seg. 

Continuo uso degli oniamen- 
ti nello scriyeref) aonoja. 
purg. 7^' 

Conto, Fammki conto, oper 
luogo o per nome; cioè 
Damnati a conoscere^ ec. 
purg. 247. 

Contro, importa Compenso, 
Ristoro, par. 130. 

Contrappasso , per Cambio 
aggiustato. intSSS^e seg. 

Contrari sensi delia stessa pa- 
rola, pùrg* 85. 

Contro a grato ; è Contro vo- 
glia, lat ingratUs. par. 71. 

Contumacia di chi sprezza 
le scomuniche, come, sia 
punita, purg. 7^, e seg. 

Convegno. Per tal convegno: 
A tal patto, inf. 61 3. 

Convenienza^ per Convenzio- 

. ne. Patto, par. 79. 

Convenire. Strano uso di que- 

( sto verbo, pur. 56 1. 

Convenire, accordato in nu- 
mero co' nomi. inf. 182, e 

Convenirsi ad logni promes- 
sione . spiegato . par. 556. 

Convento. V-. L. Vale Ra- 
dunanza. Collegio. 'pai\. 
555, e 5§2. • - 

un Convento di Frati , parve 
ad un certo il Paradiso di 



Dante, censura irragionevo " 
le. par. 3. 
Coperti (gli oechL) d'ombra-: 
non coperto (il prato), par. 

429, « seg- 

Coperto dal vento : è Difeso , 
eoi par. 32 1. 

Coppa. Che'l sol vagheggia, 
or da coppa , or da ciglio . 
questa è Venere, par. 126. 

Coppo, è Tegola, ma figura- 
tameiotte è la nicchia del- 
r occhio sotto- le ciglia, iùf. 
• 633. 

Coprirsi della eosta del mon- 
te*, detto del sole , che ca- 
dea nascondendosi di là dal 
XQonte. purg, 11 2;. 

Corho* Aspettar il cor]>o ; cioè, 
cosa che mai non viene . 
par. 190. 

Corda. Onde ( de' quali oc- 
dii) a pigliarmi foce amor 
, la corda, pwc. 620. 

Corda. Uf agni valor porto 
cinta la corda. Ebbe pre- 
giò di assai valoroso, purg. 
i38. e seg. 

Corda dell' arco, che tremola 
ancora , quaa<la la freccia 
feri nel segno, par. 91. 

Corde ^ per Motivi, Magioni. 
par. 4^3' 

Corde. Che la destra del cie- 
lo all&ita e tua. par. 2 78, 
e seg. 

Corde del gravecembolo, han- 
no ciascuna suo freno, e 
col solo taisto suo ^poa- 
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dono-, casi il 9en$6 de* pia- 
ceri bell'uomo, inf. 197. 
Corde, e però sono Tratte da 

amor le corde della ferza; 

che percote l'inTidia. purg. 

240. 
Cori degli Angeli, dipinti in 

nove cerchi , gir ansi inlór- . 

no al Punto, che è Dio. 

par. 520-52 5,. ec. 
Cornice : è la strada, che gira 

il monte del Purgatorio. 

purg. 1 88, e seg. 
Como, formato dall'Orsa mi- 

'norc. 240. 
Corno sentito sonare da Dan- 
* te. inf, 577, e -seg. 
Como della fiamma, inferno. 

499- . 

Coro. lat. Caurus, Vento Po- 
nente maestro, inf. 24 1*^ 

Corona. Farsi corona^ ecc. 
par. 594. 

Corona vedova (di Francia), 
a cui fu promossa la testa 
del figliuolo di Ugo Gia- 
pelta. purg. 357, , 

orona , preparata in cielo 
ad Arrigo. p.ir. 583. 

Còrpi gloriosi, sempre rag- 
gianti, par. 257. ^ 

Corpi' gloriosi ricongiunti al- 
l' ànima , perfezionando ia 
persona, le cresceranno il 
diletto, par, 2 58. 

Corpi de' violenti contro sé 
medesimi, non risorgeranno 
a vita; inf 273, e seg. 

Corpi Religiosi, quanto gio- 
3* 
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Tino agli studi e alle scien- 
ze, inf 637, e seg. 

Còrpo di S. Giovanni , che 
Dante affisavasi per vede- 
re ia lui lucente in cielo 
come sole : ed abbarbagliò. 

, par. 474, e seg. 

Corpo. Atti di corpo umili 
o alteri, informano Taui- 

* ma di simili affetti, purg. 
222. 

Corpo, circoscritto da Dante; 
per La fascia che morte 
dissolve, purg. 289. 

Corpo attribuito a Dio , per 
condescendere al nostro po- 
co intelletto, par. 66. 

Corpo purificato, sarà leggie- 
ri, par. 23. ' 

Corpo glorioso di Cristo, per- 

' che non dipinto a parte a 
parte da Dante? par. 423, 
e seg. 

Corpo, non Tha in paradiso 
altro, che Cristo e Maria, 
par. 476. 

Corpm spiritale , sarà il cor- 
po glorioso, par, 23. 

Corredarsi^ è Essere adorno, 
fregiato* par. 107. 

Corrente , per Corriìh , Av- 
ventato, par. 25i. 

Correre V ahnudl giuoco : che 
è il palio, par. 3 02. 

Correre , è detto da imo che 
andava lentissimo, ad un 
altro che camminava, inf. 

/446. 

Correre il palio, una cosm, 
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una persona^ Una città. 
inf. 4^2. 

CiUTfire agli occhi, inf. iSa. 

Gorrascar degli occhi riden- 
do delle suiime, mostra la 
• luce dentro. p?ir. gS. 

Corruzion della natura non è 
tale, che sforai al nxale . 
purg. 195, e seg. 

Òorzo azzurro^ non può dir- 
si : ma si bollar vermiglio . 
inf. 267, e seg. 

Corte. Le- vite nostre corte, 
vi fanno parere immortali 
altre cose^ che durano do- 
po di noi. par. 3 06. 

Corti due del dei; gli Ange- 

. li, e i Santi, par. $77. 

Corto attendere; cioè corta 
fede, inf; 5jjo. 

Cosa fatta capo ha\ cioè, 
Dopo fatta la cosa , s' ac- 
cojicia. inf. 534> 

Cosa ch'io possa, spiegato, 
purg. 96. 

Cosa . Per niuna cosa , in tc- 
ce' di. In niun modo . par. 

374. ■ 

Coscia y per Sponda^ o Ango- 
lo, pui'g. 55o, e seg. 

Coscienza buona circoscritta ; 
La buona compagnia^ ec. 
inf. 53S. 

Cosi, rispondente al Come. 
Talora si omette, par. 362. 

Cosi , per Così come a me, a 
luij ec. ovvero per Altresì 
par. .60, e seg. 

Ccà : vale Come egli è , Così 



come fay .0 siHiik. pur^, 

IO. 

Coà fatta : vale , \ In quel-^ 
r atto e sembiante che h^ 
detto, par. i43. 

Così parlando il percosse^ ec- 
è ii latino, ìiaec loquen-^ 
tem, ec. inf. 367. 

Così ii spoltre, spiegato. inL 
46i. 

Costa di Adamo, di che Eva 
fu fatta da Dio. par. 343. 

Costa d' un procinto , come 
«ia più corta di quella di 
tm altro, per 1^ pendenza 
del suolo . inf. 4^6, e seg. 

Costantino, chiede Silvestro 
per guarir dalli jLebbra. 
inf. 5 18. 

Costantino, che da Kom«L 
portò la sede in Grecia . 
par. 97. 

Costantino Imp. Per cedere 
al Pastor , si fece Greco., 

, par. 387. 

Coste di Lucifero , al pel 
delle quali Virgilio appi? 
giiandosi, portò giù Dan- 
te fin di là dal centra del- 
la terra, inf. 656, e seg. 

Costellali ; vale In forma di 
costellazione y Accozzati ce- 
rne, ec. par. 264. 

Costì ritto ; è , costì proprio • 
inf. 38o. . 

Costretto da tutti i pesi del 
mondo: è Lucifero, par. 
549, e seg. ^ 

Costrutti % modi di dire suo- 
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TI, IrOTati da Dante, par. 
i8. 

Costui^ e Colici^ detto di co- 
se inanimate, purg. 80, e 
seg. 

Costui^ detto di un cielo, par. 
529. 

Cojft/mè,' per Voglia, Va- 
ghezza, inf. 53. 

Cotal: ha forza di, In tale 
atto. purg. 3 06. 

Cotale. Poca soffsrse me òo- 
tal Beatrice y' rdle ^ Pòco 
mi lasciò così angosciato 
' come io era: ovvero, Po- 
co comportò che io rima- 
nessi in cotale stato, pai»^ 
112, e seg. 

Cotale ti fa lo stare ^ come 
TandarQ (Cosìy come), pnrg. 
462. 

Cotale y per Cosi: e Quale 
per Come. inf. aSi. 

Cotenna :'per Porco, par. 870. 

Coio , è Pensiero , dal Lat 

* Cogitare, inf. 583. e par. 
62. ' 

Coverto dal fuoco , è difeso . 

inf. 323. 
Cozzarsi che fanno insieme 

due traditori , come due 

becchi, inf. Sgg. 
Cozzo ( Che giova) nelle fata 

dar di cozzo i^ inf. 162, e 

• seg. V 

CR 
Creazione delF anima , e sua 
bellezza, che piace a Dio. 
purg. 292, é seg. 



'i5 

Credenza. Fatti fm^ credenza 

' Con le tue mani al lembo 
de tuoi panni: cioè, Porgi 
il lembo alla fiamma ; e 
vedrai che non abbrugia . 
purg. 434. 

Credere, è atto dell'intellet- 
to, comandato dalla volon- 
tà, par. 393. 

Credere conviene (Juello,^ che 
non può vedersi. Ma cre- 
der puossij e, di veder si 
irami. par. 175,^ e seg. 

Credere, -che il mondo fece a 
Cristo, è il massimo mira- 
colo , se il mondo credet- 
te senza miracoli-, parad. 
453. 

Crescere di bellezza in Bea- 
trice, ad ogni grado, par. 
343. 

Crescere della bellezza dei 
cieli, montando; e cresce- 

' re altresì della bellezza de- 
gli occhi di Beatrice, par. 
276, e seg. 

Cricch, suono del rompersi 
che fa il ghiaccio, infer. 
SgS; e s^. ... 

Crini mozzi ^ e Pugni chiusi. 
inf. 122. 

Crini . Èssere a crini ^ è Acciuf- 
fare, inf 521. 

Crini scemi; cioè mozzi, purg. 

Cristallo irraggiato in un 
punto, senza prima e. poi. 
pan 547. 
\Cristalle. Se il cancro avesse 
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un fai - cristallo , ec. è 

spiegato, par. 47'» 

Cristiani primi, con la lor 
«ahtità convertirono Stazio, v 
purg. 397. . ^ ^ 

Cristo, questo nome in rima, 
Dante il ripete le tre Tol- 
te, per riverenza, parade 

232, 

Critica necessaria nel leggere 
ì Codici : ma è bisogno an- 
che di molta pratica di 
lingua, purg. 83, e seg. 
86- 

Croce di raggi, veduta in 
Marte, par. 264, e seg. 

Croce delle braccia ^ è Brac- 
cia incrocicchiate .^ f^^S' 
-ICO, e seg. 

Croce, Élla (la Poyertà) salse 

, con Cristo in su la croce, 
luogo, esaminato .^ par. 204? 
e seg. 

X!ro,ci. Che quattro, cerchi 
giunge con tre^ croci, è 
spiegato, par. ix. 

Crociate, raccolte da' Papi, 
par. 296: 

Crocifisso in terrai con tre 
pali, inf. 449- 

Crocifisso, veduto da Dante» 
(era Amano), purg. 3 06.. 

Crosciar colpi, inf. ^6y, 

Cruda ^ detto, di vergine, è. 
spiegato, hxf. 396, e se^. 

Crude ^ è Indocile, Bastie, me- 
,lafora presa da'fìrutti. par. 
i56. 

Qì:udeli: perchè dettò, a Dan-. 



te ed a Virgilio, da uno 
de' traditori . inf. 635, e 
seg. 

ipruna , per Via stretta, purg'. 
187. 

Cruna . Sì mi die,,, nella cru- 
na Del mio desio, spiega- 
to, purg, 372; e seg. 

Cucina, pex Cibo catto, purg'. 
341, e seg. 

Cuculia^ è Cocolla; e per 
figura., Coperta, par. 160. 

Cui. Alle cui mani, se^ tu 
venuto, Signor mio\ cioè 
Mie numi di chi! par. 85. 

Culla. V una vegghiava a stu- 
dio, della cuUuj ec, par. 

293. . 
Cuna, è la Cassa del carro , 

purg. 587. 
Cunizza, sorella di Ezzelino.. 

par. 1 54, e seg., 
Cuoja veofihie e nuove; sono. 

i^ due testamenti, par. 45o. 
Cuore, Dal cuor ^ vale Dal 

JTiezzo, Dal fondo, par.. 

'2 2 I . 

Cupa; per Profonda^: detto. 

della fame. purg. 353. 
Cktpe, V. L. Cupit, par. 239. 
Cupidigia de' beni bassi, par.. 

5 1.8, e seg. 
Cura, Di ragionare ancor mi 

mise in cura: cioè -Mi rese 

desto a parlar tuttavia . 

par. 480. 
Cura. La donna mia:^ che- 
, mi vedeva in cura, ec. pa^s 

525. 
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Cara f per Affetto. Quando 
mi trasmutai di cura in 
cura, spiegato, par. SgS, 
e seg. 

Cura. Accender cura ^ è il 
Lat. Studium /zcuere. purg. 
421. 

Cura. Uom senza cura^ per 
Vigliacco . purg. 117. 

Cure diverge, che si daipo i 
n^ondani* par. 200. 

Gurione colla lingua taglia- 
ta; fhe coofortò Cesare a 
passar il Rubicone, inf. 

5Ì2. 

Curiosità in certe cose, vieta- 



ta 



45 
da Dio..piir^ 60, e 



DA 



Curiosità nata in Dante; che 
egli fa argomentar dal let- 
tore dalla sua propria» purg. 
94. r 

Curiosità di cose nuove, ip- 
. terrompé ogni altro affet- 
to, purg. 275, e seg. 

Curiosità^ che Dante alimen- 
,ta n« lettori, inf. 175^6 
, seg. e purg. 366. 

Cunado. T. Malaspina. 

Curro del guardo, inf. 339* 

Curule. sust. sono le Sedio 
de* magistrati . par. 3 1 o. 



DA. Da cantare ; Da mdir 
m^ssa , . ec. è , Venire da 
fare le tali cose. inf. 255. 

PA. Dal qual ( consigliq ) 
in qua: Dal fempo del 
qual consiglio, in qua. inf^ 

.521. 

jPa; suo peculiar uso, inf.. 
45o» 

Ba , ha peculiar usò, in vece 
di per; come è m^le usa- 
to, par. 178. 

J)a\ Sinon Greco Ja >Troja.. 
inf 568. 

Da, Titire, nobis.. inf i33. 

Da. Quel dalle chiavi -, cioè 
Quel che ha in mano le: 
chiavi, purg, 286.. 

PA ; particella, che dice ca- 
gione. TristQ da martiri. 
Omhroso da arbori, purgat. 
\iib. par. 321^ 



Dal cielf è Cittadino ieV cie- 
lo, purg. 99. 

Dal concilio , in. vece di del 
concilio, inf. 4^0. 

Da me^iion vegno; cioè^ per 
merito mio. inf. 173. 

Pier Damiano, S. sua patria 
e vita. par. 4o^5, e seg. 

Danielo indovinò a Nabuco 
, il suo sogno* par. 64. 

Dante, di sottilissimo inge- 
gno, nel suo poema^' inf 
95. 

D^nte, sommo poeta, ma 
poco studiato, inf 102, e 
seg. 

Dante: perchè- sia inteso A^ 
pochi . inf. i45. 

Dante, oggi eonosciuto e ono- 
rato, inf 346. 

Danza delle ec. per Donne 
damanti, purg. 672. . 
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Dftiisa 4t àuB corone di stel- 
le parallele, che girano d' 
accordo, par. 219, e seg. 
Da Padova^ detto di S. An- 
tonio, inf. 4S0. 
Dare^ per Toccare , Ferire. 

purff. 444. 
Z?ar hiasmo e mala voce , è 
Incolpare^ vituperare, in£ 
126. - 
/?w A' cozzo nelle fata . inf. 

162, eseg. 
Bare gli occhi ^ e la mente : 
è Volere , od Affisare . 
purg. 586. 
Dar il punto, parola degli 
indovini. Notar il punto 
favorevole, inf. 899. 
Dar via ad alcnnoy è Dargli 
modo, comodità di, ecc. 
inf. 497. 
Oard giù per , ec, vde , Ab- 
handonarsi, Lasciarsi an- 
dare, inf. 44' • 
Darsi ^ è Percuotersi, purg. 

180. 
Da aè. Quello che il cielo in 
sé da sé riceve, spiegato, 
purg. 374. 
Dattero, Ripre.ider dattero 
per figo, proverbio; vale 
Esser ben pagato d' una 
• cosa. inf. 689. 
David, che luce per pupilla 
nell' Aquili. par. 385. 
DE 
Declivo ardo : nel ciglio del- 
l' Aquila celeste; paradiso. 
388. 



ThtrOa^ per DeUheraia, Di* 
f^ iegnaia, par. 285, 
Decreto^ aggettivo. Sito de- 
creto^ cioè Luogo apposta- 
to, par. 21. 
Dedalo, Far ung Disdalo y è 
Insegnargli a volare, inf. 
553. 
Deduce T ardua sua materia. 

spiegato, par. 570. 
IJledutta cera. Se fosse ap- 
punto la cera dedutta, , ec. 
terzina spiegata, par. 246^ 
e 8^. 
DeduttOy vale Conseguitato. 

par. 388. 
De/unta la vista : vale Spen- 
ta, Accecata, par. 478. 
De/unto mondo: cioè V Infer- 
no, par. 3i8. 
Degnare, Come degnasti di 
accedere al monte? ec. è 
spiegato, purg. 547. 
Degno , Secondo che è de- 
gno, vale, Secondo il me- 
rito, f^r, 586, e,seg. 
Degustant tigna domonim . 

inf. 377. 
fu Del mondo; vale. Cittadi- 
no del mondo, par. i4i. 
Dely o Della y ec. in vece del 

Di, purg. 197. 
Del, Trasse del fondo ; cioè , 
Ne portò seco parte del 
fondo, purg. 588. 
Delfica &itòj ec.»spiegata la 

terzina, par. io. - 
Delfini, che danno il segna 
della tempesta, inf. 4a^ 
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Belfo : non tì si r^nàean'pìù 
oracoli, verso la venuta di 
Cristo, par. 3 19, e seg. 

J?efo/diesi scotea per tre- 

' muoto. purg. 365. 

Demonj, che aveano serra- 
to la poita di Dite a Vir- 
gilio ; rimproverati dall' An-^ 
gelo. inf. 16^, 

Demonio, che entra in luogo- 
di anima nel traditóre, del- 
la Tolemmea, sino alla sua 
morte, inf. 64o ; e segi 

2)emo72io,nome.diim Signore., 
purg. 263. 

Dente. Ed a chi mostra U 
dente ; vale A chi si mostra 
forte a resistere, par. 3ii. 

Denti, non Trarre la voce 
viva a denti : è detto, di chi 
teme di parlare, e parla 
smozzicato, purg. 'SgS. # 

Denti, metafora. Con quanti 
denti questo amof ti mor^ 
de. par. 4^2, 

Denti . . . air osso , come cT ut» 
can , forti, inf. 621. 

Desiderj di Dante, accordati 
perfettamente col volere di 
Dio. par. 64i« 

Desidèrio di più ?ilto grado , 
non ha luogo ne' Beati . 
par. 56, e seg. 

Desso y non si usa altro che 
co'verhi Parere ed Essere, 
inf. 532, e purg. 180. 

Destra coscia; mostra , da do- 
'ver leggere, detta coscia, 
purg, 55o. 



<7 
D&tra del óielfu sì congiun' 
ia^ a Bellisario : cioè , Dio 
favorì (juésto capitano- par. 

99- 
Detruso. V- L- Cacciato giù. 

par. 584* 

DI 

DI , è adoperato co' Verbi , 
Ferire^ Uccidere; e dice 
lo Strumento' della ferita ^ 
ec. inf 27*, e 36i. 

DI. nota uso: Se ti piace di 
comperarle ( le gemme), po- 
trai pure delVuna riavére 
tutti i danari: cioè col va- 
lor di una s&la, pui'gat. 
462. 

DI . col verbo Consolare, par. 
386. 

DI. Di suoi danari: vale A 
sue spese, par. 32 1. 

DI.* Di speziai grazia dì 
Dio : è Per grazia y ée, par: 
323, . 

DI. Di far vendetta, vale,; 
Cha fosse fatta vendetta. 
Vedi il luogo, par. io4. 

Di. Tu m'hai di servo, tratto 
a liberiate, spiegato, par. 
596. 

Di . . Dissero di servare , . ec. 
cioè; Promisero di^ ecc. 
par. 322. 

DI . In sul dì del seguènte 
giórno; è i^ulfare d^l, ec: 
par. 322, e seg. 

Dì. Il verno avrehhe un mese 
i un sol dì, è spiegato . 
par. 47X » e seg. 
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JHa.ndla ìuee pia dia, par.. 
2 57. 

.SlMi. Fànd dia Più la spera 
superna: cioè Divinizzerai. 
par. 43a* • 

Diana j è una certa, acqua, 
purg. 9 5 3. 

D^ assai: è À gran pezza» inf. 
554* 

Dibarbarsi; è Svellersi dalle 
barbe: detto di albero, 
purg. 568. 

Di butto, è. Di botto, dii pro- 
tente. inf. 4^6^ 

Dicea ne^ sospiri, spiegato, 
inf. i47,ift8^. 

Diceria di Virgilio a Dante, 
per assicurarlo del suo ti- 
more, inf. 28,' e seg. 

Dicono e odono ^ e poi som 
giù volte, verso imitativo, 
inf. 81, e .seg. 

Di contra: è di fronte, inf. 4^ 5. 

Di costa a lei; cioè Allato^ 
purg. 589. 

Didone da £nea abbandona- 
ta, lo ximprorera. purg. 
56o. 

si Difende sua parvenza : va<> 
le; «Si mantiene visibile. 
Vedi il luogo, par. aSg, 
e see. 

Difendersi dalla calca, purg. 
109. 
• Difendersi dalla luce, è So- 
stenerla^ Reggersi a quel- 
la, par. 573 , e seg. 

Difesa di Dio : per Vendet- 
ta, par. 5o5. 



Difatti : si perdonano à tutti, 

fuor di'a prosnntuosi. purg. 

393, e Seg. 
Differenza deOa gloria delle 

anime, par. 65. 
Dif^fuso era' per gli occhi fi 

per, le^gene: detto di per- 
• sona, non di cosa. par. 

593. 
Dificio Santo: è i7 Carro 

mìstico, purg. SSc^. 
D^eiOi è rra^icco/o .* infer. 

644 

U Di fuori, a modo di so- 
stantivo, purg. 493- 
Digesta, vital nutrimento La- 
scerà poiy quando sarà di- 
gesta, metafora, par. 337. 

Digesta i per Triia, Minuz- 
zata: figuratamente, par. 
470. 

Digesto a divozione, è spie- 
gato, par. 187, e seg. 

Digiuno di' vedere , ec. vale 
Non aver man visto, inf. 
53i. 

Digiuno, io son d^ esser con- 
tento pia digiuno y Che ec. 
purg. 274. 

Digiuno . Solvere il digiuno : 
metaforicamente, par. a 83 , 
•e seg. 

Digiuno vecchio, par.^61. 

Digradare : neutro pass, è 
Smontare, inf. 112. - 

Digradarsi ; è , Scemare a 
gradi, purg. 4o2. 

Digressi. V. L. è Usciti di 

' via. par. 556. 
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DHaeéard et, Aprirà^ Spu^ 

rard. m£ Sa/. 
.Di: là da ftot.spìdgito^ pas. 

566.. 
Diletti spirituali piaooionopiù 
, de^ altri, ptarg^ i62) ••(# 
Diletti aenqpltoì^ piacciono più* 

che. i laTorati . inf. t g6. 
Diletti troppo forti • g^gliar- 

<£^ passaoo^ in ialtimo. inL 

«97- 
Diletti «picitaali, non danno 

mai noja o ^«ichessa. par. 

Diletti spirituali , piacoiofDO 
. sompre. il contrariò di 
que'4^1 corpQ. par. i38,. 
- e. aeg. 

Diletto: fine della poesia, inf. 
iB6. ' 

Diletto del vero, onde naSoa. 
inf. 187. 

Diletto f ehm V uomo cerca 
naturalmente, dee esser mi- 
te ^e moderalo, àe no, lo 
stanca. in£ 197. 

Pilètto o dolore, se è Cortv, 
occupa tutto i'uomo, che 
non s* accorge del passar 
' del fen^.purg. 74* 

Diletto, die proya. l'uomo 
nel ima operare , è segno 
delT abito pmfetto .; purg. 
aìb.e par. 344* 

I?iUbrard; kXbcire di hilari^ 
eia. par. S4o^ seg 

DiUgite /usiUiam^ ee. Paiole 
Ibnnale di slc^e. parad, 
348. 

5 



.Dmumdo. jfWCf Xq cola d(^ 
mandata, purg. fi. 

Dimenticanza di Dante,. )>er 

^at<r. bei^o dì Lète» purg. 
^9^ f^96Ì Iq piota reo. ^ 
iri. 
^r Dimentieare; espresso cesi, 

' Che. Lete noi può torre ^ 
nòjàr bigio, porg. 478. 

Dimettere , per . Concedere . 
ini 54o^ 

Dimettere f fer Mimetiere. par. 
131. i»3. , 

Dime»Qi,' per Condolalo , 
concesso, inf. 54o. 

Dimora di Dante al rispon- 
dere a CaTalcante , (ruello 
die produsse, inf. 175» 

Dinanzi alla pietà; eìéè Al- 
la vista della pietà, inf. 
ie4, « ««g. 

D^à% su la croce, par. 473. 

Dio sia con voi. Saluto 5 no- 
me Fatevi con Di» • purg. . 
3oa. 

i7ié lodiame; è come dire, 
il Te deum^, ec. par. 4^4' 

Dionigi Aróo^a^UfP» i94r 

Dionigi ( forse 1 Àireopa« . 
giù) paria, de' ceri d^l 
Angeli , ammaestrato, da 
S. Paolo. |ar. 53 9^ e seg. 

Di piano; è Senaa; ecaitrastow 
inf. 439* 

Pipinge Dante, non. pur col 
p^nnelloiv nift ^ vm^ col 
manioo. in£ 983. 

Dipingerei; nsato ndl»'ma- 
rariglid* purg. 38, e aeg. 
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Di tjum 4^ec.PÌf«rìto a tem- 
po, non a luogo, inf. 72 , 
e seg. ' - 

Di f^ua da\ ec. per Prim^ 
dei tuhttmtpo. inC 106. 

Dire^ appropriato ali* occhio, 
iaf. lag. 

Dire ad uno: detto di uno 
scritto, ehe nomina tin tale, 
purg. 4o6. 

Dire il vero: detto di cosa 
inailimata. par, 5 19. 

Ditedata famiglia ; cioè Pri- 
va 4eUft< yirtà de* maggio- 
ri, purg. 269. 

Deretani piedi; Qae^ di die- 
tro, inf. 476. 

Di retri , ^uetantiyo : lat. po- 
\ieriora nostpa, purg. 349- 

Di rimbalzo, inf. 552. 

Dirimendo dei fior tutte le 
ihiome . spiegato . parad. 
6o3. 

Ùi riptoppo; è, In contrario, 
inf^. 45 1. 

Diritto , avverbio ; per Ap- 
punto. tùi, 5J7. 

Diritto y p«r Vero\ parg. 
126. 

Disagiata: f0t Ammmkuzata, 
' par; 822. 

Disagiato della persona :QÌoè 
Ammalazzato, par. Ìj3, 

Disagio di lume\ cioè ^ Di- 
fettò di bice. inf. 660. 

Disbramar h 9ete: è Appa- 
garla, purg; 577. . 

Discendemmo iì ponte, inf. ' 
464. 



Discetlàke. T. L. è. Divide- 
re, par. 572*' 

Dùchiavarsv; per Liberarsi, 
par. 3 8. detto di *dardo 
. scoccato. 

Diechi^o;. detto di Dante, 

• c^e foor d' una scalea ca- 
vala ne! monte, rìnsci nel 
girone di aopra^jpnrg. 345: 

Disciolto braccio; cioè LAe- 
ro al percuotere, inf. 669. 

Disdirti , u»ato per ]}f egare: 
all'uso latino^, purg. 68, e 
seg. Fallo della Crusca 
«. qui. ^ 

Diserto d'ogni ¥Ìrtà, pnrg. 

Disfarsi delle schiatte : è Fi- 
nii'6.. par. 3 06. 

Disfatto y per Rovinato, inf. 
i44, e seg. 

Disfavillare ^ detto della glo- 
. ria delle sciense . purgat. 
277. 

Disf rancare , è Spogliare di 
libertà, par. 120. 

Disgrava ogni torto : vale , 
Ristora ogni ^ingiuìia . par. 
338, e seg. 

Disiderarsi. V. L. è Manca- 
re, par. 583» 

Disio , per Cosa desiderata ; 
in verso ed in prosa, purg. 
438. . 

Disio, Che non si kud» vin- 
cere a disio: spiegato, par. 
358. 

Disio : è da intendere , «della 
beatitudine! non deIl*Mser 
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Dante chiarito d'on suo 
dubbio, par. SsG, e seg. 

Uislagam^ détto di monte 
alto che va verso il cÌ€;k) . 
purg. 53, e 9eg. 

Dismagliare , figurato : per 
Lacerare, inf. 549- ^ 

Ì>isonestà delle Fiorentine, 
purg. 425. 

JDhcnesia vita^ "vai Peccatri- 
ce, par. 493. 

Disonnare . Si disonna : usa- 
to fer* S* scosso il sonno . 
par. 48Ì 

iì Disopra^ a foggia di no- 
' me. par. 586. 

>DÌ8ordine della volontà , è la 
pena del medesimo . iuf. 
653. 

Dispaja le membra ; cioè 
Allarga, distende, inferno. 
562. 

Dispaiare , è Romper V an- 
dar a due a due . purg. 

446. 

Dislpensa de' voti, come può 
darsi dalla Chiesa? par. 

^ 78, e seg. 

Dispensare. Fia testimonio 
al ver che la dispensa, spie- 
gato, par. 329^ 

Dispense: per La ctìsa di- 
spensata. pHrg. 490. 

Disperdere , per Consumare^ 
Sciupare, inf. 554- 

Disporre ad urta cosa . A con 
lunga scala ti dispose; cioè 
ti abilitò ! par. 489. 

Diasonan^ iiella musica, ^io- 



,5. . , 

■ vteo a torre Y uniformità . 
inf 4^1. ' ' i . 

Distanza piccola ; ad un aman- 
te acceso , che. vorria tra- 
passarla e non può ; a' in- 
grandisce, purg. 5o6. 

mi Distilla. JXel cor lo dol- 
ce ^ del sogno, par. 625. 

Distillare: li dolor distilla 
giti per le guance. Jnf '447- 

Distretta, per Bisogno, purg. 
83. 

Distretti. Per cupidigia di 
costà distretti . spiegato . 
purg. 117. 

Distìiitto.^ è Incenerito . infer. 
466. 

Disunarsiy è Uscire delTuno. 
par. a45. 

Disusare-^ è Toglier T usanza. 
purg. i85, 

'Disviare j neutro: per Uscir 
di via. purg. 392. 

Disviticchiare con gli ocjchi , 
è Esaminare collo sguardo 
una cosa confusa , e com- 
partirne le parti, purg. 

' 200. 

Dite. V. Lucifero. 

Diti, metafora delle dita, a 
sgroppare un nodo. par. 
528. 

Dito- Tu non avresti^ in tan- ' 
tó, tratto e messo ]\lel fuoco 
il ditOy in quanto, ec. par. 
4i6. 

Divenire ad un luogo.» purg. 
63. usato metaforiQamente. 
in. . 



f • ¥ 
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» JDivenirè, per Passare ¥ta W«^ 
fino ad un termiiM. par. 
345. 

Diversa: dal Ut. Divertere ^ 
Svoltare, inf. 138. 

Diversità di meriti e di pre- 
in} in delo, fa armonia 
ehe piace a' Beati, parad. 
109. 

Diversa ^ ogni costume ; va- 
le, Alieno da ogni bontà, 
Scostumato, inf. 64 a. 

Divieto. Là V è mtstier di 
consorto divieto, è apiega- 
to, pur^ 26 1. 

Divimare ; è/ Rompere il vi- 
mine ^ Disunire, par. 547» 

Divino; p^r Perfetto^ Attuo- 
so. spiegato, par. Sa 6. 

Divo canto; cioè Mirabile. 
par. 444. 

DivotQ; in qiial sento detto 
da Dantf. purg. 523, e 
aeg. 

DO 

Z)occiéi d* acqua , che volge 
un mulino, inf. 44^* 

Docciare, per Iscorrere: det- 
to di fluido, par. 85. 

Dolee, aggiunte del colore, 
purg. 4. 

Doh^rare; per Mo&trar dolo- 
re col mono. inf. Sa 3. 

Dolori grandi , faopo che il 
tempo passa, senza noi ac- 
cihrgercene, pui^. ji. 

Dolori lontani, non debbia^ 
mo aTvioiaarcèB , immagi- 



«anddti prttfllftt. par. ìSg, 

Dolorosa, per Infeliee. inf. 
558. • 

Doloroso , ha vario "^ senso . 
inf. 44. 

S. Domenico,, còllera di San 
Francesco . par. s 16, e «eg. 

Dorma onesta, teme udendo 
r altrui fallo, par» So4* 

Donna , per Suora , Mona^ 
ca. par. 55. 

Donna della torma; è^ la 
Cavalla, inf. 56df. 

Donne Fiorentine antiche: lo- 
ro bei studi. ìb£ :i3i. 

Donne Fiorentine d^oneste. 
purg. 4^5. 

Donne. CK avran di consolar 
T anime dorme. . spiegato . 
purg. 338 , e seg. ~ 

Donneare con la menle.-nsa- 
to per dire JI favore èfSSsk 
grazia di Dio alV nomo 
purg. 454. 

Donneeu'e. La mente inna- 
morata^ che donnea Ctm 
la mia dorma, par. S08. 

Donnescamente ; è " Gentil- 
mente, purg. eoa. 

Dopo : Dopa partito il sole ; 
Dopo viziata la natura, 
ee. proprietà di lingua, 
purg. 138. 

Doppio, e contrario valore di 
alcune voci. purg. 85. 

S. Doratea, manda le mela 
è le rose del cielo a Tec^ 
filo, pui-g. 458, e aeg;. 
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Dormìr<fi, Tì^tjfitgò hti, Jlor- 
mendo; cioè iormie^t^m. 

, . Sbaglip di UBO ^eii^tafe , 
:circ« (piesta jproiHrìeIà ^ 
lingua . purg. i j^. 

Dormir al fuoco :.w91b Esse- 
re didi^ttento, o simile, par. 
496. 

jPùssi della man . Co' dosd 
delle man facendo insegna. 
Atto delle, msm, che con- 
forta ahrui degl'andare a- 
▼aoti ; diverse ^ qudlo 4i 
\ gU eliiain« « sé. parg/67, 

; ^ •^• 

Dosso, a ^ue\ ohe iu diman- 

/ ,di TerraVl ^iso^come tieni 
il dosso, è spiegato, par. 
147. 

Dola di grazia, data da 
Dio a' banibioi dirersamen- 
^ te . par. 609.. 

Dotare. U' n -dotar di mutua 
salute; la Fede e S. Domi- 
nioo. spiegato, par. a3a. 

Dote fatta atte fan^iiille da 
8. Nieccdò y per salyaie lor 
padicizia. purg. 3 SS, 

Doti ^smisurate; ^a$to^ delle 
famiglie, par. ago. 

Dotta, {y. SL*)'fer Paura, mf. 

\ Dottore. COSI Dante lamina 
Virgilio, inf. 97. 
Pottrina, non è la naturai 
materia delia poesia ; ma 
la pittura, par. 6. 
Dove : Tale In qual disposi- 
2107» cTanùno. par. 4^7* 



Si 
Dovere^ P^r teder in BtuOri' 
eeil mù> dovere; cioe^fi/eìf- 
lo che io dovessi far^. par. 
343. 

DR 
Drago dipinto . in£ 333 , « 

Drago, che esce di terra, « 
ficca la coda nel carro. 
Eretici ayutati dalV armi . 
purg. 588. 

Dritto. Rifard dritto, si diee^ 
di dii, da andar curvo, si 
ridirizza. purg. a^a. 

Dritto di saUta aveva manco: 
detto di una ripa di mon- 
te, spiegato, purg. 189. 

Drizzarsi , che fa Cìavalcante 
inginocchiato . è spiag<ato , 
inf. 175. 

DmdOf per Campione, par. 
a3i. 

DU 

Dubb] , altrettanto cari , che 
il loro scioglimento . inf. 
a4o, e seg. 

Dubbio: come nasca a pie 
del vero. par. 74. 

Due in uno ^ e uno in due. 
inf. 476- 

Due e tre. parlando di col- 
pi, ó simile; tace il so- 
stantivo, volte ^ o. botte. 
purg, 566 , e seg. 

Due voglie opposte ed egua* 
li , non lasciane determinar 
Tuomo a nessuna, par. €3. 

Dura intenzione; è la Uigjida 
regola, par. 309. 
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Dnrar di fama pia o meno, 
fbpb morte, non rileva, 
purg. ai5, e seg. 

JDuro^ per Doloroso , Paura 

E. uso pecnliare di ^esta 
lettera. 473. 475. 

E: belFaso, per E nondi- 
meno , E sì inf. 5 IO. 

E : per A condizione ehe , ce. 
inf. Sig. 

E : usare , in forza di, Quan- 
do , laddove . par. 3o6. 

Eavtontimorumenos^ è il Giu- 
sto che sé rimorde d' ogni 
piccola colpa, purg. 53. 
EB 

ìSbhe ut dispetto, come fu in- 
teso questo Ebbe , da un 
Cavalcante, inf. 17S. 

Ebbre parole: parole da ubria- 
co, inf. 5i8. 
EC 

Eccellenza possibile, data da 
Dante alle cose semplici e 
minute , ed alle grandi . 
inf 3iB, e seg. 

Eccellenza viziósa, è l' Ambi- 
zione, purg. 2x3. 

Eccelso. Sust. vale Altezza, 
par. 5S8. 

Eccesso . in infinito eccesso : 
cioè Infinitamente più là: 
ovvero. Più largamente sen- 
te senza termine. "pst, 862, 
e seg. 

Eclissar neir oblio, paradiso. 
188. 

Eclis^ alla morte di Cristo, 



E 



sOf non Malagevole, inf- 
43. 
Duro, èMo de) bi%ccio, che 
scaglia uà pugno. inf 669. 

paragonala alPimpallfdir di 
Beatrice, inf 33 3, e seg. 

Eolissi, cui alcuno affisando- 
si per vedere nel sole, ab- 
barbagtia. par. 474* 

Eclissi, che fu alla morte di 
Cristo, par. 5o4. 

Eclissi avvenuta alla morte 
di Cristo, par. 553, e -seg. 

Eco, o il Ripetere delle voci, 
circoscritto, par. 330. 
ED 

Ed ei 5* ergea col petto e con 
la fronte, spiegato, inf. 
169. 

Edifitìo : per Trancile , kige- 
gno , Trovato . purg. 5 1 5. 
EF • 

Effige nostra; che Dante vi- 
de dipinta ne* Otri di luce, 
che mostravano le Persone 
divine. Essa è la umana 
natura , assunta daUa Se- 
conda, par. 368, e seg.* 
EL 

Eli , nome primo di Dio : 
poi ELI', par. 492. 

Eleganza , quanto importi . 
inf 187, e seg. 

Eleggere delle parole, vuol 
tempo , e studio . e però ; 
Scrivo lungo, perchè non 
ho tempo , disse un cotale « 
inf 74. 
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Sifimenii: il cui soggetto k la 
4eFra . par. .549. 1 

Elena ^ descritta da Oinero 
. colle rforioe'taedeéime^ ché^ 
fu Giuditta . purg. 1 o3. 

Ektti, noti ao)o a Dio. pajrl- 
;395. , . 

Elia, che sale al cielo in cbx- 
ro di &uDeori«if. 49^ • 

Elice , è Calisto U Ninff : 
r Or$a «uxaggioi^e. >parad. 
58%.eseg. 

Eliodoro, purg. 363. 

Eiiòs , è Sole: e quii. Z^io: 
.par.» 264 . 

Eliseo ^. che Tede Elia salire 
in alto nel carro del fiio- 
00. inf. 49^* ' ' 

Eliseo , fu fiatello di Caccia- 
jgiiida. par. ^95.. - 

Eutropia, pietra che rende 
Tuomo invisibile, inf. 465. 

Ella 09 è? detto exabmpto 
da Dante, essendogli spari- 
ta Beatrice .' purg» &93. 

EUera abbarbicata, inf. 476. 

Ellisn , chei porta la lii^iia -^ 
. per naturai propfielà. inf. 
5 06, e seg. 

Ellissi belle di dire/ purg..' 

Eloquenza di Dante , nel 

fa^ di Càpameo. JQf.285, 

e seg,^ 
Eloquenza di Dante , contro 

i Papi. in£ 387, e seg. 
Eloquenza velenosa - d' una 

donna, pontro il .genero, inf. 

573, e seg. 



Ekqttenaa poetica di Dania j 
in d^ingere. inf. 544* 

Elo^ttenza ■ propria , sì dagli 
opatcri^ e 81 de' poeti» purg. 
559. 

Elsa* id^quor cT Elsa* piega- 
to, purg. 597. " I " 

Elsa, Avea Gali^ajo Dorata 
in :é0isa sufi .giti Teìsa « 
7 pome, par- -3 IO» .. 

j . • •;; EM • • 

Ema : è fiume; tra Eìrema e 
• Castel buono- pan 3 1 3. 

Emisferi dell' Iniemó • e del, 
Purgatoi'io^ notati per pro- 
prie ciroostanse. purg 80, 
e seg.-- 

Emmaus. Cristo, che appari- 
sce a'di^e^ che andavano 
ad Emmaus. purg. 3.69. 
EN- 

End^adis: dBgura di parlare, 
facendo di uno due. par. 
262. ^ 

Endjadjs . £i^ox?L di parlare, 
par. 291. e 5o2. 

Enea fondando Homa , appa- 
recchia la sede a*Fontefi- 
/ .ci. inf. 26. 

Eneida. descrìtta per parti. 

^ inf. 5, 

Eneida, di Virgilio, una. inf. 
' ' 6. e seg. 

Eneida rendette poeta, e glo- 
rioso Staaio». purg. 3809 e 
seg. 

Eiifiaia lahhia^ di Fiuto, mf 
II 3. .r 

£/?/07irfl/flvSpiegalo. pvrg. aoa. 
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S6 
Entrar le braccia per h m- 

sccUe. inf. 48^9 e seg. 
Entrar innann; è Pacsarc 

avanti^ pure. 43j6, • 8eg« 
Entrassi^ ferJ^ossi cnirato. 

cangiameoto «salo. porg. 

5oa. 

EP 
Èpa crejay ò il Tentr» duro e 

teso. inf. 569. 
Epicuro, ponendo il caao do- 
vette dire -^ ohe ^i ooeki 

non erano fatti per yedere. 

par. 147. 
Epilessìa aescritta. inf. 467. 
Episodi » pa^ <^U* beUena 

de' poemi, par. 3 2 5. 
Epoknie del yangeìo; simde 

al Maestro Adamo • inf. 

563. 

EQ 
Equatore^ descritto, purgat. 

81. 
Equatore , che taglia il Zq- 

diaòo* par. 169. 
Equivocando, pas. 55 1. 

EH 
Ercole, che ammazza Gaoo 

al nono colpo. Nota bel 

dire. inf..aa5. 
Ercole che ammazza Caco. 

suo furcNre dipinto « inf. 

472. 
Ercole, (die flbe la grande 

stretta da À^eo. Vedi. 

inf. 589^ e seg. 
Eredità di yirtti, spesso falli- 
sce ne' discendenti . e d^ 

chiedere a-Dio.purg^ iSg. 



Bresiafdit ed cettisi, crocìni 
in ayelli di faooe* infiMM. 
i€7; 

Eretici, cU torlMBo la dife- 
sa, purg. 587. 

Eretici alatati daHe aattnl^ fi- 
gurati dal Drago . pnrgat. 
588. 

Erìsitofl, distratta per fiume, 
pnrg. 4*4. 

Eri^on cruda , inf. i54. 

Erostrato bragiò il ien^io di 
Diana, per esser nontiaa- 
to. inf.' 48. 

Errori non falsi , che Dante 
svegliato conoUie. Si ^e- 
ga. purg. 38S, e s^. 

Ertezza di luogo ripido, de- 
scritta, puig. 63. 

Ertezza di salita , dipialla . 
pnrg. 77- ^_ 
E8 

Esaminare di mia cosa, 
purg. 63, e seg. 

Esaù, e Giieobbe. Y. Ge- 
melli. 

Esempi di persone grandi, 
hanno pli| lede . par. 337, 



per Copia. Esem- 
^ piare ^ per Originale » par. 

526, • aeg. 
Esiglio di Dante, do?ea e*r- 

fili predetto dà Bea|rici^> « 

m da Gao<^agtitda. foom^ 

ciò? par. 328. 
Esiglio à jprìva di egm cosa 

più cara. par. 339. ^ 
Esordire. (V.L,),che non ha 
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distìnztoa di tempo Tenen- 
do air atto. par. S47* 
Mssere . nome generalissinio . 

Per lo gran mar delt essera 

par., 19. 
Essere^ s* accorda nel suo sin-* 

golare 'col plurale, inf. 542 ^ 

e seg. 
Essere da uno ad un altro : 

è , Essere differenza . inf. 

385,. 
Essere con uno ; vale Aq* 

cordarsi con uno , Essere 

del medesimo sentimento. 

purg. 53 a. 
Esser d' un pezzo v per Esser 

leale, inf. i3i. v 
Esser più, .per Essere più 

ccnnpiuto, inf. iii. 
Esser bene della grazia di 

uno, par. 3^2. 
Essere* Ben si* è tre vecchi, 

accordato il singolare col 

plurale, purg. 299. 
Esser a volger ^ o simile ; v%le 

Mancar poco a ec. purg. 

12. . 
Esso: ora yak lui ed egli; 

ed ox^^\l medesimo , purg. 

439. 

Es90. Sovr esso i figli; è So-, 

pra i figli- par. 368. 
Est et frigida multa comes 

formidinis aura, ec. di.Lu- 

grezio. inf. 266. 
Ese (est), par. 456, e seg. 

ET. 
Età antica rampogne^ la nuo- 

-♦ó. purg. 299. 

6 



Età seconda y è Vita immor^ 

tale. pur^. 553. 
Eterne €o^3 sono le Incor- 

ruttibili, cioè gli^ Angeli. 

iaf. 4^ ) e seg. 
Eterno^ sustantivo* purg. 99. 
Ettore^ che abbracciando il 

suo bambolo, lo^ spaventa 

per la sua armatura, inf. 

IJ92. 

EV 
Eva^ rimproverata del suo 

peccato, purg. S22, e steg. 
Eva *, posta sotto a' piò di 

Maria V» par. 602. 
Evangelio , si crede scritto 

divino, sopra la autorità 

della Chiesa, p^r. 4 Si 3. 
Evidenza ) propria di Dante. 

inf. 193. 

•EU 
Eucaristìa , non. è da conee-* 

dere a tutti sempre . par. 

355, e seg. 
Eunoè : fiumic^sllo , che fa 

air uom ricordare le sue 

buone opere, purgatorio. 

601'. 
Euiioè: fiume, che rinfresca 

la memoria del ben fatto. 

purg. 5 12. ma noìi adope-' 

ra, se non dopo aver beuto 

di Lete. ivi. 
Euridice, che torna dalV in- 
ferno con Orfeo, inf. aoa, 

e seg. 
Ezechia Re, n^l ciglio del* 

r Aquila eelest^. (paradiso. 

387. ^ . : 
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Si 



FA 



fùy fa che le ginoeMa cali, 
ec. la<^o spiegato, purg. 
St , e sec. . 

Fabrizio ^ Tirtuoso e povero, 
purg. 355. 

Faccia di menzogna; cioè Jp- 
potenza^ Vista, iof. 33^. - 

Faccia, in luogo di Persona: 
e perchè, purg. 43 o. 

Faccia y che a Cristo più, s^ as- 
somiglia^, è Maria, parad. 

Face meridiana, par. 620. 

Facella^ Formata in cerchio a 
guisa di corona. T Arcan- 
gelo Gabriele, par. 43 1. 

Faenza: suo stalo al tempo 
di Dante, inf. Sia, e seg. 

Falcare il passo: spiegato, 
purg. 3 a 5. 

Falcon, cV è sfato assai sul- 
f aliy cc; inf. 354. 

Falcone: suoi alti, essendo 
chiamato al pasto, purg. 
339, e »g. 

Falcone cV esce di cappello, 
ec. par. 36i. 

Falde dilatate di fuoco pio ^ 
Tenti, ini. a 83. 

Falsar' alcuna- cosa nel pare* 
re : cioè Foi*mar nel sem- 
biante faka jnunagine di 
cosa. purg. 5a4, e seg. 

Falsatori y e loro pena. inf. 
545, e seg. 

Falsificar sé in 'altrui /orma . 
è Falsificar uno in sèi ijaf. 
56e. 



purg. 



Falso, pev Ingannatore: FalsH^ 

rCidunfiiatrìce. inf. 568. 
veder y è Travedere, inf. 

3i. 
Fama o [uman remore) e un 

fiato di vènto. Vedi Di/ra- 
re. puTR. ai 5. 
Fame della giustizia, contro 

la fame dell* oro. 

389, e seg. 
Fame deW oro. Per che non 

^g§^ <"> ® sacra fame 

Dell' oro^ T appetito de* 

mortali? spiegato, purgai. 

393, e seg. 
Fame. Che lungamente m'iia 

tenuto infame, par. 3 60. 
Fanciulle, maliziate anzi leni- 

pò. par. 390. 
Fanciullo, che colto in fallo, 

per Vergogna sta confuso « 

purg. 567. 
Fante vai Parlante; e ciò per 

Ragionevple. purg. 4^> 9 ^ 

Fantolini, a cui è mostrato 
' un pomo in alto ; e prega- 
no , a non possono averlo . 
purg. 437, e seg. 
Fantolin, che ^ fi ver la mam- 
ma Tende le braccia, ^zv. 

434. 

Fare. Aver a fare, è Ai*er un 
suo podere, par. 497* 

Fare. Ma nulla mifacea; va- 
le Non m'importava, par. 

595. 

Fare. Del fare e del chie- 
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. ^er. . . Fia prùna quel che 
fra, gli obli è più tardo. 
par. 33!i. 

Fare, Tionfa^ey Non fare, è 
No ^ no, purg. 387, e seg, 

Fare. A fare y a far sia. cioè 
Ognun faccia suoi fatti, 
par. 3a3. 

Fare , per Farsi, lo vidi far 
più bella, par. 127, e seg. 

Far dono. Di levar gli occhi 
suoi mi fece dono. purg. 
5o6. 

Far finestra al dolore , per 
Aprire un varcft a lamenti, 
inf. 273. 

Far grembo : detto di monte , 
che si curva in entro, ed 
avvalla, purg. 139, e seg. 

Far hi harba dietro alle ma- 
scelle^ Con uno strale, inf. 
254. 

Far petto delle spalle; di^uon 
mo travolto, inf. 211. 

Far un poco di mare; è Tln- 
creàparsi deli' onde . purg. 
22. 

Far vista; per ^r dimostra- 
zione ^ pompa, purg. 4^3. 

FatfaUa angelica^ cioè l'Ani- 
ma, purg. 301. 

Farina, vario uso. par. 4^3. 
raiinata dadi liberti, con 
Dante, ini. 169. Sua su- 
perbia dipinta, inf 170, e 

Farisei. Lo Principe de' nuovi 
Farisei: il Papa , e la sua 
iorte. inf. 5 17. 



59- 

Farsi da un latore Cominciar 
da una parte, par. 497* 

Fasciare '. Se s' armasse del 
monte che la fascia ( la 
cigno), par. 372. 

Fascino, che danno i piaceri 
del senso, figurato in una 
Maga, purg. 334, ^ ^g* 

Fascio . Poi fece si , cK un 
fascio era e^li, ed io. inf. 
591. 

Fatene saggi: è il lat certiores 
facite. purg. 94. 

Fatica. Non ti sia fatica;. 
per;2Vo» ti gravi, inf 5 60. 

Fatica di uno; che carico di 
un petrone, si torce per 
guardar Dante . purg. 212,^ 
e seg. 

Fatica piccola, che dee far 
il lettore^ per ricoglière qua 
e là qualche senso di Dan- 
te, gh è cara. purg. 3 io. 

Fatica del mare : è Travaglio 
della tempesta, par. 332. 

Fattizi corpi ; hanno ^ qi&alità 
occulte, purg. S8, e seg. 

Fausto : Tal Felice , Prospero- 
so, par. 264- 

FaveH% impressa in atto : cioè 
, Scolpita ì^ marmo , come 
se parlasi purg. 191.' 

Favella umaua, segnata in cie- 
lo da lettere, formate di 
stelle, o Santi, par. 346. 

Favilla , non Favella ha luo- 
go in tm passo di Dant^ . 
purg. 4i 7- 

Favilla, si vede distinta dslla 
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. fiumana, nella qual guiiza. 
par. isg. 
Faville innamerabiìi . parad. 

532. 
Faville^ che si levano dai 
eiocchi arsi, ^ballati. pSLV. 

349. 

Faville vivt , che escono dalla 
fiumana di luce in cielo. 

, Sono Angeli, par. 574 

Favole ; perchè da I)ante me- 
scolate col Tcro. purgai. 
236. 

Favoleggiava colla sua fami- ^ 
glia De Trojani y et, par. 
2g3. 

FÉ 

Fede, è da professare pub- 
blicamente, ^rg, 398. 

Fede, ha suo soggetto nelle 
cose,' che non paiono vere, 
par. €7, e seg. ' 

Fede in Cristo, necessaria- a 
salute, par. 366, 368, e 

Fede, professata da Dante di- 
nanzi a S. Pietro, parad. 
4479 e seg. Sua definizio- 
ne, ivi. 449* 

Federigo Imp. mettea - vesti 
di piombo addosso a' con- 
dannati, inf. 444- ' ' 

Fedire colpi, inf. 422. 

Feggia lo viso, spiegato, inf. 
368. 

Felice fuoco : cioè Anima bea- 
te. inf. 444 

J^ìci, par Gloriosi, parad. 



Telicilà falsa, ingama quie- 
to ella si cuopre; scoperta, 
si mostra faka.purg. 336, 
e seg. 

Femmina, ha un amor debo- 
le, se non è a)utalo dal 
diletto, purg. i56. 

Femmina balba , guercia e 
zoppa , apparita a Dante . 
purg. 33 1. Diventa bella 
e ben parlante, per guar- 
darla che Dante iece. ivi. 

Fenice, descritta, inf. 466. 

Feo. Cowt ei ù feo, luogo 
spiegato, par. 34 1. 

Ferir tomeamenti . mf. 4^ i , 
e seg. 

Ferire , per Mirare , Drizzar 
la mira : figuratamente . 
purg. 295. 

Fermai' fede; è Credere for- 
temente, par. 338. 

Feroce ^ ]^r Duramenie deli- 
berato^ e fermo, par. 2o4- 

Feroce e rigido; detto del pru- 
no spinoso, par. 2 53. 

Ferraresi, trucidati per frode 
, di un loro Vescovo, par. 
i56. 

Ferrato, per Armato' di pun- 
ta : detto di strale . inf. 
543. 

Fervore acuto, dal lat. Acuc- 
re studia, purg. 326. 

Ferza. E letizia era fcrza 
del palèo . è spiegato . par. 
342. . 

Feste : per Fotiue di creature 
festanti, par, 677. 
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iréstuea cliè in vetro traspare* 

inf. 645. 
Fetonte , che cade dalF alto . 

inf. 346, e seg. 
Fetonie^ abbandonò gli freni. 
perchè Dante toccò questo 
solo punto in quella cadu- 
ta? inf. 347- 
FL 
Flaiìliy non FavtllL par, 3 80, 

e seg. 
Flegia: che Jiooit leges pretto^ 

citqìie rrfixit. inf. ài 3. 
Flette la cima . V« L. perchè 
usato questo verbo? par. 
485. 

FI 
Fiala, Lat. pitica, metafora. 

par. 191»^ • 
Fluite, gigante, che feceguer^ 
ra a Giove: Le braccia 
eh' Ci, menò giammai non 
muove, inf. 586. Si scuo- 
te, come una torre per 
tremuoto. ivi. inf. 587. 
Fiamma, che parla colla pun* 
ta ad uso di lingua, inf. 

Fiamma, che non abbrugia. 
purg. 484- 

Fiamme., cadute nèlF India 
sopra la gente d' Alessan- 
dro, inf. 284 

Fiamme . Anzi òhe \ fusser 
sempiterne jfiamme: cioè^ 
In gloria etèrna, pah 2.61. 

Fiammeggiar dal QÌelo, ab- 
baglia i mortali, inferno. 



Fiammeggioire ià alcimo. par. 

75, e seg. 
Fiata . Una ed altra fiata ; . 

cioè. Più fiate, inf. 557. 
Fialo di vento, è la Fama. Ve- 
di Durare, purg. 21.5. 
Ficcar gli occhi per le fron- 
de, purg. 4>i» ^ , 
Ficcar lo viso per la luce 

eternai, par. 6 2 3. 
Fiche y da un ladro fatte a 

Dio. inf. 469* 
Fiedere y j^er Ferire, Sbocca^ 
re; detto di via. inf. 182. 
Fiedere, detto figuratamente, 

della nebbia, purg. 5 08. 
Fieramente .dicea ; cioè , Con 
atti di volto e di occhio, e 
con parole forte e sdegno- 
so, purg. 335. 
Figliail di grazia ? par. 599. 
Figliuole; che nascendo, fan- 
no tremar il padre, per la 
moda. par. 290, e seg. 
Figo . Riprender dattero per 
figo : proverbio ; che vale , 
Essere ben. pagato, infer. 
639- 
Figura : è Cosa non ben raf- 
figurata, inf. 332, e seg. 
Figura orribile di Lucifero. 

inf. 646,. e seg. 
Figurato ; vale Istoriato'^ In^ 
tagliato a figure, purg. 224. 
Figure, eh* il poeta dee ado- 
perare, inf. 199, e seg. 
Figur# usate da Dante , non 
sono cosa da tutti, infer! 
528, e seg. 
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FU di ferro, che cuce gli oc- 
chi alle apime degli invi- 

r diosi, nel Purgatorio, purg. 
343. Pena adeguatai. ivi . 

244. 

Filare^ per Ordinare, purg. 
122. 

Filare delle Parche descritto 
da Catullo . par. 2q4* 

Filippo Argenti, inf. .134^ e 
3eg. 

Filippo il Bello Re di Fran- 
cia, trafitto da Ugo Già- 
petta. purg. 356, e seg. 

Filo . Che mise Roma teco 
nel huonfilo. par. 449* 

Filosofi gentili, che vollero 

saper troppo, purg. 61 , e 

.«eg. . ( 

Filosofi gentili giustamente 
condannati, purg. 62. 

Filugello. Quasi animai di 
sua seta fasciato , ^ar. i44> 

Fin or ^ per Fin da ora» inf. 
519. 

Finché 7 piacere etano , ec. 
Versi spiegati, par. 339, 
e seg. 

Fine di tutte le. cose , è Dio . 
par. 18, e seg. 

Finii n^l nome di Maria : 
cioè Morii invocando Ma- 
ria ^ purg. 98. 

Finiti, ben finiti; lat Bene 
functu purg. 64 

Fioccar^ in giùy -di neve; ed 
anche in sii, di vapor tri- 
Olifanti, par. 'JoS, e seg. 

Fioco lume. inf. 54. 



Fioco, per Débole, detta £- 

tuono, inf. 577. 
Fior del verde . è spiegato . 

ptirg. 7Ì. 
Fior, Il nome del hel fior 

che sempre invoco, di Ma- 
ria, par. 43o. 
Fiordaliso, è il Giglio, per la 

Francia, purg. 35q, 
Fiore. Produce e spande il 

maladetto fiore , metafora ; 

per, Batte e semina i fio-. 

rini dell'oro, par. 167. 
Fiorentini antichi , dipinti e 

lodati da Gacciagoida . par. 

288, e seg. 
Fiorentini , mal fecero a non 

richiamar Dante, par. 458. 



Pi 



lorenza . 



tra^tti 



a con 



ironia, purg. 120, e seg. 

Fiorenza , abitata da Inpi . 
purg. 258. 

Fiorenza. E di Fiorenza^ in 
popol giusto e sano , Sfer- 
zata a Firenze, par. 589. 

Fioretti chinati e chiusi , che 
al sol si rialzano, inf. 7i , 
e seg. Descrizione d*an tu- 
lipano e d'altri fiori fatta 
dal P. Bartoli. ivi. seg. 

Fiori , ond^^ra pinta tutta 
la sua via.'ìni 34,«s^- 

Fiorian Firenze: cioè nohiìi- 
tavano. par. 3 io. 

Fiorini d*oro Fiorentino, cir- 
coscritti da Dante, parad.. 
356. 

Fischio: a questo segno si 
posano I remi pria nel- 
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' T aequA ripercossi, parad. 

476. 
Fiume : Clte scende chiaro 

giù y di pietra in pietra, ec. 

par. 38f. 
Fixit leges predo , atque refi- 

ocit: detto di'Flegia . inf, 

2,3. - 

Focara; è un monte presso 
la Cattolica, donde trag- 
gono Tenti pericolosi, inf. 
53 1. 

Foce, fer Far co , Passo, inf. 
45j. 

Foci : per Pvtntì dell' oriz- 
zonte, a'cpiali il sol n^isce. 
par. II. 

Foco . Colorata come foco . 
purg. 592. 

Faco vivo : è la Fiamma . 
par. 22. e seg. 

^ocoy che discorre in ciel 
sereno ; Fs pare Jt,eìla^ che 
tramuti loco. par. 280. Ma 
a due segni, uom «' accor- 
ge , non esser così . ìtì . 

Foco veloce ;k il Lampo, par. 
341» 

Foga ardita del montar \ è Lo 
sforzo delT ftndar sii per 
ierta^ purg. 233. 

Foga, Per la lunga foga Lo 
sol talvolta^ ec. Versi spie- 
gati, par. 223, e seg. 

Foglie, che cadono Tuna ap- 
po r altra, inf. Sg. Dante 
supera Virgilio in questa 
pittura, ivi. e seg. 

Foglie, che piegano all' oc- 



«5 
caso, spirj^ndo il tento da 
mattina, inf 210. 

Foglio. A foglio a foglio . ve- 
lenosa metafora. Vedi. par. 

^237. 

Foglie lievi, che «veano scrit- 
ta la sentenza di Sibilla, 
par. 626. 
FoglieUe pur mò naie, purg. 
i5i. 

Folco; che era nominato Fol- 
chettò. par. 162. 

Folgore , immitato nel suono 
de' versi, purg. 266, e seg. 

Folgore di cielo , descrittà^. 
purg. 586. 

Folgoreggiando i e Cadendo 
come folgore, purg. 22 5. 

Fondamento che natura po- 
ne; è la Indole, o attitudi- 
ne di ciascuno, par. i5o. 

Fondere il duolo per gli oc- 
chi, purg. 353. 

JP onderò. Sì che par fuoco 
fónder la candéla, purg. 

549. 

Fondo dell' universo . luogo 
de' traditori, inf. 594. 

Fondo. Ogni aspetto Creato è 
vinto pria che vada alfun^ 
do : cioè Non può airivare 
al fondo, par. 201. 

Fondo del mare; si vede dal- 
la proda , 'non in pelago , 
p nell'alto, par. 365. 

J^ondo. Toccar lo fondo Del- 
la mia grazia e del mio 
paradiso ; cioè Godere tut^ 
to intero y ec. par. 282. 
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Fontana , che si parta ìb due 
rivi. purg. 600. ' 

Foiitaha di ac<{ua, che sale 
a vita eterna, purg. 60 3. 

Fora: per Saria stato, par. 
3o4. 

le Fora: cioè Lefeiit^, purg. 
38o. 

Forare T aer grossa e scura 
coir occhio, inf. 58o. 

Forbirle la bocca a papelU ; 
atto del Conte Ugolino so- 
pra la testa del Rnggeri. 
inf. 644. 

F or Catella di spine . fì^gBi, 

Force. Il tempio va d! intor- 
no con le force-, tagliando, 
par. 297. 

Forlì : suo stato^ al tempo di 
Dante, inf. Sii. 

Forma rf' ossa e di polpe : è 

' Persona d uom vivo . inf. 
5i5. 

Forma , spesso fallisce all' iuv 
tenzione deli' artefice . par. 
21. ^ 

Forma pura , Materia pura , 
e Materia unita a forma, 
par. 546. 

Formale \ a modo di Sust 
par. 67. 

Formaii del suo ordine : cioè, 
Che ricevon la forma dal- 
r ordinamento di Dio, par. 
55. 

Formativa virtù ^ che raggia 
intorno air anima separata 
dal corgo. purg. 455. 



Forme.',,, pronte a cambiSt 
lor matej'ie : come sia d,& 
intendere, inf. 48 1. 

Formiche, da Omero para- 
gonate ad esercito, parad. 
4oo. 

Formiche , che. in loro Schie- 
re sValFrontano, o s'animu- 
wno- purg. 472. 

Fornito] vale Uomo provve- 
duto , apparecchiato . inf. 
532, e seg. Il fornito Sem- 
pre con danno T attender 
sofferse. 

Foro d'un sasso ^ di là dal 
centro, pel quale usci Dan- 
te, inf. 658. 

i^'oro. V uno e t altro foro; 
son Le duel'agioni, Cano- 
nica e civile, par. 193. 
' Foro divino^ è la Corte' di 
Roma. par. 583.. 

Forese y riconosciuto da Dan- 
te fra' Golosi , che si pur- 
gano, purg. i^ij. 

Forte fuit juxta tnmuìus, ec. 
di Virgilio, inf. Ì6i. 

Forte y sust. .per Perìcolo, inf. 

344. 

FR 

Fracastoro, gran lume di Ve- 
rona, inf. I. ' 

!FiammeggìLarsi , è Qittar lu- 
ce una cosa ad altra; e Ki- 
s{dendere« d'accordo, par. 

320. 

Francesca' d' Arimini , lodata 

da tutti, inf 82. 
Francesca d' Arimini , parla 
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a Dant^ ; • comincm eoi 
numero de' più. inf. 89. 

Francesca ci' Arimini. ini*. 96, 
97, e seg. 

Francese lingua accarezzata 
da* suoi . Lingua Italiana 
tanto migliore, e noi la 
cunam poco. Snf. 55o,'e 
seg. E imparata la France- 
se da moltix, peìrchè più 
facile, ivi, 352. 

Franco Bolognese, purg. a 1 3. 

-Frange: cioè Si frange» fnrg, 
563. 

Frange sua ratlezza : vale , 
J Ilenia la ripidezza della 
costa, parla di un monte, 
par. 303. 

Frangere duro giudizio : è 
spiegato . inf. 4o. 

Frangersi , per J/fievoìirsi , 
Ammo Uirsi . inf. 54 1 • 

Frasca^ per Pianta, purgai. 
58r. 

Fj-ati minor vanno per wa.^ 
inf. 438. 

Fredda^ sust. per Infreddatu- 
ra, pir. 438. 

F'reddo animale : non Io scor* 
pione celeste, ma dee es-* 
sere i pesci ^ purg. 16^, e 
seg. 

Freddo dell' ora della matti- 
na. purg. 33o. 

Fregar i pitsdi per T inferno, 
inf. 3ai. 

Fregiar la memoria, inf. i35. 

^remiius^ si dice: non Ti*e- 
miius, purg. 190. 
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Freno delT arte, spiegato.* 
purg. 60 a. 

Frequente, V. L. è Popola' 
to, purg. b6y. 

Fresco^ è il Recensì per Co- 
sa testé nata: o. fat|[a. purg. 

47- 

Frescura de* colli del Casen- 
tino , e ruscelletti . infer. 
563. 

Fretta délt animo , mostrata 
nel viso. inf. 446, e seg. 

Fretta, contraria air onestà e 
dignità, purg. 5a, e seg. 

Fretia. Dove il sol mostra 
men fretta: è nel meridia- 
no, par. 431* 

Frìgidus horror Membra qua* 
tit , ec. di Virgilio, infer. 
266. 

Frigore primo di Virgilio, 
yantaggia Dante nella de- 
scrizione delle foglie che 
cadono, ^nf. Sg. 

Frùne , assoluta in, giudizio ^ 
per sola la sua bellezza, 
par. 569. 

Friaoni; uomini assai alti, 
inf. 583. 

Fronda, mia : Tale Discenden- 
te, par. aS8. 

Fronde, io 4i mostrava Di 
mio amor y più oltreché le 
fronde; cioè, piii che un 
cenno, par. i44- 

Fronte e ha il pel così nero. 
inf aSS- 

Frugai^. Ove ragion ne fru- 
ga: spiegato, purg. Sa. 
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JPnd: per Gùiimentù< par. . 
357. 

delle Fiutie del mal orto ; ti- 
tolo di Frate Alberigo. ìnf. 
638. 

Fratti diversi del legno me- 
desimo: e perchè, par^d., 
346. 

Frutto Raccolto del girar di 
queste sfere, spiegato, par. 
4a3. 

FU 

Fu^ e non ò: parlar miste*, 
rioso. purg. 693. 

Fu;a: è Ladra y fura. Vedi 
il luogo, par. iSg. 

Fulgurati di sii di raggi ar- 
denti, par. 439* 

Fumar, che fa la man bagna- 
ta, nel verno, inf. 308. 

Fummare. La ménte che qui 
luce in terra fumma . spie- 
gato, par. 4oS. 

Fumo, che adopera una mi- 
rabile trasformazione, fra 
uomo e serpente, inf. 4 80, 
e seg. 

Fumo, che produce la tra- 
sformazion vicendevole^ ba- 
rattandosi le forme d'uno 
in altro, inf. 483, e seg. 

Fumo d' incenso , scolpito in 
marmo; e parea vero fu- 
mo, purg. 193. 

Fumo , dentro il quale Dan^ 
te parla alle aninie, senza 
vederle, purg. 389, 

Fune. Far una cosa senza 
duol di fune; cioè, sensa 



ÌBviti, conforti, spinto, 
inf. 571. . 

Fuochi. Perchè de* fuochi^ 
ond' io . . . 40/1 li somptì. 
spiegato.' par. 384* 

Fuoco, che Dante dee pas- 
sare: sno spavento, confor- 
ti di Virgilio: sua resisten- 
' za. da ultimo cede, e pas- 
sa, purg. 483, e seg. 

Fuoco., Sfera del fuoco , alla 
qual Dante fu levato, par. 
16. 

Fuoco : perchè talora cada 
dall'alto, contro sua natu- 
ra, par. 33. 

Fuoco. V Isola del fuoco: cioè 
la Sicilia, par. 371. 

Fuori y in vece di Fiori, inf. 
157. 

di Fuori. Sette liste, Funa 
sopra l'altra, la prima e 
la settima sono quelle , di 
fuori: le altre, di entro. 
purg. .^3i. 

era Fuori delle menti di tut- 
ti: cioè Nessun si ricorda- 
Ka, che vi fosse, par. 38. 

Furarsi ad z/no, o Involarsi i 
vale Nascondersi, par. 1 59. 

Furie infernali dipinte, inf! 
i54 

Furie col gorgone . figura 
morale, inf. 157. 

Furo^ chiama il fuoco, che 
ruba un peccatore e '1 na- 
sconde. in£ 533. 
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Gabriele^ die annunzia Maria 
y. dipinto, purg. 1 89» e seg., 

Gabriele» che canta e guarda 
. Maria in cielo, par. 61 S, 
e seg. 

^^gg^ 9 ^ Premj. par. ro8. 

Gaja . Turba gaja , è Schiera 
di Beati, par. 285. 

Galassia, è la Fia lattea, fra' 
due poli del cielo, par. 
264. 

Gallare in qlto^ è Insuperbi- 
re» purg. 3 03, 

Galeotto , per Mezzano d* a- 
more. inf. 99 , 

'Galluzzo e Trespiano : terre 
sulle por te di Firenze, par. 
3o4. 

Gambe d* uomo , che si fan- 
no coda di serpente, inf. 
482. 

Gambe di Lucifero, che Dan- 
te ( passato ' il centro ) gli 
Yide tener in alto, infer. 

669. 

Gambe, Quando le gambe mi 
furon sì tolte, purg. 285. 
' GargarizKare. inf. i3o. 

Garofano , cominciato usare 
nelle vivande da certo Nic- 
colò, inf. 554* ^ 

G«yze» sono le. Piche, tra- 
mutate dalle Muse. purg. 
3,4. • ^ 

GÈ 

Geìbòè ; monte , dove Saul 
mori. purg. 227. V. Ru- 
giada . 



Gelsa. Piramo alla gèlsa. 

spiegato, purg. 597. 
Gemelli: costellazione, sotto 

cui nacque Dante, parad. 

4i6. 
Gemelli (E^aù e Giacobbe), 

Che nella madre ebber C ira 

commota, spiegato, parad. 

611. 
Gemi/ia.'Y.L. detto di donna 

complessa e quadrata; come 

due donne* inf. 4oQ. 
Gemma, per Stella, o Santo. 

par. 281. 
Gemuit sub pondere cjmba , 

e«^ inf. i34. 
Gene. Y. L. Guance, par. 

593. 

Generazione, e le cose a que- 
sta appartenenti, dilettano 
sopra le altre cose natura- 
li, inf. 191^ e seg. 

Generazion dell' uomo , de- 
scrìtta.' purg. 449) e seg. 

Genibus provolvi ; Genua pren- 
sare: atto del minore, che 
prega il maggiore, piirg. 
124* 

Gennajo. Ma prima che Gen- 
najo lutto sverni, ec. spie- 
gato, par. 5 16, e seg. 

Gente per Moltitudine, inf. 
283. 

Gente. Di piccola gente; vale, 
Di bassa mano: detto di 
famìglia, par. 3 12. 

Gentili, che non adorar de- 
bitamente Dio, taf 70. 
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tuoi Gentili; DomÌQÌ di tua 
gente j o. famiglia, purgai. 

^ ".7; 

Gentili senza fede , condan- 
neranno i Cristiani, par. 

369. 

Gentucùa: Giovaiie Pugliese 
amata da Dante, purg. 
43a. 

Geomanti : Maghi , che fanno 
loro arte per via delia ter- 
ra, nelFora della mattina, 
purg*. 33 1. 

Geometra , che indamo si 
studia di misurar il cer- 
chio, par. 64o. 

Gerarchie degli Angeli, com- 
partite da Dionigio , se- 
condo la rivelazione di S. 
Paolo, che le avea in cie- 
lo vedute, par. BSg, e'ség. 

il Gerbino, che conforta i 
suoi a combattere, parad. 
179, eseg. 

Ceri del Beilo . iijf 54». 

Gerione; drago dipinto, inf. 
'333, e seg. porta Dante 
nel fondo del pozzo . 34o, 
Q seg.^ 

Germogliare , per Spuntare , 
figurato , Seguire . parad. 
537, 

Gerundio, usato nella nostra 
lingua in senso diverso da 
quel che pare, purgatorio. 
174. 

Gestore dlcoiio le stampe. 
Confutare è il vero. purg. 
45i. 



GH 

Gherardo II. Abate di 8. Ze- 
no, a Verona, purg. 3 a 8. 

Ghiaccio del laogo de' tradi- 
tori, inf 59S. Sua gros- 
sezza, ivi. 

Ghianda, Dal nascer della 
guercia^ al far la ghianda, 
par. 4i4 

Ghiande del primo tempo . 
inf aao. 

Ghiande saporite agli astinen- 
ti, purg. 4o3. 

Ghino di Tacco, ladron fa- 
moso . purg. no. 

Ghirlande di sempiterna rose. 
metafora, par. 220. 
Gì 

Giace la ripa : cioè , E* men 
erta, inf 377. 

Giacere del colpo delF inrid/a, 
spiegato, inf. 271. 

Giacere, per Poco pendere. 
inf 44»- 

Giacere, detto di monte de- 
cliyo purg. 64, e seg 

Giacomo del Cassero, anne- 
galo e travolto dall' Ar- 
chiano. purg. 90, e seg. 

S. Giacomo Apostolo, par. 

464 

Giardino vagamente descrit- 
to, purg. 4o4- 

Giallo della rosa sempiterna: 

è il Mezzo* par. 58 1. 
* Gielo . Grave alla terra , per 
lo mortai gielo: il gigante 
Briareo morto, purgatorio. 

225. 
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Gftfi «Idi caar«y clie ^i sfiiga 

il» sospiri e lagrime, purg. 

5 So, 
Giga ed arpa in tempra , ec. 

par, 274. 
Gigante, che sta di costa alla 

'puttana: misteriosa, pnrg. 

589. 

Giganti , che a . Dante pare- 
Tano torri in distanea. in£ 
578, e seg. 

Giganti la natura non prodi^- 
ee più: e fa bene. Vedi il 
perchè, inf. 58 1. Koo è 
ugual la ragion» degli ele- 
fanti, ivi. 

Giganti fulminati , e giacenti 
morti, purg. 22 5. 

Gigli gialli: arme di Carlo 
II. di Puglia, par. 106. 

Gi^/io( arme di Firenze), Non 
era ad asta mai posto a 
ritroso, spiegato, paradiso. 
3i5. 

Ginevra, parve (j^ella, che tos- 
sia Al primo fallo scritto 
di Ginevra, spiegato, par. 
298.. 

Ginocchia. Si vede giugner 
le ginocchia al petto, purg. 
3o3, 

Giocondo a udire e a veder: 
cioè. Con vocifi e vista soa- 
ve e Ueta. par. 283. 

Gio/a, per Gio/ellu. Che que- 
sta gioja preziosa ingem- 
mi, par. 287. 

Gio/arsi di checchessia, par. 
i4o. 
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Giojc, che n9n si po99t(f^ trar 
del regno . par. 1 89. 

Giordan vòlto retrorso , ^c. 
Spiegato, par. 4i4* 

Giostre, rollando , sentirei le 
giostre grame . spiegato « 
purg. 390. 

Giotto, pittore di più fama 
che Cimahue. purg. 21 4* 

Giovane ficyè da dire ,* ^e 
non Giovanili, inf. 538» 

S. Giovanni Evangelista , che 
veniva don^eodo. purgai. 
536. 

S. Giovanni F Evangelista, 
par. 473, e seg., 

S. Giovanni ha. le aureole di 
Vergine, Martire e Dotto- 
re, par. 477» ® *eg- 

S. Giovanni Evangelista, cir- 
coscritto, par. 617. 

Giovare. E di voler le giova : 
cioè , E questo volere le è 
grato, purg. 3 7 5, e seg. 

Giovare. Or perchè sappi, che 
di le mi giova: vale, Che 
il piacerti m" è caro,, par. 

i49- 
Giovare, come a cui di Jben 

far giova: cioè , Come fa 

collii, che dilettasi di ben 

fare. par. i54- 
Giove : nome dato a Gesù 

Cristo, purg. "118, e Seg. 
Giovinetto detto dell' Anno: 

per rKnlrare di Primayera. 

inf. 453, . 
Gira il monte in infamia; 

cioè, Polinriestor è infama- 
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' to pelfnonte ùttàfnik. parg. 
363. 
Sirar, Girando sé soffra sua 
unitale . è spiegato, par. 
35. 

Giri ire y di ti'e cohri^ e d'una 
continenza y vedati daDaii* 
te. par. 635. 

Giro la letizia, ec. vale, Gi- 
ro attorno al ventre di Ma- 
ria^ che rallegrò il cielo. 
par 43 a. 

Giro infiammato y è il Caldo 
girar clip faceano tre San- 
ti, par. 476. 

Gismpuda, che fa veolre Gui- 
scardo segretameate nella 
sua camera, par. 38. 

Gismonda, si scusa del suo, 
fallo al padre Tancredi, 
par. 181, e seg. 

Gìttar d^ una cosa; dipinto, 
inf. 33 1. 

Gittar le^po ; per Esalar quel 
malo odore ii^f. 568. 

Gittar via una cosa: e Ven- 
derla per pochissimo, par. 

321. 

Gru . Che par ^à cotanto ; 
cioè, Che par tanto bassa, 
par. 55. 

Giuda , iu bocca al diavolo . 
inf. 654. 

Giudizio y per Vendetta, pnrg. 
117. 

Giuditta, e sua bellezza; de- 
scritta cor concetto med!e- 
simo , che fu Elena da 
Omero, purg. io 3. 



Giudìftj delle cose, debbono 
essere ben maturati « par. 
aSo, e segg. 

Giudìzio di Minos. inf. 81. 

Giudizio (Giustizia) eterno^ 
non penetrato dà* mortali. 
par. 368. , 

Giuggia: è Giudica, purgat. 
356. 

GiugnerCy attivo; per Acco- 
stare, inf. 378, e seg. 

Giurisi r aspetto mio col va- 
lore infinito, spiegato, par. 
627, e seg. 

Giunture di quadranti in ton- 
do; fanno una croce, par. 
264, e seg. 

Giuoco , per Piacere , Tripu- 
dio di paradiso, par. 3i,4* 

Giuramento : ò F Affermar 
che fa credere altrui, purg. 

47»^ . 

Giurisdizione de' diavoli, è fi- 
stretta e misurata da Dio. 
inf. 443. 

Giustiniano, che riformò il 
codice delle leggi, par. 98. 

Giustizia divina che pare in- 
giusta, è argomento di fe- 
de, par. 67. e 68. 

Giustizia. Che la viva giusti- 
zia che mi spira , ec. ter- 
zina spiegata, par. .102 , e 
.seg- 

Giustizia , per Diritto , Ra- 
gione . par. 295. 

Giustizia di Dio, salvata nel- 
la predestinazione, parad. 
36o, e segg. 
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Oiustiaia ei«ma di Dio, non 
può essere conosciuta a 
fondo, par. 365. 

Giustizia, eteiTìo piacere di 
Dio. par. 3 90. 
GL 

Glauco: per mangiar di cer- 
ta erba, diventò Dio ma- 
rino, par. ^4* 

GU^ per Li. purg. i55. 

Gli è, per Zi è. purg. u3j4 

Gli, Perchè onore e faìna ^ 
GLI Succeda, è spiegato.' 
par. 108. 

GU : per Vi, Perchè gli entre. 
spiegato, par. 433. 

C/ò, glò. inf. i3o. 

Gloria acquistata da' ()rimi 
, poeti, imitando- la natura; 
inf. 626. 

Gloria in excelsis Beo; can- 
tasi in Purgatorio, quando 
un'anima purgata ne esce, 
purg. 365, e seg. 

Gloria del Creatore rispon- 
de, oye più ove meno , nel 
mondo . par. 6. e seg. Nel 
cielo più che altrove . ivi. 

Gloria delle anime di vario 
grado . par. 65. 

Gloria di Dio , dee essere il 
fine delle nostre preghiere, 
par. a 66, e seg. 
GO 

Godenti frati, inf. 4^8. 

Godimento intero della bel- 
lezza di Beatrice, è riser, 
vato a solo Dìo. pan 566- 
e seg. 



Gota, Esempi de' danni della 
gola. pnrg. 469. 

Gola . jéver gola d una cosa . 
par. 193. 

Golosi, purgati con la vista et 
odore d' un albero carico 
di frutte vietate, purgai. 
4oi,ésee. 

Gondoletta Veneziana descrit- 
ta, purg. 33. 

Gonfiar, che fa il cucire per 
r ira . inf 1 1 3. 

di Gonna in gonna: f^rì^, 
delie tonache dell' occhio, 
par. 484- 

Gorgheggiar delle allodole . 

Gorgogliar un iqno. mr. 139. 
Gorgone , che fa altrui di 

snjialto. inf i54, e seg. 
Gote lanose fur quete^ detto 

di Caronte : cioè J\Ìon par- 

lo. più. inf. 58. 
Governare , per Conciare , 

Maltrattare, purg. 4 16. 

GR 

Grada, è Graticola, par. 70. 

Gradini tre della porta del 

Purgatorio, purg. 178, e 

seg. Loro significaziope . 

ivi. 179. 
Grado diiferente di gloria 

delle anime, par. 65. 
Grado, Di tutto loro grado 

son li sommi, spiegato, par. 

384* e seg. 
Gramigna, t^erga gentil di 

picciola gramigna . purg. 

263. 
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GrtLìnìgùHy Yien da tèrra gras* 

sa, in poco d*ora. porg. 

S88. 
Grammatica, non ha sempre 

luogo n%l bel parlare, inf. 

123. 

Grande, che non cura T in- 
cendio che piove, è Capa- 
neo. inP. a 85. 

Grandezza di concetti e d* i- 
magini di Dante, inf. 1 1 8, 
e seg. e 221.' 

Grandi tìzìosì rimprover'ati ; 
fanno prova di grande ani- 
mo nello Scrittore, par. 
337, e seg. 

Grandine , come dipinta da 
Dante, par. i3o, e seg. 

Grano; fattone pane, piace 
più a lungo che'l zucche- 
ro, inf. 196. 

Grasso, Si fanno grassi; cioè 
Guadagnano, par. 3 11. 

Ocatiare, Far grattar il ven- 
tre (d fondo sodo; è Stra- 
scinare per terra, inferno. 

Grattarsi forte, dipinto. inf« 
548. 

Grave; per Granda. par ad. 
3oo. 

^ravi: per Riguardati ^ Con- 
siderati, par. 82. 

Gravi '^ per Dolorose^ Incre» 
seevoìi, par. 3 18. 

Gravità di persone autorevo- 
li, dipinta, inf. 7^, e seg. 

Gravità di uomo di senno, 
dipinta, purg. 11 3. 



Grazia , ha la. sorgente im* 
penetrabile par. 394- 

Grazia . S' io posso prender 
tanta grazia ,- ec. cioè ; 
Ottenere , Impetrare favo^ 
re. par. iiQ. 

Grazia. Il ricever la grazia 
è meritoro, spiegato, par. 
55o, e seg. 

Grazia, donata da Dio a*bam- 
bini diversamente, par. 609. 

Graziano, che' compilò il De- 
creto, par. 193. 

Grazie riporterò di te a lei, 
vale; Ricorderò ù lei con 
gratitudine U tuo benefi- 
zio, purg. 16. 

Grazie , sono a noi impetrate 
da Maria V. par. 6zo. 

Greci poeti, furono tutti sem- 
plicità di ^bietta bellezza, 
inf 198. 

Grecisti , che sono lontani 
scrìvendo dalla semplicità 
Greca, iùf. 198. 

Greco da Tivja. spiegato, inf 
568. 

Greco: de Dante Io sapesse, 
purg. 202. 

Greco. Per cedere ai Postar, 
si fece Gl'eco . spiegato . 
par. 387. 

S. Gregorio Papa, in cielo 
rise del suo errore, in com- 
partire i Cori angelici àl* 
tramenti da DionigioT par. 

539. 

Grembo . Far grembo, purg. 
129, e Sejf. 
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Grchiha, Dal gnttmbo dellr 
sposa saa, la PoTei^, vol- 
le S. Francesco partir mo- 
rendo, spiegato.. par. ^ii) 
e seg. - ' , " 

Greppo y è il Cigliare deUa 
fòssa, inf/ 568. 

Gi-epe tuono; spiegata, inf. 
67. 

Grida . //• . preso ^ alle grida; 
.e L ascia r&I inzàmpognare : 

Grido . Li grido in grido : è 
Passando la fam^ da uno 
m altro, purg. 479- 

m Grido : è A vogo dol popo^ 
Io.- par. 339. 

O/ido di alto mono , fatto 
da* Santi intorno a S. Pier 
Damiano, par. 4^7. 

Grifagni occhi ^ di Cesare, 
infc 78. 

Grifon, Beato se\ Grifon^ che 
non iscindiy eo. Terzina 
epiegata, purg. 181.* 

Griibne descritto, figura di 
Cristo. {>arg. 533 ^ e seg. 

Gromma; è dèi vino l)uo- 
no ^ e muffa del rio . par. 
236. 

Grommate dì muffa, inf 370. 

Gronda 'delle palpebre: spie- 
gato, j^^ 576. 

Groppo di sé eiPun cespu- 
gU0, iirf. 077, e seg, 

Grùifa età y^ioè Tempo 4i 
]|rAera)iAi. puFg. i]4, . 

^oM^', per Volte y^ Cantine, 
pnrg. 395, e seg. 
8 



Gru , che fanno di sé lunga 

riga. in£ 86. 
Gru 4. dipinti nel yario loro 

volare, purg. 434- 
Gru ^ mossi- in contrarie par- 
ti, purg. 472. 
drognire del'pQrco dispiace: 
e piàee immitat^ da un uo- 
ìpòo. inf. ìtSg. 
' Gnigdito del porco inimitato, 
diletta . e perchè ? inf. 90 , 
e seg. 

tJU 
. Guado. Non gli è guado, va- 
le, Non ce guado, paig. 
■ i5S.* 

Qaado^ sappi Tener lo gua- 
do: m^ó&iricam. è Con-, 
darti per questa mari. par. 

Gtàodo : metaforicamente^ per 
Passo , JliesÉo . inf. iai« 

Guai a voi ^ anime prave y ec. 
Grido di Caronte, infdr. 

57. .- • 

Guai^ e Guaio y e Guaire^ 

inf. -67. 
Guance dell' aurora, bianche, 

vermiglie e rance. purg. 

28. 
Guance y per \Bocche. pavady 

5'55. ■ ■ ' ' 

Guancia y dalia qaal s^fBa- un 

tal vento, par. 53o. 
Guardai Nei viso a miei [fi- 

gUuo\semwfor Molfa.inf. 

617. 
Guardar. V un t atiro^ ùome, 

al ver si guafa, iiif. ìrSj 
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Guardarsi Ynn rallro, che 
fanno gli amanti, inf. 98. 

Guardarsi addietro, punito, 
purg. 182, e seg. 

GtMScni. Stirpe di Papa 'Cle- 
mente. V. par. 5» 5. 

il Ciwwco (Papa Clemente y.) 
• par. 33a. 

Guatar, e Guardar^ se sia un 
medesimo, inf. 16, e seg. 

Guelfi y cacciati due volte da 
Farinata , tornarono : ma i 
Ghibellini non appresero 
ben. queir arte . inf. 171. 

Guelfi e Ghibellini, originati 
dal det^o del Mosca ; Cosa 
fatta capo ha, inf. '534* 

Guerci della mente, figurato, 
inf. 131. 

Guercio descritto, inf. 53i. ' 

Guerra, che. il Papa avea 
contro i Cristiani . inferno . 

517. -, 

Guerra, in guerra JDel padre 
corse: cioè, S. Francesco 
sostenne la guerra fattagli 
dal padre, par. 3o3, e seg. 
, Guerra. Far guerra, per Da- 
re ^ pena , travaglio . puig. 
368. 

HA 
Malo; per Alone ^ Cerchio lu- 
minoso iiftorncf al. sole, o 
' alla luna. par. Sa», e seg. 
Ha tolto loro. (lo mondo pul- 
. ero ) , E posti a questa 
zuffa . per grammatica do- 
Tea dire, E gli ha posti , 
ec. inf. 123. 



Guida, che prese Dante ili 
quel suo viaggio, non par 
xhe dovesse esser Virgi- 
lio. Si .risponde, inf. 26, 
e segg. 

.Gujdi due, T un più Ciunoso 
deir altro nella lingua, purg. 
2i4. 

Quido Cavalcanti, figliuolo ài 
Cavalcante, inf 172, e 

Cuinicelli ( Guido ) , e Guido 

/ Cavalcanti d^ Dante vinti 
ndla lingua, purg. 2i4- 

Guizzare , attivamente ; per 
Brandire ," Vibrare, infer. 
•3-77. 

Guizzar che fa il sonno, sve- 
gliandosi altri , pria ch% 
muoja tutto, purg. 307. 

Guizzi di lume, che seguiva- 
no ne' Santi., al nominarli, 
par. 341. 

Guizzo , che fa la lingua nel- 
lo «colpir la parola, infer. 
509. 

Guizzo della corda, parad. 

396. ' , 

Gurge, V. L. par. 574. 



HO ^ 

HÒrrere , V. L. come usato, 
purg. 195. 

Horrigum., è il JUgido e fe- 
roce, par. 253. 

Eprrificans ; e V Incrt^arsi 

. diUonde, purg. 29,0 seg. 
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I , lettera che più di tutte 
m^esto 8i scrive, inferno. 
465.; . 
I . Segnata con un 1 ìa sua 
hontate;. cioè conila nota 
di Uno; perchè poca. par. 
37o,e9eg. 
IC 
Icaro ^ che cade dall'alto, iùf. 

346, e seg. 
Icaro sentì le reni sp&ijiar , 
ec. Perchè Dante toccò 
questo solo punto ? iofer. 
347d e seg. 

ID 
Icka partorita da Dio, è il 

Verbo, par. 344' 
Ideal segno : è Suggello dell' 
-Idea creatrice, il Verbo, 
par. 245. 
Idolo , è r Idea rappresene 
tata nellq *mente . purgat' 
574. 
Idropico dipinto, inf. 562. 

V lE 
lefte. par. 81. 
IF 
Ifigenia sagriiicata. par. 81. 
e. seg. 

iG ; 

Ignoranza della lingua rende 
talora oscure le co9^ purg. 
127. 

Ignoranza di alcune cose TOf 
leva Dio da Eya, e vuole 
da noi, per far luogo alla 
fedè..purg. 523. 

Igualmènte dier volta (le due 



rive d' un ruscelb): cioè 
Andando parallele, purg. 

521. 

- IL 

21 di su fieri di sotto, inf. 

' .^79-. 

lUon distrutta, purg, 229. 
Illaudatum^ significa pessimo. 

ipf. 49. . 

Ulaudatus^ come dica, Uomo 

saeUeratissimo . inf. 49l- - 
Illustrami di te, par. 347- 

IM 
Imhestiate schegge; sono il 
Torello di Pàsife. pui'g, 
476. • 
Jmhiancare , per Impallidire^ 
detto della Vigna, parad. 
234. 
Imbiancarsi è, Essere iUuVii- 

. nato. par. 12^0. 
Imbiancarsi, per Diventar 
chiaro e lucido , figurata- 
mente, pat. x48. 
Imboccare la sentenza, inf. 

124* 
'^mborgarsi^ è Essere com- 
partito in borghi, parad. 

144. . , . 

Imbrunare, detto dell' uva- 
, che seura ; cioè saracina , co- 
minciando maturare, purg. 

■ 75. • 

Imitazione, oggetto della poe- 
sia, inf. 106.^ 
Imitazione, perchè diletti, inf. 

Imitazióne poetica, che con 
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parole fa vedere ed udire 
le cose. purg. igS. 

Imitazione degli autori , tuo- 
, k grande jivvedimenlo: per- 
chè non ogni cosa è bella 
in ogni scrìitore. inf. 628, 
eaeg. 

Immaginata^ per Figurata, 
scolpita, purg. 191. 

Immaginazione ia il caso. inf. 

Immaginazione di Dante fe- 
conda, inf. 544* 

Immaginazione fa sentir le 
coss, come presenti, purg. 

173. 

Immaginazion forte , non la- 
scia por mente né redere 

' altro» pnrg. 3o5. 

Immagine . Render immagine^ 
è Somigliare. i>nrg. i84- 

Immagini deboli e svanite, 
che rende T acqua nitida e 
tranquilla a chi si spec- 
chia, inf. 3i4, e seg. 

Immediato operai! di Dio, fa 
le cose perfette, par. 346, 

249- • 
Immegliavsi y è Divenir mi- 

gliore. f9T. 576. 
Immiarsiy è Entrare in me. 

par, 160. 
JmmBìani^ è Crescere mille 

tanti* par. 53a. 
Imo y snst. ^ivo in acqua di 

suo imo ; cioè al suo pie4e. 

par. .579. 
Impallidire di Beatrice, inf. 

3 a 3. 



Impari^ vale Senza pari. 
par. 2 So. 

Jmpdai'y ie^ guance : è Met- 
ter le caluggini, purgater. 

Impei«dori Romani, che tri- 
bolaron la Chiesa, pucg. 
586. 

Imperare, diverso da Hegg^j- 
re. ini 94- 

Impetro, per Ricevo, inferno. 

44o. 

Impietrare : è Diventar pietra . 

inf. 618. 
Impinguarsi. W ben simpùi- 



Verso 
par. 30i,e«egg. 



gua^ ec. verso spiegato 



^mpolarsi, è Mettersi su po- 
li. Aver poli. par. 4i2. 

Imporre il tempo , cioè Aise- 
gnare. purg. 4i2- 

Imposta nel marmo; è Scolpita 
nel marmo, purg. 193. 

Impregnare il cuore: effetto 
del dolore, inf. &ì^. 

Impregnata dàU erle e dai 
fioii-, è, Piena delt essenze 
di quegli ofiori. purgat, 
443, eseg. 

Impientarsi: è Ricever /or- 

\ ma. par. 163. 

Impreniarsi è Improntarsi , 
PigliJir forma, par. 48o. 

Impresso fue . . . da questa 
stella forte, par. 333. 

Imprunate, è Twar di pru* 
Tti. pnrg. 76. ' 

Impugnan dentro a me no- 
veUa fede , Di cosa , ec. è, 
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€omhattono,uf$a ma tye- 
denzay ec. purgi Soj, 
m' Impulse. V. L^ pur; 5ii. 
IN ; 

In. Come fa doAna,'6ht'm 
partoìir sia. pUi'g. 354.. 

IN. Ricordati dahtfafica efta 
io e&Jt, e in tis duixdy por- 
tandoti . pìir. 3j7 5. 

IncappeOare; è iiigliirlaiìda- 
re. par. 612. 

Incarnazióne del Yéf-fao èèllà 
natura umatia , ra«»etnbt'a- 
to dair entrar' di Dant^ 
nella lun». par! 99, e seff.' 

Incarnazione detia seconda 
Persona dìrin», adotnbi'a- 
ta a Dante, par. 638,^ e 
seg. . • 

Incendiò^ per lo Sfavillare. 
par. sia. 

Incensi, che fumavano scolpi- 
ti in marmo ; e j^rea *Vero 
filmo, purg. 193. • 

Inceriam excussii cervice se- 
curim. inf. aSo. . '^' 

Incielare y h Porre in cielo. 
par. 59." 

Incinquard il éerUesimo an- 
no y è Farsi cinquecentesi- -• 
mo. par. .i55. 

In ccmpagnia diy ec. iafer. 
137. sjMegalo con . 8Ìm\)i 
modi. 

Incomprensibilità di Dio, pro- 
vata, par. '364> e seg. 

Incontra; per Accade, iiif. 

434. ■ ■' ■ 

Incoraggiamento di Tii^o 
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a Dante, cke teme entrar 
per la porta d^ inieino . 
inf. 43. 

Incoronarsi ; per Essere gira- 
to int&mo. pftr. 43 s. 

In corpo , Ih anima . infer. 
642. 

Inùkisdibil &tto. inf. 53 S. 

Inciiespaiiiento del mare ; di 
Catullo. in£ 3o4. 

Incrocicchiarsi d'un ponte con 
un argine, infer. 3 69, e 
seff.^ 

Incubo: èPeè(>,GBeaItrì sen- 
te dormendo, purg. ao6| 

Incuorare , è Mettere in cmo- 
fCé purg. 217.. 

Inettde . Non scaldò fono 
maiy né battè ihcude. pjir. 
45i. 

Indarno stare; è Non^ far 
profitto, ^wt. aio. 

Indarno . Vie più che indi- 
no : Yale , Con danno, par. 

25l. 

Irìde^ detta Ancella di Giu- 
none, par. 219, e seg. Ci 
assicura dal secondo dilu- ^ 
vio , ìyì . 220. 

indegna , fev Inàeg^^ìtk. nd,- 

49. 
Indistinto y sustantrro: quasi 

Mescolanza, purg. i35. 
indovarsi'H voA cosa ad un* 

altra; è Aggiustarsi: A^ i>t)r 

ve. par. 64o. 
Indovitii, che tanno a ritroap.' 

sui. 21 k. 
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78 
Jadntcarsi: è PiyìUw.Jèrùcm 

di Aago. ftr.Sii' 
Indugiare^ attivo, (i^gator. 

Indulgo a me medesima la 
cagian di mia sorte* h Per- 
dono^ ec. par. i55. 

m Indulse, La virtù che-h^ 
sguardo m'indulse, parai 
610. 

la eaniu Israel (fe, ec. purg. 

'33. 

Infamia di Creti. il Mino- 
tnor&ijoyT* aSo. ; 

Infante : « ^egKa dpUa F«- 
te. par. 633, e segl Daute 
disse. di yqUr parlare, ^el>;\ 
ben itooz2Ìcalo : e però 
hfante^ ' npn area Jb^gp 
qui .-. ' ^ 

Inferma, che mula, luogo e 
iato. purg. 123, e aeg. 

IiiFcmo, è scrfto dal peccato- 
re morendo, come luogo a 
$è debito. Ì0f..64. 

Injino a coricato il «oie^pro- 
p^tà di lingù^. purgai. : 

Infin le piante-, per Ififin al- 
le piante, purg. Sgo. 

Irrito mare; fcioè tempesto,- 

sissimo, par. Sa a. 
. i/i^òrfl7*«;per ÀlbelHrsi. par. 
255. 

Infiorarsi, giardino Che sotto 
i ^-aggi di Cristo s* infiora, 
par. 428^, e seg. 

Infiorarsi : . detto delle . api 
sparse su fiori, par. 585. 



Infistoliti ed ampostemati. 

par. '559.. 

Infevcawpl per Chiuder colle 

braccia, inf. 427. 
lìforear.gU arcioni: è Ca- 

valc0,re. purgv 116. - 
Infiìrsarsi:^ è'Làsciar in forse, 

p dubbio, par. 45o, 
Infuturarsi la vita : iirale , Es- 
sere riÈermtù a vii(fiMfi. par, 

334. 
//9)fig7iouiU^il9., odi Daule, 

da e9€o invocati) • 'u\f* a 5. 
Idgegno di Dante. ìpf, 9SL 
Ingegno di Dante, non allas- 

'sato al fine deU' Inferno^ 
.^n^rilisiìtito € vigproso. inf. 
. 64a, e se^ 
Ingegno di Dante, che al fì- 

fìe dell* opera , è più viva- 
ce, par, 661. 
Ingegno diverso ne^ì uomini: 

a percjiè. par. a46. 
Ingentilito , Tale NMUiato , 

Onerato, purg. 5 5 7. 
Inghirlanda la teirr^- e T O- 

06^0. par. 160. 
Ingigliarsi f è Prender forma 

di gi^io, par. 354- 
Ingordo di riguardar, ìnfer. 

371. 

Ingù^B^ar del fango, ìh£ i3o. 
Ihgradarsiy ytie Salire per 

gradi, par. 557. 
//ig^itfd* lat.^è lo Entrar, An- 
dare, purgf 67, e seg. 
Inhfans m te. purg. ?73- 
Inhfbere: verbo di naviganti. 
. Cicerone ii credette valere 
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ilemos su^nJere^ e £illò. 
par. 477- 

Inizia i 9oslri movimenti, 
pnrg. 391. . 

Iniziarsi^ detto di un moto: 
vale Prenda il movimento . 
par. 355. • 

Inizio, Dar inizio a parlare: 
cioè Bar la presa ^ la ca- 
gione', purg. 469. * 

Inlearsi;\ è Entrare in lei. 

par. 4i7- . ^., 

Inìibrare: è Tenere m bilan- 
cia, par. 54o, e seg. * 

in Torà che si fiacca vale, 
Quando si/fiaoca. inferno. 
. 46i; 

Jn T ora, che ; è Allora quan- 
do, purg. i3>5. 

Inlujarsii è Farsi lui. par. 
i58.. 

In men&: per J^n minor t4im- 
po. piu-g. 9f>. 

irtnoceTi^i: sono esaudijti da 
Dio, pwrg. i56. 

In quella: per In quel mez- 
zo tempo, inf. i33, e seg. 

Insalarsi r acqua del Tevere: 
è, Sbocear in, mare* purg, 
4i. 

Insaporarsi il lavoro delle 
dpi: è Diventar mele. par. 
585. 

Insegna^ per /scorta,* <{aasi 
. Insegaàmeniò, purg. 4oi . 

Insemprarsi ^ è F<f]^*À*i.od £5- 
scre eterno, pan 199. 

.Insendre temporibus^ Ut. inf. 
423. 



79 
Inservire temporibus y detto 

Italianaménte, inf. 5i3. 
Insollaré. vedi uso. purgat. 

92. ' 
//i sommo della bocca, purg. 

120. 
/nstar in ipso est. inferno. 

369. 

Instinto, che, tutte le' cose 
hiinno a Dio, diversamen- 
te, secondo propria natu- 
ra, par. 18) e segg. 

In su. Tornate già in su Tu- 
. saio pianto, purg. 867. 

In su le tue accuse :^ vai ^So- 
pra il fondamento delle y 
ec. inf. 5ay. 

In su lo scoperto : vale ^ Nel- 
la parte che rimanea sco- 
perta, inf. 585. 

Insurgo, Ma no^ a tanto in- 
surgo: cioè, Ma non ósj 
dir tanto, purg. 477-. 

Insusarsi,; è Levarsi in suso > 
par. 3i8. 

In te Domine speravi, ec. 
y^rsi cantati da^i Angeli, 
per consolar Dante, purg. 
548. 

Intelletto, non ha più oaro 
pascolo^ che della verità. 
par.' 73. 

Intelletto beatificato nella ve- 
rità, par. 536. . 

Intendere^ f&c Dare inten- 
zione ^ atto. par.. SiS, e 

•seg. 

Intento y per Voglia, purg. 
53. 
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8o 
Intenzione, tale Spezie, purg. 

3i6. 
Inteìà. Rendere intera la 

proméaaa; è Effettuarla. 

purg. 553.* 
Intera volontà, par. 70. 
Intercisi di vóto i semidrcoU. 

spiegato, par. 60 5. 
Internarsi, è come Intrénrsi; 

eioè Farsi trino , o temo . 

par. 53 7» e aeg. 
Intero. Venir intero^ per* ^- 

vere effètto v tnf. 5i 5. 
Interrompimentt usati da Dan- 
te, per arte poetica, inf. < 



171, e 



1^5-. 



Intonare un' aria , h Metterla 
in musica: Modos faeere. 
purg. 4a. 

Intoppo^ è Jffrof^amentQ di 
giostra, purg. 436. 

Intra sé ', dee dire ; e non 
Entrasi, par. 608. 

latrare innanzi y è Andare 
avanti, purg. 67, e seg. 
Usasi anche, per Vantag- 
giare alcuno, m. 68. 

Inirearsi, è Esser terzo, par. 
245. 

Intreccio di tar} tnk^ oi4i- 
' ti da Dante, inf. 1 73, 1 74» 

Introcffue. Inter hoc. infer. 

4oo> e seg. 
Intuar»; è f^ntntìre in te. 

par. 160. 
Inurbarsi, è Venire .a città. 
^P«««. 475. 
^fVj^r cotanto Paladino y 



ee. Terso spiegato, parad. 
338. 

Ihventrarsi^ uie Esser nel^ven- 
tre. par. 4o3. 

Inverarsi d'una cosa, spiega- 
to. par. 524. 

Invettiva di una' madre , con- 
tro il ge|iero,in difesa del- 
la figlioola. inf. 671 , e 
seg. 

Invettive contro un Papa. inf. 
222, e seg. - 

Inviar t occhio nel hme, ec. 
par. 623. 

Invidia nel Purgatorio sfet- 
sata, eoB inviti ad amore, 
purg. 239, e. seg. ' 

Invidia, non fu il maggior 
peccato di Dante, jmrg. 
a5i. 

Iniàdia schinde i consorti del 
mededmol>eiie.piirg; 272, 
e seg. 

Invidia è propria di Bene 
piccolo e imp«rÌMjto,iioii di 
Dio. par. 117. 

Invidiare ad aUw\oi è To- 
gliere qualche eosa* infer. 
492, «seg. 

Invidiare , da Invideo : h spie- 
gato, purg. 244. 

Invidiosi' veri; oioè rerità 
odiose, par. 197.* 

Invito . parlando AUa w»^isa 
tornar cortfis» iiMi^. P^^g* 
238. 

Invito. Si slitte senaa invito; 
eioè j Sensq essere cerea 
per isposa. par. 2o4- . 
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Invoglia: è la Coperta, par. 

487. Movendosi, mostra la 

To^ia deir «limai coy«rto 

che broglia, ivi. 
tnvogUare €Un0rey per Metter 

in vo^ùiy ec. purg* 262. 
invola un -peccatore \ detto 

di fiamma, che lo aaacoade 

(come i ladri le cose ru-. 

bate). inf. 496* 
s Inzaffira il del piit chiaro, 

par. 43/, e aog, 

la 

/o . Foi mi levate sì , eJi io 

S0n più cVìo.'par. 398, e 

seg. / 
io « ilfio; che vagliooo, iVò», 

e Nostro, par. 3S8v 
l'a(««a gi^'^ ^0 polio nel 

sao fitto, spiegato, infer. 

170. 
iocasta, ie crude armi Deh 

la doppia tristizia di Io- 

cas^tf. spiegato, purg. 3gS. 
io conjjremanti^ ei con voci 

alte e crude, mimerò di 

verso, eguale al concètto.. 

inf. 49fi« 
lo fui: modo di chi conta 

sue aTfentnre. ìnf. 33o. 

IP 

Tnerboli, usate negli affetti 

assai caldi, purg. 38i , e 

Ipocriti dipinti, inf. 443. 
Ippolito si partì d'Atene, par. 
3a8. 



IR 



Ira fa gonfiar il cuore, inf. 
Il 3. 

Ira di donna, che parla con- 
tro suo goaero. inf. 573, 

tra della donna, purg. 194. e, 
purg. 277. 

ira purgata nel Purgatorio, 
purg. 276, e aeg. 

Ira di Dio^ raddmcita dalla 
of rteaca della vendetta pre* 
ordinata, purg. 36 r. 

iti da iri , refiesso , «e. 8on 
le tre Persone divine, T uua 
dall'altra, par. 635. 

Ironìa contro Firenae. purg. 
130, e seg. 

irretito^ cioè Accalappiato, 
par. 17. 

X IS 

twi, è Ora, inf. Sog. 

Iktorìade, figlia di Tiresia. 
purg. 399 , e seg. 
IT 

'Itulb, rimproverata da Dan< 
te delle sue sciame, purg. 
Ii4, e seg. 

Italiani^ poco curanti della 
propria lingua , e x^ghi del- 
la Francese, inf. SSo, e 
seg. 

lU 

Inno , il messo di limo : cioè 
r Iride, par. 534 

Ivi: adoperato, per In quel 
ierminfi* pwg. 570. 



9 
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Là ^ per ■ Qua. inf. Saa ^ e 
purg. 39. 

Labbia.^ è Aspetto, iaf. 3d8, 
e purg. 4«7^ 

Labbra aperte, dipinte, inf. 

. 562- 

Labbra, dicesi uno^delh lab- 
hrai inf. 56^. 

Lacca rotta y pari^onata ad 
una. riima di qua da Tren- 
to, inf. 24at, e segi 

Laehed che dà le fila. co9Ì 
è corretto da MSS. pui^. 
372. 

Lacuna^ infima ddt universo . 
' spiegata* pariulieo. 621, e 

La^lus^ e Zieto, vale Beato 
e Beatificante, pi\rg. 292, 

Laggiù y per Costaggiii, inf. 
5 IO, e eeg. 

Laggiùy usato a modo di Su- 
stantivo ; come dicesse , Il 
luogo che è laggiù» purg. 
176. 

Lago di Garda coperto di 
nebbia, sonando le c^imp^- 
ne alla riva, si dà s^gno a* 
naviganti , per doye detta- 
no tenere, purg. 4^8* 

Lago di fuoco, par. 16. 

Lqgrimando A cqIìiÌj che sé 
ne presti, purg* d4.9- 

Lagrignata; per Dimwdai^ 
con lagrune. fuvg. 189, e 

Lagrime ghiacciaie , eh* ser- 



rano insie)9^ ^m tr^Jitorì 
alle l^>b»i. Ùif. S99/ 
Inagrirne, dipinti^ pei^ circom- 

locuzione . pm!g. 277. 
Lagrime, sono dalia giuatiiia 
di Dio poste per coadixio* 
ne, e rìcerer il perdano, 
purg, 554,.e.seg. 
Lambere flampia eomas, iflf. 

377. 
Lamone e Santemo : due fiu- 
mi interno a Faenza, inf. 
5i3, 
Lampeggiar $ w\ rw» . purg. 

385. 
/<a?7i/7o, descrìtto, par. 4% 
Lampo subUéo: sw effetto 

n^' occhia» par. 672. 
Lancia d* Aehille> che ferirà 

e sanara. inf. 377. 
Lancia Con la qufil giasffò 
Gii^da. è ti;«dioie»Cp. nors. 
358. 
Lanciare ; Ferir ài kwcia, 

purg^ «38. 
Lano;^ got^, di. CaroQle' inf. 

55, e sèg. 
La parte Ìqv èson r^ndefi- 
gara: i^u r^p^fi^ sidsura. 
inf 362. 
Le^i e Sin4i' sipi^at^^^ par. 

554. 
Lapo Salterello} furfante fa- 
moso. p9S. ^94 
La qual (porta) senza, ser- 
' rame ancor si trova . spie- 
gato, inf. i48, e aeg. 
Largire là venuta al Purg., 
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T^ , Ce/noederglient T en- 
trata, parg^ 81 8. 

Largir A' tfè> è Far copia di 
sé, piirg. 243. 

Largo ^ avrcriaie: vale Sènza 
rispetto i né eccezione, par. 
323. 

Larve, E come gente stdta 
sotto larve, ec. p«r, 677. 

Lasca celèste, cioè il Segno 
de Pesci, purg. SÒa. 

Lasciai la cima Cadere^ e 
stetti come V uom che te- 
me, ipf. ii66. 

Lasciamo stare : Vak ^ Non 
dicfo y Non intera, par. 
323. 

Lasèiarsi morire ^ Cadere , aver 
paura y ec. purg. io5, e 
seg. 

Lasso y detto del sole, che tra- 
montava, pui^g. 489* 

Lassù. Queir anima lassù, ec. 
Perchè dicesse lassii. ui£ 
654. 

Laterano Alle cose mortali 
andò di sopra, par. 689. 

Latina^ per italiana. pUig. 

246. . \ 

Latino, per Fàcile ^ Àgèt^e. 

voce ora dismessa, pifrad» 

56. 
Latrando hi. dilati vo esso* 

luto. l(Arante Mo. iofer. 

606. 
Latrare, sub uso. par. 103. 

Lavinia, ohe piagae le àia- 

dre Ateata, morta per ka. 

purg. 307. 
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Lebbroso impafÌ€DtÌ8daiio, con- 
irò chi lo serve, parad. 
i33. 

Leccar lo specchio di Narciso: 
Lambir Tac^a. inf. 571.' 

Leccarsi il naso, che fa il 
bue. ìóf. 340, e seg. pirg. , 
i58. 

Leccume . metaforìcainente : 
per Cosa ghiotta, pargut. 
407. 

^Lega suggellata del Batista; è 
i Fiorini Fiorentini, ini'er. 
564. 

Legamento delle cause ed ef- 
fetti creati , veduto in D io 
da Dante con sommo di- 
letto, par. 63o, e seg. 

Legarsi ad uno per fede; è 
ObhligargUsi per prome:^a.^ 
purg. 290. 

Legarsi. Nel qixal^ siccome 
vUa in voij siiega^ è spie- 
gato, par. 35. 

Legge, necessaria ali* uomo ^ 

per contenerlo nella cerca 

del suo bene; purg. ù^^. 

Leggendo y vale Essendo let- 

tore^ Professore, par. 197. 

Leggere il nome; cioè Far 

sapere, Manifestare, inf. 

174. 

Lercie , per Recitare , Dire . 

pitalg.476. ^ 

Leggerezza, che Dante veni- 
va aoqoistahdo, al salire 
del monte, purg. 391. 

Leggeri al verìio. inf. 87. 
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Leggero : per Facile a muo- 
versi, inf. 565. 

Leggero: come debba esaere 
inteso, purg. i45. 

Leggiere, è Spedito a camini- 
ilare, purg. a a 3. . 

Legno, cbe alToBcIa in bocca 
del porto, pafr 3 53. 

Lembo di sentiero, che muo- 
re, purg. i3i5 e aegr 

Le mura mi pareo ^ chejerro 
fosse, spiegata, iiifr iSg^e 
^ »eg. 

Leno. y. L. detto di vcaoio 
mite. par. 53 o. 

Lentezsa di camminare, de- 
scrijtta. inf. 444» ^ oeg. 

Lentezaa virtuosa nel prender 
le deliberazioni . purg. 190. 
I Fiorentini ia contrario, 
ivi. 

Leone affamato . inf. 20. ' 

Leone , che è nelF arme del 
Re di Gastiglia. paradiso. 

33l. 

Leppo: è il Puzzo deirunto 

brugiato. inf. 568. 
letame, inf. 388. 
Letargo • Un punto solo m' è 
maggior letargo ^ ec. spie- 
. gato. par. 632, e. seg. 
Lete, fiume ; e sua qualità, di 
« far dimenticar i peccati . 
purg. 5^a. 
Letizia dell'anima, ride negli 
, occbi. par. 36. 
'^ Letizia, di sé fa letizia : cioè 
^;^ Si muta, o toma in leti- 
èia . par. 399. 



Letizia somma.' Taniè ' Vèial 

Che Dio parea nel suo voi-: 

io gioire, par. Sia. 
Letiziare: neutro } per Malh^ 

grani, BeatUicarsi. parad. 

55. _ 
Letiziar. Per Iniziar lassù, 
Jtdgor s acquista^ Sì c^ 

me riso qui. par. i58>. 
Lett^^Yirgilianei in disprez- 
zo di Dìmle. inf. 4 
Lettere formate da Santij in 

£>rma di steUe. psr. 347. 

Letto % Far letto aUa guancia 

. coUa palma . atto di cbì 

sta pensoso, purg. i38. 
Lette. Far letto di un grado: 

è Coricarsi sur un grado - 

purg. 490. 
Letto • E* non è ancora onda- 
, io a letto, dki dee avere la 

mala notte, f^x. 438, e 

. «eg- 

Letto, scaldatosi da una in 
Tccdiiezza. inf. 53. 

Letto piano, par. 662. 

Letto delle piante; è la stra- 
da, purg. 3a3. 

Levar le ciglia: atto di stu- 
pore, inf 4/5. 

Levar i saggi di pochi scaglio - 
ni, purg. 490- 

Levatura. Avere , oà Essere di 
piccola, o poca levatura', 
spiegato . purg. . 3 1 8. . 

Leviti esenti dal retaggio. £ 

.^ cosa ial^ in sostanza, ^a- 
. no ricchissimi- purg. ^99) 
e seg. 
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pevò le cigìia un poco in 
soso^ (suso), spiegato, inf. 

^eyò'l braccio alto^ con tutta 
la testa. Verso che si in- 
nalza, inf.. 53?. 

LI 

Lia, ehe cogliendo fion can- 
tava, purg. 493* 

Lia^ cbe figura la \ita attira, 
purg. 494. 

Libente^ è Volonteroso, par. 
468. 

Libera a mutar .qonvento . 
spiegato, purg. 3 7 5. 

Liberamente: V. L. per No- 
bilmente, par. 621. 

Liberi da salire e da pareti. 
spiegato, purg. 4oo) 

Libertà daUe passioni , . che 
Dante cercava* purgatorio. 

Libertà dell'uomo, libera- 
mente mossa dalla prima 
causa; n»on soggiace alla 
virtù de' cieli, purg. 392. 

Xibertà sanata dalle passioni, 
può essece dall' uomo usa-' 
ta senj^ pericolo . purgat. 

^497- 

Libertà , è il inaggior dono 
j ^ di Dio. par. 76. Rende 
I l'uomo simile a Dio. ivi- 

\ • 77- 

I Libertà, a Dio sagrificata nel 
voto, con alto della mede- 
sima, par. 77. 
V Libertà di pariare^'può nuo- 
F cere. par. Ì35 



8S 

libito fé licito in^sua legge: 
inf. 86. 

Libri d'amore, quanto peri- 
colosi, inf. 100. 

lieto, vale Beato , e Beatifi- 
cante, come Iqetus, purg. 

Lieto, parola di gran senso, 
purg. 453.' • ^ 

lievemente, è Senza fatica. 
par. 4o6. 

Lima , per Qualunque stru- 
mento, inf. .5a8. 

Limata , per Scemare .• purg. 
269. 

Limpidezza di acqua, descrit- 
ta . purg« 5o3, e seg. 

linci, è Di là. purg. 272. 

Lingua ricca serve alla poe- 
sia, inf* 23i. 

Lingua umana si fende in 
serpentina, ed e converso, 
inf. 485: 

Lingua, che scolpisce le pa- 
role, inf. 509. 

Lingua Francese. Vantaggio 
< della nostra sopra di quel- 
la, inf 55o, e seg. 

Lingua tagliata, inf. 533, e 
seg. 

Lingua ignorata, rende talora 

' oscure le cose, purgatorio. 

Lingua. Un Guido ha vinto 
un altro; e Dante ambe- 
due nella lingua. p»urgat. 
. 214. 

Lingua nostra; atta ad ogni 
argomento . purg. 494- 
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Lnigua QOQtra del 3oo, per- 
sie lasciata da noi , e fat- 
taoene un'altra, par. 88, 
eseg. 

Lingua Latina è grare di 
natura: la nostra riceve lo 
stil comico proprio, parad. 
45o. 

Lingua, vuole lungo studio. 
Cicerone medesimo con- 
fessa d* aver fallato . par. 
477. 

Lingua parlata da Adamo; 
qual fu? par. 491* Mori, 
prima della Torre Babilo- 
nese, ivi e seg. 

Lingue debbono v^àrè. par. 
491 1 e seg. 

Lione ^ segno cdeSte. Che sot- 
to'! petto del Lione urdeMe 
Saggia y ec. par. SgS, e 
seg. 

liquardy è Y . lai, da Ltiquor^ 
ami Stemperarsi: ndn da 
liquet. par. 278, e àeg. 

Liquor chiaro, che dalla roc- 
cia cade sulle foglie d'im 
albero- purg. 4o3- 

lira; per T Angelo Gabriele, 
che cantava, par. 43 1, e 
e seg. 

lira . . .Che la deétrà del 
cielo allenta e tira, piftr. 
278,céeg. 

lirun , lirun : sùori6 ttel 'fio- 
bitéellò. inf. 59«. 

lista radiale; è FettuCéfià , o 
Na^rà di late. 
a8t. 



Listare, è TagharB con Ksta^ 
o fettuccia, par. 365. 

Litanie cantate dalle anime ^ 
che si purgano deir inTi- 
dia. purg. 34Ó, e seg. 

litare , V. L. per Sagrifica- 
re. par. a 64- 

litigio. Sicumr di litigio, jiar. 
76. 

LO 

LO, affisso; tramutato di 
luogo, inf. 53 1. . 

Lo, e Li trasposto ; Farà ve- 
nirli^ cioè M farà venire. 
inf. 53i. 

Loco* E dìssi^ cV ai suo nome 
il mio deske Apparecchia' 
va grazioso loco : vale, Che 
avrei assai gradito di sa- 
pere il suo nome, purgat. 
481. 

Locuste, cioè Cavallette; fu- 
rono cibò del Batista, pturg. 
4o3. 

Lodarsi d*uno ad un altro; 
è Dime bene davanti a hii. 
inf. 39. 

Lodarsi d'uno, ad uta altro, 
inf. 38. 

Lodato sia Dio! vale; Ap- 
punto! Bene sta! ironico, 
par. 33». 

Lodoletta, che dopo sfogatasi 
nel canto, si tace, parad. 
38^. 

Logoro, o Ludoro. inf. 354) 
es^. 

Logoro f che sia. purg. 367. 
e purg. 3 J9. 
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liombfrdia cir^ascirkta : Da 
V^eélìo aJSSaroaiò. inf. 
53i. 

Lombardo (Pietro), par igS. 
gran hombtfrdo. p^r. 33q. 

ZjHne^ per Xwmc* inf. i75. 

IjOntana sé da sé : è un r on- 
te, che si parie in due ri- 
vi, porg. 6otQ. 

Lontano^ rjal lamgo. iqfer. 

LoraanOy per Lunghi ed e 
converso, par. 383, e aeg. 

XiorjBnzù in su la grada : sul- 
la graticola, par. 70. 

Lucciole, che rìsplendono sul 
&r notte, inf. 494* 

Luce .\è la qu^i general ma- 
teria del Paradiso di Dan- 
te, par. 2, ed era la più 
proprist di questo layoro. 
iirf. 

Luce, per Qcchio, par. 399. 

Luce, è da compartir fra ^i 
scuri; come ne' dipinti., co- 
sì in poesia, par. 78. 

Luce, che col suo fulgojpe 
nasconde Y anima lumino- 
sa. fjBT. ,96. 

Luce Biaggior degli altri, da- 
ta a S. Giovanni: e p^chè? 
par, 447, e seg. 

Luce ed amor d'un cerchio 
hii comprende y ee. spia- 
to, par. 5i3. 

Luce suhitana, ehe fa di bot- 
to svegliar chi d^Oiiie. purg. 
307. 



Lucente. Quarti' esser conve- 
nia da sé lucente! è spie- 
galo, p^r. 174, « seg.. 

Lucerna, U>i sé faceya a «e 
stesso lucerna: detto di ano, 
che portava ia mmo il suo 
capo. inf. 536. 

lucerna : ae questa voce pul- 
si di oliò. plr. »i. 

lucerne y per Occhi, iuf; 483. 

Lucerne, ^opra rràglwfa di 
lucerne. Un sol, ea par. 
433. ^ 

Lucidare. Verbo de' pittori, 
purg. 6. 

Lucido y per Liscio, Brunito. 
purg. 374 

Lucifero si placa, osi con- 
sola, vedendo la Chiesa 
vituperata, inf. aaSL 

Lucijtro, dipinto dalla bel- 
lesza, nella qual fu creato, 
inf. 645. Sua forma orrì- 
bile, ivi 646, e seg. 

Lucifero, che cade; dal cielo, 
e sfonda la terra. in£ 663. 

Lucifero da Dio fulmiaalD di 
cielo, purg. a 3 5. 

Jmculenta e cara gioia* par. 
i55. 

Luculenta. Y. L. per Xuei- 
da. Splendente, par. 4io. 

Ludi jttgeKci; cioè Angeli 
fostanu. par. 53a 

Lugént. Beati qui bigené ee. 
come questo testo i^ypar- 
tenga a purgare gli aeomio- 
si. pui^. 338, e 8^. 

Lugrezio non è più poeta ^ 
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dove vuol far il filosofo. 

par. 6. 

Lui^ appropriato a cosa ina- 
nimata , cioè al Dire. pnrg. 
427. 

iMÌla Adì mezzule . inf. 53 5, 
e seg. 

Ijilla . lat. lunula . le duie 
parti da lato , hel fondo 
della botte, inf. 5a&, 626. 

Liimaccia, che ritira le corna . 
per la testa, inf. 485. 

Lume, Porta il lume dietro , 
e sé non giova, piirg. 3g6. 

a Lume spento : è spiegato, 
purg. 71. - 

Lume tra '2 i^ero e T intellet- 
to . purff. III. 

Lnme di gloria, accrescendo 
la visione di Dio nel Bea- 
to ricongiunto al corpo suo, 
crescerà T amore, e con 
esso il diletto, par. 3 58, 
9 seg. 

Lume della mente umana, se 
non viene da Dio, è te- 
nebra, par. 365. 

iMme di gloria, che visibile 
face lo creatore^ ec. "par. 
578. 

Lume della glòria, aU^aci- 
nàndo gli occhia li fa più 
forti al vedere, par. 62 7^ 

Luna nel suo più belF aspet- 
to. 'purg. 526. 

Luna, alla quale Dante è 
giunto, par. 29. 

Luna circoudatar dal .suo alo- 
ne, par^ 18^. 



Luna. E ùome il volger del 
citi della luna Cuepre e 
^ discuopre i liti ^ ec. par. 
307. 

Luna. In sul far dèlia luna , 
vale In mal punto, par. 
438. 

Ijuna, Divora-, . . qualunque 
cibo , per qualum^ue luna : 
cioè Mangia carne y aaehe, 
ne* di negri, par. 5 16. 

Luna , tra il sóle e -1 mondo , 
non potè oscurarlo, alla 
morte di Grìdto. par. 553,^ 
e seg. 

Lunari, sono ì Mesi. purj. 
392. 

Lunghesso tue, vale,. Allato 
a me. purg. 335. 

Lungo vai Lontano, inf. 28. 

Luogo, il luogo mÌ0^ ripetu- 
to tre volte, par. 5o2. 

Lupi, sono i Fiorentini, purg. 
258. ■ • 

Lupi, chiama Dante i Fio- 
r;entini , che Io nimicavaBo. 
par* 459. 

Lusinga Lusingard , usalo 
fer Fiducia, e/Cmfidarsi. 
è falso modo. purg. 18.^ 

Lusin^ierì, posti i^eMà iimt- 
tura. inf. 369, e feg. 

Lusso; irragionevek, e. scioc- 
ca cosa. par. 391 > e seg*. 

Lussuria . purgata col fuoco, 
purg. 465, e seg. 

frustro , cioè . Chiarore : e 
quindi Lustrante, purgat. 

522. 
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M. QMMiJeltea di hiùe, die maggio \ Che'l pmrlar no- 
&nB« U coda e Je dae . * Mm. par. 6!i4* 
Itmbft d*im* AqoUa , che ii àlmggior Pietv, spieiato, 
fm «i oonqpifli. par. 3i^,, 4<9 ««seg 

ICmmaro dd JfiTb. Qaan- 

do il contrario segnerà uor 

> «Sun»?, par. 370, e 9df. 
Ma ehe; vai Se^non che. 

ìnf. 53o. 
Ma tu^ che sol perèancà^ 

lare scnVi. spi/egato» inf. 

Macchie della luna, dieder 
cagione ad una ùrola di 
Cairn, par. 3i. Se pro- 
vengano daUa densità « 
rarità di lei. ivi. e.segg. , 

M acelii e stragi descritte, inf. 

Maciuna; ordigno .dajuace- 

rar b canapa. in£ 653. 
Madre, «iie è desU dal fuo- 

a^\ «ceeaiole vicino, infer. 

441 
Madre, ^ oof«t||geiidoIo » 

^^ggC'il figlio, porgat. 

548* 
Madre iuldolorjtta'Seasa fine , 

per la perdita di »ua fì- 

§iiiMla.|tf. ra4. 
Maestrù; per Attrice , Capo^ 

Trovatore, inf. S85. 
Maggio, per Maggiore, inf. 

585. 

Il mo veder fa 

IO 



Maaiori della ma vista: 

Gas^ifiii db' io potessi 

vedere « puvg. 5.3 1. 
BtftgFexza estrema, dipinta da 

Dante, pnrg. 4i4- 
Md da Mofo ; Albero , o ra- ^ 

mo con Qastci ed orpelli . 

pni*. 5o3. 
jMai non vengitmtmo; cioè 

Malfacemmo , a non vcti- 

dìcare, ec.'inr iS5*. 
Mal Prete, il Pontefice, inf 

a cui Mài prenda! malt^ 

angario fatto ad nno . inf. 

5i5. 
Mal di Francia : è il Re Fi- 

iipoo, t\ BejUo. purg. i38. 
Maleoiaiom e bestemmie de' 

dannati, inf' 56. 
Malamoccò , quel porto man- 
da, ^en vento, aimile. alla 

ihn&ra de* lussmiosi. inf. 

85. 
Mclaspina { Currado ). lodi 

di quella famiglia, purg. 
iSg, 6 seg. 
Malatesta, doe tiranni di 

Rimioi. inf. Sia. < 

Malatestino tiranno di Riml- 

ni . inf. '&3a, e «eg. 
Mali, per Gucà ^ Pianti .'vai. 

^35i. 
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Matebolgc; Jescititla: infcr. 

"SSg, € seg. 

Maìeèolge. Vedi Pendenza .^ 
ec. inf. 457^ e éeg; 

Malizia cplla forza, è un ma- 
le s^n^' riparo, i^f»- S61. 

Malta; è, ungerlo ergastolo: 
par. 1B6. 

Mancare , Poeó ' mancò , cAe , 
ec. V. Poc9, 

Manco y sust per Difetfo. 
par. 53. 

Manfì-edi, ucciso in battaglia. 
purg..69;eseg. ' • 

Mani. Recar Siena Me sue 
mani : è .'Farsene padunfb . 
piirg. a 1 8. 

Mani* sporte; è distese, purg. 
no. - 

Mani, Ti dindon h mani; 
vale, Porgono a te le ma- 
ni siunte. par. 623. 

Manifeste. Non fùr dà cui 
venisser manifeste ( le : pa- 
role): in véce di dire, Non 
Jit manifesto da cui venis- 
sero, piirg. 3IF. 

Manna quotidiana; è i( Pu" 
nem nostrum guoiidiamim, 
pui^. 206. 

Mano bagnata , che fmna nel 

verno, inf. 208. 
Mano. L'ascoltar c\ied^ con^ 

, mano. Manu silentium in- 

, dicere .' purg. 1 43. . 
Mano. Por mano alle leggi; 

è Osservarle, por^. 296. 
Mano. Por niano ^ vale Dar 
materia, par. 4!^9* 



J 



MflDSQétttJtiiìe; ed e»emp 

lei veduti da Dante. pai{ 

277, e 8^. ,, 

' Mantaco.InntUa moie ti mai 

taeo a* só^j;ì. porg. ay}| 

. e seg. . ' ^ i, 

Manto.Se qucetanomintB» 

te nel Purgatorio ^/o alte 

figlia dilTirèsiav -pargiS^ 

, e seg. ' - 1 

, Manto di tutti i volum: è 1 

> . pnmo molile de' cidi. "^ 

433. 
'lUIaRtova. sua orione, infef 

394, e seg: - • 
Mantova. Questa parda e 
Sordeilo 'Maotòvaoù dà'l 
Dante T appicco . di xivol* 
gersi contro .r Italia, porg 
H'3, e seg. 
Maometto, infer. Sa 5. 537; 

.. 5^|. - 

Mar ieir essere . par. ,10: 
ACtraviglia di Virgilio,^ 

gendo GaifasBiO tsr* 

neir inferao , drade 
. se. inf. 4&o,9f^eg. 
MaravigAi fa dimenticare, 
, <f. non soitire le 'altre 

ia£ 529. ' 
Maraviglia delle ànime V io 
' veder Dante viro . patj 

37. :. ^ 

Marca -^TmigiBiia , deserittà 

par. ,i54; è. seg. - 
Marcel' e un Mamel diknti 
',Ogni viHan^ chept 

do wene..purg. 1 1 Qi V^ 
Mare\ increspato la 
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dal T6Bt«relfe; di GatuQo.. 
inf. 2o4« . 

Man^ L'occhio non tede nel 
iojado del mare , altro che 
dalle prode; non nell'alto, 
par, 365. 

Maf'ghenta, eterna ; nomina 
la Luna. par. 29., ^ 

Muri , o Discrezioni in cielo, 
che sej^arano > Santi^ pXi- 
ma di Cristo , da qoe' do-, 
pò- par. 6o3, e seg. 

Maria. Donna, che per fa- 
me mangiò il fig^uolo.. 
purg. ì^ib. 

Maria rimasp giuso , Ella (.la 
Povertà ) salse con Crìsto 
in su la, croce, luogo esa- 
minato, par. 2o4, e seg. 

Maria, sua gloria in paradi-, 
so. par. 6x49 e ^' 

Marmi : passeggiati ; sopra di 
cui altri ha passeggiato, 
inf. 333. 

Marsiglia, circo^Oritta. par. 
160, e seg. 

Marte, oy^.sale Dante., par. 
273, e secf. 

31arte, compie suo corsoi 
non in due anni a, punto , 
n^a Jn gforni 686, e ore 
22, e mniuti 29. paradiso. 
3oi. \ 

tra^ Marte .e'I BatiSÙi.^ spie- 
gato, par. 3o2,s^seg. - . 

Martire, chi n^uore combat-, 
fóndo in guerra sacra, par. 
296. 

Mariano de* suoi imhrogU', 



è Chi gli tien mano. par. 

498. • 

Marzia, moglie di Catone, sua 

virtù, purg. i5, e seg. 
Maschio no^p.purg. i38.^ 
Masticare y è Meditare, purg. / 

557. 
Mgstin nuovo e 7 vecchio: ì 

due Malatesta , tiranni di ' 

Rimini. inf. 5 12. 
Matelda , che andava cogUen- 

dt> fiori, pusg. 5o4« 
Materia del voto. nar. 79, 
Matrona onesta , c^e^ smarri- 
sce udendo.il fallo d*un' 

altra, inf. '223. 
Manina descritta, purg. 173. 
Mattina che viene -^-descritta . 

parg. 494, e seg. 
Mattinar h sposo, h Cantar 

la mattinata . par. 197. 
Maturare, per Compiere, ec. 

purgatorio. 348, e seg. e 

352. 
Hllàturarsi a raggi del cielo , 

che cosa sia. par.. 46 5. 
Maturo (fiore) Di tutte te 

sue foglia, spiegato, par.. 

6o5. 
Mazzerare: è Oittar in mare 

.1/1 sacco, ec. inf. S3i. 
Mazzerati, Antìegati. infoi*. 

53i. 
. ' ME 

Medico , è posto S. Luca dà 

Dante, purg. 535. ' 
Mediterraneo , circoscritto j 

Tra V isola di Cipri e ai 

Ma/olica. inf. 53 1. 
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^e/i rfd3? suo pomo, è Ca- 
ssio tragftgurato.puf-g. 584- 

Melodia Aeì caiilar di Ga- 
briele, par. 43 1. 

Memore^ per Uffìziali ed ^ 

' zi, purg. 1 23. 

Memoria^ cht; seipa il sangue. 
laf. 464 

Memoria delle" colpe, U^ie 
<hl fiume Lete. pùrgC 5i3. 

Mècborla^ non pnè rìa^adlir le 
cose vaiate in cieb . par. 
* 7 , e seg. 

Memoria delle óoie intere 
jnrodnce la seienea. parad. 
fS. V - ^ ; ^ 

Memoria, se gli Ai^eU T ab- 
biano, paf. 55 1, e seg. 

itfewa , è Condiziàitr. inf. 33 7 . 

^Màna-^ per Natura, Condì* 
eione,. inf. 464. 

Men<wc a lunga, epiegttto. 
iSojOecg. 

Menare V arte , o «nnile ; per 
, Condurre pratiche^, ec. inf. 
9i6. * 

Menargli occhi ypasseg^ianJbot 
per la ' viva luce\ par. Sgo. 

Mi^iàicanio stia vita a fru- 
sto a frusto, par. iti. 

Meno» Trovarsi menò una co- 
sà; è Accorgersi d'^^arerla 
perduta, puvg. Si 4' 

Meno che\ usato mal^ per, 
Eccetto -^ Saho se. ec. inft 
93. 



dém òhe notie, t mèn che 
giorno. v;k£. Sj(j4 

non et ha. inf. 566. 
Mensola ^ formata d' ima fi. 

gucà cbe polla un sohJD. 

purg» 2o3. ^ 
Mente. Éicea H iie^ a^ 

ooeU tuoi ta mentB. nar. 

398; ^ 

. Mento levato : è I0 «ura ie- 

^ odri, dbe aspétfeuia ri- 
r spoeta, purg/ 1147: 
Mentre die 7 w^to , comi» */a 

M toce. Se ^occ^ coM ìnnea 

detto gratta, che mtti nm 

resta i\ ì$S. go. ' ,j 
Mentre cke T occidenfe nén 

s'annera, purg. 489. 
Mercato. Far gran mercata 

di unii casa: vale. Fen- 
derla a hesso prezMa-. par. . 

3ai. 
Mercè , per. Merita . par. Sta. 
Mcì-ceie per Merito, parnt. 

4ai. e 537. 
Mi»tvuio,, ere passa Diale. 

par. 91. 
Matiutio, ò ndQadbraiie tafe- 

ra da -raggi del sele. jiar. 

97' 
Meretrice, che mafiùlV oSjn- 

zio Di Cesare non torse gli 

occhi jnittiy ecriiifidia. 

inf. 2jra. •: 

MergereyY.it. pdf Mimm- 

tìf y Attetrare . fìit^: 3 So. 

Meridiano fa I4 dove Tom- 

V tónte pria far suole. <jèe- 
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«to è il mtlD di UD^ «piar- 
lo della simerficie' della ' 
terra, par. xèa^ e aeg. 
3Écrigge^ w r Ombra, purg. 

Merijg^iarc. porg. 83. 
Merkir d\iuio, è il 1^ Jlfr- 
- reti Je aUipto , inf. 4989 e 

Merito y il» doppia seoao. iof. 

Merlo. Come fi l merlo y per* 

poca hottùceia. piegalo. 

purj, 249, e.«ég. 
Merlo . Come si va per luogo 

stretta a^ merli, purg. 353. 
Merto ; è CkUderdane. m£. 586. 
fescere ^ è Versar il liquore 

ntlln taszA. par. 3 17. 
Mesehinty Meschini^ per* Ser- 

iriglalt. ioC i'54- 
Meschini y Se^. inf. Sai. 
Mesi sei era il coote Ugoiiiiò 

stato itt prigioQe. Espresso 

poetieadwiilei iaf. €16. 
ifessffgg» <Ar2^ eleroo regno ; 

cioè 1^1 Apostoli, purgai 

397- 
Mesiier. JVe» è mesn^r lu- 

sittfa.j^. 17, essjg. 
Mataloni, Moperata di eol« 

ye, per k top» pr^ma) 

M»» prima appareoehiaivi 

il lettore. par. lai.epurg. 

53#. 
Metafore variate nello steslo 

concetto, inf. S€8l 
Metafore « non 1 debbono tem- . 

pre nel medesimo eestrtrf^ 
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to coBtiattarsi. purgatorio. 

348. ' 
Metafore^ ei ponÉmo Tarimi 

nei costratto medésimo'. 

par. itS. o ni6. 
BMifere vatiito ad mÉdeii-' 

mo QSilmtto. par. a36. 
Metafore, Tariate da^ maestri^ 

sello stesso ooetratlo. par. 

5t5, e aeg. 
Metello, si oppose che nen . 

fosse aperta la reeea Ter- 

peja, e Veaatio rubato. 

parg. i83. , 
Metro, Come nota oon suo 

metro (s'accorda), spiega- 
to, par. Stg; e s^. 
Mettere. m tal luogo y ti a - 

tal pena, nota uso. ì&fèr.> 

no log. ' 

ìfùttet innètm: è J^értar in 

favob. par. 171* 
IfeMr P9ti ad uno :■ è GH* 

dar verso uno. jmtp 336. 
Mettersi innanzi alcuno; è 

Farlo andare innanai a eà. 

purg, 592. é 

Mézza lèrsci. sptegMo. iiiK 

«59. 
VI Mkzaa maiti. alta Leèi 

tefiOa in Wa pui^^ 4^>- 
pm" MeBza Toscaua; per me- 

diam MtrltriMm pvugttoiK 

jtfè'aso , suet. p«r BèlleUa\ * ^ 
Imù&o nuiUedir. ia£ ilo, 
e 181 , seg. 

Mez%fk\ P& metxò^y vai pi 
' centra, purg; a8#j e seg. . 
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Messa rh^ yale ÉmiinQzio. 
inf. 453. 

I^zggiorno: fa parer ilm^o* 

,tp4isl sole più lepto.purg! 

600. ., V 

.JSfczj^le: k.d^ga di mm$o. 

del fonda delia ^ua^e.inf. 

- ,5a5y e seg. 

3f abbandona, m \&ie di. di- 
re, i»/t lascia, inf 147.: 

,^ùz. iStGtù sulla mia; cioè 
, Ten/M sodo ne| , prezzo . 
par, 497. ' , . 

Picare, Lat , che, ;^raglia. fal- 
lo del Gast4réti\>. purg* 
3$7, eseg. 

Micol alla £n^trà, clìe beffa 
Dayid. pui'g. 194 

Miia av^Op purg. 3fo. 

Mietere, Di. mia semenza co- 
tal pàgUfl mieta, provfr- 
biale. purg. afio, e^segi 

Mietitura^ .circoscriUa 7c0s'f ; 

..-. QucindQ sogna Di spigolar 

1 soverii^ la villana, inf. 697. 

t^feci io y per , Feci io, inf. 

Al,. 

Migliorar ,Mno : è /j^t^^rJp ìwi- 
gltQre, paìr. 496. '-■ 

^iKzia'y^iitrjiffpslsi al. tri- 
^^j^9 %ara|aiii^p|e, far. 

Milizia.]^ ci mi cinse.ddla 
sua milizia, par. 29.5. . 

Milizia y Vuna e T^ltra \ ^o* 

, no gli Angeli e i^Santi. par. 
572. 

al mUesmó , cfei t'ero iV^/i 
a wrWiK par, 4,27. 



Mimo fìame^^ 4efl€mto • inf, 
396. ,. . 

Ministri, dS^Toli, di.upa jbol- 
già; non hanno giuri^dì-^^ 
zione nell'altra, inf. 443. 

lo Ministra} ma^or deU^ na- 

*ft'i:*, OS. 41 80le..pai'adÌ3O, 

Minoi. laf^Uujda diMinqi; 
cioè Àriaa^. par. 240. 

Minos : suo giudizio, ifif. 8f. ' 

Minotauro . inf. «So; e seg. 

Minugia; Budellame, Intesti- 
ni, inf. 526. :^ \ 

Minuzie de' corpi (alDmi^,c\|e 

. 8Ì veggono mescolate , nel 
raggio introdotto nel buja. 
par. 265. 

Mio , non è; in Giekr ; ma 

• Uosba . in£ 2 1 o , e seg. 

Mio: detto di. cosa che m*è 
Ytciùa jlovrero dalla stessa 
bai^dìÉ. purgv 52-8. ^ 

MiraooIo,CiffcosMBritta<«on nuo- 
va forma, par. ^ii. 

Miraglio ; è lo Specchio, purg. 

4é5-, : 

Mirarsi al petto; che atto é. 

inf. 253. ;. . . 
'ArwTO.\V(erbe>. ^^Coniir^ (ti 
. mirra ^ Imhdlsimax^ig^* 

Mifiichiainento . di colpre^^un 
MieiBp ^on quel d' un , ser- 
pente, inf 476. 

Mischio^ dolce ^ è la Mesco- 
lansa armottipa di tre e^pn* 
tanti, pai?. 476. 

ifisereUa.ffwr^' 197. 
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Misererà mei. Salmo di Da- 

• TÌd. par. 6«>3. " ^ 

Bjlismcoisli» ài Dio, cbe ri- 
ceve tutti i peniteuli. pijrg. 
71. • 

Mìsèkidorclin ( grazia ) d^^si, 
che ni aprisse, 'ptirg. ì8o. 

3tìs€si lì nel earUo e nella 
nof<i : è slegalo . par. 472. 

a MisHìYi ai carboni ^y ali» '^ 
A Hifeura larga e Tantag- 
giala. ini, 639. 

Misurare. Che non ha fine ^ e 
se in sé misura (Dio), par. 
364. 

Mìtriarè Hne sopra di 8è; è 
Coronarlo; cioè dargli si- 
gnoria dì se stesso, purg. 
496, e 80g. ^ ; 

MO 

Mobile piimb.' par. 5i4> © 

■ ^s- ;" ■ ■ V 

Mobile ad, ogni cosa ehe pia- 
ce, spiegato, pnrg. '3t€.- 

Moderni : non debbono sem- 
pre credersi da meno de' 
teccbi. inf, 262, -e seg. 
- Modesti^ À riconoscer sedei- 
la hontate , ec. par. 55o. 

Modestia propria di giovane . 
inf. 70. ' ' 

Modestia di Virgilio, infer. 

74. • 

Modicum^ et vos videbitts me . 
> è il rkomó del Papa, da 

Avignone a Roma. pnrg. 

59!». "• > 

Modo di dil-e abbellisce il 

concetto I inf. 47*» 



'§5 

Mddos facere ^ è h Jntùnc^ 
un'aria, p^rg. 42'- 

Mola. A rotar c&minciò la 
santa moh.'pw. 218.' 

Mòìie'ad uno ; per Coridescen^ 
dente ^ Facile, inf. 382. 

^olta in Mlbìa , ed AJbin in 
mar ne porta . detto di una 
fonte di 'Boemia, pureat. 
136. ^ ^ \ 

Sfolto sarà di mal ^ che non 
sarebbe, vale, Non avver- 
rebbe quel molto di male^ 
che avverrà, par. i43. 

Momento delta vita deHà' na- 
tura, colto da Dante ed 
esjg^sèo. inf. 193." 

le Monachine^ quando vanno 
a letto, par. 564- 

Monaco, fatto cadere dal dia- 
volo, purg. 460, e seg. 

'SJonache, forcate a ìomarc al 
secolo, non furono violerà- 
tate; perchè' poleano negar 
il consenso, o tornare al 
chiostro, par. j^o. 

Moncherini, inf. 534- 

Mondezza ' ddl' anima ben 
purgata pel cielo, si niani- 

' festa alla Voglia che le vie- 
ne di. mutar luogo, purg. 
376,6 s<^g.-^ • 

Mondò, somiglia a Dio :iél- 
l'ordine, par. 19. 

Mondò , creato da Dio or3i- 
' natiséimo*. ^ar. 169. 

3fonc/a , u^ata per figura del- 
la fede. par. 45 o. 

Monete, paragonate al san- 
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'|6 ' i 

gw, che gira'^per le vea«. 

' purg. 407, e «g- ; 

MoaoailW in principio, di 
yfffV>i ooa s^ mttigiati 
dalla Tocalo seguente . purg. 

46vttdnaiv^ > prìm volta 
dbe Tiene a eittà. porg. 4? ^ 

Bfbnlftpsrto, e rotta avutaTÌ 
da^fioreiitini. inf. 178. 

Motktar su per una rama; 
descritto, inf. 455. 

IMbnte dd Purgatoiio, ha 
men fatica^ «pianto Vuomo 
più sale. porg. 81. 

Montemalo^ monte sotto Bo- 
ma. purg. ago. 

Montcmurla : casteìio de' Con- 

' ti. par. 3o5. 

MfQfiHrc/^OTt coronila <2i tor- 
ri, inf. 58o. 

Montone, Il stìl non si rimar- 
ca Sette volte nel letto, 
4he^l montone Con tuUi e 
ipioitro i pie* èuQpre ed 
inforea; cioè Non passano 
s<ttie anni, piong. ifio. 

Sfora: montLsello di fié^. 

P«fg- 7»- ^ 
Mota^ mor0,- Il Vospro\8i- 

dliano. paf. i45. 
Mordere, metaf* V. de^ti. 
Mordersi k mani, «lie ik il 
^ Conte Ugolino, proTOca i; 

^incdi ad ofibrirgU le j^- 

Eno' carni a main^ìmre. inf. 
18, e si^. Questa prof* 
ferte de' figliuoli non par 
naturale , i?i : 617,6 seg. 



Mormorar di suon^, n^* A- 
quik celere , «dì s& pel . 
eoflo, ed usel pél be«4o. 
pftr•^ 389. 

Horì et un porco salv^tico ; 
cioè Moreo da ì0t porco". 
inf. 567. 

jMo^iv$y per Finire, Comsu- 
mrsi.kiHjS^oe^ 

Morire , non tde Vecmere , 
sako nel favlie^pio . M^r- 
io. pmrg. io5,é seg. 

Morir presto o tardi, è nien - ' 
te , rispstto alia fama cfa<» 
seguirà, purg. 21S, e sè^. 

Morir d! uno. alla Lat. De- 
perire ati^uem. fstr. Sog. 

Mpronio , fratello di Caccia* 
guida, par. sgS. 

Morso éka unf^hie : spiegalo, 
inf 548, e seg. ^ 

U Mortai, sustaolrro -, par tt 

^ùrpo.pxra.4f4* 

M/ovte seeonOa^ è 4e&*«iii- 
ina. int aS. 

Morte, elle Tuom ih a se 
stesso, è omioidio, e de* 
bolesaa. eo^ fu di Cirene, 
porg. Jt3VeWg. 

M<Hte, presta o tardale nien- 
te , rispetto alla fama. poiy. 
. diS, e ^. 

Morte di Cmto eU)e due 
aspetti, per eui piae(^ si 
a Dio , e. sì a* Giudei' par. 
116. 

Morte di Cristo, perchè fu 
lelelta alla, redenf ione ? par. 
117, éjeg. 
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Morti per xioletìz^. pvo^g- ^^i 

e seg. 
Morti. lÀ morti j morii e i yivi 
^ paréri nyi. piii'g- 229. 
J^órto ,* per Uccisa , s' adope- 

vtk in aolo questo psortict- 

pio. purg. 'io5. 
Mosca che ceda alla zanzara ; 

cicf aryiene la sera, infer. 

. 494- ■ \. 

il Mosca , co' moncbèrìm le- 
vati, inf. 534. 

Mosè, circosefrijtto . par< 618. 

Mostro: per Carro mostruo- 
so, purg. 590. / ' 

Mòto,, che 8i percuote col- 
r altro ne'^ieli: dbe èPpar.. 
169, _ • 

Moto , che He' cieli. còmìÒGÌà 
d^H' tihilkìo . par. 5 12. 

Moto de'cieU di sotto, misi;' 
rato dair ultimo di sopra . 
par. 5i4, e ség. ' 

Monensi sotto i jniei piedi. 
iaf. aSi, . 

MoTÌmento de' nove cenobi, o 
Cori di angeli, intorno al 
Cnntó che è Dio, è a rò- 
Tescio del* muover de'ciia-. 
li. Sa 5, e seg. 

Moz^Cy Leftere moz:ie^ è Seri- 
vére in cifra, par. 371. 
MU 
4^z/^iWj è Fuggire, inf. 468. 

^ Muffai è del vino Veo, G/ohj- 
tna del 'buoi\o . paradiso . 
236.*.- . . 
MuViii terra^Oy vólto dal* 
r acqua . inf. 44 2- * 
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Mvdin che'lv^nto gira.. inf. , 

■643. '. V . . 

Mungere le lagrime, infe^iio. 

260. 
Huno , è il Lat. Munus^ p^fr. 

2 56. ;. 

Munta la lena del polmone. 

inf. 461. 
Munta semhianzn , vale Di* 

^atta per magrezza, purg. 

429- 
Munta , per Espressa , Goc- 

ciatay ec. par. 4o4- 

Munto; Per gli bechi, fui di 

grave dolor munto, purg. 

24?- 
Muore il hmho^ di lin Sentie- 

re. piirg* i3i. 
jl/wofer5iVdetto di strada, che 

continua, purg. 186. 
Muoversi col nso , è Mandar 

più avanti gli oòc/w.purg. 

192. 
Murare. Che si muro di 5e- 

gni e di ijiarliri. parla del , 

tempio ; cioè della Chiesa . * 

par. 355. 
Muro . Tra Beatrice e ir. , è 

vuestp muro : fxir^. 485. 
Musare : è Far lAuso e bocca 

di attonito, inf S39. 
Musica dfella poesia, inf 227, 

e seg. 
Muso dji serpente , mittato ift 

voltò umano, inf. 484- 
Mutamenti de' Fiprentini. 

purg, |22, 123. ^ 

Mutcui colore; Impalllclirono. 
inf 58. 
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Mutar lì inondo a n^igli9r 
vita, i Latini usavano mo-' 
do diverso, parg. 4^1, • 

Mniarsx , vafe come Cangiata 
s si;~e\Qè Mutar cohit J^i 

aiti dì vcJto. pùrg'. 593. 
Mute/fer /ncr/t. purgatorio. 

45-4. . ., 

ilf/t^i, stettero più. giorni u 

Conte Ugolino co' figlino 



NA 



ir. fegno di .gran dolori? 
inf. 619. • 

Muto d' ogni luce^ p.er pr^ 
vo V iof. 83, . * ^ 

Muto, Ben sapev ei , che v^ 
ìea dir lo muìò^ purgai. 
2:15. 

Muto i Dal .miUo a^'petli quin- 
di ìe novelle i cioè , Nulh 
se ne può sapere, parad. 
icfo* - • ^ 



Nabucodònosor adirato con- 
tro i suoi Mkglii injpasU- 
mente, par. 64. 
ISajade. purg. 594. * 
■ Nanna, Esser consolato con 
Nanna ^ è Esser in fasce. 
': piirg. 42 5f^ ^ 
Napoli, il regno di Napoli, 

descriltp. par.' 1 44» ' 
Nascer *del sole dipinto . par. 

600. 
Nascóse. Che' 'dietro .a pochi 
* giti { di anni j «pn naseose 

(le insidie), par. 334- 
Nasetto, pnrg. i38. 
Nascr maschio . purg. 1 38. 
Nastro: per Lista di luce, par. 

281. . * 
Natiche , bagnale dal pianto ; 
essendo gli occhi -^ la fac- 
cia travolta . inf. 211. 
Natura e Verità , è lo stèsso. 

.inf 188. 
Natura, la certe ccirse, che al- 
lettano più delle altre^ cioè 
le ap]^artenen{i >a genera* 
zionc. inC 191, e seg. 



Natura ) cólta .da Dante hel 

mevimetito di vita, lo /a 

mirabile, inf. 198. - 

Natura sola^ è universa! og'^ 

.. getto del" piacere delf uo- 

nip. inft J95, e seg. 
Natura^ sdegnata, da , tMì 
poeti,. li fa svariare dietro 
ad immagini snaturate, iiif 
.196, e seg; 

Naluj-a semplice, a farla Liel- 
. la scrivendo , è difHcile . e 
. perciò alcuni si- diedero 
alle raffinatezze e bizzarrie. 
. iof. 198. ». 

Natura vecchia, resa» nuova 
'da. Dante,. iri vari modi. 
• inf 1206. 
Natura poco osservata da Vir* 
, gilìo , nei luogo del ramo , 
che da Eòea svelto mandò 
sangue. inf>.267. > 
Natura è il precipuo pregio 
. di Dante ^ e 1^ fonte del 
bello e del ililetto ;• non 1© 
arguzie, CC'. inf. 62 3 , e 
%egg.: * •'■ • 
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Niitara ddl uoibo' e coiTolU, 

ma non ferrata al luale . 

purg. 295, « 8ég. 
WaturaleasKa del parlare par 

facile;- ed è difficile, inf. 

>i9, e 8èg« e 2t». ' 
Naturalezza nello ecrifere e 
• dìfl^cile. inf. 198. • 
Naufragio d' Ulisse, infei^no. 

607. ' . 
Naufrago campato dal mm-e. 

infi €4* 
Nausea ) moàda da Dante eoa 

arte d) eloquenza poetica. 

itìf, 544* 
Navicella cke esce di loca, in- 
dietro indietro* inf. Ì^S. 
Naviganti^ la priij»a sera del 
* loro viaggio, inteneriscono 

a sentir' sonài'e rAvemaria. 
^ inf* 208. 
Navigar a ogni vento . iafWr. 

423.. • . ■ 

.NE 
Nebbia, che lascia passare il 

solo debiUaènte per essa. 

putg. 3o3. 
Hecemtà ^ la previsioBe di Dio 

non la porta, par^ 327. 
Neghittosi, che Vissero senza 

infamia, e senza lodp ^ so- 
no nel pviino girone, inf. 

4.6, e seg.. . 
Negligenza d^escritta. purgat. 

83, e seg. 
Nel corearà : detto del sole , 
. che sta jper' tramontare*. 

che' già nel e^rcar era, 

purg. 304. 



99 
'^ISpL dritta Smezzo del cawp» 
maligno, inf;' 3 60;. 

Nembrotto^ lion.ìntendea il 
parlctr di nessuno. Cornee 
dunque Yirgilió a lui par- 
la? inf. 583. 

NemhrottOy atton^Jo al pie del- 
la torre: purg. 236. 

Nemici^ Non ne potran tener 
le lingue mute, paradiso. 
.333, •• 

Serho. Drizzare il nerlo degli 
occhi. inf^'iSg. 

iVesciV», vai Priva xli conosci- 

• nicn/o .. par. 484. 

Nesso/Centauro avventato, inf. 
253.-.. • . 

Nev^ . che pi6ice senza vento. 
• itìf. 284. 

Neve, che-.al vento di noez- 
zodi, si strugga, purg. 

549> , . . . r 

Neve', cita ai sede si. dissi gilìii, 
par. 625, e seg. 
• NI-_ 

Nicchiarsi; è Gemere sotto- 
voce.' inf. 370.. 

5. Niccola) che provvide le 
fcmciulle di dote, purgat. 
355. 

ISicto , Nulo , Annuo . V. L. 
loro senso, purg. 382 ; e 

Nido. Cacciar di nido^ bSit- 
' perare\ Beiicàre de' grada * 

purg. 214. • 
Nido y per Nicchia. È forma 

per ìi nidi, luogo spiegato. 

par.. 35i. 
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aido di Leda< è tt Segno de' 
GemoUi. par. Su. 

JSìobe, con xiT figliuoli morti, 
dipinU.Pitì'g. 326; 
•.NO 
•Nobiltà vera, in che «ila. par. 
29i,e*eg.. 

Nobiltà di dangu^, è. poca 
cosa, sensa altro rincako. 
paiv 396,* e seg. ' 

Nocciolo. Questa pesca avrà 
il nocciolo i ciò* S'è co- 
minciata hene..ìnf. i65. 

Noce : è la Tacca tìell' arco , 
ove la. corda si appunta, 
par. 28. • ... 
^Nodo, metafora dejlo sgrop- 
parlo, par.. 528. 

Nome d'alcuno, che altri gir 
domanda: come circoscrit- 
^ lo. inf. 310* 

Norme,, Insieme si risposero 
a fai norme 8j»egaiò. infc 
481. . ' , . . 

Nome . Col nome, che più du- 
ra e pia onora: è il nome 
di Pofeta. purg. 38o. 

Nome. Grazioso mi fot, se mi 
contenti Del nome tuo: cìoè^ 
Se mi di il tuo nome. par. 

54. 
Nomi, che tagliono un$ cosa 

contraria all' altra, purg: 85. 
\Non so chi posto rnentc, per, 

chi àhhia posto mente» inf. 

• 94. , 

Non è^via^ che gente ci pés- 

si. Icioè, 'per là ejual ec. 

inf, 260. 



Non fiondi verdi ^ ma di co- 
lor fosco ^ ac. inf. a6o. 
Non le è parie soglia; ciòè^ 
Non le è posto ^ iisejenai- 
*io alcun luogo, inf.' 2 72*. 
Non possa, ,é htipqteu&a. 
purg. 96. 

Nonnulla^ V..L. a not Tale 
JVrwBa. par. 648. ' 

Nostro : è il parlar de**Beali , 
che non conoscono Mio , 
ne tH9' inf. 3io,.e seg. 

B^àStrù Signor, sen» articole. 
inF. 383. e par. 44a 

Nostrg; e non jlfio^e il par- 
lare della carità celeste., 
purg. 274. 

Nostro,' ov^ pecoar non è piti 
nmtrù ; cioè, non è più 
cosa da nói, die siamo in 
purgatorio, purg* 48o. 

Ifota. Nel torneare^ e nella 
mira nota- per canzone . 
par. 256., 

Notai per Canto di parole. 
par. 274. '•. . - 
' Nota: può valer la battuta, 
che dà noma al ballo, par. 
472, e seg. 

N0ta.con suo metro (s^ accor- 
da), spiegato, par. Stg, e 
«eg. . 

Notam ducere. Qua notam 

". duapit, niveus wdferi., purg. 
^37. 

Notare:, cho'fa il Drago* ^Gè- 
rione per l'aria. >n£ 345. 

NoLare: è Cantar in note^ 
purg. 549. , 
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Note, Bivmtsè voci fan dbVer- 
se noie; GÌ«è, «iversa ar- 
iBpiRa. par. 109: 

If ote «10810811 , .•riqK>iidono a 
certi soli tasti, così il sen- 
ad de* piaceri neU* uomp . 

ISpte; per Memorie, JlegUfro, 
inf. 60 5. 

IVotte: Y Letto., 

di ISotU prima i alla latina., 
purg. 95. 

iTo/te, Di notte non' si può 
saltre il monte del Purga- 
torio. pQcg. 126, e seg. 

Motte' die comiàciaVdescvit* 
ta. purg. i53. 

Not^\ Tra T ultima notule 
7 primo \dÌR^ Dal princi-' 
pio' , dia line del móndo . 
par. Ma, 

iVov'eZ/a /per Novellar^ ]|a- 
giovamento, ihf. 4?^ 

Kovetca. V/ L. cioè Matri- 
gna» par. 304* <: . * 

Novità, c^gion. dd piacete, 
inf. 187. 

Novità (che fa bella la ppaaia, 
dimora in v^rie. cpat. inf. 
193. . 

Novità data atte cose non 
nuove, e come. inf. 3 06. 
Novità data alle cose non 
nuove ; ò' il tutto della poe- 
sia, par. i54« 

Novità tàessa ne* concetti, 
«s^meivdpli con modi di 
dirli, non osati, inf. 309. 
KotHà del aoncetlp, talora 



non lascia' avvisare la sua 
iitagionefoleàisa. inf. 629. 

Novità, che uom ved^, gli fa 
interrompere ogn' altro ;at- 
to. purg. ^76. 

Novità piace troppo : e que- 
sta fece nbjare .gli Italiani 
della lor beUa Imguà.. par. 
88^ e segg. 

Nozze di Feleo con Teti: 
poemetto, di Gahillo. par. 
3a5. ^ . 

NU 

Niibe tenfra. par ai^. 

Nulla fare , né di lien uè 4i 
male^ p gr^issimo p6cea-. 

to. inf. 47, e ìg. 

iVfìIIa iorebbd dèuee. infer. 
' >55.\ . 

ISutta. Esser nulla -di /^r 
diecchessia . in£ 5^5; ^t 

Nullfl. Esser nulla, fec Mo- 
rire, furg. 3^i . . ,. 

Nu^ro ne*^versi. di Dante^ 
mA censurato, inf. 227, e 

SUpiere degli eletti, dèe ojgf- 
gu^Barsi coir eterno prò- 
, posilo di. Dio. par. 476. 

Nuòva ierra-y e. la novella- 
mente veduta . inf. 5a7* 

Nuova ^ è Sconosciuta^ par. 

Nuòvq^i^ cioè Luci «appa- 
rite nuovamente, par. 221. 
iNuoyi: è Inesperti, puigat. 

5oj, ' 
Nuovo in questo siato: è co- 
. me il JLat regens; Venu- 
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* tpci da poco mmiizi' raf. 
' 7 1 , ft scg . vale apche^ noa 

- pratico, ivi- • 

Jifuovo'^ Esser, nuovo, di com- 

,pagnia ; è Mutar corHpa- 

pio, inf.' 444, « 8Cg- 
iVjioi'a pellegrino; che la pri- 

nxa vòlta usci .<!ipa(lria. 

pnrg. , 1 4i , e Seg. e^rvero , 

, lettera- che presto si scri^ 

ve. inf. *465. 
0, 1*71 eterno faticoso mant^, 

inf. 444. 
0.^ /tonfici) e rocoi p-eorg. gS. 

abietto cimurf, ehè'l senso 
" mgfàwnalchiè'cosa^iaipiBPg. . 

■ SsjS."- ^ ' \'- - • 

(Mìo del dolore <^ d! altro , 
. èUalor "^odot^o dalla ma- 
raviglia, inf. 5*29, e seg. 
. Oblio.. :Ecìksar nelt olito , 
• par. 1 88, * . 

Ohtiqùo eerphió (il asojTiato)-, 
«erve -al; mondo . paV. ♦! 7 ó , 
e see. * / 

OC 
Occaso'. Ad un occaso (piad 
e Mci wTi orto: vàie Sotto 
• il medÌBsiflip punto del cie- 

♦ li), par. 161. e seg. 
Occhi di bragia, ini. 56. 
'Occhi degli wii8mti,^mpèg- 

giano. itiF. 98. 
Occhi, che •menano alcuno; 
o che vanno, i^f iSo, e 

Òcchi putti: ini. 370. 



fir «era^del; primp A thilTb 

sua partenza.- *» 
iVuro. A cui ciascuna sposa 

èjtgfc'a e Tjuro (nuòra ) k 
'. Adamo, par* 4^7. 
maoy Annuo ^ Nicto\ Vtarbi 

Lat. loro senso» purg. 3? 2 , , 



Olcchi sei' di Iiuciffer<> , ^o€- 
qanti .lagrime e bava, int 

. 6S1. . . " ■ '*•••": 

Occfci 5Gtoftir è leggenti; 

eioè^ Sciolti dalia cucivyva, 
. che* av^auo aj^i' occhi gli 

Invidiosi., purg. 5 So.; * 
Occhi^ degli «bariti , akWfc- 
; scono e rtfcino k dònne 

• Iwrttttc . purg. * 33 1 y.è seg. 
Occhi. E vó^i gM. occhi agli 

tocchi al Signor mio; in-, 
terrog«ìidoie seriza^ pai-Jare, 
ài qaeHo che far dovesw«. 

• pttrg. 347»* * 
^cchidel cidh (due). Il Si- 

le « la Luna . fùrg. 365. 
Ctófctó. Qneài^* che guida m 
* aUé' gli vecid miei: cioè 

Che itìi mena sfe , a veder 
'. le èose ^te. purg. 386-. 
Occhi, sono specchio delV am- 

• ma. purg. 384^ e aeg., 
Qcchi cavati e scuri, Jerma- 

.. grezza, purg:, 4M- « ^\^' 

^cdn. Tre n'arca intesta 

la Virtù, della Prudenza, 

secondo Dante* purg. 5?S. 

Occhi di Beatrice , pregaBo 
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1è VW teologali cbe «Uà 
gli rivolga a'Dapte. pnrg. 

Vcchi y- S0n(i specdiio rivo 
della letizia deH' aniiAa . 
par. 36. 
fiòchi. Io abho éae occhi in 
topo': io sono T uno y e tu 
se'T altro . par. -83* 
Occhi 'Corms^atiti delle anime 
dicono la luce di dentro, 
par. 95. 
. Occhi 9' 96n fatti ai fine di 
Tederò. Epicuro , . pobendo . 
il caso., dovette dire, ^he 
tifò non era . par. t/^y. 
Occhi; ^i chiudono e léraBd 

a un tepipo. par. 2^*1. 
Occhi di Dante raUimiiiiaii. 
dal guardo di Beatrice^* che 
• -con e&9Ì r*avea già aceeso. 

par. 479- ;:; 

Occhi. Pasture da pigliar gU^ 

occhi, par. 509. * 
Òcdhi. Menava io ^U occhi 

per la vivalùce^ par.-Sgo. 
OQchi. Vieni ornai, co^i di 

occhi y sì coni io Andrò 

\ pattando, par. 6 1 6 . e jseg . 

Òcchio fi tfeé.-inf. i»9.\ 

Occhio i Far if occftiV>,*è^o 

. Ammiccare 4i Dante, purg. 

3a3^é«feg. 
Occhio dell- aquila^ circodcrit- 

to da Dante, paf . dd€. 
Occhio: Pur rome hatteìt cT 

occhio . si 'cartcorda . . par. 

396; •; 

Occidente, liotato dall' <Hnbra, 



che («ascmdo Asole), grt^ 
,tava alkt .part0 ctpposta. 

t>urg. 499- .. 
Occupqrey -h\[^ \plùx3L%\ per 

•Sorprendere* purg. 2 58. 
Occupata AL "suo' dolersi* 

par. 3q. e'3aa.. 

^. .^ OD. . - 

Oderisi pittore, dipinta, piurg. 

'21J. , 
Od} e nimi<5ieie degli Italia- 

«i 'iftfra loro. pui:g. 1^1 5, 



Odierno, Fa. :€f:ftsiino Idggjiòt ** 

delF odierno^ pat. 387. 
Odio de' diavola contro ^t- . 

HQmiiM. inf. /\^Si e.seg. 
Odore; del quale sdcuno yi- 

vèa. inf. fjS. / * • 

Odor d'itnpomo^ che di la- 

m» ^38eeca chi lo guarda» 
. puiig. 4i5, e 8ég. e 421* 
Offensione > per Peccatp . 

purg. 3ii. • 

Offerte; i^v Offerite* par: 2 53. 
Offeso] è Sdegnosil, Cruc^ 

ciato. ìhf. iii8. 
OG 
Ogi*etto comun^^ehe T'uoma 
.* inganna. 'apiegatQ.. pw^dv 

&46,eseg. 
r OH 
Oh! si marieret comiUo sen- 

sus patii ì .ec* di Fedro , 

inf. 248.- ^ 
\ OJ. 
Olocausto . A Di0 feci ohean" 

5fo. è Bingraziarlo . par. 

263. 
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* io4 

Ohfeme:iìA»o ra 
K>. pnrg. 9aQ. 

Oltraggio i per Eccesso ^ So- 
perokic. -psit. 626. ♦. 

Oìtrarsi , per Inoltrarsi, par. 
di 9. 

OM 

Omberti} Aldòmbrandetco , 
siipa*bo. purg; Qtfi, 

Ombra del corpo d* uno rot- 
' ta in terra*, foraadqgU il 
.petto di lancia. ìnL 6ot> , 
eseg. 

Ombra, che dante vedea del 
SUO' cor^o *in teora , e non 
di Virgilio, le fa temei'e 
ehe que&Ci ne fpsse -andato, 
pnrg. 57. 

OÀbra del oorpo , gittata di-^ 
Tèrsamente, secondo la Ta^ 
riar po9tar^. parg. 6&. 

Omhra , è detta. F Anima in>: 
camiciata d* un velo di 
aria,*cbe le scmsa g^gani. 
pùrgt 456. 

Òmbi^a del. oorpo di Ùaote, 
cadendo nelle fiataune, da- 
va loro'un <Jdlore più ac- 
ceso. pttrg.'4%* 

Omhra die sispenaet ««asecido. 
caduto il sole. purg. 49Q* 

Omira. Terra che perde om- 
bra ; « la, terra Mtlo Te- 
quatora; d(Kè i corpi non 
danno ombra, -purgatorio. 
549. 

Ombra smoria . . . sotto, fo* 
^lie verdi e. wmi mefri. 
purg. 600. 



Ombra; per lopigu/cia ima- 
gine.wur, 9. 

Ombra delie sacre hmde ^ è 
il Yelo delle Monache^ 
par. 60. 

Ombra della terra a' appunta 
(cioè fifiiace coHa sua pun- 
ta) nel cielo. di Tenere, 
par. i66. . 

Ombm , per Ceis^no deboia , 
oSomigUoJWs lontana, par. 
24i. 

Omhra del mondo, chig^ata 
fino mI letto piano, par. 
562. 

O nie l esclamazione, inf. 63 3 . 

Omero, bellissìnia eòa defcri- 
aiòne di-Ettote, che tiiol 
baciare il figlinolino. iaf. 

Omerd. I òmero, m offerse. 

purg. 287. 
Omnia ventorum coneunere 

«riielia vidi, inf. ^3. . 
IO: .parola formata "dai 
' naso- e dagli joccìù, nel viso 
umano, w^rg. '^li. 
ON 
Ondfl^ Strada che Va , come 
F onda , cfie fogge è *' ap- 
pressa; cjoè tortuosa, pnrg, 
' 186. ,^ 

Onda prima:- è la Soi'genfe. 

par. 394. • . . /* ., 

Onda^^er Acqvia. Nel rnon- 
tfi, fihe si^ leva più daìT on- 
da. fAr. 4p3. 
Onda della riviera celeste, 
spiegato, par. 576..^ 
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^uaU emisfiri, |>urg. S», . 
• ««g. • . •■ ' \ . 
Ónde, per (he;- in senì|^di 
molo a hi^o, o perkiogo: 
kf coet, ^kronde, porgat 

P/td<e, piàcok cU un ruscellet- 
to,* ctié piegano • P èrfta. 

Onde, ptfr Aedoechè^ Per- 
ct^, non fu usat^ nel 3oo< 
•pi»^. -551, »'seg. '• 

Onde0àt d^ santo vip, è 
Seoì'^e delle acque, ptr! 

Onde.^ ^SMd m amasti, « » ^ 
avesti- ben ohWfA. par. ir44« 

O^, Vale Jfcl 7wa/é , o ij'el 
f aalèf^ in opera di lìiotQ. 
par. 4o3. . 

OiMla |4ò0Aa , ^' Sttiarrìsee , 
u^ill^ ii fallo et tm' i^lra. 
irf. àaJ* ; \ 

Oìieslà è posala e grave ne» 
gUatti. purg. 541, eseg. 

Onesll' dì atti, dipinta . più*. 
• Sgi. ".■•'•• 
OR 

Ch'A, fn si pùéa óra; è In » 
poéù tpnpù, tea, €69. 

Ora inaJtuninan e pìutloato 
&ra. purg. ari. 

prir ^IP AtenÉmarìa descrit- 
ta^ purg. i4t. 

Ora^ pefiUbrA* purg, 243. 

Oracoli degli idoH anunntOr^ 
Ktf, wNo h véiiiKta èk 
CrìHo. par. 31.9, e ^. 

12 



yoS 
Oratioai de'Fi^mtini eon-; 
tre Caattlllirti. inf. 178, 

Qra^àóne dt^ $. Bemtardò a 
Maria V. per. Dante, par. 

Orariom de' giusti , esaudite 
. da Dio. purg. i56. 
Orbi due, e loiro. dialogo in- 

:«iem^> {ni^g* ^52. 
Poeitara e modo del parlare 

degli orlU. purg. 2S3. 
Orio deità vita ; vrfe lì fune . 

purg. 216. ' 

Ordinata una fanti ciòèJMiei- 

sa air ordine, par. 30. 
Ordinato , /pev Predestinato, 

Asseptato. purg. 5^2, 
Ordinazione di Dio^ fa el^- 

gei^ riniferno al peocatb- 

re, 0i6rettdp.. inf. è4 
Ordine nelle easè. create, è. 

una soraiglianaa di Dio. 

par. 19^ ; • 
Of^Bè.da Diomesdo nelle ^- 

seoreate. par. 169,. e>8^. 
Ordinò due Prìncipi; cioè 

JOesfmò, Aisejfnò, Elesse.^ 

par. 261. 
Ore, «forno circoscritte da 

Dante% inf.'sio. 
Ore dipinte, a modo di ali- 
celle. ì(tdiyche torm^ Bai 

servigio del dì V anodìa 

«tfHa. pwrg. 23o. . 
Ore 5 cbe tirano il cocchio 

iel Sole, purg; 4©o. 
Oreste, Io sono Oreste,^ 9^e* 
* gatp. par. (#45, e seg, i 
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io6 
Or«uh del)' ala dell' Angek, 

ventilata*, ini a do. 
Orfeo , che tórni ^A: mondQ 
• liberata la tpoA» dall' io- 

ieroo. inf..3oa, e s^. 
Organare y cioè* Muovere gli 

organi scnsoij, pui^* 4^^* 
Organi del montfo; 8oab i 

Cieli (poBeiido il. mondo- 

nn corpo aniinato.). par* 

34. . • 

Organo che suona., mentre 
altri canl^; che or le pa- 
role 8> intendono , ora nò . 
purg. 184. 

Oriafiamma: detto di Maria, 
par. 600. 

Oriente: è detla Cristo,^ I fe- 
deli >id oriente oravano . • 
purg. i43.. . • • • 

Oriente. Salir per una ecàia 
versò oriente ; cerne dello • 

purg..48g. 

Oriente^ sarebbe il nome pro- 
prio: di Assisi, ove nacque 
quel Sole, S. Francesco, 
par. iio3. 

Originare : A.8Segnar V origine. 
inf.%8. 

Origliare, inf.' i5o. ' 

Orinolo y e variò, girare delle 
ruote, par. 442» t 

Orizzonte, tienahiusà il gior- 
no: purg. 128, e seg. 
. Orlando sonò terribilmente , 
^ nella disfatta. di Carlo Ma- 
gno, a Honcisvalte. infer. 
578, 

Orme, per Gambe, inf. 48 x» 



Orme di S> DoBMiico, ri)ban« 

. donale da'skoi Frati, eh» 

camminan rovescie. Mr. 

Ornamenti. V. krìxi, 

OmpiBMDti della' poesia, co- 
me debbano esaere adope- 
rati. inf. 199, esegg. 

Oraame^ti , non debbono co- 
prir la natura ,' ma essa 
dee trasparir sotto a. loro, 
inf. ao(). 

Oro, Ejtà ddl' oro, dipiata da 
Virgilio ne{i;i2g!oga, Poi- 
lionc. come sia il fatto, 
pupg. 396. ' V 

Oro, che diede nome al se- 
'éolo. febee, purg^ 4o3- 

oro . JUdurìà a ^aro., è ^Feni-^ 
re alla conclusione: par. 

438. ^ . . ; 

Orò di BaMlonUt^ d kucia 
qui, monettdo.. par. 435. 

Orosio { Paolo), par: ig4. 

OjKdogio , che .^veglia i Frati 
. pel mattutino, par. 197.. 

Oroscopo; non ha efficacia 
nelle azioni libere dell'uo- 
mo, purg. SÌSii. 

Orto, Ad un occaso quasi e 
ad un erto^èj Solfo il me- 
desimo punto di^; cielo .^ 
par. 161, e seg» 

Orto, Non era tmcer tnolto 
lontan dalTortò: cioè, Quel 
Sole era Uviita di poco. 
par. v2o3. • 

Oiiolanq. ctonio. Dio* parad. 
481' . 
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O senffuU* meusì ' ce. pskrad. 

ai!: ■ -' 

Osémna^ sancius Deus ^ ec. 

sjniigatò. par. iii/ 
OsaÌDoa, cantato nel fbndo àji 

Ve^ere. par. iSi^ é seg. 
Chfonnart: è Cantar Osanna^ 

pa[r. 5)3. 
Oscurità Ai Dante^ -donde 
,proeeday il più* inf. 14S > 

Ossa m M^ifrcdi^ insepolte . 
parg. 71. 

Ostia: è li porto, donde TAn- 
gdo piglia lev anima, che 
Tanno n purgarsi. p«rébè } 
porg. 4i. 
• '■*>. 

P. Segno de'peccati; iraftìws- 
80 i£|[r- Angrio . in -^onte a 
Dante; die si cahoella^ al 
passò da an girone all'al- 
tro, inf. ^i^s ^ fi^J* • . 

P sette,' 'scolpiti daU'Ailge- 
g4o in frónte a DjBttte. inf. 
^ .' 3i5, e S€^. -, 

P s««e, aesiritti dairAjn- 
gelo^ in 'frofitè' a ' Dante, 
pnrg,^ 180. 
^ i P scolpiti in froiile a Dan- 
I te daU' 41:^10, gli -sono 
I *larati ad ogni girone? ond' 
egli ya sii sempre più .lie- 
te, pnrg.- 234 , ' 

.Fac& volli con ÌHÌo , in sullo 
strerno Della ndd vim.'rxà 
rappacificai con Dio. purg. 
25o, • 



10^ 



OT 



Teseo f che pflr la città ^ 
ec. spiegato, kif. 169. 

qttàpa. Già delFonavainieL' 
la)£pn sete rimani; cioè. 
Desideri veder la ^fttava: 
e pèrò^j tedi ora la setti- 
ma, par. 194* 

Ottima , .e s^ititamente ; pe^ 
Ottimamente, ec. inf. i33. 

Ottusi. Non éapere in ttian* 
gaio du. ottusi» par^ 3 18. 

ov 

Ove: per Nel guai termine. 
rìspcmde ad Ivi, che è In 
. quel termine, purg. Sja, 
Ovile hello y cbiama Dania 
Itf patria, par. 694. 
P' — 

Pace postrema , ec. spiegato . 

par. 3i5. 
Paòificaitèu Dio, per Xieon- 
fCiUaii per penitene, purg. 

Padre eterno : mal ta dipin- 

y to a colori, con faccia di 
sole. pnrg. 9. >o. ^ 

Padre,' Lo più che paifre. 
purg. 4lÈ2. 

Padri, hanno óarissime certe 
coèe. inf. i^, e seg. 

Pagare. Esser pagato a fitajo 
ben colmo: mi, 63^. 

Paglia, Le cappe della resti 
di piombe, che Federigo 
niettirà -addosso a-coDdan« 
nati , ermi di paglia, verso 
^«eUe. degli ipocriti; inf.! 
444. 
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H>8 

Pale della ruota Atì mub'no , 
doye urta Y acqua di^ Uk 
volge. ìnt 449. 

JWéo. RhiÈùa eraferza del 
paléù. ò ipie|ato.,pfrad. 
34a, . ,• . . 

P^jerao. Vea|^a SiciliaaQ. , 
par. 145. , 

PalU^'MtòrQ: è oa'anae «i 
famiglia* pttr« 3k>. 

PaUiio ed anelo ) torse co»! 
8eri68e Dante j^ » lu» pa- 
vùib. par. 4^- ' 

PalkéUda.Ftir jfaccia di pat- 
irtela. p«ir- 437* 

Palma* JBardon di palma ein-, 
io. è q>iegafto. purg. 698. 

Pa/ma della -vaano. Cfo si 
acquistò cen F una e T al- 
tra pabim; eìeè^ eoi tmrk 
Cristo in croce,, par. 166. 

Palmi 3o, *opf •YramsftTa dal- 
Tumlttlico ici:8ìi,Neiiilirot- 
,tc. in£ 583. 

Pape, gtttate^pcv W ociatr«i 

j' HO pt»Tera, ^ake assai a 
salvar im avar^.purg. 55S, 

Paniii i7 pensieri par. a85. 

|>4iitiii i4*. fynAOo in pan- 
ni liffii Qyfé Fattosi /rate. 

. p^ig. 356- 

Panno,: Pigliar il panna pei 
verso, par. 497- 

Paolo Oroaia. par. Z94- 

S. ?aila ][lvelò a XKiaftigio 

' V ordbe daUé gemcbie 
Angelodbi. 1^ S^, e 



Papa, sua dìpità pa(»>aU 

sempre da Ua/Hié^ Frugai. 

352. 
Papa , straaitf o jàa Dante » • 

torto,. par. 494,«^egg. 
Pa/)e Satan,^' ò api^|^, 

iaf. xish. 
Papi^niordati da Paal* cen* 

tro il do?ere. iaf. 3/49 e 

Papi, co* due regg^jpieiiii, fu- 
rouò Santi, e ben gnida- 
tfùù la CUe^: castra k 
aentenaa di D^nte., pwg. 

^97- 

P^ir<>. Y. Carte. 

Papiro aaoeso^ pi^ nel 
lembo della fiamna nato- 
l(Hre tra 1 bianco e '( nero. 

itt£47& 

Paradise tecvestre, joke co- 
miiiaia farsi settfire a Dan- 
te, più. 49*- e4dfi- 

Paradiso da Dente, non ciede 
ia beBeaaa. aUe due frìnie 
Gaatiehe. per. t^e aig.' 

Plradise di Dania « Ù eegui: 
, taAy ia qaaila t(4<v aob è. 
èesai da^totti^^^an sU* 

Paradiso in^ciela^ è ogni do* 
te. par. 58. . 

Paradisa, da Dscite^ismtto 
eoa immagim eocpecali. 
par. i84>e se^ 

Paragoni di case besae» non 
' detono ad i^ho;«aDeelts. 
par. 4m. 

Patdie. filando; deeoriHe da 
Catullo, par. 393.' . 
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Paréggio: ìm P^i^o ^ e 
Pekggio. pài, 438. \ 

ParegUo , é Pareli . Chm fa 
tftf-jè parérle ta^ ^sci 
ec. è spiegato /par. 488- 

Parm- ingkMè^ noterà giuM* 
zia^ ec. épic^altt. par. €7. 

Parere j per JLpparirie. lof. 
aK, e spasso nd po^Ba. 

Parrei Var pareie^ di -sé .al 
whiè San tocìar pa^- 
ri ta btee, nà gitlar om- 
bra. pàr|. 4f70. 

Pmete^Quinei^ iluinéU'W^an 
pareuBifAn ctfjbr. è apìe- 

„ gate . ptirg. 578. 

Pm-^l wm-iù^l cioè, Si tedea 
la Uia<fiiGi9lo fiel folto, na- 
gli oedii^.^ odia giiKita- 
ra. porgr 2*7, s^. * 

Ptui JSr lei. pufg. Sar» 

Parìtmie emhyay per ne» 
parer Jmèh. aegao iì'f or- 
za è il parlaqpe, andando 
an por Forte, ii^. 483. 

Parhre e làgrìmar mù vedrà' 
indente, inf. 6v5. 

Parlar fwftile^ ooè Sce^if 
in figure di marma, pnrg. 
1^8. DoTOa esser brete, 
e oan piec^ti eéimi| per 
«ssere TetiMnle. ivi. 

PatiarQ ^ è pn^ rio del solo 
110100. puirg.* 459« 

ParliFO è ftaNtrde att'nemo: 
ma opai o cosi j èriasisso 
«A atto piaoefe. parééBl^. 



PlirlafiNLa', die travolse la !ae- 

• eia ad vaio*; kif. 3^1 .. 
Padavm cànmblavdo il Poe» 
la ) per non {iarer .fiéToIe. • 
fcf. 463* 
Pamnèa. ite Primaso: ajkpe- 
rato in forza di ; Per /in- 
stana pooftda. |mrg. 5i3. 

Pi»affiA del oieto; spiegato. 

' par. SSét. 

Parola di. IKo , è' pnmafpio 
dsi éreiiere. par. ^bt. 

Parole, aonsótio inutili, ma 
neeessàrie al merito degli 
0crilki. in^. 137, e seg. 

Parolb e tangwt uscirà, iaf. 
265. 

Parole ^irriite, epoi scolpite^ 
da .mia ftunma, ad uso di 
lingua.- inf. 5o8, e a^. 

Parole di due sensi , V uu 
eàntro V altro. iNtrgatorìo . 
85. 

Parsimomv dedK a théHimen- 
ti pe^Uciy e r<^rte da maa- 
ten^ il piacere ne* lettóri, 
porg.'ya 

Parte i. arr. pe^. M tfuesÈe 
mestzo * inC 54Jo. . 

Porfe: per M tjueìh eke, 
Menlte ^«e. )^wg. 36j. 

JPiyfe andava fine, è spiega- 
lo,' tMXJOl^PaM^ onda-' 
vamfirie. jmg. S/t^. 

PoHe.^jÈPer parie ut una ce- 
sa; è Émdta^pM* parg. 
556. 

fona. J'b' méltm-d'di par- 
te (Gvelfii). pit. ÌS7. 
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Parie, F.ftrit parte • ^ $• 

stQ»o^ paF..33a. , 
Parte : per Tigrmiiy^ , • Moto 

di. cose. par. ijl^ 
Particolari ide«, oooHiiuoYono 

più che le «evirali . iof. 

.^44. . 

Particolarità jnimite , optate 
da. Dante, inf. iS6. 

jParticolaótà tìtc, ohe .Dante 
nata nelle 4:os^,. iuf. a 1 3. 

Par^cotariàaaredi PaBt0,ray- 
riya il concetta .0 la pittar 
ra. inf/544 ' ^ 

Partito: Matteròi ad un penti- 
to; per AcceUarfi una pr%- 
posta . purg. 46p- 

Partorir ìc(izia in su ec. spier 
gata la teraina. par. io. 
sopra Partorire f. le dqnne 
cbiatmayano Maria Y, pa#« 

f2( Parve cU partirsi t, cioè 
Giudicò d( doéfér pOi^tire, 
inf. ,330, 

Pasciuto di riguoìdar: cioè 
Sazio- purg. 478. • ; * 

Pascoli mal sani ^ fanno in- 
tristire sle pecore . parad. 

Passar soprf ad, ijm nomo 
crocifisse lìp terra » che fa- 
òeanp gU i^opritl. ìnferao. 
45o. 7 ...... 

Passar il tempo, s^nza ^vre- 
dérséoe^ è de'gran fletti o 
dolpri. purg. 1 4* - 

Passarsi^ f&c.Pas^fiin-iaf* 
ia8, • seg. ^ » 



Passava iieyfimmtt coiài > 
» gieU.fsx. 4o* 

Passeggiandft per là viva hi- 
ce (eoa ^li occhi), pav^ad. 
590. , . 

P^(sjieigjgiati mataH ; Sopra cui 
altri passeggiò, inf. 333; 

Passere di I^sbia-, di Catul- 
lo. in£r »e4. • . 

Pmsi' deUa notte ^ con che 

-. sale: sono le ore; .piir§. 
..iSg^esog, 

Paisi^ che ,traspofianù T uo- 
mo: egli è,, ^póflido e'va 
sopra fant^ia j e GanMBÙna 
SjBiixa aapedi6 \ purg. 5of , 
eseg. • 

Pasn* Qucl*.de pmtuìi^ e 
• ^uél de' passi piedi' ^^', 
gati^. par: Sgjij^seg. 

Passion porta aì^ ee, iolcr. 
393.^ . ' •. 

PassiiM impressa , die^ reati 
del sogno avuto e dimjeB- 
ticato.pw. 635. • 

Pass0' Poi eh' entrati, framin 

■ neir alu>*pasfp\ nel mare. 
inf. 5o4^« seg; 

Passo d' uom canminantb, 
dASo«MAo.'iiif. S3a. 

Pas$o'papo: <[iie6|o &.f. an- 
dar propiio di ^ ^eJLe 
cose pietose, e di dokiire. 
inf. 547. . .... 

Passo pel'CentrO;della. terra, 
.che fece Danler. inf. 6S6^ 

Pas^; figuratan^pte ,. 4«tt<> 
del parlar del^e aniiàa ad 
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1^ , OTttiro iti fretta : Ot 

a fHag^ore ed, ora a mi- 
" nor passo. p«rg. 364. . 
Passò. Piccai )fmsQ' orni pas-: 

so seguitatzdo . purgatorio • 

Sai. . • : ' 

^ Passo forte ^ ^ a sé la 

tira, spiegato.' par* 4i6j © 

se^. ' 
Passuiìo. Quel àepfffSuri^ t 

quel de' passi paidi, par. 

3j2,edeg. V 
PsLstaccio terreno, metaf par. 

Pasto^. ( F. L. y-, è . PaiiCiUÌo . 

par. 368 - * . 
Poster fido. GoniiCkiedia,pÌ0Qa 

di arguzie ìrragiittieToU. 

in£. .625." .... 

Pastor àella. Ùbieaà^ ruminar 

*può ^ ma non ha V ùnghie 

fesse, spiegate. pturg.agS. 

Pastura, Quai sapesse 4)itat 

' «m bi pastura Del pifo 

mio neW aspètto beato, par. 

398. ' ; • ' 

Pasture dà pigliar ocòhi, per 

aver iaménte. infi 3a€, e 

aeg.'e par. Seg. - 
Paterèoetro . . porg. ùoSy.e 
• aegg. Le ^é ultime dimim- 

de sotìo persoli Tiajori. ivi. 

208* 
patèrno^ro. Fa^i per ine 

un air diPatemostto. pwrg. 

48o. -■','■■ 
Pàtria vera di tìoi, è ii cielo . 

purg'.'a^S»^ ^^g*"^ '» 
Patria, il rrtornò ad essa, h 



doIcissiAiO . purg. 494) ^Z 

seg.. ■ '\ '• • . 

Patria, ve la cosa di tutte, più 

cara, pan S^Qy^ seg. 
Patria, Se Dante la^mprdes^ 

se , come fece , per «eìo , 

to per itfuor di. Tendetta . 
^ par. 460 , e seg. 
Patrioi éi questo impero, par, 

617. 
Patto . Stare ahpatlq ,* Start. 

a patii , soB - due cose . 

piirg. 87. . 

Paura, e suoj effetti, iùf. i5. 
FauBs di Dant^, alla pcrrta 

dell* Inferno, ne è rinco- 
rato da Virgilio, iaf. 43- 
Paura di Dante, cl)ie in grop* 

pa a Gerione, cakra nel 

pozzo per Tana. inf. 346,1 

e seg. • 

Faiura .sóknm^ di Daate y te* 

duto Lucìfero. in£ 646.' 
Paura descritta. Bismuti tal.., 

Qual è colui ^ che nella. 
. Jossa è messo . purg. 483.* 
Paurose cose y Pa £u- paura.' 

inf. 4o. 
Prtiwore, è Aver pnce] Bipo- 

sarè. par. 608/ 
Pwire^ Latino 5 è attere. 

pucg, 19. 

PE 
Peeore , che si, muovono 

stanno ) seoondy che t«|g* 

.gono far le prime dinainà. 

purjg. 65, e seg. 
Peoore sbrauoate dd Pasto-^ 

ré. par. ài6. 
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Ita 
P#cor»i dbi« lornaaa pasfeioto 

di Tonto, par. 555. 
FècuUo: è Gtegge.'fmr. fli6. 
^^SP9' ^ Paggio ' afrerbio: 

Alia più trisia* parg. 999. 
Peggiorare 9 che famio i fan- 

ciulU^ crescendo m età. 

fiir. 5i6» 
dei 0apo indem9*mift9* 
. inf. 5g7, e seg. 
Pells dejla fiera; detto per 
aRBcennar ?iitoria dileiiat 

P^. Sì eh« du0 hediè van 
sono ma pelle, pv. 407. 

Pelfce^ino., che ìiHéQcnaee 
lenteiàdó aanvre r Avenia- 
ria la p^ma aera dalla ajM 
partita, inf.' so8. 

Pmsgrin nuovot dbe «eeì di 
patria la prima Tolta, poig. 
t4i , •'.Mg. Onero ; k ae- 
ra del.primo dì dàlk Sua 
partraaa. 

pdkeaiioy figura G. Cristo. 
•.p«r; 473. 

PM antkù di Gannite^ pa- 
ragonato colla pittura sdì. 
YirgiliiK* inf, 55^ e ieg. 

Feia. Infinlehe si eoimnae 
a2 pm; cioè, alle calnggi-. 
ni dell'età calda. parM. 
162, c-$eg. . 

Pcndenae dì MaId[K)Iga pof- 
jlk, C%c fama eosia^mipge 
>e t àkro séenic. ò spiega- 
to. infv457,.e s^g.. / 

Pendenza deBa Garisanda^ 
torre di Bofegéa. iaf. a^iy- 



«era ìa jnfnna, spiegato! 

par, 370.. . 
Peone Tordi degli Angeli, par. 
« i-5i. 
Penne delF aquila, lasciate nel 

carro: acno le riccliezze 

donate alla Chiesa., porg. 

587. il caiìro ne è tatto 
• coperto* ìtì» 588. . 

Penne. Cenvenne a' macchi 

off innoeer^ti penne ^ ec. 

q^ienito. par. 612, e^seg. 
Pennetteggiare. pnrg. 21 3. 
Petmelli it^aiti: ae aìeno Te- 
ri pennelli, o.akro, pnrg. 

&d8» e seg. 
Pennim, èono Alpe* Poenae^ 
- inf. 395. 
Psnnirf a éU 90 i è Coperta 

dbBé Aie /Mfifie.;..«oè del- 

raqntl^.-p«r|. Sèj. 
pennuti in o/jì.psr. 2^87. 
Pensare una eeaè : è Barien^ 

pena. par. 44». 
Pensarsi d'nna cosà : è Dar« 

sene pensi^. pnrg. ^S^^ 
Pefisier priny>^ «ae A Tuo- 

mó , lo fa senià aecot^ptr-. 

sene, par; 1721 e aeg. . 
Pentintentto • aooessarìo aUa 

•giusttfteasioiae del pcccaito- 
^ re. purg. 554, e seg» . 
Peitimento cocdialè , eaiigi% 

gK aMBrif.nel loro eoaìva- 

rio. purg. 576. 
Pe^i. fqrs< naaio in Tece di: 

Perchè^ ttìm» si usa Poi 

per Poiché, furg. 371. 
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peir^ m for». di Per 4fuestà 

\che» par ir 534, e seg. 
Per, usato ÌB forsa^ ài Ad 

uso A', ec. par. 385. 
Per. Pregfir per pace e per 

nùseUearéigi . purg. 2.88. 
Per. Venne per me, cioè per 

pigliarmi. ià£r S30. 
^ei ' . Per ,wi«^«b'arsi al /mìii-« 

/o , ee. è spie|^o.v paiad. 
• 534. . .>^ • . •' . . -^ ♦ 

P<;/' Vanire, andare* pttr sii- 
cuna cosa ; vale , neiùre , 
60. per. afarla 9 ec. infier.. 
273. . . ./...•• 

P^ra«EÌui,: suo merito con 
Dante, inf. 357. 

Per cantare Osanna ^ ^pMg^-* 
to. pv. 4ii«t8* 

Perchè; vale Perquesto che. 
purg, 545. : ' 

Perchè tu mi dischiafiU: Per 
questo che tu mi schia^ 
ì capelli, iaf. rSoi), .* .> 

i^er OiV: i<»riiiula d^ scongiu- 
. re. purg. A%%, j t 

Per iscrìtte i ctùè^Jpffia, cor 
me foss^y scritto., inferno. 
'. 174. 

Per netmea^-è Com^ nemica. 
purg. ?56. 

Per po^o, yal?» .i)a^ poco in 
qua, inf. ^>5. «... 

Per .frton^re ;,^ioè Per ra- 
gion' del à'ioafo. parÀ..io. 

Per via: vale, M uso di. via. ' 
purg. 224. i 

Perchè , m senso di C/ie. 
pnrg. iiS,*ij6. 
i3 



Percuotere il pie' ih una co- 
sa. in£ 6o3. 

Percuoter nel vero; è Dir ve- 
ra, presa la figura d;rir 
arco che saetta . . par. 67. 

Percuotere in una <:o8a : cioè 
Dare, Cozzare, par. 235. 

perdere il ben dell' iiacìletto^ 
eioè Dio^ sepxma miseria . -. 
inf. 44. . : 

PevdonanzaL,' per kuMgenzja, 
Perioiio.par. SSS. . 

Pm^dono. a cpesto è Dio. più 
iachinsyole, cke al castigo . 
pucg. K82. 

Perdono, al pas»o del per- 
dono . che cosa- sia . purg. * 
»4o. • • 

Peregrini siam tulli nel mon- 
de, purg. 246, e sèg. 

Pet^gFÌnQ y che' con, .dii^to 

^ guarda il suo voto., par. 
Sgof 
^ Perfexione alle ces^ daUi, dal 
Poeta, tsf. 199. '• * 

Perìcoli; il timore li fugge, 
'U cosiggio gli seoalra. inf. 
145. 

PjSi^iMna. {.y. Greca), CVi»- ■ 
.U4,ra. inf. 582. 

p^ia ili bianca Jkonte^ ap- 

. .pena .si ri(>oBpsee. i^;i^ao. 

Penìduiasioiie, de' voti-, <|iMn-v 
do si possa fare . par. 79. 
,ma n<m dee Tuom faria 
di sue capo . ivi . 79. 8e. 

Perocché; in luogo di Accioc- 
che. par- 20»- 
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Pcfsifnà: Jn persona di j»è. 

56o: 
Persone disine , cofhM pr^oe- 

ilaao runa didl'«ilrai par. 

637. 
cfci Pesca per h vetso^ e n«» 

ha Vmste. par 2S1. 
i7 ^fiscmiar ,■ per S. Pietra . 

par. 3 56. " 

Peschila deseiilt^. itA 396. 
Pesa, gmjizim sopm^ tork- 

zqnie, poeo nimieai ^ 9cto^ ' 

P«9ci celesti^ deserà. -{»oi^. 

467, e «eg. 
ÌVm, chefarmo cigolar te K- 

lancff. tigoratameote. ìiiC 



Pe»i enormi , port^^ èst fife- 
iperhi nel Purgatorio. pMrj». 
21^, e seg« 

Pe^o ... die! «Jaik'ar. par; 
351. 

io£ 536. 

Pestar l^drme ft^unè. iiif. 
3ai. . ^ 

Petti dì «b9 tràdflKRi^ $liii»eti 
iosreme. Il pianto goeciitò 
ìft mezecr , si ag^à^ia e 
U s^ra fra bk^. mf. S^S. 

i*«/to i?e% ^/laZfe^ fa T^mo 
rhiérsat^ nèKa laeein,. is£ 

394. 
Petiù , peif Persona, parad. 

243, èseg. 

<p^. -^ ■ 

PhaUraiis dicHs ducere aU- 



fi«eBij^ ovverà protAissis* 
Menar per la fau^ con 
batta parae. inf. 5«#. 

pkUomem svè unArm ^ di 
Virgib». vaL 9«a. 

^kanojcuft Bpiifatfr; anAtr 

>I 

PIA latri naorim èA aiatxto. 

PiAceie ctiè dà mmftt Bau- 
ì», Ing^eadde, itadb mi- 
ga. kif... S95. 

Pmeift, Padate ad ^na a 
ben pìae€rt\ cioè, pb^ 
ees& di mo^ |«3(9- f^^' 

463. ; 

P«l$er pro|i»io^ dieci «eaer U 
{[oida deiraome, pagato 
^lie éf\v m dalle^ naie atr 

fezkmi. pui^g» 49^9 ^ «f- 
Piaoer di Pie, è-ìU aolo -poh 
é«r é^ Beati. p«r. S& , e 



i>ài«^, per Za eom die ^m- 

09. par. 6o4* 
Piaceri 4li|i<>spirito, non Utaii- 

ceno o no}àae nii. par. S, 

e «eg- 
Piaga ^ è €^i|p&,irél«l. pBi|r. 

180. * . 

Bfa. £a pwgaf db^ Jfhm 

rtcìiiuse e4 tmse^ ec. Uk- 

Sina spi^^. Mr</6ii9. 
Piaggiare; cioà ÀÉr it^ém^ 

mr siSt alif va£: iio. 
Piagnere y per Mattìm- 9^0 

di doZ^-e.v ÌB& 3;6. 
Pianeti, rappreseirtane li «ai- 
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tné^nia la lór» sede formi 

è in del*, par. €5; 
Pkaeii, da Daìittf veètìi 

«hi'dt» àà oiekr. par. 

4i8, e seg. 
FflNiafei taoM oM^iu ^ pso^ 

bene del taòàdo. pM". 1 70, 

e seg. 
J^ianf^m turni )^ Ibfcrji 

tuno,ié,tty ' -' 
Pianta, trovata èk Dante nel 

<Ée Ad 9ttrg«fifcio: alla 
' ^le M^m» pecieò. parg. 
^ 58o, e seg. 
IWa ftetata ad' Adanfo, 

ghnlaMiité. pikfrg. 5$7. 

tè; àoB «nelle dr pitica 

. doóma^balIfflido.parg.SoS' 

f imito atttibtnla adie cose ir- 
ragioaeyoK; eeósì albi af- 
fetti. inC-sié, e a^g. 

Fianfo éi' teneréiatfa & Vergo- 
gnate , ^ fote^ in H Bea- 

• trite. M. 4o, «aeg. 

^tito diretto /è segno e 
efdgO' di gran ddlòìre. in£ 
101. 

Fnmto^ die bagda le ilaftidie. 
inf. aii. 

PiJMito e tis6, nelle pìiésiol» 
|nropirk) UoH pte^o es- 
sere nteonti . purg. ifh. 

T^ÉIM I^ÉiRseisÀo fra dile, 
^r4Jttt nel petto insieìiie, 
-cHe'^raeMa.i^f. 5^/ 

piantò i chir non lascia pia- 
givere , irggiilandosi . su^ 
ocelli, inf. 633. 



i|i5 

Piàzta/rànea. piar. 437. 

Piamela sorella di Focnee. 

^ F«* 42à, « aeg. 

Piocacda, pnsta BoBa bna, 
per manco di voto. par. 
55. 

Picchiapetto^ non si vuole 
cke fosse Bsnte: ma e'fiv. 
piwg. 284. 

Picchiare, Come ciascun si 
picchia . spiagalo . ^g. 
300, e seg. 

PiodohUa iuc9 ^ è Paolo 
Orosio. par. i^. 

Piceokrssa di nn ponto di 
In'ne^ Fappreeesume Dio ; 
afijftala e a|[grandita daUa 
io/nm èà rtogisre. parad. 
^30, e seg.'K&cokxxa del 
dello punto , focata al som- 
mo, ijì. 

Piéi€^ VHcdSilesi {Iroitrar e^ le 
Muse a cainfate. pórg. 3^ 
e mitti^ da loro in gae- 
«e^ 4. 

vPkV inoW: Piede dei monte 
bagnato dal ntare, purg. 
372. 

lo Kf senza la mam non si 
sfiUa. ih£ 493- 

Piade. a^pieM Do' suoi eà-- 
flUtìiiamenli èva denoto . 
pa]|L 586. 

iMe. Mnrn* tmo il tono 
piede, par. 4ìf. 

FÉedir soAo kdne Ami, pog- 
gia éàoiià, (sbe tengono 
ftnM k vda. purg. S87. 

Piadi. fààtjHf^ mondo. Sotto- 
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ii6 - 
. li pierli' già e;*SCTk ti feti 

par. 4«7- 
' piedi, vincesti , Ver U sepol- 
cro y più giovani piedi- è 
, .8pi<)gato. par. 454> e «eg. 
piegare , neutro : per Dar la 

volta, pttrg. 586. 
Piegarsi <!' Anteo , ^per met- 
ter giù Dante, dipinto, 
iitf. 591, ewseg. 
Piegarsi verso il bene, è FA- 

moré. purg. 317. 
Pieghe del i^anto. apiegato. 

par. 444, eseg. 
piemìe, le pugnaci in vefse di 
le jntgria piene, in^. 1^07. 
Piem ( i gironi dol Piiicgalo- 
rio ) ddP alto di;^ cioè Ir- 
/i^aggiati del lume dal sole 
- ben allo. purg.;337. 
Pier da'Medicina, predice un - 
' fatto atrctoe di • Malatesti- 
no. iìif. 53o. 
Pietà e Piotai aè aia tio me- 

dcsuno. inf. 18, e ^g* 
Pietà, nel!* inferno vive quan- 
, do e ben. morta, inf. 39p. 
l^ìetola , patria di Virgilia , 
famosa per lui. purigd^iio. 
-124. \ . 

Bietola, pàtria di Virgilio , 
più illustre di Manl^fa. 
purg. 324- 
Pieioòo a questa soma; cioèì 
che ha pietà della ,jsq$j[ui 
che porto, purg. 212. 
Pietra scu^na . Ma co^veniasi 
a quella pietra sceina^^ ec. 
spiegatp. p4r.,3i5.' . ,. .: 



Pietro, e Pietre^, spiegati. ìiif. 

4i, eseg. 
Pielt-6 è .Vlca^io^ nov Suc- 
cessore» di €rìstp.' itìSemi. 
.42. ... 

Pietro, che parla contro Bo- 
nifacio via. inf. .322, e 
seg. ; , 

Pietre U^oneario,« di avaro 
divenuto limcìstiiie»^. pwg 
555, e seg. . . 
Pietro Llunbaisdb..par. i.j3. 
S. Pie^o ,che pa|rb.« f«trad. 

444, e «eg*. ' 
Pigliar gli occhia per aver la 

mente, inf. aójS. 
P^lifr poco, ^ oainmin. è 
. Far passi cwii^. purgai. 
..217...- ' '. \ ,.. * '..,.. 
PigmaUone, , v «varo , tradi- 
tore, purg., 362. 
Piluccarci AU- per Dima- 
grare^, ÀssoUi^mne .nella 
.. came^.,pwi^^4^a, .- 
Pina di Sjin Pierp, simile, 
alla ffccia di 410 gtgaale. 
inf. 58 1.' jvy . v^ . , 
,Pinc^ di Gliias&t: lipm^re 
che la,. spirando «cirocco. 
purg. 5oi. ' 
Pmf^re. con esempio ^ ^.Co- 
piare, un esemplata, .purg. 
5§3. . ,.. 

Pio ad uno; vale i'4etose .ver-' 
so uno- così per coptrario 
si lisa Pietoso per* .Pio. 
inf.*542. . . . • . . 
Piogge, espresse poeticainen- 
le. purg. 5i-t. , 
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Piombarej^jfW Èssere a pioiiu , 

ho, inCS^S. 
tifia Piomhq a piedi: oioò, 

Ti /ara andar rifffardato . 

pai*. 2 5o. 
-Giorno (aere), cioè Piovosa. 

purg. 456. , 
piovuti di del. spiegato.. inf. 

i4«. 

Piramo, che. apre gli occhi 

moribondi, al nome di Ti- 

sbe. purg. 485. 
Piremo atta gds^> spiegato. 

purg. 5§7. 
Pisa, imprecazione di Dante 

contro di lei. inf. 63 1. , 

Pisa piena di volpi, pur». 2 58. 

Fisistrato. esempio di sua 

^ raaipisuetiidìne . p^rg• ^77*» 

e seg. 
Pittori, che leggono Dante, 

per isvegliare la fantasia. 
' iaf. 522. 
Pittura, ò opera de' poeti. 

ini 190,6 seg. , ' 

la Pittura, non k dottrma, 

è la materia dellja poesia. 

par. '6. 
Pitture, perchè piao^iimo. inf. 

Pitture di Dante ih poche 

{)aroIe^ più irivè che degU 

^Itri 'poeti in molte, inf 

194. 

Pittare di cose anche sozze , 

son belle , se proprie, inf. 

"ivìer-. è Tenuta di unii pie- 
ve, par. 3o5. 



I 1x7 

placarsi, ftxfionsolùrsi.iaf. 

222, e seg. 
Placfsrn^ per Mitigar tirft; 

Consolarsi, par. SoS. 
Platone definì il primo aiho- 
. re. par. Ifii. 
ne PhniUmii sereni Tnvia ri- . 

db, ee. par. 4^3, e seg.x 
Pleniiunioj^.cui leVandosi la 

luna, tramonta .il «ole. par. 

54q, e 8€f . 
Plenitudine volante ; è Folla 

di Angeli, par. 586. 
Ploja^ è il L. Pluvia, parad. 

.256. . • ' "^ 

Plurale accordato Qpl. singo- 

. lare. inf. 376, e seg. 
Pluto; perchè detto il^-gran 

nemico, inf. .112. 
PO 
Poca , per ^ Piccola . pafad. 

521. Ed ^che, per &m- 

fe. Debile, iyi. 
i*oco nt^ fianchi, è JSmihOy 

somije. ip£ 3g[9. 
Poco . Per poco , è che teeo 

non mi, risso, irf. 576. 
Poco mance, cVio non, rima- 

si in cielo. Petr. ed an- 
che dicesi ; Poco,, mancò , 

cV io non, Sfogassi, iaf. 

575. ** * , 

Pòco sole y per Poco di gior- 

^no. ^ì simili a questo. 

purg. i36, e $cg. 
Poco : per JUisei'o , Meschino. 

par. 371. 
Poema, di» Dante ^ da lui Qr^ 



Digitized by LjOOQ IC 



émko neUa tuli meste. 
^ inf. 9$. ptRTciip UaUfTt (Hit 

piaccia* 96. > 
Poesia, è j^ittura et beité 

parole, amuiiiiehse. ittfemo. 

f«4 - 
Poesia è, Diktlare kmtan- 

Verni j è aiumiiiaU Jhflo sta- 
^ dki eh' pfosafcri . purg^t. 

S43, è e^. 
Poesia , è pitlnvi, tM dot- 

fritta, patr. 9. 
Poeta, k c&(e éta ffivéi'so 

dtffi» iltoricd . iòf. 199, 
jPoeeoiVy attivo: per Cantw 

p^meitié, piirg. 5i3: 
Poeti, fforìscono le prode. 

pivg. 34'3, e >egi 
P9etka d*CMrsxio, oon è poe- 

sia. iitf.,i84* 
P)H* e.Prtrtia^ icóme usaìtd. 

1^. i4(^, è seg. 
JPob, pr0»o^ db{ Carnato. 

inf 167. • . 

Pofe^ Ckolliicchié, clie'siro- 

foVHtwstàr o^ìf6Ì& * (& Poli^ 

d^fe. pftfg. 3f6$. 
IHfSojf^Vm^ icrtsc&ito innanzi 

nf 5tf/iifd ^ ec. par. 497- 
PbBicafe. 1?£^a £ Yir^o^ 

die fasi ^xd tìtóh. fàlrg, 

pui-g. 44««. . 
-Po/ftè. è nnto ùlpomM. puig. 

466. 
i^o'mtf. Édrata in tasa. sua 



già T elsa el fpèfmè\ pan 

3 IO. 
Potile^ cKe figuta la feKcitSi 

Gerdata.fjk tatti, puxgat. 

495,^ ' ' 
-Pomo/tBéfu tófo pi^dòfio 

maturo, è Adààià. par ad. 

486. 
i7 P^nda-Qso t4ma. par. '428: 
Pondo ^ ehéVìrìm nedtè ta- 

lom dorùiendo. pìirg. 2ot, 

PonUtrt; è Urtare e preiàére' 
contro cbeccheésia. iìiler. 

Panwe net vette; cioè iVw- 
|«tre la'vóhtità. par. 64 « 
é ség. 

Ponte det «astdf S. ÉtÈfào^ 
sbarrato per lo hÉi^ ^ 
due sti^de , net |i«Miilea 
de! t3oo. iuf. 3SS. 

Popte. Fare i7/>piir^>pferfttfttt* 
dàt af aatl ttoi^iaie, the age^ 
Tolano V&ténàittiMtó éU- 
te còse Ì!^ dirè^. (ùrg. aSo. 

Ponte, fidali cielo ^ là ténra: 
£u da Gesù Gtisto ri^t^. 
par. 4^5. ' 

Pontificia difoitii onortfjl da 

a lui atterio. piAg;. .^) 

è IV){^ata tH^ città 9i uà 
solo ùottt ésiggiò. pafiibo. 

Popoh. iRaunard col pàpoh; 
i Èà'nóliH paÈsare ài po- 
polo, par. 3fi3. 
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Ì6 P0iff!€ vklg^ ìi'Mnle 

piwt. f9ir. 517. 
Jhusiy ma fne'M Casenli- 
no. pw. «57. 
Porco db» eragjMQ^i ipaita* 

190,68^. 
Poteo^ mando ow porci( » 

schiude, isf. 559. 
Porco , ctie 4ìè caipOB dk MOT* 

te a FiGi^ ^ I<^* P^' 

370. . • 

4Por<90 "éi & i^r^nn)^ dbe m* 

ff-aisa. par. 55^. 
^mfàh U pàgM o^Mrro: ta^ 

Je^ éUtingmh con mfftmr- 

ffmenio. inf. 6S8. , 

.P9f§mi mA UBO) Tale^ JMvo- 

Hom >i09!S»'uita. par. d8i» 
J»»rre in eroce^ per Pjrof ér- 

ijìaiv, ee* ìb£ laS. 
P«rre imniiiQ ; i DéleMMiar 

tempo, pni^g* ^o« 
^mr. JK^ ptrri uè Zft«; «t()é 

Ubi» màglia, Nm fk ntdia, 

par. S81. 
F^rro^ Qtariies, iaf. 4^9. 
j'òrflt. &' San Pktro , è il 

Pflradiso. MI d4 
Pana 4Mta wìitUt dS ISk^i da\ 

diaToli cbim^ in faèem a 

VìrgiKo. hif. i47, e «teg. 
^^o»«t 9fl^ela,iipitta da Grì> 

Ho iMHf infismo. inE i<8, 

é seg. 
Porta 4i Bit», aperta «UH' 

Aénfjàù eon tma iFér^^m 

iirf: tSi, e 8èg: 
Parta , 0/iie uscì ffo' Vhjani 



>»9 
a fenili iriBK^. tpia|irto . 
inf. 497. 

Farla M ForfÉtodo dcacrìt- 
ta.purg i77,«'aag. 

Pmeia: è da l«UBr»; o non 

^orftì» ehe mmma»aiaque^ 
deÙa Pma. pu». 3i:r. 

PvrUarfiffh^ per Ostentar fs^ 
de. inf. à»69, e aa^ 

Parler fafi# lui 11/10^ |par j^r-» 
tefK lAme, VékrgU he- 
nt, taC 970» 

Porkttt, per fiìÌMiir9; JIbn- 
«ere^purg. 89, e aag. 

Portar in capo coaa san sa- 
pidi : «0cocfei«an# a* «aiHii 
attrai ; e atìm maat^ eo-- 
«Me o tfMirla . ptnrg. »3|r. 

Panarne, malo Tamoiétato. 
M 4d& . 

Panarsene è /la/tor m. tnf. 
a7*: 

PdHiMti Lmi €ottf!frre ^: 
ttMiftt «iati» iMwo. pfttfg. 
44o« 6 ac|r. . 

pmie. Par parte M eieU 
i^aaéd. M^; ^^78. 

Parti: ùào ÌWi poetfttrf, a 
Mnti'dv^^ttsimiià àNeifet#; 
che* si imevé /fin» ìa gtan 
ìÈMt'deS^ìMfHg: f&t. 19. 

Po«M« M Fot^siUitfec^ de. 
aerino, wii^g. 1(7$.' Pillole 
dà' fili dbfB§ a'Poetf, é ri- 
apMCa dt YiilgXo. ivi. 

Pai^tar hdhartenìAa^iuis, 
ec. Canmte das^tto'^Ai 
VirgHio^. in£ SS, pit^^t 
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nato coD -quel dì Daftte . 

ivi , e 8e§. 
Porto, di :Mdamodco. Y. Mb- 

lamocGo . ' 
PoesioiKa : «ttp^ema , * Grislo . 

ini 323^ e seg. - * ' 
PossetUe Se fiuto ^a sojfentfr 

lo 'riso mio, par. 4s^7* 
Possessivo di l^nmi/s è^ l>»r 

minicQ'* par. »32. 
PoÈsibUe. U passo Possihèìe a 

salir p^soTia^MiPa : eioèf, il 

passo j dove un mo possa 

PossibOe inteiem . spieg^o . 

P^ìàcf. Yttìo oio. par»}. 

4ii,e9eg* - 
Pos$a.iìar la p<um; ipiega- 

. te. ìxA 6359 e -se^ ^ 
Posta . ren^ po«fti '^mia . 

in£. 636* <! . -»; 

Posta, nmtata dalle (^«che 

tir^UMi.iL^cariQO delraok» <» 

purg. 23o.. , . 
Posta :.jQiUandfii io méttila miss 
riya ^biud pS^i dbe ec. 
8p«««t%. pnif . 5a». ^* V \ 

e^di ifem^, iafri656.. * 
Posteri, come eir^$erì|ti« da 
Daiite.. infiìsfi^., e'4i(9g* e 
par. 336. ., u. 
Postille de' nostri ^i^t^rrfano 
deboli dallo specchio del" 
r ac^a limpì^ .: inf. s 1 4 
escg. , . 

ro^ e Pa^re^ Tal Determi- 



nare luogo\ ora, ec. ptirg. 

126. 
PéteMa pura, ^ Potenza con 

atto* par. 547.; 
Patriota complessione'; e 

NatMtrn ip potenza . par. 

124. 
Po/ere od unÀ coio . parg. 

206.' ■ \ '' 
Potere armi^ o M mare, ec. 

Yaìt'j Poter portare^ patii'c, 

ee. par. 3ò2, e seg. 
Potere, i disagi dèi mare : è 

Poter paii^'e , te. par. 496. 

Pecer 'dkoi. Bdli usi di ^p^ 

> vffit), e pauper. purg. 286, 

e seg. 
Pofertà: Esempi di qiijssia 

Tirtù. purg. 354« e a^ 
PoTertà, d^^S. Fi-àimsco 

presa in Spoèa , e fatta a- 
'- mare . dàgu , uomiat . psr. 

2o3, e seg. ^ . 
Povièrtil, quanto. fu corag^o- 
, sa e forte» satode in ero- " 

ce con Cristo, luogo esa- 

mùniÀQ* [tor. 9p4* 
. Povertà V '^^'^^ vedpya' di 

Cristo^ penò II 00 e piìà 
' :anei e trovar marito. fMc 
'; ao4. *• 
Poyeit?i, dalla quak5«fVén- 

cesob morendo , si ^eGÓm- 

miat6.< par. 212, e seg.- 
Pozzo, in mezzo di Malébol- 
'; gè, descritto: ipf. 349.* . 
Pc^zo, che mente nd fmdo 

deir universo.^ luogo de* 

traditori. iaf...5g4- 
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Praccentor ^ spiegata, infer. 
218. 

Praefari honorem: era Me- 
dicar , o ammollir certe 
parole di malo augario , 

* prima di dirle, p^- 119* 

Praefiscìne; spiegato . parg. 

Praeptdiuntur Crttra vaciU 
lauti ; dell* ubriaco di Lu* 
grezio. ìnf. 20 5.. 

Prandere un cibo,, par. 4^4* 

Pratica di lingua è necessa- 
ria, oltre la critica, per 
ben leggere i codici, purg. 
84. 86. 

Prato di fiorii illaminato dal 
sole 9 che passa con un 
raggio per fratta nube: 
par. 429. 

Prava , aggiunto dato a Fl- 
reù2e . luogo di Dante spie- 

, gaio. inf. 3 16. 

Precedere. Che né piima né 
poscia preeedetie Lì di- 
scorrer di Dio sovra ffues€ 
acque, par. 545, e seg. 

Preciso. Non è 'l seguire al 
mio cantar preciso, spìe- 
gatoVpar. 568. 

Preda 'd'un torrente ; cioè 
La hélleUay ec. piirg. tot. 

Prei^IIa^ spiegata, purg. 116. 

Predestinazione , occulta , e 
impenetrabile, par. SgS. 

Pìredicatori del tempo di 
Dante, sferzati, par. &54, 
e seg. 

i4 



l^redicatori buffoneschi . par. 
559, 

Prefazj; pet Indizj , Figure. 
par. 575. 

Preghiere, chi le aspetta , ve- 
dendo già il bisogno del 
prossimo, è come gli di- 
cesse un bel iVò. purgat 
309. • 

Pràlibarp: è Assaggiare ansi 
tempo, par. 442. ^ 

Premè a noi^ per Fa pressity 
Si strìfoe verso di noi . 
purg. 9b. 

Prcifter lo fondo ^ -j^et ,Abha$^ 
sarsiy di un fìume. infer. 
259. 

Premere il cuore; detto di 
dolor disperato, inf. 61 4- 

Premere. Quasi toirente eh* 
alta vena preme : cioè mia, 
spinge, par. 234) e ^g- 

Premevan sì^ che bàgnavan 
le gote : vai pontavano , 
ec. purg. 245. \ 

Prendere ripa ,s monte , cam- 
pagna, è Mettersi per que' 
luoghi, inf. 116. 

Prender la fede, è Acquistar 
fède, Persuadere', inf. 399. 

Pr«ndfere , neutf o ; per Inco- 
gliere, ìn^ 5i5. 
. Prendete il monte; è , Avvia- ^ 
tevi su pel monte, purg. 
21. e dioesi anche di ma- 
re , di campagna , ec. 

Pì'endere il cerchiar ^ è, Co- ' 
mincìar che fa il girone 
del Purgatorio, piirg. 345. 
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PreìiJere la campagna , il 
monte ^ il man; è Metter- 
si siadanda per essi . purg. 

498. 

Prciukre spazio : è Trascor- 
rere tanto di yia. purg. 

Prender T acqua; come Pren- 
der la campagna , ec ; è | 
Mettersi per lo mare. par. 

25. 

Prendere y per Intendere^ Ri- 
conoscere, par. 3^8. 
. Prendeva il quanto e'I qua- 
le di quella allegrezza. 
cioè Comprenderà, pvad. 
58i. 
Prender I andare , è Avviar- 
si, purg. 21. 
Prescritto il militar , vale 

Terminate, par. 4^8. 
Prescrivere è Porre termine. 

par. 4o5. 
Prescrivere tempo: è Diem 

dicere. par. 443- 
Presente^ avverbio, paradiso. 

333, 
Prestar sé ad uno: è dargli 

copia di sé. par. g. 
Presto. Ad amar presto; cioè 
> Fornito di tutta attitudine 

ad qmare. purg. 3 16. 
l^resunzioae di taluni, che 
appuntano i primi maestri , 
fa loro perdere il diritto, 
che sta lòr perdonato, nes- 
sun difetto, purg. 393 , e 
seg. 
Presunzione dell'uomo, che 



dimanda a Dio ragione 
della sua giustizia. |>arad. 
366, e seg. 
/Prete» Posso ire a cercar dd 
Prete : vale Son morto, par. 

497- 
Pria saresti lasso: costrutto 

spiegate, par. 71. 
Prima. V anima prinuiy ec. 

è Adamo, par. 485. 
prima e poi, come usato. 

par. 24o, e seg. 
Prima né poscia ^ non sono 

in Dio. par. 545, e seg. 
Priniarte: è la Grammatica. 

par. 238. 
di Prima notte, alla latina. 

purg. 95. ' 

Primavera, descritta da Ln- 
grezio. inf. 2o5. e par ad. 
5^8. 
Primavera , che Proserpina 
perdette: che sia. purgat. 
5o5. 
Primavera , per Fiori ed er- 
be, ec. par. 574- 
Primipilo. par. 448- e seg. 
Primizia, pen Ceppo di fa- 
miglia, par. 299. 
la Primizia de Vicaij suoi : 
de'Vicarj di Cristo., è S. 
Pietro, par. 464- 
Primizie deU eterno piacer ; 
è il paradiso terrestre, purg. 
524. 
Primo . / cerchi primi de' no- 
ve; sono I due primi, par. 
533. 
Principi Cristiani svergogna- 
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ti da Dante, par. 370, e 
seg. 
Privare y assoluto; per Buia- 

'^l P^^^g- 99- 
Probitade: rade volte tUscen-t 
de per li rami; cioè di pa- 
dre in figliuolo, purgat. 
iSg. 
Processo; per Opera . parad. 

123, e seg. 
Prodigalità, fu il peccato di 

Stazio, purg. 392. 
Prodighi e Avari, e loro pe- 
na, mf. 175, e seg. 
Professìon pubbKca della sua 
fede, è necessaria al Cri- 
stiano, pure. 398. 
Frofession religiosa di _una 
monaca di 8. Chiara, par. 
59, e seg. ^ 
Projferenzey è il nostro Esi- 

iizioni, purg. ^66. 
Pivffsrirsiy è il nostro Esi- 
birsi, par. i33. > 
Projfei'Se im vero: è da Prof- 
f ferire^ Iteciiare. par. 539. 
Prof/ilare i segni: ^ Dise- 
. gnarey Contornare y purg. 

370. 
Profondò, sust. è V Interno. 

par. i53. 
Profondo per Ahissimo. par. 

562. 
Promesse, sono una pronta 
vscortatoja , per -levarsi . al- 
cuno d'attorno, piirg. J09. 
Premettersi: vale, Far prof 

ferenze di sé. par. 142. 
Promotore istiinio ne cuor 



mortali. 9 spiegato. par. 20. 

Prontare^ è Sforzare, purg.- 
238. 

Propagginamento de' modi di 
una lingua^ in que* d' un' 
altra, inf. 6o3. 

Propagginare: supplizio, inf. 
379. . 

Proposto : per Messo innan- 
siy per cibo. par. 52 S. 

Proprietà delle parole, dà 
novità alla poesia, infer. 
193. 

Proprio j sustaotivo; vai Pro- 
prietà , Possessìon propria. 
par. 12, • seg. 

Prore. Le poppe volgerà u 
son le prore, par. 517. 

Prosa, è il saggio da pren- 
dere d' uno scrittore, purg. 

344. 

Pi-ose, fiorite dallo studio de' 
Poeti, purg. 343, e seg. 

Proserpma rapita , cogliendo 
fiori. purg« 5o5. 

ProsunsioBe di' un certo co- 
menlatore , potrebbe im- 
porre a' sempiici . par. 21 5. 

Protendersi, è Stirare il cor- 
po, purg. 34o. 

Protendersi. In su le man 
commesse mi pretesi, atto 
di uom iuorrìditp. purg. 
483. 

Proterve i detto delle capre 
affamate, purg. 49 <• 

Prova. Far prova ^ è Prove- 
nir hency Allignare, pùrg. 
552. 
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prova* Fa mala prova; è 
Non riesce, Njon attecdii- 
sce. par. i5o. 

Provenzah Salvani, dtta umil- 
tà m faTor delF amico, 
purg. 218, esieg. 

Trovidensa ha posto or^oe 
nelle cose create, pai*, i^y. 

FroTÌdenza , è come saetta 
scoccata al segno, parad. 
147. i49- 

Prudenza, con tre occhi in 
testa, e guida il ballo del- 
le altre tre Virtù Cardi- 
nali, purg. 535. 

Pruno , rigido ìi verno , colla 
rosa m primarera. parad. 

^52. 

PU 

Pudicizia, saVrata alle fan- 
ciulle da S. Niccolò, purg. 
355. 

Puglia, strage ivi &tta da* 
Romani . mf. 634. 

Pugna col sole: detto deDa 
rugiada, che aì^ mantiene 
fresca', contro il sole na? 
• scente. purg. 23. 

Pw^flw: spiegato, inf. 107, 
eseg. . 

Pugno chiuso, e Crìn mozsi. 
inf. 122. 

Pullular, iof. 129. 

Pulzelle, mantate da S. Nic- 
colò, purg. 355. 

Punga, per Pugna, inf. i5i. 

Punger se stesso ; q«a^. 
Sprona te stesso ; ti afjfrei' 
ia. inf. 579. 



PurUa. Parlare per pnrrta; òi 
(pigliaudo la figura dalk 
spada), Pai-lare ad uao 
direttamente ; e per taglio, 
è Parlar di rimbalzo, purg. 
56i. 

Punta, Hipreme la punta del 
desio l ec. par. 4*o. 

Puntelli. Casa spalcata^ e in 
puntegli, par. 497. 

Punto di luce acutissimo, 
che rappresentava nio . 
par. 5 2 a. 

Punto jindivisihii di tempo 
notato da Dinte, nelko 
scontrarsi del sole e della 
luna nel plenilunio, par. 
54o, e segg. 

Punto. Qui farem punto. 
par. 618. 

Pupilla wV«, rappresenta in 
atto la letizia dell' animo . 
par. 36. 

Pupilla dell'Aquila celeste, 
è David, par. 385. 

Pure a noi oonverrà-vincer 
la punga, ec. Se non... 
tal ne s'offerse, spiegato, 
inf i5i. 

Purga de'viz], è men dolo- 
rosa, quanto ella più avan- 
za ; e nel fine porta dilet- 
to, purg. 82. 
Purgare^ per Espiare, Far 
penitenza, purg. 43o, V. 
Anguille. 
Purgazione df^lF uomo, ajata- 
ta dalle vite attiva e G<m- 
templativa. purg. 49^* 
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Pur me ^fur me. foua di 
questo replicare, putg. 91. 

Putta j detto della rabbia 
Fiorentina, purg. 217. 



Puttana, seduta nel carro;, 
cirettando con gli occhi. 



QU 



Quaderno della vostra mate- 
ria, spiegato, par. 336, e 
seg. , 

Quadra l Quando ^l sol muta 
quadra , ec. è , spiegato . 
par. 493. 

Quadrel posa^ E vola e dal- 
la noce si dischiava. èspie- 
gato. par, a8. 

Qual che fosse; è Qualunque 

. fosse, inf. 585. 

Qual se'' tu P per Chi sei tu P 
inf. 604. 

QuaL uso. notevole di queHa 
voce, purg. 429. 

Qual eKuom prenda; è Qua- 

, lunquà si prenda, parad. |7 Quanto^ e-l quale per La 

202. * quantità e la qualità . far, 

Qual èi^ per Chi é? parad. 58i. 

616. Quartanario dipìnto, infer. 



spesso. Qua T altra (sfer- 
sa ) : Cedo aU^am . inf! 
^600. 

Qualche: usato per Qual òhe. 

purg. 259. 
^ QuaUs populea ec. di Virgi- 
lio, inf. aoi, « seg. 

Quando risposi , cominciai , 
ec. . spiegato . inf. 93 ^ e 
seg. 

Quando^ SUSt. Tra uno ed 
altro quando, par. ^Vkx. 

Quanto era uccello : cioè Nel- 
le parti che avea ( il Gri- 
fone ) di uccello • puTffat. 

533. • *^ * 



Quale. Singoiar costrutto che 
dà questa voce, purgat. 

4&I. 

Quale, per Come; rispon-- 
dendogii tale ^ coyì. purg. 

, 567. 

il Quale: per La qual cqsa. 
Matura Quel^ senza il qua- 
le a Dio tornar non puos- 
si» piirg. 348, e seg. 

il Quale ^ per La qualità. 
par. 58i. v 

QuaUaltra^^nomid proprio da- 
to ad uno, die ^daya 



341. 

Quel giorno più non vi leg^ 
gemmo ovante . è spiegato. 

inf- 98- 99- 
Queli colar, che di fuor vjiltà 

mi pinsCf ec. spiegato, inf. 

149, e seg. 
Quel e quel: iti luogo, di 

Vuno e V altro : o Questo 

e quello,, par. 58. 
Quel mormorar dett aquila^ 

ec. è da dire: non, per 

T aquila, paradiio. 382 , e 

seg. 
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Quello ^ e quel, per Quello e 

questo, par. 2 53. 
Quello che: risponde al Quii 

dubitatiro de' Latini . par. 

3^3, e seg. 
QueUa lor tracotanza non 

m h nuopa, spiegato, inf. 

i48. 
Questi ti sia or primo , ed io 

secondo: spiegato, inferno. 

558. 
Quercia. Far quercia; è Te- 
ner' alte le gamb^y e'/ ca* 

pò in terra, inf. 644- 
Qui. Libero è qui da, ec. 

vale, ^Libero è questo luo- 

go.purg. 374. 
Quia, State contenti al 

quia, spiegalo, purg.' 60, 

e seg. par. 610. 



Quincentro , è Qua entro l 

inf. 55o. 
Quinci, è Per di qua . purg. 
, 372. 
Quinci. Io nC innamorava 

tanto quinci; cioè di quel 

canto, par. 375. 
Quindi fa io : per IH quella 

città natio, pinrg. 96, e 

Quindi parliamo , e quindi 
ridiam noi , ec. cioè Per 
questo mezzo, purg. 457. 

Quisquilia , Tale Impedimen- 
to, par. 484- 

Quisquis es armàtus, ec. Pa- 
role di Caronte in Virgi- 
lio, inf. 97. 

Quivi; per In quel tempo. 
purg. 95, e seg. 



RA. 



Raal> beata nel pianefa di 
Venere, par. i65, e Seg. 
Perchè prima di tulli Ic- 
Tata lassù? ivi.' 166. 

Rabbia del pizzicor ; per Piz- 
zicore rabbioso, inf. 548, 
e seg. 

Rabbia , ed amor di vendet- 
ta, dipinto, inf. 565, e 

Eabbu/farsi^ spiegato, infer. 

'24* 
Raccertarsi di un dubbio, 

descritto, pui^. 177. 
Baccogliere le parole, per 

Udire , botare una cosa . 

purg. 260. 
Baecoglieni* bcU' uso dato 



a questo verbo da 'Dante . 

purg. 5oi. 
Racearciar la fatica : vale ; 

Ahireviar la pena, parad. 

288. 
Raccorciar la via col tempo. 

spiegato, par. 556, e 'seg. 
si Raccorse: per riaceorse. 

par. 323. 
Rachele: suo sito mi cielo. 

par. 603." 
Rade Tolta pietra; è Va ra- 
sente air alta pietra, purg. 
, 233: 
Radice: Da que\ e' hanno al 

voler buona radice; cioè, 

Che sono in gmzia ài £M>. 
V purg. 210.. 
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lìcuUc& umana ; per Aìre Ada- 
mo ed Eva. parg. 5i3. 

Radice. D'un olirò vero an- 

^ dme alla radiee. parad. 
255. 

Radici del tempo, sono nel 
cielo ultimo di sopra, e le 
frondi itegli akrì di sotto. 
]ìKt. 5i5. 

Eadit iter liquidum^ ec. inf. 
89. 

Rafel^ Mai , ec- Borbottar 
di Nembrotlo. inf. 582. 
Costai non intendea nes- 
sun Itnguaggip : come dun- 
' <jue Virgilio a lui parla ? 
ivi', 583, é seg. 

RafiSgurar alcuna persona . 

. descritto, pui^. i54. 

Raffinamenti df concetti, con- 
trar) al vere bello e ^1 di- 
letto, inf. òaT, ^seg. 

Rajfiaare ; per Raffinarsi . 
purg. 159: ^ / 

Raffinatezze cercate da molti 
poeti, non sapendo diletr 
tare ce' naturali coleri, inf. 

^97- ' , 

Raffinatezze ed' arguzie , non 

possono dar diletto co- 
stante, inf. 197, e seg. è 
difficile il piacere colla ;S0- 
la natura. 198. 

Raffrontarsi di più poeti , a 
dir la cosa* medesima con 
le stesse forme, pui'gat. 
ioa, e segg. 

Raffrontarsi , che fa 1' uomo, 
yedendo eosa che non ben 



conosce alla prima ; è Cer- 
iificarsi'^n fronte deli' og- 
getto, purg. 3to8. 

Raggiandomi, spiegato, par. 
ii3. 

Raggiare y usato diyersamen-* 
te .'par. ii4* ii9<- iati. ' 

Riiggi ultimi del sole tra- 
montato, si levano tanto, 
che apparisc^n le stelle, 
purg. 3 IO. 

Raggio incidente, che risalta 
con angolo eguale, purg. 
269, e seg. 

Raggio, che è ricevuto nel- 
r acqua, parv-29. 

Ràggio (di Dio,) che illumi- 
na il deio .altissimo, e 
muove i cieli soggetti, par. 
578, e seg." 

Ragióne ajutata dalla poesia V 
è rappresentata da Virgi- 
lio guida di P ante . * inf. 
27. jBesa dovea essere la 
prima scorta, per uscire 
da'viz). ivi. 

Ragione y ner Ragionamento 
purg. 264. 

Ragione. MeiUtr ragione con 
sé ; è Esaminar la coscienza 
purg. 557. 

Ragioni , per Ragionari . purg, 
4oi. 

Ragna^'ìn cui v fu. trasformata 
Aragne. purg. 228. Ja tras- 
formatone appariva mezza 
fatta nel purg. ivi. 

Raìiargar T intento , cioè là 
. voglia r purg. 53. 
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BaUargaii: parla ài due, the 
nielli da uso * stretto 9 si 
spartiroiio al Jargo. purg. 

Bamarro che muta depc . 

inf. 478. 
Kamo , rende alla terra le £ue 

spoglie, inf. Sg. 
Aamo sreko da Enea, che 

S roccia sangue.* in Virgilio, 
ontano dalla natura, inf. { 
^67. 

Homo* i)i ramo in ró7?io,per 
Di un punto in ahro eli 
questione, par. 4^4- 

Ramàgnay Yoee d' ignoto sen^ 
so. pnrg. 206. 

RamoQdo Berlti^bìerì, ingra- 
to ed ingiusto con Romeo. 
par. no. 

JUunpollare y detto del pen* 
siere. purg. 93. 

Bmnpolhre nella mente y k 

' Ramvarsi nella memoria, 
piu-g. 486. 

Rana, che riman fuor colla 
tasta , ritraendosi le ahre 
sotto r acqua, inf. 4^4* 

Manae'l ropo,fayola d'S- 
sopo. inf. 43g. 

Rancura, purg. 3o3. 

Mane che d JHtegua^^ inf. 
160. 

Rane col ninso fuori, infer. 

Bàfiaicekiamento deUa perso- 
na , descrìtto, purg. ao3. 

Bamèiechiare y h MeUringere , 
^ggomùolaré^i purg. aoo^r 



Rapide ( rapaci) , detto del- 
le capre, purg. 491- 

Rapidità di Koto^ dipinta rol 
suono del versa. Ed ei seri 
gio y cerne venhe veloce. 
purg. 34. 

Rapidità del fugare , che gli 

' Angdi fecero il serpente 
del Purgatorio . purg^. i58. 

Rapidità di una saetta scoc- 
cata ; è dipinta, par. gt 

Rapidità delf entrar, che iecc^ 
Dante nel sole^ come mo- 
strala, par. ijs. 

Rapina della bufera. uiT. ft^, 
e seg. 

Baro e denso y credea Dante 
prodqrre la maochie nella 
luna 7 ma non ei^. parad. 
3i;e8egg. 

Raso un colpo; cioè una 
piaga de* sette P. purgai. 
3«9.. 

Rattrapparsi da* pie ^ è Mac- 
cosctarn, inf» 333. 

Raunarn indietro ; dello di 
monte, die si restringe. 
purg. 187. e seg. 

Baunard còl popelo : è Fam 
di popolo , essendo de' no- 
bili, par. 3 1 3, 

Ravenna: suo stato d tempo 
di Dante, inf. 570. 

Ravignaniy starano in casa, 
sopra la Potia di S. Pie- 
tro, par. 207, « sègg. 

Re.\^ più e men che Re era 
m quel caso ^ { Davidde). 
spiegato . porg. 19^?^ ^^' 
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JSt -Gioytme , è dz dire ; non 
_ Bc Giomnni. vaL 538, e 
«^. • 

He ili Francia TÌtaper^t! . 
purg. 356, e seg. 

Re giusti e pii , costellati in 
utL Aquib. par« 35S, e 

,. »egg. 

i Re>, SOQ0 tali pia per> U 
gmstixia «da loro ammini- 
strata , che pel grado, par. 
389. 

Memlmente; cioè Con atto di 
real maestà . purg. 54^. 

Secarsi «s mente ad alcu- 
no ^ è Ricordargli il suo 
Tzome.-purg: 109. 

See^ns latin» , è il Frésco no* 
stro. Vedi usi.^pnig. 47* 

Jleeisù. Come chi trova suo 
onmmm reciso^ par. 4^8. 

Beddire so^a sé; Tale (detto 
della mente) Richiamar a 
sé le cQso i^edutó. par. 339* 

Reddissiy per Tornò, parad. 

Redimita di cmena. parad. 

Taog. 
Regge ^ è Forfa: porg. i83« 
Regge, per /^e^j:», Ritomi. 

M. 177. 
Reggere, diverso da Impera- 
re. ìnF. s4- 
Agg«, spiegato, inf. 178, e 
- seg. - ■ . . \ 

Reggimenti; sonò gli Atti este- 
riori. p8rg^ 573. 
Regina^ caeìi^ cantata, par. 
435. 

i5 



Regione déTtiela;. doè Puue. 
par* 53i. ^ > 

Htfok tre^ da Dante inven« 
tali «d ornati, inf. a<>6. 

Regole poco giorana. e' vuoi 
essere ingegno, ed esemp) 
de' classici, psr. igS. 

Religione della montagna; è 
il Sacro manie, purgat. 
373. 

Religione di I>mte. parad) 
3o. 

Religione di >S. Fr^icesco 
nata e crescniU. par. 209. 

Remi, che si posano al sonar 
df^un fischio, par. 47^- 

Remo mal tardato è, il Re- 
mare^ in proprio danno al- 
hntato, fignratamente^ per 
FAi^idia. purg. '3 II. 

Remo, Con la vela e co re* 
mi.., . pinger sua havca . 

. Lai. yèUs i-emisque . Firis 
et equis, purg. usi. 

ìhna arida e spessa., ,,dd 
> ptà di Cttàott già^ soppres- 
sa, inf. ^6a, 

Rende figura , non Rendon 
sicura; itaf. 362. 

Render cenno, inf. i^a. • 

Rende ragione; per Pagare 
il fio. in£ 4^7- 

Render vano V udire ; è Non 
ìidir piti, fVLTg, i43. 

Rendere , per i?i/feflcre ; détto 
di speccbio. purg. 537. 

Rendere 'donno ; è Figararlo, 
Assembrarlo, purg. 577. 

Render solca quel chiostro u 
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^uMti cidi FertiUmenie; 

cioè Fruiiart. pir. 4o& 
Render torti U diritti vidti; k 

BifUtterK daBo cpeocàio, 

par. 55i^ e seg. 
fendersi g è Arrendersi vinto . 

inf. $17. 
Bendersi a Dio^ è Tamar a 
. lai per penilensa . purg. 

70. 
F<endersi per ristoro di ec. 

Tal, Ristorare ^ Ricambiare. ' 

purg. sS6. 
Mepbwre, è Spiovere la piog- 
ge, figaratam. par. 469. 
^fteprobif non saranno Jaima- 

ni contro ginsticia. parade 

3€6, e seg. 
iiesisten»a: parola bene osata 

in verso . purg. 568. 
Restar a posta d'uno, inf. 

176, e seg. 
Restringersi , vd , Accostarsi, 

ec- inf. €44 
Fetag^io migliore : è La virtù '. 

questa non passa sempre 

per saccessiaiìe . purgat. 

Retrorso. V. L. Fotrorsum. inf. 

Rezza ;^ il qoale guarda il 
quartanario in£ 34?) e 

Ribadir se medesima^ detto 

di una serpe, inf. 470. 
Ricaleiii'are , figoratam'. inf. 

Ricchessa, die grasce, ere». 



sc^done 1 possessori, purg, 
974. e seg. 

Hiochesza d» Beati, mn g g i or e , 
quanti essi sen più . purg. 
1174, e seg. 

Rjcchesie ddla Chiesa , ca* 
' gione del suo goastamcnto. 
pnrg. 587. 

Ricciardo da Ganuaiao, tiran- 
no di Feltre , ucciso. p«r. 
i56. 

Ricernere, è Cerneremo Ri- 
vedere da capo. par. aoi. 

Ricidere il cerchio alt altra 
riva: è ^^iraMrsorle . inf. 
136, e seg. 

Ricirculando . par. 5go. 

fi Ftcolse di suo coU^io, 
cioè, si ridusse, par. 4>4> 
oseg. 

Ficoglusre la ragion d' una 
cosa , è Comprenderla . 
purg. 3fl4. 

FicogUere le parole, è Inten- 
derle, par. 70. 

FicogUere lo nuove note; Im- 
parare ) o sigiare X anda- 
mento dell aria nuova del- 
le strofe, par. tgo, e seg. 

Fieompiere, per Fistorare, 
Compensare, pnig. 3i6^ e 
seg. 

Ficonforta la festa H Tom- 
maso : vale NoUlita, o ral- 
legra la festa di esso San- 
to, par. 3ia. 

Riconosoens alcuna persona, 
descritto., purg. iS4- 

Ficonoscere da uno, è i| lat. 
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., Aeeqktum r^wre aUetd. 
. par. 4i6* 
Bicordarc-Mi d ricorda, par. 

Kcordati^ ricordati,,. woztt 

dire di più, purg« 484- 
Bicordo j per Ricordomi. inf. 

372, e par. 633. • 
Ricucire le piaghe: /per Cica- 
trizzarle^ Saldarle. p«rg. 
466,e$egg. 
Riddare , e Ridda : aorta di 

ballo, inf. 117. 
Xdere , lia Lelie metafore . 

purg. 5 6. 7. 

.Mderfi dette carte dipinte -y e 

Ai'cr bella vista, purgat. 

ai 3. . , 

JRidere : è la ^ola prodezza , 

' che alconi posaàno fare. 

par. 19&. 
Jtiaere. Vidiqidvi a hr giuo- 
chi ed ator^eenti^ Rìdere 
. una bellezza , ec. par. 600. 
Ridire. Che la mia f amasia 
j noi mi ridice: cioè, Non 
me ae ricordo^ par. 444- 
mdolere. V. L. Redolere: 

JÀok Olire, par. £81. 
^idui; pai' Riduci^ paradiso . 

4o9' : 

Jdfarsi^ Jn fame e sete qui 
si rijà santa : cioè Per di' 
giano 9 ritoma parai purg. 
430. Simili usi. iyi^ 

M^arsi di una cosa^ è J9¥an-' 
taggiarsi, Crescere di pre-^ 
gto per una cosa, parad. 
II 9.' e purg. 6oa. 



i5i 

R^ Trofanol peH» fra i 
Santi, per. 3 80. morì ci;^- 
stiano per ftde. ivi . 392. 

Rifiedere; Ferire aduna ce* 
sa. metafora, inf. 399. 

Kfiutar lagrime e pricghi: 
detto di^ cosa inanimata • 
pnrg. 438. 

B^ormarsi la \'ista, abbaci- 
nata ; è Riaversi^ Riconfor- 
tarsi» purg. 578. 

BifiaUa^ è per Rifiessa, purg. 
271. 

Rigare U volto di sangue. 
inf. 5o. Il God. di Bagno 
legge così : Elle rigayan sì 
di sangiie il volto ^ ec. 

Rigido y detto di ci&o: cioè, 
di forte sostanza, e duro 
a digerire, metafora, par. 

Rigira sé m sé. spiegato, purg. 

453. . 
Riguardarsi J* una cosa; è 

Aver temenza di farla, par. 

4'0. 
Riguardi: son le Colonne di 

Ercole, inf. 5oi. 
Riguardo. Ch* avrà in te si 

benigno riguardo, parad. 

33 1, e seg. 
Rilegarsi, dotte di monte 

cinto attorno da una atra- * 

da. puig. 237. 
Klegato; yàle Posto ^ Collo- 
cato • par. 53. 
ROeyo , che fanno le pitture, 

e sculture di Dante, inf. 

ai,3. 
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nU'uvan^ fet Importare, pa*. 
58i. 

idUevo ^ € óè die Dante dke , 
* Qua» alimgttia die di men- 
sa leve. purg. 449- 

Rimanere. Poca vita mortai 
ni era rimasa; cioè Era 
vecchio, par. *Hfo6. 

Bimaritare a Dio, vale Bi- 
conciliare con Dio. purg. 

42 3* ' 

Rimbeccare; è Affrontarsi in 
opposito. purg. 394. 

Rimboccato è Kvescio. inE 
6Ja. 

RimeUere al faglio iella spa- 
da, inf. 527. 

Rimorso proprio de' perfetti, 
ne' piccoli difelli, purg, 
52. 

Rimorto , «pagi Morto due 
volte, purg. 428. 

a Rimpetto a me. purgai.. 
537. 

Rimproveri di Bealricé a 
Dante, purgatorio. 547, ® 
seg. 

Rinaldo J' Asti , coko al- 
l' aperto dalla notte sotto 
la neve, par, 233* 

Rincalzare alcuno : è Pmutel- 

' larh col hraecio. parad. 
407. 

Rincalzo comune; è detto di 
due, che stavano V uno al- 
l' altro appoggiali, inf. 55o. 

Rinfamare, è Tornare infa- 
ma alcuno, p^rg* aSi; 

Rinfiammare, par. 3oo.' 



Bifignvagna , per Rioavera, 
Ripiglia, inf. 45^ e seg. 

BiaffraÙB ALLA patema >€- 
^a. ali* uso Iitino. iMrad. 

. 287. . *^ 

Riiàeyi «eolare, nA Boccac- 
ció;vdie per amor di un' 
Elenà, àSBiden io una cor- 
te di notte 80U0 la neve: 
e vendetta presa ddla don- 
na* par. 367. 

Binnovellato (piante) di no- 
vella fronda, purg. 603. 

^inselvarsi, è R^si selva. 

' pnrg. 269. 

Rinverdire; è Render verde, 
o fresco f, figuratamente. 
> purg. 326. 

Rio, sostantivo^ forJPeccaio^ 
Malizia . foTg. i33. 

Riparo; per Ricettacela ^ Cu- 
stodia, Guardia: eimile a 
Nido, spigate, par. 352. 

Riparo, E come sono in eli- 
stante riparo, par. 4^8 j e 
8eg. 

RipìdeasBi di salita, Spinta. 

V^S' li . 
Ripieno dcu animo: è Sod- 

dirfazione. par. 438. 

Ripresta alla mia^ mente di 
quél, ec. cioè Fammi, rl- 
^owenìre. par. «626. 

Riprezzo della quartana, inf. 

341. 
Bipriso, per Jti/rigìiat9 ^ K- 

pr<is«.purg. 85. 
Éiprofondavan sé nd mfro 
' gwge. par. 674. 
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KischUtì^Ve^mnitù: f&c Ri- 
schiararsi , Farsi chiaro. 
par. 961. 
Risegarsi: detto di moikte, ta- 
gliata da strada parallela • 
purg. 237. 
Risensarsi: è Racquistar il 
' senso della yista perduta. 

par. 478. 
si Risente Di mione ohblita ./ 

Spiegato, par. 427. 
Risma; per ^^lioJra, figurat- 
. to^Qf. 527, e seg. 
Riso, aggett La novella fu 

risa, par. 32 1. 
Riso. Comincia (la casa) cre- 
par delle risa. par. 498- 
Riso dclV universo . inf. J21. e 

par. 5oo. 
Riso y per Bocca rìdente, inf. 

98. 
Riso de' Beati è Rifulgere. 

par. i58. 
Riso , per Stella ridente, par. 

193. 
Riso. Ardeva un iiso\ cioè 
Riso caldo d! amore arden- 
te, par. 282. 
Riso de Beali, li chiude e 

manifesta, par- 320. 
Riso di Beatrice rim^nbrato 
• da Danto ^ lo cai^ò di sé. 

par. 568. 
Risponde y senza chiamare: 
fretta iticonsidevata e scioc- 
ca, purg. 120, e seg- 
Rispondere. Si che la faecìà 
miahen ti rispenda; cioè 
ti dica il vero di me*, mi 



i33 
tifacela conoscere, infer. 

.555. 

Kispondere , per Render cen- 
no, inf. t33. 

Rispondere a ec. per^ Aver 
proporzione, inf. 862. 

Rispondere agU innocenti: cioè 
Esaudirli . purg. 1 56. 

Rispondere ; è Aggiustarsi 
una cosa con altra, par. 
220. 

Rispondere , è Impetrar gra- 
zia, purg. 402. 

Risponder Con vista corca di 
stupor non meno: è Guar- 
dar uno colk stessa mara- ^ 
viglia, che non fu da lui 
guardato, purg. 626. 

Rispondere; per Rendere agli 
atti altrui, il medesimo at- 
to di Tolto, purg. 526. 

Rispondere. Uso leggiadro di . 
esso. par. 21, e seg. ' 

Rispondere y per Render eam- 
hioy o merito, par. 73. 

Rispondete. Uno intendeva, 
ed altro mi risposa: apie- 
^gato. par. 592. 

Rifondersi insieme a tai nor- 
me, inf. 48. 

Risposta Farem Tioi aChiion 
costà di presso, bd con- 
cetto, inf. 253. 

Rvtposta. Far la riposta, inf. 
540, e 635. • 

Rissarsi, per Crucciarsi, inf. 
575. 
- Ristorar tempo per tempo '^ è 
La peiAt, del rimaner ì ne- 
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gligenti aipettando la ter 
parganone tanto tempo, 
quanto ayean penato a pen-» 
tini. pnrg. 4^3. 
Risurrezione: opera delle Tir- 
ta di Dio. inf. 2^49 ^ 
. seg^ 

Risurrezione de' corpi, desi- 
derata dalle anime Sante, 
par. 260, e seg. 
RIsurgi ^ vinci: parole canta- 
te nel pianeta di Marte, 
par. 275. 
Ritenere; per Seìvcu- memo- 
ria . par. 78. 
Bitqmare. Questi^ onde a me 
ritoma il suo riguardo. 
spiegato, par. 196, e seg. 
Ritornare. Col viso ritomai 
per tutte quante Le sette 
^re. par. 417. 
Ritomo di Dante dal centro 
della terra , al mondo di 
aopra. inf. 664, e seg. 
Ritrarre T opera e' nomi d' al- 
cuno; è Ricordarli, infer. 
324. / 

Ritrarre , per Rapportare . 

purg. 94* 
Ritrarsi alla ripa. inf. Sg. 
Ritrarsi ad uno; è Accostar- 

seglL purg. 21. 
Ritroso andar, d^li Ii|doTÌ- 
ni, circoscritto variamente, 
inf. 211. 
Riiroso calle, h; cioè Toma 
addietro, V uomo riversato 
ddla faccia, inf. 391. 
Ritrovar Torme; per Riarsi 



sultorme. in£ i44t ^ >^ 
Riva di un ruscdlo , ^eM>res- 
sa con nuovo modo dU «li- 
re, purg. 5o5, e s^* 
Riva; Porre alla rifa. TrtUta 
m^ hanno del mar dcir a- 
mot torto ^ E del dintio- 
mhan posto alla riva» par. 
483. 
Rivada y Ìa. Riandare, dirsan^ 
zi*gli vada da capo. inf.. 

52«. 

Rivenire, per Ritornare, p^r^ 

120. 
Riverenza 4i uno, davasli aX 

ano maggiore . pmrg. S^^ , ~ 

e seg. 
Riversare, pw Giitar T acqua 

che fa una fonte . inferno . 

126, e seg. 
Riverso delle rocce, fatto nel 

cerchio de' Violenti > e de* 

gli Ipocriti; che operarono 

alla morte di Cristo, inf. 

262, e seg. 
Rivertere ; è Rovesciare , Ritn- 

boccale, inf. 562. 
Riuscire . belli usi e vari . 

jwrg. 48. 
Riviera del stingue. pena de*^ 

Violenti, inf. 2 52. 
Riviera di U;^ce. fecritla • 

par. 574- 

RO 
Rohofimj strascinato dal car- 
ro suo. pijirg. 228. 
Rocca. V abra , traendo alla 

rocca la chioma . parad. 

293. . 
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ilotfcrC) per CehmrharejMa' 
rt^Bore. par. 96. 

Soffia: die sia. par. S3ó. « 

Bogna. E Imsda pur. grattar 
dovè la rogna, par. 337. 

fioma e 1 sao impero , furo- 
no da Enea fondati , per 
8c4e de Fomefici. ioL.25, 

Romagna ) cirooeeritta. infer. 
5 IO. Suo stato, al tobpo 
di Dante, ivi, e segg. 

Romagna tutta, visiofia, saua 
anima buona, pnrg. a§8. 

Romane antiche, ler tempe- 
ranza, inf. 220. 

Roniane antidie , astinenti . 
purg. 4o2y e aeg. 

lìomano. cive IH qu^fla Ro- 
-ma^ onde Cristo è Boma^ 
no: cioè n|tio.^ptirgàtorio. 
586. 

Romano: cartellò ónde yelme 
Ecseiino tiranno, par. 1 54, 
eseg. 

Romeo yillanaaiente trattato 
da Ramondo Berlinghieri. 
par. 110. 

Romper fede ad uno, infer. 
370. 

RoncisTiaUe , ove fu sconfitto' 
' Carlo Magno, inf. 578* 

Rorare alcuno, par. 443- 

Rosa, ComefeH sol la tosa, 
quando aperta Tanto di- 
vien'y quaiìt EUa ha S 
posamsa. par. 4i i- 

Rosa; in che'l Verho diwto 
Carne si fece: j^. é^2Q. 

Rt>sa , a]la cui forma è a98(h 



1:^5 
migliato il paradiso, par. 
58o. 

Ross^iar , che . prese la fo- 
ce di S. Pietro, par. 5oi. 

Rosso colore» da potarlo a 
attinto T«dere nel fooco. 
purg. 534. " 

Rossore descritto, purg. 99. 

Rossore, e vergogna di tutto 
il cielo, par. &o3, e seg.. 

Rosta: spiegato, inf. 277. 

Rostro dell'aquila, che parla 
in parsona de' lumi onde 
è composta, par. 358. 

Rotolar de' sassi , che firn gli 
avari contro i prodighi. io£ 

Rotto yfer Fiaccato ^ Abbate 

tutOn figUratam. inf. 435. 
Rotto è ììsassijfy o il vallone? 

in£ 4^'* 
B^o il sùle , Vale , L* ombra 

del corpo che il sole git- 

tava. purg. 57. 
RU 
Rubar alcuno . O imaginati^ 

voy che ne rube Talvolta 

sk difeor , cV uom non s\ 

accorge 'j ec. pur. 3o5. 
J^Sesto tremuofo. inf. 587.. 
Bubesto^ per Rigoglioso, purg. 

100. 
Rubin , che oro circoscrive . 

par. 574. 
Rtiere. Vw L. par. 575. 
Ruf&am, frustati nella prima 

fossa di Malebolge. iqf. 

3§4. 
Rug^ri ArcÌTescoTo^ die fi^- 
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ce Borir di fame il Conte. 

Ugolino, inf. éi5. 

Baggùwi ^ quesU cerchi su- 
perni^ Che^ ec. spiegato. 
517, 6iff, oseg. 

Ruggire, ohe fiume le impo- 
ste, volgendoai 80{Nra gan- 
gheri rugginosi . piurgat. 
i83. 

Rugiada, in Géhoèy Che poi 
non s&%ik piòggia, né ru^ 
giada, pnrg. 327^ 

Jl^inay nei Inogo <leUa hufs- 
ra irtfemal^ de'lussariosi. 
inf. 84 

Buina, Che alcuna via da- 
rebbe a chi su fosse : spie- 
gato, inf. a4i5 e ^eg. 

Buina di qaa da Trento, spie- 
gata. in£ 24», « segg. 

Ruìna, per la qaal Dani» sa- 
le a fiitica. taf. 45^» « ^- 

Ri^inard > per Precipitare . 
purg. ioo.\ 

JRuota, che rivolge sé centra 
lì tadi}. meuftnii. purg. 
565. 

Ruota di carro che, girando- 



SA 



si, fa mi0òr arco. pnrg. 
579. ' . 

Buoia.Quecbe vanno o. rua^ 
ta f cioè hdìano a tmnda. 
par, ar56. 

Ruota egualmente mossa.-pzr, 
«4i. 

Ruote di fiamme, intùìTia agii 
eiQchi, di Caronte, inf. 56. 

/{«•ftf, che^Gcrìone fa lar- 
ghe, portando Dante giù 
nel poBso . inf. 344 9 « 

Kjg, 

Rmte magne i sono 1 Cidi. 
purg. 553, 

Rjupper ia ruota : «ioè , 12i^- 
pero il girar ^ che facevano 
attorno, inf. 33o^ 

Rincdletti del Casentino . 
u£ 563. 

Ruscelletto nel paradiso ter- 
restre. tn£ 220. 

BusceUetfo tortnoeo,che dal- 
la altra parte della terra, 
discende èsfAro essfa verso 
il ocnftro. inf. 664. 

Ruscelletto, descrìtfeada Dan- 
te, porg. 5o3, e seg." 



Saline. Dai mal delle Sa- 
bine, Al dolor di Lucrezim: 
cioè Dal rub^mento delle 
Sabine , fino a Tarquinio\ 
par. 100. 

Sacca di farina ria, i^^v, ^%ì. 

Sacco. Tener il sacco ad 
une. par. 437. 

Sacerdozio. Seguir saeerdo» 
zio ; ^ • Andar a caccia 



di ben^zf. paradiso, noò. 

Saétta, che rapida ferisce nel 
segno, fise. gt. 

che Saetta previsa vven pi& 
lenta, par. 319. 

Snettare; per F^ire le orec- 
chie:' detto dfe'kmenti '^he 
Dante udita. -inf. 543. 

Saettava {il sofe ) da tutta 
parti il giorno. parg« 35. 
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336L • ? ora hbèto. jM». t^. • ^ 

^ .% jMig£jipi^^ ^^^"**f * ^ ' ^"^ ^^^ ^'^ ia«r. par. 

' 49»«i ."' '^ ' '«- -^ • '^ Salomone, par. f $3, e aej^. 
. iìry|C AyaK <!»» FtUMM^ birboM^i pl»i 294.^ 

paiv 81. '- t -^--^^^ • SidH.EcIm'fét^irfiìltah 

Suk akò: ha Mare. Lat ^ I» 4 nMrfóv. spiegiilè. j^ar. 

éhrlii. Al pm $m A ^<mam sa SakUam p«r pri>prio nome. 

ili MtO^ Ha'^ffimm' èàk^, plirgr6&8.< . 

/paiv 3teu ' ^ , i^niatey yn^ B^tìfk^ f^to 

SfUire^ itijor può nlere «Mon- AmuÌ. pttr. '^47. 

< l4^^doèAi&ttr^.pdli%. ^Sciite, per J09t0 3 Baoìio 

"Cyo^vatg.. •- » \ ^*»j|«la.t6/ par. 363: , ^ 

il SaUre, die fece Vilgilia^ JSaAi^.- pet Bontà, Sgfeito 

xoa Oast^k «olio di là huono.yat.kui.^^ 

M^oéiMcUI inolilo, km- jfiaAtfe,^ por Jfei^, <?Mtfia. 



M ci^er^aDsM» di lor- CUlAo. iM7o «fol^^&jftfr fra 
P— Il Jh Ulta aì<ttrf» ad nhiiAvio/iMf. 4^6; '' ^ 



immortalo, pniv. 553. ^ «Salt^a/M ( Pmwà$^)r^tJìa 

Salire. MébTmfAr 04^ a ' lÀilM^y ìit«lerTÌ|Ìo <UI* a^ 

i^AMMMlola'ìohoiarv ' |m#iiv|«rg. aiS. - 

pnag. i8€. • Baìvo^ w questo è rótto e 




mditMi^pÉMnMIodel. -m^è^r 



V animi, pir.-«s, e Mg. iSo» ^itoefe/lo #d> la ftiiùi 

Siiir di Dipi»' non dOTaa > éi^est^'Aeme. M. 33o, 

. telo i» tiayi|^ Ta ; «perdbè e se;. 
16 ' 
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▼idesti. wSé dSs. pQjrg. 327. ^ 






poco oittnrè U SiMra, ^jbwpr^» A yiO Hijfiwi de 
iof. ^67. ^ .ri corj0 imI mim ( ]Mk di 



per mpfe. krf: Sfo^ 4b6«».\ J^omIé i«i>Mr dbl 



T.-.i* 



diavolo . ìnLA^it. Sbad^^imm 9^ 

Sopia, doaoa ^mM littri- « «him»(» ilddhp»i» i«& 499* 



4ioM. porg. 848* ^^Mi Sb«|^ d»*9BiiidU imibìbì, ncfii 

iumfm^mimgamhèSafkk • itetsMoo . il kio sMoto . 

«I* oOBoello. iti , e «49* ' ^ i w i i ar f «MtfUo^eÒDff^ffdre, 

Sapienia di. nt^uM» m, <«Mr- jpii^«ml» inwwyf^ isfer. 



TMHioiii da lui fatto ddb # iSg^ 

natura. «aC t«3^. i»8Ccr -ì ^-.. * 

S(^td<m0pàk:.VQ$^ tita avdb, £Mo«k\.:M» efai^'l doppiar 

^ latcÌTa. par. 990* . dggR j p aécfe t^iÉMMika. è 

ro^ako ia cia|k« pir. 6o3. ^tigimat^ è'&uJpimo^^iu' 

Sarte ^ Racc^wr te mrttf e siificare. inf. Bo%, i^- 

.e €f(lhr h feh; cba. dofttjb- Sodatigli il lill^t ^ahi ftee 

bona fiife i -vfodii. «nU- * lia lak ìoiiVaaAiiMtt. .inf- 

;^ fora. inC iii6. ^ .. > ^^ 58, r i. -a jJ^n^^* 

$a^f0re,Che^m!^ 1m del '^eaìe.Jd^ aoardhp^^ <^m&* 

panno ^ la t^arm* ptr. ^y« pmr tornii «MK^^parad. 

Sasi^^aodi^ portali 4»' Sa- S^oh^^l A «b'av^m ;#mrvm 



perbi nd PuiyaiCNno* ||Bfff . . eotil9 ii i pm l $ jmkt «bè, 
ina, ea^. • , . *Iki9erò,poeé/aiiom a mon- 

SatoriM», aatùmo piiifDta. * mr «»(, pam^'lgi^ eai^^ 
par. 398. i * ^cakradiF«miaa»fArag«iaU 
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a ^«loettÉ , f&e di iriM an- ìSmmjMIì flife, ck>è Lisce, piar- 

«am aé al|ft» 'girtfne del lie. ìnf 484 ' - 

Séaìeo àk km tu Sttonio. porg. aSS. 

|«R 3$9.< ^ / 8eead«!te,% gitine j!«ilÉid<», 

, è ftKWM tfffW^tf^ ' coinioiÉltf da Danto dal 






par. 147- - '^ Jbnwer d O^mH* iina lÉf al- 



B, sotto iMl^{MMito£QÌa» ' ia. p«nrg. 479* 



k^ aottMHkft i Ilattla li 4barm, ttf S^pofuta^ DAcò- 
'piiflalt, par. ^ jAa. par. sg^. 



iSaorjt: par^ BilmftH a -^ùon- S(^im»e ; firaaN # tttme 



jasdeae fMricaw. pandiaa. ' «iloarala. ìntf; 54& 
317. e ^^ iSokàiMra; è DiAmme. par. 

5^adb> e maibV aidLDali\ de' 4801; < . -« 



( mg^ fé » a^nnù, par. 946. 

iSf^gfiw pant^^ dmnm;^ flMÉicxra, ce» fiiat a&alar kié^ 

JppQtiant, Disegfmrè. mf. |^| iipa pK^ t^Ma vifdger- 

.27»..;.- .;na aai trailo. p«igaiarì6. 

JBcettaMkjNMstè^falaen- fyf^ ' ^' 

jbttxa. «nf f9% hySeèière-iki ìré&r^ikCri- 

SttaniyJi*- $è : . wè Betrutf. «fa. aàna i SaiHt. p«MI&d. 

^Ì'.ìo:^4b 4k daUiai. paaf. . ioha temhbmm'Bi irastm 

aSo.^ Hf •aMMM«,aai pQiig. ii4&' 

S a aia ^ AKMf >ftao 1^ «r Seienaa aoBMBia di I^te . 

voterà $omw . ck)è, K act- - ìii£ toj. 

> «aanfihi >'i^. H ^o itsi^ SaiaaiBa, ai Ama per la me- 

^^iìtm^'^^ m]^ AiimMh aioria daUe aoaa iittèse. 

iScaiia^fiiajU |)ar AìM«» I* mia a Oarìdd^. saontm ivi 

p%aransa. f^, 3^5. ^ de-dut mariw infc 117» 



/ ' 
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e »eg; . . •- 'IMH^. ili. y».» 

f^tètrsida MÌ^ff^i Sf&t^ Scoperto, a moda disiMint. 

ciaw ifaUé briiù tflio al- {Wt i»p0i0 aoqiMii. 

Ui ci dà.'ptir^ f oèk # ia£ 585. »*^,*v • » 

Mii &w/to 4»^M»fbr«ie: f i W |ip i > i jm^At^ftr gt 

Mè^ Nw «dfei# Mi Ili oocU. iii£ 3377. ; 



•tcltt da MI. pufg. t4«. 4Mg«Mi Jt iÉatMfa.4k(«no. 
Aj*.ill^jaMk»iTa)*4M^ ^11 Hill M Mméu , fmBa 



<> yiV >/rf|àh>». J!» {'Imi tdW «pMigil»- p<r. t93,Vaag. 

aMéy'dM» Atta Ikq^f 



Scodella ^jtndk aé^oM ral- SMtmtUem. «M^ ^Uiiifia 

Ietta* pi^^9$) «^*W pÌ0<ra ai M^xeòn^v apie- 

Soogli, o ponti, aopra<lfc<iì gal».ia£4frn .^ .^« 



di BlakUgfv nf. SA», e -6coaaeildfaMpt o»l ÌP W<fc ¥ira , 

tee. ' rende potaibile lo aeeader 

4Ee#^i ahajkJiitonMi, «A > yar'aiia;«»eM^rf na p Hi i o. 

iiita#ef4pl0f.44|i^»*8e^ «i]«£«46.< 

Soqiiirt, fel- Aaocaeaié V xdi* Sctanna. Or tv éhim\ che 

per amor di im' Klarit^ as- *vmnimhmm dhmmk^ ec. 

' ìidUni MéMÉ«.dit>woiiiti pttr. 3M.- ' / -^ 

<Éfigattd^»> veduta pre- Jiiiiito^ ilaRifeladM»r«le 

8a delia doana. par: Mj. Dio fa ddb'^èMe Ìii|wie 

Scolmmi^ n^i^ am^ èà- t'dMMh iif. af^^^t^ 



fiM^^aone J» pjMie di dipitUo. miif. Sii. -«^ 



lteàte«'iii£{'w«ì -. «irillDri 

Somnmoitere, è Separare; ean- ^^ ma. iirfl t , #««r - '^•'^' * 

^rat'iadì'Cbttnettefe. ini ^efatora •aBita»^»€ 4|U>lr wa it n> 

Sttf^eaeg. *«» d«l <MAif% ^^'4&ft 

, Soommuiiiche, acrìite ptr^ian-^ '• t^ - G<rt|aMtWrl» tterit- 

oellariip, e oanarae fMidi- - inr «Siena paiwte d»eii' 

gBo., idf. $t%. • * iri. . 
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Mlv futdaguata p«r|ftt che ee. iof; 44 1« •' * 

Serùfm9,.f^ 4mnmUamk.9fie* S«Mhi« rj{»tafj p^iu a fronte 

ftto. pivw dM.'^'iafi ««; "del Betrarca . Taf. 8^ 9. 

SfwÌ9.^ure scudo di una4fma; à m émi ùHhnIm; mk^ Piw»** 

è Céf^mh, ,«8f Baiìb gfli Jt» -a» a fuè>Ma daam,. 

vfàuia^ fàwn^ifmo* « '. par, 3ai. ^^ '— 

S«w», <iaP/«ìU»?A^tfni^pir Jt rw id f» €Uiim; è k iato lah 

tivf £ra hr -liMaf oaaéa W aMUtelé* puiy. SS3. ^ - 

par. 7^. - colpi; è ^S^mt^m^^'^^* 

i , fl»' r' mf. 33a. 

tea. figaralameale. p«rg. /HMcfe. pamg. èo^, a aaf. 

955. i' ^ SecQndare^ è fiM»ìr dietro. 

8dM|piia4i Da^^e ant iai ogni Pot^FfapUh gran faàmma 

ioguiatiaia, noia è aaaipre 'aoaamìb. p^< 10. 

■ àrra^onévolat mi City a Sedere: ù dice dt4 Papa re- 

aé^. ^ . ^Qjte.pat. é34^ 

Sd8^4l^IhiflefaMk«4*Jt Segnate, yal Babefira con 

taH»^ FìMKa^piirg. af4, eidHtdiaiBB nèsaofila. Tra 

•" •« '«ff--"' • "¥«BC«)fi fp fmÈùé t^Mre 

#aV^m^.è Ambra, iafer. in un luc^o della rivai oc- 

o .:. t >#8 SgS^e aeg. 

^^part^caMa 4 Ì a y i ^ati f»fcia£ A^^navd» anma «loap. |mrg. 

.- UL'^ . V ... H- 

39y ad Ép K i » ^att M'iUis* S^o, il Trapùmr del se- 

aik^^pltf^raS. r ^- ^^rfoWcólpa d'Adanw. 

'^, Auf t 0m r per «oacfl- per 4^* ' . 

éé. Ma> él^c- ; M Stanato; è Berzof^ del- 

i^* émtMmàimd^ kmmè, io ^«teitima. pan 11. 

- m w im l M m i f ' Tt^/jf» i ae. |igM|Da; JMar iaegiiai» «/!« 

'4ipM|«b;^.»4t5; 0^^. pasnon cha aa. Tata; ^ 

M,w;,4aMÉla^tAiMK|piHo. |ii«fr d^^^}MMMI^i •* 

S#f . ' . tguf'JiàiiMPiw. ^* So;. 



V / 
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i4> ; 

^!egM«aiMÉéoii/fer G^fi'-*. smmBfaa^ ffmtH/fìmhy par. 
Segttir ìm meatei réi^Simd^' Smnmalm' di ìrmAli * # <2i ' 






'•) I 



> 
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die cola s%iiìfiQU.iiiL43. éidUUAe^k^fmk mtié^ 

M, iir«i|milJ6a. pnif* 94* bcde. ittf. 198. i / 

e 8^ Seoiplicità s«tt ooUtA ei eie- 

3oo, «jMg. SEN r\b 

^ c^ 00. Mèi Jf i * miiilrè. . iw. i«ll 6t4 . r^l mÌii 

fwr. 1S7. ^0iit:è Vècehiù, Y*h^*fM. 

Sembiani0 tU IH9.ifti»§^r $99. ^ r - 

SemUanMm tuamm; è h o^ Samo^^é^.mAf f fUÉ a - «B 

atra Butnm oera^ ftf«<L me fare a^ammnm^ moè 

4ti. ..«M* W^divìja (^o<Mi-|pMe;( 

§mmdm^^uimÌT^fmin.isd. 347. .4.. 

6iSu / I Sen0^ per Skji/to di cteb. 

pwg. ^7- . :te |ì«ì%«MÌ fMs4^c ^ 

Sfme. Al 991X0» pifior firn se- Santasiooty ^h^Mftlf&iifm^ 9 

móUfovilhjGm:f».fwg. «otfle 1* mmmì^ièmyifln 

3«o. Dnito. pm^4if4i7* 

iSSemc deIpiMi0i9:iàJa ver- Jkwì^; mm^^m/mfll^ ^ 



ì 



I ' 



<tgHÌffi>o>ri4i ><émitto^ lao msiOijUi qotk tirasi 

e non eoD «kri. ìV ^t{|^. ^iélrò:k riCrt «fere. ^. 

st»; è S00ÌSh ^ € non tmfaiéfihmmq 9^jfht^ ^ 

;SflwliiBff^àMétifWiiyi. Sermom d'Omao, iMk«ono 



«ile «jBiidBiMW. piir./4«9* &^, die 1m e ttringe un 

^e9l*tf.1i« il^i^dSfatip (.cube, kit 470^ . 

ti smà M JmWo. igi«pie- 4>niiii*ii^ «he fli «4 iFttègt- 

Sentito, per JKi'i)iiM|*ito, pirg. 149. i53. 

:|M|«a«4j^« iu tc^itt A S^pent^e, Uke ti aoU in 

4sn«i: Miiim0/..Jl<il^^ y.«MirsJhdl.eMtmee. itf. 

^ MbÌ..«M,4i^A^i^rvM»r. .StifMÉti di mU Mie iof. 

■•- 5*49*'» .«IO :**•»' . »*.t:\ 4p5. . 

^m.jh ifiÉKtE».^w^09tM 8er|ieati,.dM |ffw»eirtMio i 



pait«$dtM|ìin||b'> O». mm dee 5iil j^ mom. fmmìL 

, Jii»igtWBrh4|BJfat>0'. 4» . wie , ^ervo^ sfrMfanl» iieertmif Aor- 

dw ifM )»irtìufo.fn&« gU rtMM. i»t 63. 

/. <nit|rihiViiU>'^SÉÌ. ^^ ' Semm a pme; èK^gtìth. 

Sepdttara . «uuoM!p#^:eni iper- per. 3i5w } 

. ^^yi^ - -? ■.-». V • per. 78. 0^, 

^a. piicsli mn néki*mtd tbi$t^réilp\mwu, Mr-€lati- 

<r^:«léfii « J«a» iiai:; Mkt. pejfnm Jl^V m^ 70. 



Senfiùo m ot^M^' vde^^^- rem Mrti..nir. tfau 



ehe li 



Sere£nv.elie «iifiifpiteriLpri- > ■ <W »eiiÉl w .par. H^v 






Digitized by LjOOQ IC 



-tu ^ 

/•'^' m ' ' « < ìm^^'i^ of#-»plilnnirnti> 

setaJa$ciato. par. i^^ ,S|M)lb^Abj^lAiyii>G^ 

Site ft«r«ÉN«i|ft/idì|>«M»M ? CBM»9,«^ «W9M|pi y«r. 

563. v> ' ^««Ìl/#'riÉ*y<^*^i>Vvfc^: . . 

meno |«flo ed lwiH i fiii| > Si, pnè Mèf«^4|HM»jc0iì. 

i^efe concmbia M, Jk^afim '^-thiiigiiiiÉwitu. ^'bg^y , e 

. yifiito. par,- ^7. »-. . . 1 »*' * iUg: •*•<• • :^'^f^^i♦*.c.•. t;.*. 

SettentrumB,; . etili «nMui» #)>^'inlidlè. arflMS? e 



537. Jì -ri, ' .^f >Ì|iem»^(A- ,^-r^ .»,.-. »v 

, pnrg. 340. '' , »> wMUlfe^iA lupi i /• 

2?..metaforìc. par. 1 A 'fimamom; <ioè| c0ia al* 

m/Kb fa mfPmm Jk Mmn- « ^«to M MÌIÌ0 ^tàmmp^ 

eia! fwef. t^^ > -tìièmll^^M^^ 

JM»* pM-* «83.^ - ' «"iiilMJ^t^^ibMt'faaMiW, 

Sfogliare , afetiiAriMMa. per ; ♦Hif.-' ---.'^ .>•'»'* -* 

>tlm$écmt^-, ffiogU» A A: par JfeMir £MiMirH». 

conw. pnrg. iftt^. * 'jp«r.'JiJ&t^ ^ ^i -*" ?^V - ^ 

4§^oMÌitatftt|rf. pipir.. dH^ MAi; «il«i^ ilMlfìb^ la 

80 " Ma «nlMiaa. pupe <M. 



^^'^ ^ W»« ■■■•«M^-»- |1 ^|> WWW. 

'SjfAemttf MnMfee. pori. i3r. SteiKa deae^kÉC/ par. 144» ^ 



furgalofiOfdfefieeMk.uà' ^èèè Wmma pmm^^ìmmAi . 
Bàmt fé Fmwiim. fm - |N«f 34Sr- ^^ ^ ^^^^ ^ 
' 4d|t <fcmiPiijteaWlli^*lÉtlfro: 
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N^6ttJ^> ^ Àmrìèùso. ìaf. 33»^ 
Ridere y Verbo UU'Sola m te 

siM^ eò. 8pìe|^lo col r6< 

sto . pir. 636. 
-Si dilóguò^ come 4a t&tia 

cocca, iof.^3S5. 
^ Julia i v«k #» tA <tit^- 

giameftto . poi^^ S91. 
Sigiiti-. ptr. it^f. 
Sigillare y per Campiere', Coa^ 

cbiudcn, par. 433^ 
SigilUirc ìa mentcs è •Iptega- 

lo. por. 4^7^ 
Sigillarsi \^ è ìmprentam ^ o 

JKf^mr jfhrmm. par. t65^ 

Sìfftlli tre, che ebbe I» rego- 
la 4ì S. FranceBoo. parad. 

910. 



[{• Bonlificks male «atf 0% 

par. 5o5. 
'SigFM.Bèl vUhm ^4gngU»ng 

Ji qmcl da S^na «^ ar» 3o4* 
Sigaona deil* aaima nafta il 

corpo ) lo fMi4e obbadieii^ 

le a lei in ogm ano nuiO;- 

ireni. par. ^3. 
SUeaiio ai Oanto) passando 

tlaU*i]llÌBio ffgotia dU Ma- 

iabo%e ; eode Tomae. inf» 

577- . 

iSi hi^an te ^o^c : pef cbè' 

amo Qoai. foC 6|. . 

sUhgiem iiffottm^ firn V»' 

'. de'jttoadaqi. f». doo. 

SiUogizsò invidiosi veri, par. 

SftA«9^ jt è AHioàir di si^m; 
parg. S85. 

'7 



i^ùjUmh: T^a di ToBcaaa. 

par. 3o5. ♦ 

Similìltiiibì ) adoperate dal 
% po«U. 199, • aag. 
Similitvdim (fi DealO) uow 

troral^ da - neosua altro % 

ilif. so^ya Bog.. 
, Similitudiaiy deU)oiio rispon'' 

dare dk .ooaa aMemprata> 

inf. a43».e seg. 
simoneggiare; Adoperar la 
• «rtnwmffa» iiu» Spi. 
SiiankuMAe» in <^ra di fe^ 

de>, non ha scasa, purg^ 

398. 
sincera fiamtaa^ è Pura^ 

Schiena. p|ur. 534* 
Sincero paese; è i7 luogo pu^ 
. «« e eewipliee: i cieU. pàr% 

«ai 
Sù^onia di paradiso; non ao« 
, AaTa in Satnnio; ,e per» 

ehè. par. 4<»i« 
fiingolare accordato col pio» 

rale. raf. 543* e «ig. 
^i p«7>te: vde il nostro, ^i 
^ pente* par. i63, e seg. 

/ SL 

Slatini di Marco. ìnf. 349^ 

e seg^ 
1. - , $M 
Sfttogare., Cui troppa voglia 
. j>fiiMa:^rìoò Cara di sé. 



Smagarsi' d^, et. Abbondo^ 
narsiy Sfioard. ^argators 

199- . . 
Smagato animo, par i^mari^ 

ritQ. inf. 4^7* ' 
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^meràUé, per Occhi, féeg. 

Sft^rtMo, intera (tlmsijkc^ 
ea. spiato, fm'i- <^. 

Smondoar di una 8aMa. fai 
fu ioha Di capo Tamha 

' deUe saere bende, ptr. 60. 

^moritura. Avere^ o« "Sseere 
di piccola emo^kum, spìe- 

• gaio. pnrg. 3t6, • teg. 
SO 

Soai^y detto deffatto di 6a* 
htià» , aimiiiizìaiid» la Yer^ 
gioe. purg. 190, eaeg. 

Soave, ferSuavia Sveviafei. 
61. e seg. 

Soùvìy a modo d'atyerUb. iof. 
269. 

^ebbarcani; è Cvrmrd satto 
il peso , p0r addossarselo, 
pnrg. fai. ' 
! Sodalizio elette alla guance- 
nay ec. par. 44' • 

8oddbfiuBÌ(me pel tuo peeoa» 
tOy kttpowiHe ^*i»Hiio. 
par. 133.' 

Sodo: detto dr noilb vide Du- 
ro ^ da non poterlo tcìo- 

' ^iere, par. Ì2%. 

So^fhrire: belli uai. purg. 3^7. 

^offerire, per Aspettare* purgl » 

èrire, è Con^rtare, kt 

5o;^f0ycioè, N09 tfrob»' 
Lero campbrti^, ohe ella 
facimale eoal. par. ti4«. ' 
Aoj^ col saitgue ékioresom^ 

mo. mt. !àj^. 



flwn,. m£ 449. ' 
Segidcerex per. 43& 
si Soffolge; si dppema^^ da 
. 'JiUkM'Jatia% ìiiE 5^ , e 

aag* 
Soffiìgom^ Fieéani^ Ap^ 

punk0n. ìn£, S3i^ ' 
Soffriti^ Nome plxar. di ^o/^ 

;^*re^ ecpnig. 346. ' 
Soggioga, tale Si^oreggia: 

éatto eli liiogo alto, cW. 

mira sotto laoj^jnà beni. 

purg. aia. ^ 
$0f&a. 4teer9 suMa soglio £ 

ee. vale Entrar in, empnrs, 

•Sd^lia^ fet Qtaào ^ SaagUo^ 

n^. par. S6. 
S^a delialhehkz/è^ììk.Pf^ 
' co. lat. iahubttum. paràd. 

a4o. 

$0^e; tono ì gradint. «UT 

anfiteatro, d^e D^rt». & 
^ g«ra nel para(b«o. parad. 

579^ ««aeg. 
Sognare. Chi eogna^no dan* 
' no ^ lireiiiia od 'tooio , di 

4egiAr«Kt «a^ 5^' 
Sbfpii' biella mMm à;. fKk mn. 

pnrg. 170. 
S^ìfi, che tahra opiriae « 

modo della rmem «dpt «hi 

teglb. par. iM^ « «V^ 
Sogni affiHtoeei i, pk^ tfW; si 

pattÉeoiio% epìigatiQK. g^« 

aog, 
Seg» did C;o»I^I%|KiM^ ir 
. ^cere . inC 6m c^aogno 
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^•^figlittili, elite àxmmii9 
pttat.'iyi^ 617; 

^urgttotio.. puri;. 172. 

Sogno vfiBào^ « diflMfttiealo, 
dhe latck la jmsiótie di 
$è impressa adlo treigtsato.^ 
par. 6aS. 

•Solido. Serpandù thìb solco: 
^ dono di iU sepie in 
mare V andiar <li «na^ «laro 
dafoirti. par. 9j% 

SfAianò'. davanti a ini pmdi- 
co S. Fraocosoo. par. ^09. 

Sok h mani; par Le mw 
mani.ioi» 107. 

Sok^ max paò «Mar dipinta 
paifg.if: IO. 

Sole, eke QelF onisFarQ del 
Pargaderio intrara firn Dan- 
te e aqaikoe. p«Of{* Bor 

un SiAe: pir Un awio. Aé>! 
«eiiftr^B un adir . pHri^. 3 8 1 . 

Sole, che diYenU mq nella 
Tite. purg. 4^4 

8(flie^ cke aascse ombrate da 

yapoà. purg. &42* 
. SA iTiiNiam ^ cteè/Ravii nAr 
di di fogbe. porg^ 5S3. 

Sub I che eome av^^l^ ^ 
iwpen e atampa ')a itteii- 
dana eari • • p*- "e seg- 

Sede ; aon po^ esaer vejblo , 

te 1» ilimrie neo tempere" 

• no» la aaa faiee. par. 96. 

&Gfte» dn^rittor i€8^ k%t 
^701. Dante V»«rit, ivi/ 



••47 
Sole oaseMe;. paragimate al 
oaacere di S. franceeoo. 

r. 202. 
In /mria to mecche 
vede e paté i7 5ofc ; è f Oc- 
dm deir aquila, nsr. 383. 
Sole, è »iaf(fior d^a terra , 
xSooooo Tolte, par. 578. 
Sole che nasce « dipinto, parr 

600. 
Solécchio : e Siparo dal soie, 

WM^. 269. 

Solere ; a modo di nome . 

f ukimo sof»ye. Spiegato* 
. par 343. 
Soli era^ùmo^ Tess^ aoU da* 

6ÌcAà. inf. 98. 
Sùli^ per Anni. inf. ^53. 
SoUayèMw'bida. La mia da- 

hei^$a /aita solla, purcat 

48& 
Settm^^^ è i^e jaoime pur- 

franti la loi: penitenza, per 
a earità. purg» 42 1« 
SeUeeieadine atndioea; ed e* 
aempi di queste TÌrtu. 

è, boffice, lat. putris. 
ia£. 321. 
Solo ; tdle , Senza altre prò* 
Te che il mio detto, iaafì^, 

Soh ^ si mette qM»ao «vinti 
il npme . Sola qveata riga» 
ec. poi^. 128. 

Solvere il aouét proprio^ è Fa- 
re il debito suo* purfr 1 98.' 

Solversi^ Quando neu aere 
i^er$o ti' splvestii è Bear 
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i4t 

friee, che letalo 3 i«io, 

^ide Ubera iir sua ÌMHeiMi. 



# 



pure. 577. 
Soinu tuo ctddo disio. 



par, 



4oi. 
Somì^lìanaa ^ più ii meno, 
delie còse cól Creatore, 
. gliele fa piacere piì!i o' me- 
no, par. 119. 
'Sommergere il dubitare in 
alexmoy vale, Lerar^ U 
dubbio, Farlo dekbmure. 
inf. 53a.' 
Sommesse y stnft.' cke siano, inf. 

334) e seg. 

Sommi. Perchè dé'ftieéhi . . . 

Di tutti i fero gradf san li 

sommL spiegato, par. 3S4, 

, Sommate* Del sogno dimeA- 

' ticatof, resta la palsione net 

lo «vegliato, par. %2Ì, 
in Sommo della hocéa, ftaeg. 

1^0; , 

Sonagli . in£ i i^. 
Sonala alcuno, è Parktme 

con lode, purg. 317. 
Sonare , per Esser famoso s 

purg. :>54. 
sonare attivo. Stumi la vo- 
lontà, swhi'ì desio, 'psar: < 
285. 
Sonneferare descrìtto, pnrf. 

334. 

^ofii^o guizza^ pria dttè muo- 
ja tutto, spiegato, pm-g. , 
307. 

Sonno< dciUa Diattina^ che fa 
indt)Vinare^ P^^- 493. 

Sopra: Che soprani sol moti 



fa oceJdo- che uiÉ fa èJg r 
cioè^ N(m paò vtém cd-^ 
aa più laceatei del aok^ 
pavk 178. 
Sopra easteOm , od akre loro 
entraio; etoè. Conia malie* 
veria 4k casteB», ec. par. 

Sopra i Turchi, vale Addosso 

jtf jpeae^ ec* par. Sai. 

Sops^^ jÉndb di sopta: ysie, 

Supera, JmmMiò. 589, par, 

Sopra^gridare; àohSshè^Gri- 

dare con ùsUa iena, purg. 

473. 

^rapposte^ aost che «osa 

aieno. iirfl 334i'e seg- 
Sah^o^Jf^tmOa fra mah gatte, 
inf. 437* b^^ ^ ar- 
cioni, ift* 
, Serdldto', no°^' grave, 4ipin- 
to. ipti%^ iiii 
Soldo ^ maCaforioamente, rdle 
Wor^ disposto , Disadaiio. 
par. !)i. 
Sorella, per Sufnn, Mona- 
ca, par.' 55* Oioaai aodie 
Donna, ivi. 
me Sotmor^lar di sopta a mia 

virSuie$ifm. 573.- 
Sofpresa maimst : à la w^ 
ife anniMata ^ <!9««p- 
preaa , iQi3t pefwaitarft de* 
voti. par. 6o« .. 
,S<Mrpresa, fa cKmaatàcar air 
nomo le coae:.pHi .nalnrali. 
Sorrisi M suo va sembiante. 
W. 388. . 
Sguardando dal ei^ U 
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téftra ,' gli fÉtré meiof$. 

^'oUrUo^ ^ggOUivo, Per k 4W- 
rìse paroteii» bt'evi, -psrad, 
17, e seg. 

Sortire^ in T^rio senso. iii£ 
383. 

Sortire ^ è Dm^ in sarte, pzr. 
694. 

^9ttiki!^ Toccata in sMe. 
par.^65, e sèg. 

^orPenite, per 9epru9vmitt, 
piirg. 432* 

Sospendere éf amnutasìone y 
pdr. 61 4* 

Sospensióne, nella <pial Dan- 
to tìen tafora il lettore per 
qitalche tempo . inf. 4^0* 

Sospensione ^ in cai Dante 
tiene i lettori , ^ dar lo- 
ro maggior piacére , risol- 
vendo la cosa. pnrg. 65. 

Sospesa (mente ); rde Dub- 
biosa, par. 591, e seg« 

Sospetta, per Paura, infer. 

434 

Sospicciare, per Dubitare, inf. 

173. < 
Sospinse gli ocdù infra 7 

mare, par., 39. 
Sospirare una c^a, n dice: 

non ftf^rmiar^.pnfg. 190. 
Sèspitiare ad nnlo, par. 4i 6* 
Sospiri messi in fiiga; cioè 

affolMirvs£. S€4. 
Sospiro* Che pOs tiene un so- 

ipir la hoeca aperta: egl>^ 

è come dire, iia un batter 
bocchi, pacg. 5M* 



Sei^mqo, ^sprasao sei suono 
allungato e atirato del ver- 
so: Oni EHa^ appresso JP' 
un pio sospiro, pat^diso. 

18. , ■ 

Sostenere , per AspeOare », 

purg. 56a. 
Sottili pros^vedìmenti i parlar' 

dóppio, ironìeo.pnr^. lai» 

Sotto; per Cor. <$of/o iiiona 

«ittmEtoA. par. 387. 
Sottosopra, fer Riversato ^ A 

rovescio. ìn£ 38a. 
Sottosopra ; per Capopiede , ^ 

Rovescio, mf. 661. 
Sottraire 'alcuno , è Ritenerlo 

lusingando , sedurlo . infer. 

499»®««g' 

Soverdùare^ net* Levar w 
mucchio, inf. 4^^. 

Soverchiar la strada ; ^è 
Trapassarla, purg. 364> 

Soverchiare la parete del mon- 
te, lat. superare fugum:' 
por». 67. 

Sof^rcnio. Mentre ohe dsf 
salire avem soverchio : spie- 
gato, purg. 398. 

'Sovr*essOy per Sopra, purg. 

SP 

Spàccio^ Dar lo spactao ad 
una cosa.jmr^. 343- .' 

Spada. Il pregio della spada : 
è r adoperarla pel riìaffii- 
pe. pnrg. 160. ^^ 

Spada g/unta eol.jpasturale: 
è ì^ temporal- d^nnimo itìl 
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j5* , 

i «ok, fa mugpoc taglio 
che càaqiia. p^* 3o5. . 
Za Spada di quassù non ta- 
" ^Ua in freUay Né tardi^ ec. 

p«-. 40Q. 

Spade aitocate, e.apanlate,. 
eo&e <^uali diu» Angeli eac- 
cian la biscia • porg. x 5.a , 

Spade aU$ Scrkiuwe^ Inrm- 
dtn^'twli li diritti vebi.. 
epiegato tie|^i«. par. :);&i, 
aSa, p 64;. e e<«. 

Spalla, ET un 3o0na lal- 
tr9 «im la spaUa . pi|r|^ 
a4i. 

SpaUe. Face spalle d' im ar - 
pa»y ad imbarco di poste, 
ìnf. 369. , 

Spireto di un QAiii», aperta 
dal mento al fine àe\ rea- 
•tae. inf. 5aS, jb seg. 

Sparire impcovfiso ai Bea- 
trice a Dante, piar. S^S. 

^rtù h nmn; è Od& é&«. 
4pertt» e aSÓfpiie. p«rg* 
aS, es«^. , 

i^Spoi^o di brjlMs;^. pWKi» 

534- 
Spaziarsi f^ per éUargvd. fi- 

goManuint». pticg. (i3. r. 
Spcechk, pQr^2t.pmig. 80, 

èeee. 
^peodk > ^ol ÌMM^aoo , pia 

ù man foiti le tnoMigìiii. 

Iii£ 9f4i# aef . 
Bfecolìaiti m:iIci)Mi'ègiiftr*, 



599- * \ . 

Speoelliajcsi ig.<M>ia nilida,. è 
Vederti, non Guardarsi, 
purg. 17». 

Specchiati senAiantif^àaè ha» 
magini di ^hi ùspacMa. 
iaf. aiS, «, «tg. 

Spetchiati sembianiiy pana- 
lo a Dante tiei^ ape^ 
eke yedea nella boia ; e 9Ì 
Toltò a veder, c&i m. specr 
chiasse. inf. 21S. 

cfu^. inf. 571. 
Specàhio . Feró* doBa, -fpa^ 

chiù La dmètta:smt ^' 

9^ *i viso dipir^o, ^gvifÀ. 

^9». ■■■'.' 

Specchio., Sfa di fuelii ftrc- 

' ohiX ^fccohi»- aita figw»; 

ctaè SUcevi jTimaàeigiae, 

par. ^98. 
Speoehio^ che riflette la fiapa-, 
^(m d&.eandleU, che aita 

ha di dietro, par. StS^^ e 



Spedali 



ili e nalattìe aociiQMila- 

te.in£S4Ì \ 

Spedita. Si mostre §pai^ 
di^ m.^ wAt Masùfè^ jfJlfwr 
finito 'di^ m. ffvs^fii' 

Spedito duce, «fi^Mih fit* 

Spedio. Ììa»e sp^iUi^^lt^M' 
chii t Siimt^re- }pWf 1^ 

Spegna Vomire^: tBÈ tU A 
umskmmjk ^oim^ fèt 
49»- i 
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n'^tt dÀHe deUa voe«| 

<jie mime fm^ denti. p«k-g. 

56i. 
Spegnersi {iì moado) Sfarf- 

ciuffe. par. '438<. 
Spensi Tira tesliÀ. ìmt 9&1. 
Spenta Qgni veduta, iof. SiSd, 

e seg. * 
Spento. A lume spento: ,è 

•piegato. p«fg. 7 u 
Spento, Con voglia accesa e 

spenta i cioè Folea^ e Hon 

poba, pui'g- 4S6> e seg. 
8peraa«a del perdono aeces- 

aaria dia peniteiisa. pnrg. 

Sperante, fa figurata da S. 

Giacomo : e eoflue^ parad. 

465. 
Speranza d^fiailia. paradiso. 

4«J. * ^ 

Speranza , uba lira a baltire 
le allFe dna Yirtù teolcfga- 
. li ; ma è sempiie tirata da 
loro. pnrg. 534. 

Sperare im corpo : è de' tras- 
parenti , ohe ai gnarJhoo 
contilo iFsole. iatf. 3i: 

Sperare tma cosa, cbe Goeà 
aia. par. 2Sj. * 

Spere* Si fero spere sopra 
fisti poli^, cioè Cominciaro- 
no rotarsi, "piar. 44^- 

Speirtsemat ^ è Cimeiifar0. 
pnrg. 307. 

Spemere^ 3è. ^i^ato.par. 
1 1 7, e aeg. 

' Sjifertù, Essere sperai ; per JKpi- 
re sperimértio, inf. 586. 



V 

^^reie. S «^* berUe ^ieru- 

le, ee. par. 409. 
Speaie He?ì é stallile, dipinta 

da Dante, iti. ai 3» e seg. » 
Spicciare, delle rane. info. 

4^4., 

spietato di le. par. 85. 

Spigoli y èon Pimtoni delle 

' impoate^ che entrano n^^ 

. gangheri. i83. 

Spmgtms con éntie le piole* 

"kniataYa le piante, infen 

385. 
Spirando ragi^, spiegi^ lo 
. vairone, pnrg, 260. ^ 
,s^rary che fa<$eya Dante > co- 
me s^ intenda; e^coikie a 
^oel segno ai mostrasse tì« 
▼o. pnrg 35, e s^. 
Strare, per Vivdre. pnrg. 

97' 
Spirare.'- Ohdé spirava cjùtstet 

cioè Qricfe keniano queste 

parole, par. 448. 
Spire: sono ilHaoyer del ao* 

le, « chioopiola. par. 173. 
épiro , per Spìriio Santo é 
' >par. 196. 
Splendor di hee etema;. Ì 

delta iieatriée. pnrg. .577. 
Sphaiare diti Dio; è spicgatia. 

par. 543, e seg;. 
Spoffim- la speàei attiraiiie»* 

le; IKspenuii» pni^. 584* 
5/)C^tr che Tramo rende èl>, 

la terra, inf. 69. 60. 
iS^oierc^metafoReam., Tii^^trre 
, la tpoUi al c^;^ Finnt, 

Perfezionare, par. 59, 
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vite, purgb 4^5. 

$polYerim< ^mo episodici ad 
Irtrip^meDto dell* adig^^ 
par. 336. 

lÀhano: è Tiimio fatto a 

Beatrioe, che scenda, purg. 

538.,. 

' ^l^rgeràf V atlo sup per itmy 

'pò non si sporge, spiegato. 

par, 173, e seg. 

Spiirger la superna p^rte; è 

Arrivar colia, cima, pacad. 

Aia- 

Sporre: è Depotre^ Scarica- 
re* Ove ponesti il tuo por" 
titìo salito, pttrg. 3-54* 

Spmie maniy è distese, ptifg. 
no. 

Spòsa di Cristo: è k Ghia* 
sa. p^r. 301. 

Sposa^è fatta raoima di Dio, 
, per lo sangue di Cristo, 
par. 5^4. 

Spose il . coreo: depose, inf. 
387. , 

Spaiiga di iiacTo, «he. stringe 
legno con legfio. ìnf. $99. 

Spreme ; cioè Bsprme > À£^ 
ma, par. 72. ^ . 

^ugms. Trassi delt acqua 
non sasift la àpugna. pa- 
ratamente, porg» 35?, è 



me. taf. 48S- 
SQ 
S^aoiferjs^fW. sfegato . par» 

629. 
Sqwukiirìejuàfi. vat 469. 
S^oitia^ che. snòna^ATem» 

murta. purg? i4>' 
, ST . 

Skijo, Quercine arréssan per 

lo stajo. apiegato, parad. 

3io. 
Statto . Cessare stailo : è, Par* 

tire» iii£ 633) ^^f" 
.Staocheasa del meditar la 

beliessa del mondo , è toU 

te daHadokezsa che se ne 

prora, par. 171. 
Stanziare ^ è Deliberare, Ciu* 



i^ufea 



xarCp per pìlcgnartt 
come pyla. jgur^. 45, e 
stg. 



^are m orecchi, mi. ^So. 
Aoiie a' p9$U, diy ee; vale 

Eleggere , Contentarsi.pìvr^ . 

87, e seg. 
Staxìo, che si mamfeata a 

Dante, purg. 38q. 
&» Stefano sm morii»: sua 

mansuetadme* purg. s^S. 
^leSa, presa per yeneìre^ inf. 

Sidm che iramjifi hcOé par* 
ago. • 

Strile , guardate da^ Dante 
lungo il condotte dalla aca*. 
la nel monte» parnn mag- 
giorì. del solito i porg» 49?* 

StMie^che inflmscoBQ mcar* 
pi umani, pur^. 55a. 

SleUe I cre^ntf U 9tàe. de\le 
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.^dKingLe) ppuiia 4i Teaire a* 
corpi, par. 64* e 66. 
Stelle ; ehe STaniscono sulF 
aaroi*a. par. 563, e seg. * 
Stelo: per Asse del eìelo. 

piurg 157. 
tStendah: m qaal «enso usa- 
to, parg. 53o. 53i. 
Stendersi m destra: è JUun- 

garsi a ' destra ^ par. 280. 
Stenehrare; cioè Cai'ar deZ 

iu/o. purg. 3(^5. 
Stento di uno che va carìeo 
di un gran -pese, e ai ator- 
. ce per guatar Dante, purg. 

21 a. 

Sterco, sei qual sono i lu- 

sÌQgliìen. inf. 369, e seg. 

Sterilità di figliuoli , talora è 

uB beae.. purg. 3i€3,e seg. 

Sterne, V. L. per Stende 

innanzi, par. 4819 e seg« 
Sle^rsi, è Appianarsi, me- 

tafortcamente. par. 30 1. 
Stìenmi a quanto si vogUono; 
è Mi postino , ec. - parad. 

496. 

-Slima delle cose dubbiosa. 
come quei , che stima Le ^ 
biade in campo ^ pria che 
sien mature, par. sSa^ e 
seg. 
Stimate di S. Frwacesco. par. 
aio. 

Stìmativa^ k la Ragione, par. 



fingere ^ k Tor via la tinta. 

purg. 18. 
ènkìso verde, eVaree sia Oah 



t55 
Vun de capi ^ ee. inferno » 
365. 
Stole doppie; sono il Corpo 
coir anima , che hanno in 
cielo Cristo e Maria soli, 
par, 476. 
'Stofe, per Vesti, far. 582, e 

seg. . 
Storh:o, in che è divello dal 

poeta, inf. 199. ^ ' 
/Storico, che per non dìspia>- 
cere , teme di scrivere Ja 
verità, inf. 210. 
Stérmire delle bestie ^ e delle 

frasche, inf. 277. 
Stomei a schiera larga e pie- 
na. inF. S6. 
Stracci deir. operai fatta da 
Arague^ in prova contro 
Minerva, pufg. 228. 
Strade. Che aprì U strade 
tra 7 cieh fi la terra, par. 
4^5. ' 
Stragi . sanguinose descritte » 

in£ 544* 9^g. 
. Strali : metaforieamente, detto 
di lamenti^ che ferìvau, gli 
orecchi, inf. 543. 
Strali ferrati di pietà , per 
figura ; detto deviamenti 
ohe moveano a pietà, inf. 
543. 
Strambe: Fani fatte d^erbe. 

inf. 377. 
Straniarsi da alcuno : è Sviar- 
si, Alienarsi, purg. 599. 
Streggia ^ menata da ragazzo 
aspettato da siffierso.'mt 
548. 
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Sti-enne : per Ma»ee, Prém). 
purg. 495. 

Stretta di neve, k Calca, inf. 
S3o. 

Slretta, Oni Ercole sentì la 
grande strette. Un Codice 
legge ^ OruT'éi dErccl sen- 
tì, ec. Esaminato il luogo. 
inT. 589, e seg. 

iStretti al giudicar ; deh Ri- 
guardati ^ Cauti, mouf. par. 

395. 

Stringere, belfuso. pwg. 775 

78. ■ 

Stringere gli occhi agli occhi : 
di^ ce. è detto di amanla 
accaso , che mira gli 4»cchi 
dell' amata, purg. S73. 

Strìngersi ad uno.- inferno. 

i54. 

Striscia; per Serpente y che 
viene striseianiosP, pnrg. 
i58. 

Strupo sxiperho^ spiegato, inf. 
ii3, e seg. Simili tramu- 
tam^nti du lettere; come 
ipLÌy strupo, per stupro. 
inf. ii4' 

Studiar il passo, e simili co- 
strutti, purg. 489. 

SUtdio^ è io Studium: Cura 
sollecita, purg 3 3 6. 

a Studio della culla, parad. 

^93- 
Stupore, negli animi alti' e 
nobili , cessa presto . purg. 

475. 

Sturatene gli orecchi, è In- 
tendila, par. 438. 



di Sa prendono, e di sotto 
/anno: sono i Cieli, chs 
la rirtù ricevuta dal pri- 
mo^ adoperano ne' seguen- 
ti . par. 34. 

Suùdi (volti) a carità: vals 
Che confortavano a carità. 
par. 691. 

Subitessa dell' irraggiamento 
del cristalle. par. 547* 

Sublime stilè , M (pielló della 
Genesi) Dùsit , et fueta 
sunt. par. 547. 

Suhlimi al vedere; vale l^i 
vista più acuta, par. 535. 
' Suhsisto. Ma perchè suo splen- 
dorti Potosse risplendendo 
dir, Suhsisto, è spiegate. 
318. par. 543, e seg. 

Succentor, VvL. spiegato . inf. 
e seg. 

Successione , per Quello cht 
dee venir dopo. purg. 1^9. 

Successore, non e S. Pietro 
di Gesù Cristo ) ma Yica- 
rio. inf. ^2. 

Succhio, Far Succhio de den- 
ti, inf. 5 12. 

Succiare, detto della fianmia. 
inf 377. 

Sufficiente, vale Idonee, Com- 
piuto.fvr. 249- 

Suffragi, fatti da' giusti per li 
morti, giovano loro.'pui^. 

Suggél chk Offii uomo sganm: 

è Testimonianza, inf. 3;6. 

$tiggella del segno suo Sod- 
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-domm e Caorsa. spiegato, 
inf; 337. 

Suggellar una formay «ioè 
Stamparla, P^^g- 4^6. 

Snggelh. Ma chi s avvede ^ 
ehi vivi suggelli y ec. luo- 
go spiegato, par. t^jS^ e 



Suggello. Frenile T inàmage^ 

efmss&nc suggello, par. 34* 
Sul presso de! mattinò; è 

Neil* appressar»! dol ^ ec. 

purg. 38. 
Summae Deus elemeniiae : 

Inno della Chiesa, a gaar- 

dia della faisearìa-, eantato 

dalle anime purganti , nel 

fuoco, purg. 4^- 
Sunt , et Este (Est), par. 456, 

e seg. 
Suo. peculìar for^a di questa 

Toce. inf. 120, e seg. 
ifuo,. per Loro, inf. 436, e 

purg. 3 06. 
Suolo j per qualuncpie piane. 

il maria suolo, inf. 5o4. 
Suolo marino; è il Piano del 

mare-: Ae^nor de* latini . 

purg. 38. Y ha Dante e- 

ziandio nell' Inferno, xxri. 

129. 
Suono udito da Dante, il fa 

filardare a quella parte, 
onde ri suono yeinva, per 
]a medesima via con moto 
contrario, inf. 678. 
Suora mia santa: detto da 
• 8. Pietro a Beatrice : per- 
chè P par. 44 6« 



. i55 
Superbe viste ; per Oqehifor^ 

'*> gagliardi, par. 5 7 5. 
Superbia e uno Stupro, inf. 

■ ii4, e seg. 
Superbia di Farinata., inf. 

169. e seg, e 179.. 
Superbia di Gapanèo. infer. 
. a35. 
Superbia, passion de'ianaatL 

inf. 5 1 4* 
Superbia rintuzzata, purgat. 

301. 

Sii^erbia punita nel Purgat. 

portando pesi enormi, purg. 

a 1 1 , e seg. 
SMperbia, passione predomi- 
nante di Dante, purgat. 

31 5. 
Superbire. V. L. par; 549* 
Superbo^ per Ripido , Erto ^ 

p«rg:78. 
Supin giaceva in terra alcuna 

gente, supin a modo d'ay- 

Terbio, inf. 282. 
SupiniOus y lat. è il nostro 

Riversato, Rimboccato, inf. 

632. 
Supini i visi, si fanno dagli 

orbi, volendo parlare al- 
trui, purg. aSS. 
Suppe. Che (vendetta di Dio 

non teme suppe. spiegato. 

purg. 594 
Supplica a te per grazia, par. 

623. 
Supusy Suppus. ohe vaglia. 

purg. 594. 
Surse, usato in vece di iVo- 

t<iuei e pérskè. par. j:^^ . 
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SùHo , è, LevUo ito BjUila di 
piedi. ìai. i^Sé 

Susine vere, mettfor». par* 
5i5. 

Sussistente nove; «odo i No- 
ve cieli, par. a45. 

Susiania-^ «fato par Smd- 
stenza. par. 34a* 

Sustanx(p ddle cose sperat^^ 
è la Fede. par. 449- 

Suslanzie vere, erano carte 
Facce di persone , che ap- 
parivano nella lana: • co- 
me ciò ? par* 53. 
SV ^ 

svegliarsi^ circoapritto da 
Dante : Quando T anitna 
mia^ ec* purg. a83. 

Svegliarsi, che fa Fuome, 
guizzando il aonno pria 
che -inaoja tutto, pargat. 
307. 

Svegliarsi iin{i^OTTÌao par la- 



me acuto: cheiiCipwtLpat. 
48f 

Svegliato da vn asaoplnttnto, 
è dipinto. ìqL 67. 

Si^lietto, che chiama i Fra- 
• li al mattutino, descritto, 
par; 197, © aeg. 

Svellersi dml sangue; cioè, 
Uscire dal 'fiume di san- 
gue eoi corpo, piii,'0 meno, 
ittf. a 54 

Sventolar delle bandiere, scol- 
pite in marmo, pyurg. 196. 

Svomarp; per Uscire del ver- 
no, par. ^t6, e seg. 

Sanare , usato pel Cantare 
degli Augelli in primave- 
ra, par. 537, e seg, 

Sviare^ per Sviarsi, ùurgat. 
633. 

Svohzsare h aM. «tli?ame&- 
te. inf. 65i. 



TA 



Taluhiumy è il palco dagli 
alberi, detto da Dante te- 
glia, par. 34o* 

Tacere detto del sole , àfff 
e' non luce. inf. ai. 

il Tacere delle Anime ciedie 
del Purgat. sentendo che 
Dante si era mosso per 
andare, lo assicurava d'an- 
dar bene. inf. J^ej, e parg. 

264, e seg- 
Tacere che parla. Con mo^ 
f^e tacendo dioea^ Taci. 



purg. 
Taglio . 



382. 

Per taglio; è tolte 



daUa figura ddla jspada : e 
vale Di rimhaho . purgai. 
56i. 

Taide. fìUo di Vniomeria di 
Dante in un luogo di Te- 
renzio, inf. .372, e Bisg. 

Talamone y porto di mare. • 
purg. a Sa.. 

Taie; per Così; rispondendo 
a Quale, Come, purg. 567. 

Talento y per Ingegno^ male 
usato, inf. 39. 

Talento , è Appetita ; non In- 
gegno, come altri vuok> 
inf. 86. V 



Digitized by LjOOQ IC 



Tmipe: Tedjfc k cose attrat«r- 
8o d'una pdlicelia diatesi 
augii occhi, purg. 3o3^, e 
seg, 

Tamiri. V. Ciro, 

Tan^ Ten; suono delle botte. 

., inf. «4. 

Tanaglie. Far tanaglie deP 
V unghie , vale Strappar' 
colF unghie, inf. 549> 

Tanciredi rimprovera *il atto 
fallo a Oiamondà figlmole 
ana. par. iSo, e aeg. 

Tanta ora è foft<è: spiegato, 
purg. 39, e^aeg. 

TanlQ^ che data v è t ultima 
po5/a : spiegato . inf. 63'5', 
eseg. 

Tanto, Esser tanto: è Basta- 
re, par. 4^* 

TaraiarHara : suono delle 
tromba, inf. S96. 

Tarda, neutro assoluto, ik^. 
i5i , e seg. 

Tarda . per Grat^ , CoMe- 
gnoA, pticg* Il 3. 

Tarda ( la luna ) a me%^ 
notte; cioè, Che avea tar- 
dato a levarsi fato a mez- 
za notte, purg. 3ù3. 

Tardare al fate j è ^iribr 
tardo alfine, par. 4^o« 

Tardo. Corse j à ùoiréìio gli 
parve esser tardò., paràd. 
do8. ed iyi, ig6 à morite 
gU parve' esser iaàìSà. 

Tarpeja ; Rocca , dei?' érJr l'e- 
rario Remano. ptDrg. iS^S. 

Taumante. Figlia M Tsù- 



«57 
muore: eioè f iride. par|{« 
374 

TE: 

Teatri, cke guastano i costa- 
mi ,. eoa da -correggere, inf. 
to*« 

Tebe, E pria eVio eomdu- 
cessi i Greei a foxtui Di 

. Tehe , poetando . spiegato, 
purg. 397. e seg. 

Tedeschi hréii. inf. 33 & 

Te Deum, cantato dal Purgai 
torie , entrmdo un*aiaima. 
purg. 1^4) e seg» 

Te Deum taudàmus y cantato 
dal paradiso, par. 454* 

Tàgghia a tegfjtia appoggia- 
ta, inf. S48. 

Tela; per Opera^ IS99ro. 
par, 59. ed ancbe fw JK- 
momento. Consiglio, m. 

Te lueis «lìle, cantato da 

' un'anima, purg. i43. 

Temere, questo Verbo , é'^Suoi 
•ìmilL caoekno il non. itA 
54. 

Tèmi Sfinge ; spiegAo. fmg^ 

Temperanaa è^li aUticki.iÉf. 

9QÙ. •' 

Temperanza do* impèri sf^eéii. 

par. 9^' 
Ttid^sta èi mare. fier. t^»^, 

Ttn^esta ,^ FrlaHUsso) ikf- 
mio. purg. 34^V 

Tempore descritto, faif. » Sé. 
paragonale con ^cA d'ai- 
tti poeti, iti. s^« . 
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Teiap« pa<la,MBia mccorger- 
^ cene,, ne' gran difetti o do- 
lori, purg. jlfi 

Tempot che rimemhre: cioè 
Tempù preterito , soggetto 
della rìmeBibransa. pUrg. 

133. 

Tempo, -passa né torna, purg. 

lompo, ha le radici in alto, 
e in basso le Ibglie. spie- 
nte, par. 5i5. 

Tempra della penna, spiga- 
to, inf. 4^3, e seg. . 

Tempra ( il sole ) i cria sotto 
T Acquario , inf. 4^3. 

Tempra^ che poco dura alla 
penna, meìsfora. inf. 4^3. 

Tempra J^oriuoU; è T Ordi- 
gno o gì' Ingegni de me- 
desimi, par. 44^* 

Ten^rare i passi; è Dar la 
misora dell' andare* pure, 
58o. ^ ^ 

Temprata st^la,. è Gìo^e . 
perchè? par. 34S. 

Tempre: è Canti, Consonan- 
ze, pnrg. 549» « ««6- 

Tenei-a nuAs. par. 319. 

Tmere una cosa da uno , è 
. Ayerla avuta , Riconoscer- 
la da lai. pnrg. 183. 

Tener frùnte^^ DiirtFe, Regge- 
re, inf. 5i4* 

Tenersi contento à, ec in£ 

; i55, e S(^. , . 

Tentar di costa ^ è Punzee- 
ehifire. inf. 5 io. 

Tentar la minimo 4i ^mì ^^' 



Usta; tale Provarmi a. de- 
scrifere, ec. par. 60 x.' 

Tentar un nodo, è Dimenar- 
lo, Provarsi a sciorlo . par. 
528. 

Tentata di costui; cioè di 
peccar con costui, purg. 
463.. 
^ Wentaturum aditus, et quae 
motlissima fondi Tempora , 
di Virgilio, inf. 369. è il 
nostro Andare avversi, Pal- 
pare. 

Tenzone. Sicché i miei oc- 
chi pria n ebher tenzone. 
ò 3ii parca e non parca 
vedere, purg. 200. 

Tevere, che s' insala ad Ostia ; 
e perchè di là Tengano le 
anime a purgarsi, purg. 

4i- . 

Teodia'f è Canto di .lode a 
Dio. par. 469. 

Teologak (Virtù). Di esse 

Ire ) dujs tir^M le compa^ 

gne a ballare : la sola Spe- 

ranaa è tirata , non tira . 

.|^g. 534. 

T^e. V. L. Diversamente in 
essa ferve e tepe. parad. 

Tetnaro de' cori degli Ange- 
li : jèi il Coro di tre gerar- 
chie, par. 536. 

Terra , . e Suolo , ' delio' di 
qualunque piano, inf. 5o4- 

Terrenp^ per noù esser col- 
tivato, peggiora^ quanto es- 
. se è migliore, purg. 553. 
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Terrìbil eonte filgor discen- 
desse» purg. 173. 

Terribilità delle parole di S. 
Pietro contro un Papa . 
inf. 324' 

Terza . OncC ella toglie anco- 
ra e terza e nona: cioè; 
Donde sente > sonar le ore; 
essendo ivi Toriuolo pub- 
blico, par. 298,. e seg. 

Teseo liberato da Ercole. 
ìaf.,iÌ5. •, 

Tesoro. Far tesorq , cio.è con-, 
serva di una cosa. p«r. 8. 

Tesoro , che il Giusto mo- 
rendo porta seco di là. 
par. 435. 

Testimonianza , Procacmarsi 
testimonianza insieme, inf. 

Testa aka, e l'alto di Ai 
vuol yeder meglio un^ no- 
vità^ che gli venae assag- 
giata, inf. 678. 

.Testa di Lucifero inneftata 
Al tre. inf. 648, e s^. Da 
ciascuna bocca, morde un 
^ peccatore, ivi. 653. 

Testa ^ in vece di La parie 
dinanzi, purgatorio. 66, • 
»eg.. 

Tasta, Per quel che JpUo U 
lèco tasta, spiegato, purg. 
395. 

Testamenti, Nuovo e Vec- 
chio, raccolti a fest^iar 
la discesa di Beatrite. 
purg. 537. 

Teste sette cornute, spualate 



15, 
dalle p^rti del^rro : pu^g. 
589. 

Tetragono a colpi di ventura, 
spiegato, par. 3 18, e seg. 
TI 

Tiberio (terzo Gasare): sua 
impresa, par. rob, e seg. 

Tienti col corno-; dic^ Viirgi- 
lio a Nembrotte; cioè Sta 
àontento di comare, inf. 
583. 

T/mJrco. purg. a 2 5. 

Timeo ( 6 Platone ) ; dice le 
anime venire dalle stelle, 
par. 66. 

Timor di Dante ^ di mettersi 
alla guida di .Virgilio nel 
gran viaggiò, inf. 2 5, e «me 
ragioni; e risposta di Yk- 
giBo. ivi,esegg. . 

Timore, fugge i pericoli, inf. 

i4fi. 

Timore dipinto, inf. 266. 

Timpte, dato da Dio alle ani- 
me die' negligenti nel Pur- 
gatorio, purg. 149. 

Timore , fa talor fare all' uo^ 
mo cosa, che nop Vjcdéa né 
dovea. par. 71. 

Timore di donna onesta., 
udendo V altrui fallo . par. 
5o4- 

Tympana tenta tonant. inf. 
469. 

Tiri tin: suono dell* orinolo, 
* che sveglia, par. 197, e 

Tiranni di Roniagna, tòcchi 
da DaDt€. inf. Sto, e s^;* 
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t6« 

Tirarsi ài un luogo, sale&do*, 
per mostrare la dìfBcolU. 

purg. 7?- . . . . 
Tirare. Tatti tiraU sono^ e 

tutti tirano : è spiegato de' 

nove .Gori di Angeli, par. 

SdfSy e seg. 
Tiresià. La JpgHa di Tiresia'j 

chi sia. purg. 399. 
Tube, a questo oom^, FJra- 

mo apre gli occhi mori- 
bondi, purg. 49S. 
Ti tira fuor della mia mente. 

inf. 109. 
Tito,. che fece vendetta della 

vendetta antica. Tiedi il 
. luogo, par. io5. 

TO 
To'; per To^/i. purg. aSa. 
Toccante: Voce usata tardi. - 

purg. 44. 
Toecflre\ figurato,. per, Pa^* 

tur con un poco, inf. iii.* 
Toccare y per Commuorero. 
' inf. 583. 
Toccar la mente . uso di ^ue*. 

sto Verbo, purg. 43. 
Toccar h fondo Delta mia 

fpazia e del mio paradiso, 

par. 3631. 
Toccare. $ssere a tocca, o 

non tocca : è Rasentar^. 

par. 523. ' ' 

Toccarsi con uno. par. 5t)6. 

To^Uèa la coda fessa la fi- 

guta^' Che si perdeva là, 

apiegato, inf. Ifiot. 

*Togliean Fondare e tarde e 

ratti: Sono le Virtù Teo- 



logali , cka dal ca^le della 
Carità, prendean la nonna, 
0*1 tempo del ballare, purg. 
534, e seg. 

Togliere^ i éonfini: k Levar 
il bando, purg. 319. 

Togliere gli occhi, purg. a 86. 
come 7V>rre le gambe. 3 85. 

Togliere. Bai qual tu toglie- 
sti Forte a cantar, ec. spie- 
gato, purg. 386. 

Tolomàtea. terzo comparti- 
mento del ghiaccio^ pe' tra- 
ditori, inf. 63 a. 

Tornare , per Discendere . inf. 
3a4. 

Tornare y per Cascare, Pre- 
mere. in£-6o5. 

8. Tommaso d* Aquino . par. 
iga^esegg. * 

Tòmlbe con ìnscrirfMii. pnrg. 
aa3. 

SPopare di Giove, rlie anco- 
14 spayenta i giganti, inf. 
5Bo,e's^. 

Jì^pmzi. ft|iirat'. per Angeli 
• par. 57S. 

«Vo Topazio. figurtL if*f. 387. 

Tìtpia. V. L. faesaggi. par. 

" '9'- ... s 
.ToDpa, in cui vi volge la 

chiave, per .aprire^.^.purg- 

161. . 

Tordo . Che quésto tordo non 

dia dddieù-o. metaf pur. 

496. 

Toma Dal servigio del dì 
r ancella sesta: e la Ora 
sesta, inf. aio. 
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' tornare, nota usi. io£ 399, 
e, seg. 

'tornare j con le mani al pet- 
to , detto a chi abbracQia 
cosa vana, paragonato con 
siedilo luogo di Virgilio. 
purg.37, e seg. . 

7y»7iarty per Cofivertirsii Biu- 

• 5circ. purg 558. 

Tornare; per Abùarc^ ^t(u*e 

' a casa, par. Sog.' 

Tornare: per Biuscire* Per» 
che ai modo di .su quel 
di giù ioiiìq, è spiegalo, 
par. 164. 

Tornati in bastardi^ è Trali- 
gnati, por^. ùSa. 

Toi'Of che straccia fin quel- 
la CKha ricevuto già 7 
colpo mortale, inf, 3 So, e 

Toro cieco pia amcciò eaae^ 
Che cieco agnello, parad. 
3o5, 

Torre , Tale Impedire . inf. ^ 

Torre ,' detto degli occhi : per 

f^edere. inf. i33. 
Torre il jmssò i ini, i46. 
Torre^ di hel patto\ è Con* 

tentarsi, Eleggere, jiiirg. 

Torre ferma contro i venti. 
' pnrg. 92. 

Torre ) da Nembròf comin- 

cìàta,^è interrotta, suo sba- 

' lorluoientó. purg. 2^6. 

3^orrc, Cùwennerege aver ^ 

^he discerrìessè' Velia 'firn 



lèi 

" cittàde almen la torre - 
spiegato, purg. 2q4> e seg. 

Torre ,gU occhi, ifòato' per 
Cucire gli occhi, con gV in- 
sidiosi, purg. aSi. . 

Torre. Ona ella toglie ànco- 
ra e terza è nona : vàie 
Donde ella ode sonar le 
ore: essendo iyi Foriuolo 
pubblico, par. 288, e seg. 

Torreggiavan di 'mezza la 
persona, inf. 58o. 

Torrente>OYÌno8o, purg. 100^ 
e seg. descritto da jDante 
e da Lugrezio. 

Torri, che a Dante pareva- 
no; essendo giganti, infer. 
578. ' 

dal Torso. Papa, nel Putgat. 
tra* golosi, pnrg: 43 o. 

Torta, Le fa* la mente storta : 
la cayò di senno, inf. 558. 

^orzfl; per ^Torca. da Torce- 
re, par. 69, e seg. 

Tossire . Parve quella che tos- 
' sia , Al primo fallo scritto 
di G»W(>t'a. spiegato, par. 
398. 

Tò5Ìra ^ ' detto deUa yia più ^ 
corta, purg. li 3. 

Tqsto. 1 ciechi che a^ perdoni 
accattano , Vogliono métter ' 
pietà tosto, perchè** così i^ 
purg. 242. 

TR 

Ì5rfl: bello nso di questa par-* 
ticella. trn'esso^ eH^gau- 

^' dio. par; 589. 
• 11%k^rto e pianai èra un sen- 
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' iicr^ sghènAù , éc. teatina 
àjpié^ata. purg. lag, e seg. 

'fra una cosa ed W altra ; 
Tale, Compreso aint)«dtte^ 
FaUa la somiiia. pur. 52 1. 

Ti àccia: Andare, Venire, 
inf. 368. 

Ti adita dalla memoria : per 
Ingannato^ ec. detto non 
bene. purg. 399. 

Traditore della Tolommea: 
nel suo corpo entra il dia- 
volo in vece di ammansino 
aHa morte, inf. 64o, e aeg. 

Traditori^ pósti nel fondo 
deir, universo, inf. 594. 

Trajano Imper. sua umiltà « 
purg* 195, e 8ég. 

Trajano imp. nel ciglio del- 
r Àquila celeste . par. 386. 
morì non Gentile, ivi. 392. 

Trama, Metter la trama In 
quella tela; cVio le porsi 
oi'dtf a. metaf. par. 335. 

Tramutameriti di parole nel* 
discorso, inf. 54<^* 

Ttumutùt carco alla sua 
spalla : detto del permuta- 
re de*votl.,j)ar. 79. 80. 
; JCramutato / Come t^ avrehhe 
tvaàwiato il c4nto. Ed 10 
ridendo^ ec. f^icgato. par« 
4o8, eaèg. 

Trattar (menar) Toetihio del- 
la mfnie dietro alle mie 
lodi. Spigata* par. I94« 

Transito del , vento . perdlk 
usato qiij^te oim^jpil^ 
486. » * 



^ Trapalar del iegno - fu la 
'Colpa d* Adamo, paradiso. 
4*9- 

Trapasso , è II Passare . par. 
^5; ;•■';.-' 

T^peiarj che fa ià se stessa 
la neve..purg. $49* 

'Ttapunta faccia; miasi Sca- 
mata : riattando ,- pìèr ' la 
magrezza, i contorni déBe* 
sole dssa. piirg. 43(». 

Trarre cagione, inf. 564 

Trarre ad una cosla, vai Ac- 
eorràrn\ aenza bisogno di 
aggingnerci un ^è. parad. 

Trascendere i corpi celesti, 
diè^'fece Dante : coinè av- 
venisse, par. 18, e seg. 

Ttàacoloraniénto di alcune 
stelle, o Santi, palliando 
S. 'Pietro contro un Papa, 
inf. 222. 

Trascolorarsi della faccia di 
S. 'Pietro', par.' 5oa. 

Trascorrere la lega è *1 pesù 
di una moneta ; è Passar' 
lapèr Imna. w. 45o* 

Trasformazione di .uno, ìn- 
eenefito , e rinato . ma:. 
466/ 

Trasformazione d* ateo ia^ 
Serpente, ed e coatra. uif« 
475, e seg. 

Trasformazione , che'fiMJéaiio 
"^gli òcchi di X>ttite, di 
brutta in bella una feÉaaù- 
na. |>urg. 3^4- , ,^ . 

^trasniodarsi/fàx, V6>9^ 
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Trasìmitam^ per htmspinai** 
d da. UH: luogo all' dtfo. 
inf. 547. 

Trf^p^area JjBk lisùe^ie nt$Um* 
za ianUì^ chiara f Che^ ec. 
par. 4^3. . . 

Trasportanenti di parole^ fiiof^ 
di laogo;. lofi 54o« 543- 

Trasportamanto, fatto diDan- 
te dermeBdo, aUa povta 
del Pnrgatoriovpnrg.. 174» 
e 8eg. 

Traaposittom di parole. . inf. 
36o. 

Traise le suHarrm^ cioè Sca^- 
gliif. forg^Sj^n 

Tra$à air erha: yalé M vi- 
si air erba. purg. 548- 

Trasumanar ;cì<^ Passar dat 
rumano più alto, paiad* 
i5. 

Trattando T ojcre colt eteme 
penne, purg. 33; 

Trattando F ombre, come^cO" 
sa salda: àoè Maneggian-^ 
dOf ec purg. 388. 

Travaghffni ad uno ; yak 
Venirsi mutando ^ oà: Alte- 
rarsi, par. 634- 

Travagliata e , Tale Bagattel' 
Itero, par. 634^ e^ 8^« 

Travasarsi, Ohe pur di nude 
i^ peggio^ ti travasa, metaf. 
par.,4e6. 

Traoedetss: è Feder falso, e 
jioo- altro', oome. si usa og- 
gidì, inf. 3f< 

Travedere, usato da alcum 



pec^ Vetee a trvr^rso di 
qoilshftt intBao^ è lUso. 
purg. 3o4« àiooSfiamre. 
ivi.. ' . 

Tf^fJnneiito^QllajtesI»^ ne- 
gli Indoyini. inf. ait. e 
389. 

Trayolgimento di laeciii, tor- 
nata^dafio reùéiinE sii, 
e seg. « 

Tregua . Come da lei ( da 
certa voco^) t udir nostro 
ebbo!^ tregua . < purr^ ?$£.' > 

Tremar delmontéi ad Purg. 
non passa mai oltre la sca- 
letta die'^tre gradi, pnrgat. 

^ 375. Trema, quando un 
anima ha finita sua pur- 
gaaiofte* iyi. 

Tremare. Noi Hasmerebbe, se 
sott'esso tremai par. 4s8. 

Tt^emitus non si dice : si 'fk^- 
-mitui. pttvg. iga 

Tremolare: detto ds^luce scin- 
tilkate )iB.j&^ttratamente, di 
Verità assai ' chiara . par. 
33. 

Tremolapauw bn^ Subito 
e'spe8$&. par. 489. 

Tremuofo, oayuiti al Toure 
dell'Angelo, iuf. 65, 
seg« 

Trenta fiate; e non Trecento, 
è da leggere, par* 3oo, e 

Tresca delle mani, spigato. 

wt. à84 
Tresearoj per fia^e. pw^. 

193. 



[5igitizedby Google 



i64 • 
frespiani e QtAato : terre 
enfle porte di Firaiìe* par. 

Triangolo, scnsa un angolo 
Tetto: se poeaa e8«er^;par. 
. 249. 
Tiiho, ò spiegato, pnrgator. 

574,e8eg. 
Tribù di Leri , possedee di 
gran beni di mondo, purg. 
3*00,' e seg. 
Tiicarde arcò, par. 54^. 
Trinacria^ è Kcdii^^ dcecritta. 

par. i44f esag. 
Trinità divina , Tedota da 
.Dante , in tre giri Di tre 
colori e iuna wrUeneHza, , 
par. 635. 
il Trionfo che lìtde^ ee. An- 
geli trionfanti, par. 564* 
Tripudi, per Cori di Angeli. 

par, 538. 
Tiipudium y donde f^ga. 

purg. 19. 
Tristo da martiri ^fe» cospi- 
ri, purg. 125.* 
Tritar V arena, inf. 3^3. 
Trìrigi , notato da due finmi 
6ile e Gagnan. por. i56. 
Trojani, che per ne^igenxa 
rìmapeQdo in. Sicilia, per- 
dettero r Italia, purg. 339. 
Trombetta sonata da Barba- 
riccia , per cenno di muo- 
versi, a* compagni, infer. 
421. '' 

Troni: uno de' nove Cori de- 
gli Angeli, par. 536, e 



rmw ( gerawèia teràa d^i 
Angeli) riflettono la giu- 
stiaia di Dio Be'eastighi. 
par. 157. 
' Troppo. Fudi ireppa éTme: 
^Troppo tmte. «sem- 
pi simili, purg. i8i,eseg. 

il Troppo, nelle bellesse poe- 
tiche, annoja» pui^. 76. 

TroUoi^, è cosi de^ nomi- 
' ni ^ come delle bestie, purg. 
434, e seg. 

Trotto. Perder il trotto per 
f am&jo.spq^sto. purg. 
598. 

Tro9amma neomn^ quM a- 
^ equa; cioè, €ì aecorgem- 
■ma, che tptei -rimbombo 
em MT aequa, inf. 33 1. 

Trugowm^ Grecamente,^ è 
Cc^/omio. par; 464. 
TU 

^iihe di paradiso^ che vin- 
cono ogni altro canto . par. 

Tue, Qmvi si veggion delle 
genti faicj^cioè ddle canta- 
te da te, nd Tuo poema. 
purg. 3991 

Tnlipanò, descrìtto dal P. 
BartoE. Jnf. 33,«es€f. 

Tuo. Marzia tua, vale; Tua 
moglie, purg. i5. 

Tuono i infiniti guai. inf. 
Sj.' 

Turbam deficiunt loea. inL 
143. .. 

Turbo che spira; spiegato* 
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TuKÌfo: Susi;, è il Torbido^, 

il Fosco, paf. 36. 
Twio^ è la 7>otroJia..parad. 

4i5. 
^urge Sanior. paràd. 197. 

Tarpa, per Turpe, pàrad. 
296. 

TWia Ukera, spiegato, purg. 
376. . 

Tuiiofuonta^fet Intera, Com- 
piuta , 'Perfetta . par. 3 58. 

Tuui ap&ti^ è ÀffiOtù aperti. 
u8o^ questo ^<ino. ni£ Sa 



i65 
TV/flf » w^. spiegato, infef. 

437. 
Tutto : ripieno, die afforca il 

parlare, con tutta là testa, 

ce. in£ 537. 
Tutto rivolto, Tslor di tutto. 

purg. 57, e «g. _ 
Tutto. Io mi fifnhi indietro 

allora tutto : cioè Piegai 

tutta k persoiity non la 

sola faccia, purg. 5i3, e 



Tuttodì ^ per Tutiaria. par. 
a 60. 



VA 



foca Nelh presenza dei Fi- 
gliuol di Dio. par. 5o2. 

Vacca, ehe ^rca il TÌtello 
perduto :. di Lugresio. inf. 
aoS. 

Vagina. Traesti DeUa vagina 
dette membra sue ; cioè 
éicorticasti'. par. 9. 

Fagliami, per JUi giovi. Mi 
acquisti graxia. inf. aa* 

faglio • Con piùr arbusto va- 
glio; cioè Più sottilmente, 

' par. 48p- 

faldigrieve ; villaggio . parad. 
3o5. 

Falere. Fa che ti vagUa. spie- 
gato, inf. 46*3. 

Fallan quella terra, sconsola- 
ta.. inf, 139. 

y aUetta ddi Purgatorio, purg. 
139, e seg, 



Valor di Dio, non potè es- 
sere tutto impresso nelle 
cose tutte da lui creata, ne 
atansava in infinito, par. 
363,. ^ 

Vaiapaidd desio, paradiso. 
317. 

Vanaglòria è adulterio colla 
sposa di ÌHo. inf. x 1 S. 

Vanagloria, purg. ai4* 

Vaneggiare <£ chi comincia 
a sonneferare. purgaUnìo. 
33o. 

Vangelo. Odi il Vangelo, e 
poi ti segna . par. 4^7. * 

Vanire, è Dikgùprsiy Svanir 
re: Come per aequa cupa 
cosa grave, par^ 6a. 

Vanni Facci; nome di un 
hàto-j e sns pena, infer. 
468. 



Fatti, sono Vattoni o Fàssi; Vano. Corpo vano, ^m<frto. 
pioa Jrgiai. inf. 36i, e « inf. 398. 
seg.^ , Vtpore di Dia; per La sua 
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largl^em iOvdar&ì tUe crea- 
ture, purgatorìfi. 2oi , e 
seg» 

yapuiazìone. %h. k Corre- 
zione > pnrg. SSj. 

y ariete Jblle fono/^. di dirQ 
è proya d*iuegno^ e ^- 
letta. ìnC i45. 

Yfrìetà dii^modif >? dire la 
4x>8^, ined(9(iiuaa, dilettai, inf* 
219... ; , • . 

Tarìetà di atite nel poemift 
4i paot'e^ Ì0 reude pia. 
beUo. |»ar. 109. 

faro luogo y per Vario; per 
0Am,^ o- aWtftidi terra « 

Vaso, tìen andava il valor 
dji 9a^^ in. vaio: è /^ va'(^r 
passava di padre infigUuB* 

Taso tondo, percosso o den- 
tro ,0 iuori^ m»0Te cire^ 
mXC aqqua , purtd^ 353 , e 
•eg. -^- 

VOi via; rispondi». alV ^l^age 

Uóm* ìnf* 507* 

UB 

7 Ubbidir , se giàjwe^ m* é. 
tardi. inf« 38, 

Vbtrià del sue- eacume; àt\^ 
lo dì finfM,» cbe «soende di 
im raoAj^.pirAd* 38<^5 e 

, «^-^ 

ÌJhèSii nimicati da^^Fmmr 

tini. in£ 1789 e aeg. 
I«ti. V.L.ptt. R33.' 
TJbriadiiisay dipinta^i^ La» 
^léinCoofiu! . 



e seg. 

tre 

Uccellagione , presa per. me^ 

tafora^ xlel guadanti: V a- 

more. par. Sog. 
l7c|3eZ2i;((o;V; monte, sotto Fì-> 

renze. par. agi. 
Vt^el di /Ho j è J* aquila, in-» 

segna del primo, ioipero 

dd moado^ mf:^ 98»^. 
VceeUoy anmcU^o» n^sL bec« 

chetto ì del; cappBoakh de' 

Pìr^iiiDiitori. pwr. S5& 
CjSJi" /I0{ , eht non t udia 

davanti^, es^v apfegftto. ìn£ 

3$^% è seg: 
Vdi0 prÙJh cK iopivìassi ; Ta* 

ÌB.M'ii^tt$e ienza parlare. 

par; a8S. 
. ■ VE 
TiSOctii I loggerratote credono 

(jnelb ohe ior- piace. inC 

Veocbi:, a . tosto dispvessati 
d» moi^rnii pnrgv'94» e 



Yecf^i due ; S. LiiC9^ e 8. 

BaolQ, dipiiàti dft.Daiite. 

pnrg. 535, e seg. 
*TfKÌ^Q Tof^àbUiev.. dipiato 

da Dante, pnijg. o. 9. 
Sotto.wla. sola forma di Yée- 

cliio, può esses dipinto Dio 
Pa^4 non.4i Sòie. in. 9. 

IO. f 

y^òdiiQ, cmaffatti pnóaì» 
è ^sosa sconcia, pm^g* 568-, 
e aeg. 
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yebcliio. D^iun cotanto vec- 
chio, par. 3^1. 

I^ece» Lasciò lìn diàvola m^ 
sita ifCcci'xXòe^'Lo lasciò • 
in kiogo àeir anifHa pro- 
pria, ìtìf. j54i. 

Vedemmo porre: cioè essei' 
pòste, inf. tSa. / " 

Videre\ per 'Putire, infer. 
•»76, e éeg. Sèrre agli 

' atti degli altri 'Retisi, ivi. 

Vetfer con l'uno, è d^tlo 
de' guerci / che staiìoto a 

• sportello . inf. 53 1. 

W^èré. Tfon sei da vedere; 
'doè Sei bruttò. par« '289. 

Fèdere intdlettaale , illùmi- 

' fiato, yédrà Kó con atto ' 
proprio vitale. par.'4o4* 

Te/fe^e. *Sà8t. CKeìu 'àònser- .' 
n sani^ Dopo' tanto vpier^ 
gii ffffetti suoi* ftiv/ 6^3, \ 
^ '-eseg. ■ "^'' '- * 
' 3è Tedi lime :' spiegato v jpurg. 
laa; i23. ' • 

Tedova,'che diinànda a Tra- 
iano raigioiìe^ 'del 'figliaol 
suo; dipinta, porg. 1^5/ 

riéiòvfi fraiìea; è Pianta na- 
da di^foglie^ purg. 58 1, • 

Reggia , dhe ha perduto il / 

. mezzide/o lin^ lolla! iof. . 

BaS, e W. ' * * \ 

Vegnente; detto !l9i jpiaitfa, 
che fa le belle inesse. par. 

Ut,: /•;■ _; '■;■■, 

J^eìcoh^ per Cafro Ifvitg, 
587.' ■'■ 



^5 
Pela. Con ta véla e Co* re- 
ni .*. . piriger suà harca* 
'lat.. Viris et 'e^juis : Velis 
rewii^we. purg; 221. 
Vélarje : detto de' colori, purg* 

^^5. 6: ' ' ■ .'■;, 
Velar il solCy è Giitar, T om- 
tra tei corpo .. -pìiTàsAùno . 

426. 
Velare^ Mi si velar di suhita 
, distanza: vale, Si dilun- 
garono tanto in un*Latter 
d' ocbhio , che più non le 
vidi. ]par. 1Ì2. 
Velarsi , detto della mònaca 

S refessa, par. 69. 
e gonfiate, che Cascano^ 

rompendosi l'albero, inf^ 
. ii3,eseg. 
Vele . Calar le vele e ràccO' 
'.glier te 'sarte; il che do- 

vi'eÈBono fare i vecchi. inf. 
; 5i6. 
Vele di mary simili alle ali 

di Lucìfero, inf 65o. 
Tetèno:' pqellcàmente usato 

con gran forza . pùrg'. 568, 
^ .e seg.^ ^ , ... , -.^^ . 

Petàc'W Dante, cbnfoimato 

^perfettamente con quello 

di'I)io. par. 64o, é seg. 

Velo^'f'ar veh'dél marè\ va- 

' lé^'Nascondèndosi coprirsi, 

sotto le acque del mare. 

inf. 663.. ' 

Velo, fer Tela, trarjg. 32. 
Velo: come sia da intendard 

qui. pnrg. i45. . 
Velo. Jfon sofferse (^Eya } di 
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star 30tto ateun vetol Spie* 

gatò. porg. SaS. • 
y^p ^ì cor : è 1* Amore de) 

velo monastico.' par., 6i. . 
f^eloci e lente: Vedi il Wgo 

spiegato, paradiso. *4489 ^ 



Vendetta atkgrai spigato, 
inf. 286. 

TendetU desiderata focosa- . 
meote^ dipiota: e diletto 
che altri ne sente, infer. 
WS, 

fammi vendetta del mio fi- 
gUuoh purg. 197. 

Vendetta ( nascosa nel oopsi- 
elio segreto di Dio) rad- 
doloisce jl suo sdegno, purg. 
361/ 

Fauletta della vendetta agti- 
cB^; II castjgò, dato agli 
Ebrei delia morte dT Cri- 
sto ; la qual fece vendetta 
del peccato, par. io 5, 

Vendetta giusta , ooma fu 
vendicata gi ustamente ? nel- 
la .morte di Cristo, paràd. 
116, e seg. 

V.etid^tta, come, possa b^ne 

. desiderarsi . par. 334 « e 

Vedetta, pare^ tarda o ffe- 
sta, secondo die alln la 
teme, o T aspetta, parad. 
409. 

Venendo ^per D^ven&ido .jfar. 

634. 
Venere pianéta ^ circoscritto*, 
purg. 5. 



Venere trafUta dal figHfl* 

pnvg. 5o6. 
Venere, che ora apparisce 
innanzi al sole^ ora do^. 
Il sol va^tfggia,or da. cop- 
pa ^ or da eiglio, parwl. 

- ia6. 

Venir da Jaré una cosa ^ è 
modo Fraocc^. in£ :^5. 

Venire alle rnani^ e V-ènire 
' a mane, uso^ dif erso« ìnf. 
4a6. . 

Vanire. Di retro al mio. par- 
Idr terCvien col viso; cioè 
Nota col guardo cpeOi^cbe 
io nominerò, par. 193. 

Venir su; ^ detto di fami^a^^ # 
che proide stato, parad. 
3ia. 

Venite a noi parlar; per Ve- 
nito Q pariti a noi. inf. 
88. , 

Ventare /che fa V Aogda 
Coir ali alla faccia di Dan- 

te. po«ig. 444: . . 

Venterello di mattina «il 
mare; & Catullo, inferno. 
204. 

Venterello da mattina,^ che 
muove le fodiie: qikfm. cir- 
coscrìtto, inf. 31 o« ( 

Venti visibili . .- . com fip ^ 
pari i3o. 

Ventilamento dell' ala àA\\ 
V Angd^. ìof* stap, 
[ Ventilando it fianco y vale 
Volando, par.' 5Ó5y e aeg. 

Ventilaie^ìe vasti degli ^>^e' 
lii dalle penne, purg. i 5 1- 
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Vésào la m4lt«t^;«lie fiege 
le foglie Terso ocà<lMftc. 

Veftto Ài Focaia. ìnt &3i , 
« twg. 

VMto, 4U «M»a dallo sto- 
iMnrMkaKdi L«eife- 
ro. inf. 635,» ae^ 

etoir/Mnimd». fmg. 462. 
VeMo e «f»^ otrn^ poaio- 
tto aH ofi aari Medito 4er- 
retfi*? éiwuMa PaàAa. e 
ritfMiur^rtaBtì^ (Mg. 5oy, 

^^cnfoV-pet* gayar i i o^* far. 
61. 

più ^percuote, met^ par: 
3*7., . 
Verace^ f«r r<pro. pirg., 190^, 

^eramenie : è il ^erufntamen . 

pMg. S99. 
P'erhQ dtTioo, rappreiaiiMra 

a Dio inflóilo altre cote, 

sopra le erotte ija fcu. 
/ par. 3fo, e leg. 
c2a r^n-ceU^ m Mareaiò: la 

lUittlMirdio. itf: 53c^ 
Yordo d^hi TOiU e delle ali 

dqi^Jkttgeiì^Jipàto. porg- 
iti. 

y^erJc. Seccar ai&veré^i fi- 
^a: pe# fkmnmam- 
parg. 396. 

y ergiiio: èaVwm^ laliao ; Ter-v 
aura 9 fraidbosaa. ìaf, 397^ 

- *fey •-'•.-•' 
20 



Bdatiéoe. purg. 



»69, 
Vai^gogoa; che £4 &rte ìi 

serTO, dMaatt t Wop si- 
^ falere, inf. 343, e aeg. 
'VeigogÉa, é\ W mstmi , e 

altresì niia scasa del laiIo« 

Tei^o^ appariaoo iM^U oc* 

dii mf. 897. 
Térno^M di Dado, Teduta 

éà wàiU 

547. 

TÀgogaa 4ì Danio daTftod 
a &alnfe, tagion»ToIe . 
p«i^ S93. ** 

Faifogna dal diiedeco, ri* 
' sparmhta a' poreott dalle 
pofOMie .DoUli. pK^ .332. 
- Vergogna fa arrossare, passa- 
rla questa, toroa il «olot* 
bianco, par. 345. 
^erg^MÈ^ f/iglimdd tm 
JigUò , oc. jpar. ^a, o seg. 
FtnnigUo . 6^flio per dmsim 
f atto fermigli», spiegato, 
par. 3tS. 
yerme reo : aanioii il diaTo* 

.lo.iii£ 661. 
damare f Tale Far pnmave^ 

ra, par, S81. 
Y«rìsiiiiile, è il «Dgsoélo d^^ 

tpoota. iaf. tìjfl^ , 
Yorità, Piallo di^ ipìapere 
neiriiomò. inf^ iJfj* Ma 
die esser vnvora» il». . 
Verità e Natura è lo MMSo. 

iaf. 186. 
Verkà è natiinl paKofe del- 
la nostra mente, par. y3. 
VefiCè, aggetto. ^iBil» del- 
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r intetleUo e ààìà 

dine. fMir. S3& 
terreni ptr noUre tpqj^Iù»: 

verrenio f»r ripigliarle, mf. 
^ 273, 
Yero imitato è h ferite del 

b^» poelieo e M duétto. 

inf. 188. 
^^ro copialo ar pMrto. Mmi 
^vide me di me Ai A^* */; 

vwo. t^^g* sag- 
gerò iprùno : sono le wmUt 

per «è noie. per. 3e. 
Vivo, ^ A quella fòrte,, ève 'i 

nwnie è fià we; me #/ 

tkh. par. 91. 
^ero. ^ il ^ero è 9ew, per. 

ri?re, -suèl. per ^erttó. pu:. 

Ver9* E i IO ol f^ro sen tP- 

mule afiico. par. 336. 
Vero. Dire il vero^ Di coM 

inaiitftiau. par. 5i[). 

Verona, ebbe molU ciliari 

acrìtiorì) e poeti • inf. i , a. 

Verona, ebbe Tenore di rac*- 

ee^ere la prima. Dente 

sbandito, par. 33 f« \ 

^ j^ei'oniea : k il panaolmo iei'- 

presso delie fAtecee fiel 

' velto di Cristo, p^r. 5^, 

' « seg. 
a Verso a verso ^ spiif^o. 

pwjgi 93. 
Vespa che ritragga t ago ; 
cioè i) pne|;t|lkme. pwrg. 
588, 
Ve^aiÀ Itice. Si taggerà $ 



ùfioirho eeUd nHà. parade 

Vesti Verdi àtffk^ Angeli. 

pui^ 1 5i, . . ; r . 
Vesti povere o ricclie, perla* 

110 eeDiÙBBMfIMnili q^. 

aiiim« dì chà. tte^ è .^eealito . 

purg. Ji2e. 
Ve9Ùie mal : eaiiBwfcte deHe 

luoe eteTM.* pei^. j%. • 
Veàige^im iafmm h^eiar le 

luej^vesti^^ì W9Ìe^ Sp ende re 

Mè^eim.fà^ i^- 
Vetri érm^pateati e lersi , ri- 

maoduiio taagaidb le ìeaa- 

ginilipaeiThiata^4nf. at3^ 

eseg. 
Vetro, fomael del Tetro. 

purg. 4«7- - 

Vetro allo color ìfhe il peste. 

pur. 891. 
^Vetusto, per Veechie^ par. 

fii. ■ . ■" 

Vexilla Regis,. inforni^ k| ali 

dei dittiwU. jaH 64[^ 

. UF 
Uffic} dÌTeftà iieseeQO dal Jbi- 
sogno d^la aocielà amana, 
e dalie diverse indoli de- 
gli uomxtf. pa^. i48* 
UG 
Cjpeere h meM «ni ene: è 
Dargli danaro , o . «Uro . 
par. 437, 
Dgo Gtepetta^R^ 4i Fm. 
eia. sua diceria coiilro la 
. Franeia. purg.:3£i6^ e seg. 

V.jBeccefo.^/^. 
Ugolino , e Franoesce ,d' Ari- 



^. 
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. jaim, non looo i miglion 
luuii del poeiu di Dante ; 
nu i pttt lictk da iatto»- 
d«r«. ii|£ ioo> • «eg. 

Ugolino ( il Coaté ) non è il 
solo ptss» bttUisMM» di 
Daote: pù^aitrt ce n' è. 
mf-- 609^ e «ig. 

Ugolino ( il Conte \.'ieè€t\- 
▼e Ift motte de^iiglio^h • 
la saa/tftf. 61 5^ • aog« 

Ugolino (il Gonio-). Se f of- 
ferir che a lui fecero i fi- 
{^BMdt lo'Iora eami » man- 
giare y M jecondo* Tiatnra , 
o nà. Me. 62^y o aeg. 

Ugvulgtianfa di duo eose in- 
fra sé-, f*<0v^ F^ 9^^^ 
simili ad una tersa, par. 

.. VI 
^ia, por Oir^m€ iifrMdcm-- 

za. porg. Sg.. 
^ia. ^irtiioUa oiAlieo^pitfg. 

^7(0. i^f^r vento in sìm via; 

eioè favwev^U . purg* 4^ • 
yìaiid<Mlto, 8op£aggingpi€»do 

per TÌa pectM»e, sivol)^ i 

aùrarle, e tira avanti, pvrg. 

4iX 
Vicario , non SuooeMor di 

Crìéio^^ ^ 8. Pietro. ìaS: 

4a- , 

Tìcario di Cristo ( Bonifiieia 
vm > £o<|p o afiBanoggia^ 
to da Filippo il Bello. pnrg< 
35q, e seg. Vendetta^ cfe 
ne fu profejùuEata. iri 36;i. 



riè» ei7 ^w; i Pfice d'ofi- 

zio, par. 5ou 
A^ioc. i fornir, quesfa vice. 
* par. 566. 

WicehqU$9Ìmo, par. 6i3v 
Vicenda consegue, iof. raS. 
Vicina ^ per Cimfia^^. par. 

3o4. . 
^/ca c/^// strami. UnÌTeri9Ì- 
- tà di Parigi, par. 1,97-. 
^mS adumtr ila Leila scuola . 

proprietà: io voce di PlJi 

adunarsi. inF. 74, e seg'. 

Esempi di qoc^ modo. 

ivi. 75,e8og. 
Fidi quello strazio Far di co- 
stui alle fungose^ gentil Che,, 

èc. ^egato^^ in£ t'36» 
fh^ poi^ che 'noi vedea da* 

naiUi. spiegato. ia£ 3S^ , 

e seg. 
liTiii /^£&^ Al fronte; per 

Essere tut^ata. inf. 4S^< 
Fm^V replicalo tre 'volte noi- 

Jks medesima rima, pacad. 

577, seg. 
Vie cojieiUe; 8Qno,.^5/ii2ie. iniV 

5i6. 
^ic Ji D/o : che iosa sono ;, 

par. 122. 
Vieni ^ ripetuta, piirg. 118. 
^igUia de* sensi ^ è la. Vita.. 

ini 5oj^ e 8^ 
Vigilia. Ad usar /or vigilia 

quando riede, purg. :285. 
Vigilie delU notte , non sona 

i pas$i con che sale. purg. 

169, e seg. - 
Vigliacchi, che nulla fecero 



. DigitizedbyLjOOQlC 



17» 

mo. inf. 4^f e Okg, 
nOan i J^ug^ , pc* far. 

3o4. 
rime. ▼: L. Ugame. ifmt. 

534 
Vimc^ # #7ii|M V. li^ tc^ 

gamc.fwr. 547, e •^. 
FincemifiiigOri: oìoè,< Cké 

hiceiide^, Tineettia at kune 

del «ole écf^ otttt», |^. 

16^, e0eg. 
Vtncere, Ferékè mi lime U 

hme éf&gim mtMé^ tale; 

fui signorcfggUt» dU V«ie' 

re. pen ì5S. 
Finger te Mtemite/ è FisPÌa 

trahoceafe; per. 2^4^. 
Vmcert. Che mn d hma 

pìtteete a 3im. epiq^. 

par. 358. 
Yincere IKe. A fe k cariNt 

Meesa. pai^. Sg^. 
Fìneet^. €èé k^ rìrteé, 

cerne ftuig^'ft tter. è Mhi- 

ria V. par. 4^1* 
Vince, y. L. Legame, p». 

375. 
Vino, c^ meficò aHe HeAte 

di Gana ; impetrafo daHa- 

l'ia. piiTf. 4^^* 
Vino, è felpato dal Sblé eel-' 

l'uioior ààìà yìXe. pur?. 

Vino. TÉL/acesH iettfÉCìfm 
vino^ alte Ttozzt. férdd. 
85.' 

Finta nel Juol^ yale^ tòeoifa. 
ii^46> 



FitOe^ è Sfinùo per lite' 

dMM. wf. 443. 
rbmm non haimti «etto 



T loìMlr eoo 



ooiitr# ki prepria 

-t vita , aea- wfjgUi^men i 

k>r coroi. iii£ 975^. fiaiio- 

ne po^ea, Éoè teffa^973b 

YielM^, die oe^ eonav il 

pMBflte* per. 48. 
ITioIaue, dM tìftee I>Mi.^par: 

^iperir. enee M TmooM . 

lo.pnf. f5«,#ieg, 
.^«^ f'vi»» ùue eairer. «afen 

Virgiliane lettere; k» dii^^- 

ao di Dante, inf. 4- 
Virgike^ eknt» db t>aal^ per 

guida; nta par iMjbiira>- 

efam^ftagteeerdtif. ie( ^. 

ai moetra cw&t; elb ¥* 97, 

e aegi 
Vir^o pittgè al &e cmMo : 

ce è nìglier peeftf ^ ime 

dipiege la eek iMMi . «aH 

>ei,eeeg. 
Virgilio, onorato da SMnifel- 

lo. p«rg. 134 
Vi#gilie , cl^ e' è msgaaxo 

da Dante, ano dolgie. eieiPs. 
^544. ^ 

ViMci. eM lìelkjM.int «9à. 
Virfà de* pagaia ^ Idiore 8<Miò 

tttv d# éotidadllìaré. |«u^. 

*4, eaeg. 
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Tirtà dilettevole a quelli-, die 
sono affatto parguti da' vi- 
zi, purg. 82. 

Virtù è & Dio, e Ja lui è 
da chiflrfere. non passa per 

, eredità, parg. iSg. 

Yirtù, crescendo, porla mag- 
gior diletto nell' uomo. par. 

. 344. , ... ' 

Virtualmente,; spiegato, purg. 

552. > 

ambiti' rifatti; pioè Risiiséi- 

iati in corpo nsibìk» par. 

aS5. . : 

Visione beatifica, perire cosi 

^etta. inf. 376, e s^. . 
jTiso, dipinge ne' suoi' alti i 

désìderj delF anil^o. par. 

64. 

,j^iso. Fu viso a me cantare 

essa stisianza : è il lat. f^i- 

sa est mihi canerf. . par^d. 

112. 
f^Uo^ p^r y'istay Ocelli, par. 

i93,e8eg. .\ 

f^isò: è la Vista, par. 687, 

e seg. p 

Fisser senza infamia p senza 

lodo . che pecpato 819 . inf. 

46, e s^.. 
Fista y per Finestra, infer. 

Fista y per Indizio, parla di 
una statua smozzicata ; cui 

; nomina altrove pietra sce -; 
ma. inf. 280, 

rista . Vincer la vista : detto 
di. cosa altissi^na. purgat. 

''78. . . ''"'": ' ..■ 



fì"i/rt, per Finestra, fiinglii^, 
ra. purg. ig^. . • 

Fislft* Aspettava in vista ; cioè 
Dava vista di aspettai^ . 
'purg. 247. . 

Vista. Guardava Isella mia 

" vista , s' to' parca contento : 
cioè potava i segni di io 
dava S essere ,ón0y con- 
tento» purg. 3i4* 

Fi^a del desio:, è 11 deside- 
rio y che appaiiva nel mio 
sembiante, pur§. 347.. 

Fista: Far vista ^cioc, Di' 
moÀ'^razìone, pompa, purg. 
462. . 

Fista carca di stupor: è Se- 
gni di ^stupore, che appari- 
scono nel sembianl^e; Atti 
di maraviglia . purg. 5 2 6.^ 

Fista. Far vista; è Far mot 
sira e ponipa. pur^. 557. ' 

f^ista. Però se-leàlao^amor, 
la chiara vista\ ee. terzina 
Spìegnta. ptìW a47^'© *eg. 

Fista . i^i che la vista pare, « 
non par vera., spiegalo, par. 

• a6i, e seg. 

Vista di Dio, non^ toflerabi- 
le agli occhi mortali, par. 
397, e seg. 

Fista y ^er Faccia, par. 61 5. 

Vita , che Dante dà alle co- 

; se scrivendo ^ e notando 
certe paiticolarità . infer. 
2i3. ' 

Vita eterna , si acquista, pas- 
sando, pel Purgatorio, purg. 
i55. 
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yitay p«r yUtòf o CM» ne- 
cessarie a TÌta. par. 1 1 1 . 

Viia^ per Anima, par. ^38. 

Fife spiritali ^ sonò le Am- 
me* par. Sas,. 

Vitelletto , cercato ,ddla rac -^ 
ca; <B Lugredo. infbrpo. 
^3o5. 

Vittima . Far viUima, è Par 
^ vendetta, piirg. 358. 

fo$se Vittimm 4i4k stili j9iir^ 

' 0Q3tr«iita. «piegato, paradi 

Vivagni: sqao i margini ed 

odi de' libri» par. 167. * 
Vivagnùy cioè OrZo, Confine, 

'm{\ 4^3. 
Viyièrej come drcóecritto da 

Dante, inf. aii* 
Vinnonfur maiy i Nè^^t- 
; tosi. inf. 4^, 5ò. 
ftvi. Mor&li m^rtiyt i vivi 

parsn vivi. purg. aag. 
/ ^iei\ ^ vivi Del vivere eh* è 

un correrà àUa mortorpurg. 

595, 
Vivissinw; Le partì sue (del- 

r ultimo cielo ) vivissime; 

cJ^ccebe. par. Sri. 
Tizi; e gironi assegnati loro 

da Dante, per pena* infw 

r83. 
Ti^i compartiti da Dante in 

vari cercki, colla pena a . 

ciascuno appro^nriata . inf. 

a35. e seg. 
Vizzo ^ ovrero mezzo : si diq|S 
' de' frultr pascati di là dal- 
la maturità. metaforicam> 



▼A facik^ pianù. féLrg. 
448* 

UL 

Ulisse f àtó conta a TirgUia^' 
il sud TÌaggto)e''la marte, 
inf. 606 j e segg. Sua di- 
ceria a'«ompagni del yiag^ 

^gjio. iti. '. 

Ottfmo. ^Ust. r Estremò, par. 

^569: ^ 

UM 

Zh^ìteyfer JmUìa. inC ^3.^ 

Un^iltà^diefa all'uomo ama- 
re^ ^ Star sotto gU tìtri. 
puA-g^aii, e^eg. 

Unghi^ria, desjcritta. pamd. 
144.' 

IJnghie fesse : parlar figurato. 
- purg. agS. , 

Unifoimità delle parti deir 
ultime eiélo. par. 5ii.- 

Unità del poema di Dante. 
iùf. 6, e seg. 

Unità. Girandfi} sé sopra sua 
imitate, è spiegato, pap. 
35. ' 

Uno in due, e due in vri»» 
inf. 476. 

Uno. Veder éoìTuRo^ è det- 
to di un gnerci#. inferno. 
53i. 

U^, ed uno : per Chi, e ehi; 
ovrero ^ Alcun fa cosi , ed 
altri C0&: parg. 391;^ 

r Uno 9 è demento di tqtti gU 
altri numeri, quattro ^ ^e»,. 
ec.par. 384, e seg: 

T tino e V altro i detto dì no- 
mo e donna, par. 3fld« 
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mU Peccale tputo : è Ij$ niia 
.htjuela. purg. S8o. 

foce^ è Fatna. iaf. 3a3. 

Foce , che non yienir^^r la 
paura, inf. 344 

F4^ee. Aver vece^ è Aver fa- 
ma, inf. 632. A.Iirì imidì 
simili. ìtì. 

Foce^ che cantando fuori d^ 
fuoco, moatrara a Daate 
la via, che dorea tenere nel 
fuoco, porg. 487» « 8eg# 

FfHse y e non Carne hanno 
i Codd. nel passo di Dante, 
Jm riverita f(Oc«> 6C. porg. 
538^ e seg. 

Voce in voce si disceme, Quan- 
do una è ferma , e F altra 
ra e riede. par. 139. 

Foce . Essere di gran 90ce ; 
cioè filma , par. 34' • 

Voci Italiane nuove » ehe al* 
cua» potrebbe formar»!^ 
.*. purg. a6, e aeg. 

Yòci di doppio aenaò, uno 
contro raittro. purgatorio. 
85. 

Voci, che aeftte/Bante nel 
Purg. die acquano cari-' 
tà. pnrg. 239. 

FegUa y per Cosa vfiktta. fm* 
64o,jfe seg. 

TOI : parola usala dai Ro; 
mani antichi, e poi lascia- 
ta, par. 397, e eeg. 

Fola con gli eechi per que^o 
giardino, par. SJ^J. 

Fatando^ 9cws A canta: è la 



t2B 
MjUsì^ 4^gli Aogriì. par. 
584' 
Folere. usi di questo verbo. < 

* purg. 322. 

Folere, Ed io pregava Dio 
di quél cV e volle ; cioè 
Di quello che avvenne. 



purg. 349. 
fole 



Voler di Dió^ è la norma del 
. volere e piacer de' Beati . 

par. 57. 
Folere far una cosa^ vàie 

Essere sul farla, par» J81, 

e seg. 
Folger la strada; p3r F^d- 

tarsi per una stradai in£ 

528. 
Volgere y NButro; per Girare. 

inf. 540. 
Fol^ere tante miglia, ieiio 

di gente dhe va per un 

S'rone'. inf. 566. 
jere alcuno , è Avviarle 
per tma strada ^ facendogli 
voltar mano-^ PUTg* 338. 

Volgersi in sé; è detto di due, 
guardanti Y un T altro, inf. 
447. 

Volgersi di due archi parai- 
leli ; H fare ili due cer- 
dhi, «randosi. par. 319. 

Folitando cantavano, paràd. 

Fole, Che noi seguiteria lin- 
gua né penna, furono le 
rapide vittorie di Cesare, 
par. loi. 

Vol<^tà di miitar luogo , na- 
9Qa adl'aaina venuta al 
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fitì6 della stia ]purgaziohe . 
purg. 375, e seg. 
« YolóQià di purgarisi in pen^ , 
vince la volontà che ha 
r anima di volare ^ Dio ; 
per ordinamento di sua gin- 
.«tiùa. purg. 376. 
la Volontà è libera ali* ope- 
rare, anche senza voleri 

• pugnanti e cóntrarj. purg. 

377- . 
Volontà di Dio, rende ndl 

, ci^ ciascun Beato coAten- 
to del proprio grado di 
gloria, par. 67, e^seg. 

Volontà, non puè ^sser co- 
stretta a volere ciò che non 
vuole, par. 69. 

Volontà non intera ; . quando 
seconda Ja forza che le ^ 
fatta, par. 70. 

Volontà miiUa con la forza , 

* è men libera al male ; ma 
^ non isMiaata. par. 71. 
Polonia prima ( Dio \ è, JìUO- 
. nà per essenza ; e dee tut- 
to fer bene. pa.r. 367. 

Volontà di Dante, perfetta- 
mente aggiustata a quella 
di Dio. par. 6^i\ 

Volpe, y che assale la Gtiieea: 

; sono gli Eretici, purgat 
587. 

Volpe, La cosa andrà Uà 
volpe e volpe, pan ty^j. 

Volpi , sono i Pisani . purg. 
a58. 

Volser Virgiliq a me queste 

*.. parole: Cioè; 4 qufiste pa- 



role^ yirgjiflo si volse a me. 
purg. 382. 
Folse in basso; è Jhiassò. 

inf, 558. 
Volsi ambo le ijhiavitkl cuor 

di Federigo : ìnf» 369. 
Folsimi al Maestro . spiegateti 
- inf. 161. 

Volta nostra poppa nel maU 
, iìhof ver«o orien^. infer. 

4»5o3*<; 
Volta^ è Tremo de' dadi . 

.purg. 109. 
Voltar pesi per forza di popi' 

pa. inf. 118. Adv^rso ni- 

^antem irìj^dere monte Sa- 

ocum. 
Voltarsi che fa. al pericolo, 

chi , ne canipò. inf 1 5 , e 

seg. . 
Voltarsi a -vedere jm passo 

difficHe passato , . diletta . 

purg. 79. 
Volte y |)er Avviate, pirgat 

Volto. Vinceva ìlwio volta; 

vale Mi /e bassar h testa. 

par. 465. 
Volumi di soie; sono Anni. 
. par. 490, , 

Vosco, B/on so sei nome suo 

ffanimai/u .vosco ; cioè nér 

minato fra voi . p^ji'g. 212. 
Vótiy contrapposto a voti y è 

un pucril giuochetlo. par. 

56. . ' . 
Voli Religiosi , espressi da 

Dante, par. Sg. 
Ypti solenni , egn ponno e«- 
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sere dispendati, ne dal Pa- 

pa. par. M 
rotim griiù, mm Frf^hert 

con voti* pttEV t &I& 
y^io ttumto : «e pmsa estere 

oMnpeM^to eiMi dire efiie- 

re. par. 7fr,'Koii pvòb iti. 

Ye^,atl» DAMb^MMi per- 
diè ìacriftM & Dìii la «se» 
più eara, In ]ibè«(tà*.par. 

77- 
>%/o, mirato eai» pÌMef»'daI 
péltegrioè, che fi pese» par# 

«O 

t^om^ per ^^//rt. 4^ uoè», è 

Uom £ sangue e di corrueci. 
inf. 467. ' . 

Uom senza euro , » vigliac- 
co, pnrg. 117. 

Vcm ti mesca; cioè Jhri "ii 
dia da bere. par. 317. . . 
UR 

Urgere, V. L. Che T una parte 
e V altra tira ed urge . parla 
deU' oriuolo, che svéglia i 
Frati . par. 197, e seg. 

Urgere. V. L. pai*. 675. 

Unica; figuratamente, per 
Siimoh^ FogUa jpungente, 
purg. 570» 

Urto y per Urtato . inf. 49& 
US 

Usanae cattiye, strascinano 
dietro a «è anche i sari- 
par. 6. 



^scio db* molti; è La porta 
^'lnftm>;psm. ^^* 

Vsarey si dice/fir Ps«é$de- 
ìnty o nmmn f iMiQ«fetìea^ 
«pealft. m£. «s« 

l/jràv if liJi dubbie. in£ €i»4. 

''U$eir di lenki éim d'un 
inno canliie> da pereena 
assorta in IMo, mm m^ 
pmMo iUa mdksiiiMi* 
p«g. 04. 

{J^MM #ir . . Al i Usud'' /fcor 
é£ io/ nujiv jtniggi mttti. 
pvr^^4>4 ^ 

I/^^ire d^ miei è^ Mmì» il 
ragionamento, &tt» Sdftra 
mia pesma V fara. 4»£ 

Cbinr ifej «sm^^è MMiÉiir 
la battaglia, par. 46^' ' 

IZrcii* aJ atto. par. 546. 

{7icm d*un lac^, ad un al- 
tro, par. 570, e seg. 

Um:^ migUore neuromi: è , 
Pia feUd rampòUi. purg. 
i4o. 

Vsi^via insieme Parole e ^ah- 
jgue, inf. a65. 

Usciva ( una porta«^) sopra il 
tHare : è , Biusciva^ sbocca" 
va, par.. 33 a. 

Usignuolo di Virgilio, infer. 



aoi, e 



U 



f^ueUi cosi coìày dove si puote 
Ciò che si vuole, parole 
che ranmiliano Garoste. 
inf, 57. e 83. 

Uxores eìentis: mariti : \e Ga* 
pre« inf. 56i. 
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ZA 



par. 



Zafiro: ptr^Mirit Y. 

43i, e Mg. 
Zampogna, 'voùuà al perfu- 

??o^ eùtrandoTÌ tt vsaitt». par* 

Zara, gittoco che ai fa 90 da* 

dt*.pai|^. 10& 
^e&e; cioè Capre^. iiif« .594- . 
^b. Se sia aela; « aa^r 

di vendetta , ^le flMase 

Dante a U|order Fireose. 

par. 46j>, t seg. 
Zffnit . spiegato il bogo i ^an- 

do aiibeJkie^ ec. par. -54o, 

e 8^5. 
il Zeviani) profinudo nella co- 

noacensa dd, bello poetico^ 



Ginevra, per- fabo aoapeCto^^ 
Tolota- ueeìdere dal marìtoi 
par. i3^Sf e aeg. 

2itte« il vdor. di faesta pa- 
rala e^reaao io alto sensi- 
bile, iitf. 474 < 

Zodiaco, che si incrocicckia 
«OQ r eqatinna. par. 169. 

Zoilo., di^regialor d' Omero ^ 
lapidato*, pmg'. 268. 

Zon , Z(m ; suono del yiolor* 
no. iaf. 596. 

Zoaiu . Fanno ( il* ade e la ' 
lana ) deir orizonie inisi^- 
me ^ofia. spigato, parad. 
&4o^.&aeg. 

Zucchera di tre oóiic; ctoà 
perfetto, ,f9X. ^(L 



ì. 
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